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MASSIMILIANO FEDRIGA 


L'impugnativa 


Il presidente Fedriga ha definito 
dal primo momento come «men- 
zogne» le motivazioni fornite da 
Wartsila per giustificare la proce- 
dura di licenziamento. Il ricorso al 
Tribunale voluto dalla giunta re- 
gionale mette in fila le comunica- 
zioni ricevute dall'azienda in pre- 
cedenza e i suoi comportamenti ri- 
tenuti omissivi. Lo stop alla proce- 
dura è richiesto per l'assenza di 
una corretta informazione alla Re- 
gione, ma anche per la presunta 
incostituzionalità dei principi che 
regolano la procedura stessa. 


ANDREA ORLANDO 


La procedura 


La procedura cosiddetta anti de- 
localizzazione (ma inrealtà si ap- 
plica a tutti i licenziamenti collet- 
tivi a prescindere dalla loro moti- 
vazione) è stata introdotta dal 
ministro Orlando, dopo essere 
stata depotenziata su pressione 
di Confindustria. Orlando propo- 
neva una procedura di 180 gior- 
ni (invece di 90) e sanzioni cin- 
que volte più elevate delle attua- 
li: sono questi i contenuti dell'e- 
mendamento con cui il governo 
sta per modificare la procedura. 


GIANCARLO GIORGETTI 


Le soluzioni 


Dopo aver fatto proprie le ragio- 
ni di Confindustria sulla proce- 
dura, il ministro Giorgetti si 
schiera adesso per una stretta. 
Il responsabile del Mise ha attac- 
cato duramente Wartsilà per le 
sue decisioni e appoggiato la de- 
cisione di Fincantieri di interrom- 
pere ogni partnership con la mul- 
tinazionale finlandese. Dopo il 
voto spetterà al nuovo inquilino 
del Mise (Giorgetti stesso?) indi- 
viduare soluzioni di reindustria- 
lizzazione che diano un futuro 
all'impianto di Bagnoli. 


i LE IMMAGINI 


Dal presidio 
alla protesta 
di piazza 


Dopo le ore drammatiche del 14 


4 luglio, giorno in cui il gruppo fin- 


landese ha annunciato la volontà 
di chiudere la produzione a Trie- 


ste, sindacati e lavoratori hanno 


organizzato varie manifestazioni 
di protesta, culminate nel corteo 
cittadino al quale hanno parteci- 
pato fra le 12 ele 15 mila persone. 


La multa per Wartsila 
Ciascun licenziamento 
costa 3.347 euro 


La cifra stabilita dalla legge e riportata nel ricorso presentato dalla Regione: 
allontanare 451 lavoratori richiederebbe al gruppo un totale diun milione e mezzo 


Diego D'Amelio 


Perla legge italiana lo stravol- 
gimento della vita di un lavora- 
tore licenziato senza ragione 
vale la bellezza di 3.347 euro. 
Tanto costa la sanzione che 
l’attuale procedura anti delo- 
calizzazione pone a carico di 
un’azienda di medie e grandi 
dimensioni, che scelga di alleg- 
gerirsi di almeno 50 dipenden- 
ti. Tanto pagherà la multina- 
zionale Wartsilà per ognuno 
dei451 addetti che, fra un me- 
se (4 se passerà l’emendamen- 
to promesso dai ministri Orlan- 
do e Giorgetti), finiranno in 
strada perla volontà dei finlan- 
desi di chiudere lo stabilimen- 
to di Trieste. 

L’importo è «irrisorio» e in- 
capace di dissuadere il datore 
di lavoro, cui la procedura in- 
trodotta a dicembre dal gover- 
no Draghi assegna una «liber- 
tàeconomica del tutto arbitra- 
ria». I virgolettati sono estratti 
dalricorso presentato dalla Re- 
gione al Tribunale di Trieste: 
una durissima requisitoria di 


41 pagine, in cui la giunta Fe- 
driga chiede di bloccare l’iter 
perle omissioni di Wartsilà sul 
destino dell'impianto e la natu- 
ra incostituzionale della leg- 
ge. Il giudice del Lavoro si 
esprimerà il 28 settembre. 


ILVALORE DI UNA PERSONA 


Il ricorso firmato dagli avvoca- 
ti Adalberto Perulli e Daniela 
Iuri poggia sull’assunto che 
l’attuale procedura antideloca- 
lizzazionivioli l’art. 3 della Co- 
stituzione, che sancisce il prin- 
cipio di uguaglianza dei citta- 
dini. Le enunciazioni a suppor- 
to sono tante, malo schiaffo ar- 
riva quando il ricorso si soffer- 
ma sulla «mera sanzione di esi- 
gua natura economica», che 
permette al «datore di lavoro 
di monetizzare i propri interes- 
si a discapito della tutela 
dell'occupazione». 
L'esistenza di un lavoratore 
e la sicurezza della sua fami- 
glia non possono valere 3.347 
euro, che oggi la legge impone 
all'azienda di versare all’Inps, 
per contribuire all'indennità 


di disoccupazione. A fronte di 
451 licenziati, per Wartsilà si 
tratta di pagare 1,5 milioni (di- 
venterebbero 8 con la propo- 
sta più restrittiva promessa 
dal governo davanti alle acu- 
ne della legge). Gli avvocati 
parlano di «irragionevole sbi- 
lanciamento a favore della li- 
bertà di iniziativa economica, 
senza un dissuasivo sistema 
sanzionatorio a garanzia del 
posto di lavoro». L’unico inte- 
resse protetto è quello dell’a- 
zienda, insomma, perché è dif- 
ficile pensare che 1,5 milioni 
possano spettinare il cda di 
una società che nel 2021 ha di- 
chiarato 250 milioni diricavi. 


L'INCOSTITUZIONALITÀ 


La Regione chiede al giudice 
di congelare in via cautelativa 
la procedura e sollevare la que- 
stione di costituzionalità da- 
vanti alla Consulta, eviden- 
ziando «l’inadeguatezza della 
sanzione rispetto a un equo 
contemperamento degli inte- 
ressi in conflitto. E evidente co- 
me non costituisca affatto un 


Il documento 
definisce l'importo 
irrisorio e incapace di 
creare dissuasione: 
«Libertà economica 
arbitraria» 

«Il datore di lavoro 
può monetizzare | 
propri interessi a 
discapito 

della tutela 
dell'occupazione» 


filtro idoneo a evitare arbitra- 
re operazioni di riduzione del 
personale. Il procedimento di- 
segnato dallegislatore non ap- 
pare congruo rispetto al fine» 
esplicitato nel testo di legge, 
che è quello di «salvaguardare 
il tessuto occupazionale e pro- 
duttivo». Difficile farlo, conti- 
nuano gli avvocati, con un iter 
che non ha introdotto un con- 
trollo delle ragioni poste dall’a- 
zienda a base della sua decisio- 
ne e che quindi «risulta essere 
puramente arbitrario». 


LE "BUGIE" DI WARTSILÀ 


L’altro asse su cui poggia l’im- 
pugnativa è l’opacità della 
multinazionale in tutta la vi- 
cenda. Fedriga ha bollato co- 
me «menzogne» le rassicura- 
zioni date fino a pochi mesi fa 
da Wartsilà sul futuro dell’im- 
pianto triestino, impedendo 
alla Regione di esercitare il 
ruolo che le è assegnato nella 
procedura, ovvero la parteci- 
pazione diretta all’iter in no- 
me della tutela dell’occupazio- 
ne e della capacità produttiva 
del territorio. Il ricorso è una 
minuziosa ricostruzione degli 
scambi di informazioni tra 
Wartsilà, Regione e sindacati. 
Si conclude che, con la sua co- 
municazione «generica e reti- 
cente», la società ha «impedi- 
to qualsivoglia tipo di confron- 
to con la Regione», ponendosi 
inviolazione della procedura. 


LA RIUNIONE DI MARZO 


Il faro si punta sull’incontro 
tra azienda, sindacati e Regio- 
ne dell’8 marzo, quando 
Wartsilà raccontò una storia 
che poco aveva a che fare con 
quanto sarebbe successo tre 
mesi dopo. Se ne cita il verba- 
le, sottoscritto dai vertici di 
Wartsila Italia. Il presidente 
Andrea Bochicchio aveva con- 
fermato «la centralità del sito 
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Additata l'opacità 
della multinazionale 
nella vicenda: 
ricostruiti gli scambi 
di informazioni 

tra le parti 


Messo in luce 
ilbuono stato di 
salute dell'impresa: 
«Assente la pretesa 
situazione di 
difficoltà» 


di Trieste, stabilimento orien- 
tato alla produzione su larga 
scala». La società illustrava 
ordinativi fino ai primi mesi 
del 2023 e annunciava «79 
nuove assunzioni nel grup- 
po, nel service e in produzio- 
ne, di cui 28 operai parte dei 
quali da assumere a Trieste». 


BILANCI IN SALUTE 


La Regione mette in luce il 
buono stato di salute di 
Wartsila Italia: 117 milionidi 
utile in dieci anni e 250 di ri- 
cavi nel 2021. Si riconosce 
che i costi delle materie pri- 
me sono passati da 58 a 106 
milioni, ma ciò «indica la ri- 
presa i ritmi produttivi» post 
pandemia. Nel 2021, il valo- 
re della produzione a Trieste 
è «di 277,6 milioni, superiore 
di 48,9» sull'anno preceden- 
te. Dal 2016 al 2021, l’utile 
dell'intera Wartsilà Corpora- 
tion «ha fatto registrare 1,4 
miliardi», con 63 milionidi di- 
videnti distribuiti. La Regio- 
ne parla di «assenza della pre- 
tesa situazione di difficoltà», 


tanto più che nelle sue rela- 
zioni Wartsilà attesta che 
«conla crisi tra Russia e Ucrai- 
na non si prevedono impatti 
di rilievo» e che il 2022 segna 
«ritrovato dinamismo». 


LA SVOLTA IMPROVVISA 


Dice il ricorso: «Non risulta 
che tra l’8 marzo e il mese di 
luglio sia intervenuto un peg- 
gioramento». Ma arrivano gli 
allarmi dei sindacati, le indi- 
screzioniei451 licenziamen- 
tidel14luglio. Nella comuni- 
cazione di avvio procedura, 
Wartsila li attribuisce all’au- 
mento del costo di materie 
prime e energia, a «continue 
variazioni dei piani» dovute 
a transizione energetica e 
pressione sulla decarbonizza- 
zione». Il tutto affiancato da 
«tensioni geopolitiche» e pan- 
demia. Sull’impianto triesti- 
no Wartsilà dichiara mai 
emerse «attività in perdita ne- 
gli ultimi 8 anni», che sembra- 
no contraddire le risultanze 
di bilancio. Per la Regione, 
Wartsilà ha nascosto la verità 
e «una decisione assunta da 
tempo». Un comportamento 
irregolare che impone lo stop 
alla procedura prima dei li- 
cenziamenti. Il ricorso dice 
che «la società non specifica 
le ragioni che legittimano la 
dismissione», malgrado la 
procedura imponga una «co- 
municazione dettagliata su 
ragioni economiche, finan- 
ziarie, tecniche o organizzati- 
va, su numero e profili del 
personale impiegato, sul ter- 
mine entro cui si prevede di 
chiudere». L’azienda viola 
dunque aspetti formali, oltre 
ai sostanziali di «verità e tra- 
sparenza». Il Tribunale si pro- 
nuncerà il 28 settembre. La 
sospensiva costringerebbe i 
finlandesi a tornare al tavolo 
dellatrattativa. — 


Nelle pagine le strade prospettate dalla multinazionale 
per riuscire a diminuire l'impatto della propria decisione 


Atteso oggi il piano 
Le proposte dell'azienda 
e il consulente in campo 


LASETTIMANA 


otrebbe arrivare di 
prima mattina come 
intarda serata, ma 0g- 
gi Wartsilà diramerà 
a sindacati e istituzioni il pia- 
no di mitigazione, la cui con- 
segna è prevista entro 60 gior- 
ni dall’inizio della procedura 
di licenziamento. Dopo due 
mesi d’attesa si conoscerà la 
proposta con cui la multina- 
zionale finlandese è chiama- 
ta a diminuire l'impatto della 
propria decisione di accentra- 
rela produzione in patria. 
Nulla si sa di preciso sui 
contenuti del piano, che sarà 
recapitato via mail ai ministri 
Giorgetti e Orlando, all’asses- 
sore Rosolen e ai sindacati, 
ma una cosa i vertici della so- 
cietà l'hanno detta all’ultimo 
incontro organizzato dal Mi- 
se. Wartsilà ha incaricato un 
advisorinternazionale, ovve- 
ro una società di consulenza 
esperta in progetti di reindu- 
strializzazione. L’advisor non 
offre certezze di successo, ma 
Wartsilà darà un anno di co- 
pertura affinché sia scanda- 


ALESSIA ROSOLEN 
ASSESSORE REGIONALE 
AL LAVORO E ALLA FORMAZIONE 


gliato il mercato alla ricerca 
di soggetti interessati a com- 
prare gli spazi di Bagnoli del- 
la Rosandra e impiantarvi 
nuove produzioni nel campo 
della meccanica, riducendo 
le perdite occupazionali per 
Trieste, che ammontano ai 
451 dipendenti diretti e a 
qualche centinaio di lavorato- 
ridell’indotto. 

I sindacati hanno già rispo- 
sto di no ad ogni iniziativa 
che non si basi sul ritiro della 


procedura. In caso di impro- 
babile accordo, Wartsilà met- 
terebbe a disposizione un an- 
no di cassa integrazione a co- 
pertura della fase di scouting 
da parte dell’advisor, cui si ag- 
giungerebbe l’anno di cassa 
previsto invece dalla procedu- 
ra, quando azienda e parti so- 
ciali riescono a chiudere l’in- 
tesa dentro la procedura. 

Il secondo appuntamento 
della settimana è fissato per 
mercoledì, quando il Tribuna- 
le di Trieste si pronuncerà 
sull’esposto per condotta anti- 
sindacale depositato da Cgil, 
Cisle Uil, che mettono nel mi- 
rino le false informazioni for- 
nite da Wartsilà nell'incontro 
dell’8 marzo. Il terzo momen- 
to clou dovrebbe arrivare fra 
martedì e mercoledì, con l’e- 
mendamento all’attuale nor- 
mativa che i ministri Orlando 
e Giorgetti hanno annuncia- 
to di avere deciso, con l’inten- 
zione di raddoppiare i tempi 
della procedura attualmente 
vigente e quintuplicare le san- 
zioni a carico delle aziende 
che licenziano. — 

D.D.A. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


8 MARZO 


Le rassicurazioni 


Al tavolo di confronto con la Re- 
gione chiesto dai sindacati, l'8 
marzo Wartsila rassicura i par- 
tecipanti. Il ricorso della giunta 
Fedriga evidenzia che i vertici 
italiani della società non fanno 
trasparire alcuna intenzione di 
ridimensionamento, «né si era- 
no date informazioni che potes- 
sero far presumere un calo dei 
volumi». Secondo gli avvocati 
della Regione, i licenziamenti so- 
no la prova della mancanza di 
un principio di trasparenza e cor- 
retta informazione. 


14 LUGLIO 


L'annuncio choc 


Wartsilà annuncia il 14 luglio 451 
licenziamenti e la chiusura della 
produzione a Trieste, ricorrendo 
alla nuova procedura antideloca- 
lizzazione introdotta a dicembre 
dal governo Draghi. Quello di Ba- 
gnoli della Rosandra è uno dei pri- 
mi casi di applicazione del siste- 
ma di gestione delle crisi indu- 
striali introdotto nell'ultima legge 
di stabilità. L'esecutivo ha confer- 
mato di inasprire la norma, am- 
mettendo di aver varato un testo 
troppo favorevole per le imprese. 


12 OTTOBRE 


La scadenza 


1112 ottobre scadranno i tre me- 
si della procedura attivata da 
Wartsila, che stabilisce 90 gior- 
ni fra comunicazione dei licen- 
ziamenti, presentazione di un 
piano di mitigazione ed eventua- 
le accordo. Se questo non si tro- 
vasse, partirebbe l'iter dei licen- 
ziamenti collettivi. Le prime let- 
tere di esubero potrebbero arri- 
vare poco più di un mese dopo il 
12 ottobre. | ricorsi della Regio- 
ne e dei sindacati, oltre all'emen- 
damento del governo, potrebbe- 
ro però allungare i tempi. 
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LUNEDÌ 12 SETTEMBRE 2022 
IL PICCOLO 


L'invasione dell'Ucraina 


Kiev denuncia: 10 vittime civili 


negli attacchi russi su Donetsk —Î4$ 


«I russi hanno ucciso dieci civili nella 
regione di Donetsk: quattro a Pokrov- 
sk, tre a Krasnohorivka, due a Bakh- 
mute uno a Raihorodok. Altre 19 per- 
sone sono rimaste ferite». Lo annun- 
cia Pavlo Kyrylenko, capo della regio- 


ne di Donetsk. 


La diplomazia 


Macron riapre i canali con Putin 
«Sconglurare l’incubo nucleare» 


Il presidente francese chiama il leader del Cremlino: via le armi da Zaporizhzhia 
Lavrov non chiude ai negoziati con Kiev: «Ma più si rinviano più saranno difficili» 


Il presidente francese Em- 
manuel Macron è tornato 
a chiamare Vladimir Pu- 
tin, e il servizio stampa 
del Cremlino ha sottolineato 
che la telefonata è avvenuta 
«suiniziativa francese». Detta- 
gli, si dirà, ma il messaggio sot- 
tostante non è secondario: 
nel momento più difficile per 
l'andamento della guerra sul 
campo, i russi citengono a pre- 
cisare che non hanno bisogno 
di parlare né di consultarsi 
connessuno. Sono gli altri, ca- 
somai, a sentirne l’esigenza. 
La conversazione tra i due lea- 
dersiè concentrata in partico- 
lare sulla sicurezza della cen- 
trale nucleare di Zaporizhz- 
hia, che secondo i russi sareb- 
be oggetto di «regolari attac- 
chi ucraini carichi di conse- 
guenze catastrofiche». Ed è 
proprio questo il punto, e pro- 
babilmente la ragione che ha 
spinto Macron a riallacciare 
dei contatti interrotti un mese 
fa e, prima di allora, nel mag- 
gio scorso: le conseguenze ca- 
tastrofiche legate a un inci- 
dentenucleare. 

Nonèsolola situazione del- 
la centrale a preoccupare, ma 
in generale il possibile innal- 
zamento del livello di scontro 
— tramite armi nucleari appun- 
to — a cui la Russia potrebbe 
far ricorso per frenare la con- 
troffensiva ucraina. Nella si- 
tuazione di sbando in cui ver- 
sano le forze russe, unita 
all’euforia di quelle ucraine, 
gliingredienti per un super pa- 
sticcio atomico ci sono tutti: 
poi ci penserà la propaganda 
a gestire colpe, responsabili- 
tà, e a ideare trucchi e truc- 
chetti per rendere impossibi- 
le decifrare l'accaduto. E° su 
questo sfondo infatti che va in- 
terpretata la dichiarazione 
del Cremlino secondo cui «la 
parte russa ha richiamato l’at- 
tenzione sui regolari attacchi 
ucraini alle strutture di Zapo- 
rizhzhia, compresolo stoccag- 
gio di scorie radioattive, che è 
irto di conseguenze catastrofi- 


che. Il presidente della Russia 
— continua la nota - ha infor- 
mato delle misure adottate da- 
gli specialisti russi per garanti- 
re la protezione fisica dell'im- 
pianto e ha sottolineato la ne- 
cessità di influenzare le autori- 


FRANCESCA SFORZA 


tà di Kiev affinché le stazioni 
venissero immediatamente 
interrotte». Come dire, se suc- 
cederà l’inferno, la colpa sarà 
degliucraini. 

Si capisce dunque che Ma- 
cron abbia sentito l’esigenza 


Le autorità militari ucraine 
«Ripresi 3mila km? di terreno» 


Il capo di Stato maggiore ucraino ha 
dichiarato che Kiev è riuscita a ricon- 
quistare, con la campagna degli ulti- 
migiorni, ben tremila chilometri qua- 
drati di terreno dall'inizio di settem- 
bre. La controffensiva contro le forze 


di Mosca prosegue. 


Lariconquista 
Bandiere ucraine sulle statue 
inuna piazza di Balakliya, 
nella regione di Kharkiv 
Asinistra, tank russi 
abbandonati in strada 


di riallacciare i contatti con 
Mosca: un isolamento totale 
di Putin in questo momento 
non può che costituire la pre- 
messa per decisioni sconside- 
rate da parte russa, là dove 
uninizio di scambio può inve- 


ce restituire il messaggio che 
la comunità internazionale 
c'è, ha una voce, non resta 
muta in un angolo ad atten- 
dere che il peggior scenario 
possibile si realizzi (e forse 
sarebbe bene che in questa 


IL PUNTO STRATEGICO ANDREAMARGELLETTI 


Kiev, la difesa aerea neutralizza l'aviazione russa 


rosegue la controffen- 

siva ucraina lungo la 

direttrice di Kharkiv, 

nella parte 
nord-orientale del Paese. Nel 
corso delle ultime ore, le trup- 
pe di Kiev sono riuscite ad 
avanzare nella regione a 
nord della città, riconquistan- 
do diversi insediamenti pre- 
cedentemente sotto control- 
lo russo. Nello specifico, nella 
fascia di territorio a nord di 
Kharkiv, gli ucraini avrebbe- 
ro ripreso il controllo di Lyp- 
tsi, Tokarivka e di Kozacha Lo- 
pan. Di fatto, sembrerebbe 
che i russi abbiano completa- 
mente abbandonato l’area, ri- 


tirandosi oltre ilcon- = > 
fine, all’interno del 
territorio della Fede- 
razione Russa. 

Ad est rispetto a 
Kharkiv prosegue l’a- 
vanzata ucraina, con 
le truppe di Kiev che avrebbe- 
ro liberato oltre 2.000 km 
quadrati di territorio nel cor- 
so degli ultimi giorni. In parti- 
colare, prosegue la riconqui- 
sta ucraina di ulteriori villag- 
gi nei distretti di Kupiansk e 
Izyum, tra cui la città di Dvo- 
richna, situata a nord di Ku- 
piansk, a poche decine di chi- 
lometri dal confine rus- 
so-ucraino. In tale area, sem- 
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brerebbe che la linea 
difensiva russa si stia 
attestando lunga la 
sponda del fiume 
Oskil, il quale può co- 
stituire in questa fa- 
se una barriera natu- 
rale a protezione delle linee 
russe, le quali dovranno esse- 
re senza dubbio riorganizza- 
teerinforzate. 

Nel complesso si segnala 
l'incapacità da parte degli ap- 
parati di intelligence militare 
russi di sviluppare una valuta- 
zione realistica circa le capaci- 
tà e le intenzioni delle forze 
ucraine nella regione. Spo- 
stando numerosi reparti a 
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sud, per opporsi alla controf- 
fensiva ucraina in corso lun- 
go la direttrice di Kherson, i 
russi hanno scoperto le pro- 
prie linee difensive nella re- 
gione, sottostimandole capa- 
cità ucraine e non preveden- 
do il contrattacco di Kiev. 
Dall’altro lato gli ucraini sem- 
brano aver condotto un’'effi- 
cace operazione militare 
coordinando sapientemente 
le diverse unità e impiegando 
in maniera sinergica reparti 
di fanteria, artiglieria e caval- 
leria,inaggiunta a unità di di- 
fesa aerea che hanno limitato 
le sortite dei velivoli russi. — 
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EMMANUEL MACRON 
PRESIDENTE 
FRANCESE 


È il momento 

di porre fine 
all'operazione militare 
in Ucraina 

e avviare i negoziati 


circostanza Macron non ri- 
manesse isolato a sua volta, 
in Europa). Per questo si è 
parlato anche dei carichi di 
cereali, di sicurezza alimen- 
tare globale, dell’importan- 
za che la Commissione Euro- 
pea non freni la fornitura dei 
fertilizzanti russi ai Paesi in 
via di sviluppo. Tutte argo- 
mentazioni apparentemen- 
te secondarie— anche se in as- 
soluto no, non lo sono- il cui 
senso è: parliamoci, non la- 
sciamo che la divergenza di 
opinioni getti tutti di fronte a 
rischi incalcolabili. 

Macron non ha mancato di 
ricordare la responsabilità 
dei russi nell’attacco all’Ucrai- 
na e le violazioni commesse, 
maallo stesso tempo ha gioca- 
to l’unica carta politica a sua 
disposizione, quella dell’inter- 
nazionalizzazione della crisi 
attraverso il sostegno all’inter- 
vento dell’Aiea (Agenzia In- 
ternazionale dell’Energia Ato- 
mica) per garantire la sicurez- 
za delle infrastrutture nuclea- 
ri. Niente di rivoluzionario, 
per carità, ma comunque un 
modo per non inasprire le po- 
sizioni, prendere tempo, 
scommettere sul fattore «me- 
diazioneterzi». 
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ATTUALITÀ 5 


L'invasione dell'Ucraina 


Ex capo dell'intelligence ucraina 


Il sindaco di Izyum in Russia ( 
arrestato per alto tradimento 


Fuggito prima dell'offensiva 


Ilsindaco filorusso di Izyum, nella re- 
gione di Kharkiv, è fuggito in Russia 
prima dell'offensiva delle forze ucrai- 
ne, che hanno rivendicato di aver ri- 
conquistato la città. Lo ha annuncia- 
to un ex membro del consiglio comu- 


nale della città. 


Mosca, in questa delicata 
congiuntura, non ha mancato 
di mandare in campo anche il 
poliziotto buono=si fa per dire 
— Sergej Lavrov, che dopo setti- 
mane di silenzio è tornato a ri- 
badire, sul canale tv Russial, 
l’importanza di riprendere i ne- 
goziati con l'Ucraina. Al solito, 
conitempi e i modi di un disco 
rotto, il ministro degli Esteri 
russo non ha modificato la con- 
sueta posizione russa—«nonti- 
fiutiamo i negoziati, ma gli 
ucraini dovrebbero capire che 
più a lungo ritardano questo 
processo, più difficile sarà per 
loro negoziare con noi» — ma il 
messaggio mostra comunque 
l’esistenza di un’attitudine di- 
stensiva (il fatto che non si sia 
fatto parola della schiacciante 
vittoria ottenuta dagli ucraini 
sulcampo è indicativo di quan- 
to la cosa sia grave, agli occhi 
deirussi, e di quanto sia impor- 
tantenegarne l'evidenza). 

Poi però ci sono i fatti, come 
quelli raccolti da media indi- 
pendenti come Meduza, se- 
condo cui le autorità russe 
hanno rinviato a tempo inde- 
terminato lo svolgimento di 
referendum sull'«adesione al- 
la Russia» delle autoprocla- 
mate Repubbliche di Donetsk 
e Lugansk e dei territori occu- 
pati di Zaporizhzhia, Kharkiv 
e Kherson. In ciascuno di que- 
sti le autorità russe avevano 
dato vita a una «amministra- 
zione militare-civile», e l’orga- 
nizzazione del voto, previsto 
per il 4 novembre, è stata ac- 
cantonata senza troppe spie- 
gazioni. «I piani per il referen- 
dum sono stati rinviati», 
avrebbero detto fonti russe. E 
no, nonc’'è un’altra data. — 
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L'ex capo dei servizi di intelligence 
ucraini (Sbu) nella regione di Khar- 
kiv, Roman Dudin, è stato arrestato 
conl'accusa di «alto tradimento» do- 
po che le truppe di Kiev hanno ricon- 
quistato l'area. A riportarlo sono i 


mezzi d'informazione locali. 


L'Ucralna 


L'avanzata di Kiev continua 
«Siamo arrivati alla frontiera» 


BARVINKOVE 


iamo giovani 

soldati, questo 
<< lo abbiamo co- 

struito noi». Sul- 
la strada della libertà le tracce 
dell'infanzia rubata hanno il 
volto di quattro bambini che 
giocano a fare la guerra. Han- 
no in mano armi di legno, un 
kalashnikov, una pistola e al- 
cuni bastoni. Piantonano quel 
tratto di strada facendo sven- 
tolare la bandiera ucraina su 
una casupola a due piani, men- 


Negli ultimi 4 giorni 
la bandiera ucraina 

è tornata a sventolare 
in tante località 


treimezzi militari sono prota- 
gonisti di caroselli clacson sen- 
za sosta. Si dirigono a Izium, 
snodo strategico appena libe- 
rato dalle truppe di Kiev nella 
controffensiva lampo in corso 
da cinque giorni. Ogni passag- 
gio è celebrato da una suona- 
ta, alcuni si fermano alla vista 
dei fanciulli travestiti da guer- 
rieri, a ogni soldato i piccoli 
fanno dono di cioccolatini: 
«Siamo troppo felici di essere 
dinuovoliberi». 

Negli ultimi quattro giorni 
la bandiera ucraina è tornata 
a sventolare in tante località si- 
tuate nella regione di Kharkiv, 
a pochi chilometri dal confine 
russo. A volte sono gli stessi re- 
sidenti a issarla per celebrare 
l’arrivo delle truppe di Kiev e 
la liberazione da quelle di Mo- 
sca. E successo a Kozacha Lo- 
pan, a 5 chilometri dal confine 
orientale, occupata dai russi 
da marzo. Così come a Tokari- 
vka, un altro insediamento di 
frontiera. «Il villaggio è stato li- 
berato questa mattina. I russi 
hanno iniziato a radunarsi al 
mattino e hanno iniziato a fug- 
gire», racconta Viktoriya Kolo- 
dochka, capo del distretto. Le 


| profughi tornano a popolare le terre liberate da poche ore 


forze armate ucraine sono arri- 
vate anche a Hoptivka, un vali- 
co di frontiera sul confine nel 
distretto di Dergaci sempre 
nella regione di Kharkiv, dove 
sono oltre quaranta gli inse- 
diamenti ripresi, dice il gover- 
natore Oleg Sinegubov. 

Dell’Oblast fa parte anche 
Izium, riconquista vitale per 
la breccia nel Donbass. «Dob- 
biamo aspettare l'annuncio uf- 
ficiale del governo, ma vi pos- 
so confermare che la nostra 
bandiera è tornata a sventola- 
re in città», spiega Max Strel- 
nik, numero due del consiglio 
comunale di Izium. 

Da mesi non mette piede 
nella sua città occupata dai 
russia metà marzo, perlui lali- 
bertà ritrovata è un momento 
di gioia, ma c'è anche un po di 
amarezza. «Rivengono in 
mente i momenti drammatici 
vissuti in questi sei mesi, e 
quanto è stato alto il prezzo 
che abbiamo dovuto pagare 
per la libertà, un tributo di vi- 
te, rinunce, privazioni, soffe- 
renze». Perora rimane a Loza- 
va dove lo incontriamo, prima 
diritornare a Izium serve il via 
libera delle autorità. «Sfortu- 


FRANCESCO SEMPRINI 


natamente ci sono stati colla- 
borazionisti, stanno cercando 
di individuarli e di non farli 
scappare come hanno fatto gli 
occupanti». 

Sugli insegnanti russi fatti 
arrivare su ordine di Mosca du- 
rante l’occupazione per conso- 
lidare l’opera di indottrina- 
mento nelle scuole, spiega: 
«Di loro non c’è traccia, sono 
andati via ad agosto». A con- 
ferma che forse la grande fuga 
era stata pianificata. Strelnik 
teme, invece, che i russi abbia- 
no lasciato una spietata testi- 
monianza della loro presen- 
za. «Sappiamo che sono stati 
commessi crimini di guerra, 
detenzione arbitrarie, tortu- 
re, e casi di violenza su donne 
e bambini, temiamo l’esisten- 
za di fosse comuni, di casi co- 
me Bucha, le autorità indaghe- 
ranno su fatti e responsabili- 
tà». Ci spingiamo ancora più a 
ridosso di Izium, a Barvinkove 
dove il sindaco Oleksandr Ba- 
lo sino a qualche giorno fa gira- 
vain mimetica e Kalashnikov. 

Ora ci accoglie in abiti civili. 
«Qui erano rimaste meno di 
mille persone, ora siamo già a 
duemila, in tanti stanno tor- 


Ragazzini ucraini 
brandiscono 
armigiocattolo 
per festeggiare 
la vittoria della 
controffensiva 
inunterritorio 
che presenta 
tracce 

del conflitto 
tuttora inatto 


nando, per rimanere, rico- 
struiscono e ripuliscono le lo- 
rocase, è un nuovo inizio». 

Il primo cittadino ci porta 
nella biblioteca bombardata, 
la città è sempre stata una roc- 
caforte ucraina e i russi si sono 
particolarmente accaniti. 
All’interno della carcassa di ce- 
mento gli scaffali rimasti in 
piedi sono scheletri deformi 
riempiti di volumi inceneriti: 
«Anche la cultura ha pagato il 
prezzo di questa occupazio- 
ne, questa è la casa di tutti, la 
ricostruiremo». Per le strade 
di Barvinkove la gente ancora 
deve fare i conti con la libertà 
ritrovata. «Siamo stati fuori 
per cinque mesi, siamo tornati 
qualche giorno fa, abbiamo 
trovato la casa in questa condi- 
zione e abbiamo iniziato a pu- 
lirla, a mettere a posto», dice 
Galina mentre il marito guar- 
da con sospetto dalle grate del 
cancello. 

«Quando abbiamo saputo 
della notizia di Izium siamo 
scesi in strada per abbracciar- 
ci, poi ho chiamato mia sorel- 
la, vive a Kramatorsk, e abbia- 
mobrindato assieme al telefo- 
no». «Aspetto prima di festeg- 


La controffensiva-lampo ha riconquistato più di trenta località 


giare, ho paura che i russi pos- 
sano tornare», dice invece Aly- 
na mentre in bicicletta attra- 
versa il ponte sul Karpenka. 

La prudenza è d’obbligo, co- 
me ricordano i presidenti 
ucraino Volodymyr Zelensky 
e americano Joe Biden. L’in- 
quilino della Casa Bianca non 
vuole ancora esprimersi sulle 
notizie in merito alla controf- 
fensiva lampo che ha messo in 
fuga le truppe di Mosca. «Le 
operazioni sono in corso, è 
troppo presto per parlare», 
chiosa durante le commemo- 
razioni degli attacchi dell’11 
settembre 2001 al Pentagono. 

«Oggirendiamo omaggio al- 
le vittime dell’11 settembre. È 
uno dei giorni più tragici nella 
storia degli Stati Uniti e del 
mondo - scrive invece Zelen- 
sky su Twitter —. Affrontando 
quotidianamente attacchi mis- 
silistici, l'Ucraina sa bene 
cos'è il terrorismo e simpatiz- 
za sinceramente con gli statu- 
nitensi. Il terrorismo è un ma- 
leche non ha posto nel mondo 
moderno!». Per il capo di Sta- 
to ucraino la Russia potrebbe 
prendere di mira «le società e 
le infrastrutture che fornisco- 
noriscaldamento» proseguen- 
do la guerra con l’aiuto di uno 
storico alleato naturale di Mo- 
sca, il Generale Inverno. 

L'operazione lampo che 
sembra segnare un cambio di 
passo decisivo, potrebbe infat- 
ti essere una ritirata funziona- 
lea unanuova strategia che ve- 
drebbe l’uso dilagante dell’a- 
viazione da parte di Mosca, as- 
sieme ai sabotaggi su larga sca- 
la. Ieri sera un’allerta aerea è 
stata lanciata in molte zone 
dell'Ucraina: dopo le segnala- 
zioni di esplosioni, diverse re- 
gioni sono rimaste senza elet- 
tricità o hanno avuto perdu- 
ranti problemi di alimentazio- 
ne elettrica, soprattutto nell’e- 
st del Paese. Per Zelensky non 
ci sono dubbi, Mosca punta 
all’oscuramento per colpire di 
nuovo l'Ucraina. — 
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La partita dell'energia 


I VANTAGGI 


Le risorse 


«L'Italia - fa notare il presi- 
dente di Confindustria Alto 
Adriatico Michelangelo Agru- 
sti- è stata la casa del nuclea- 
re: basti pensare ai ragazzi di 
via Panisperna o ad Enrico 
Fermi. Abbiamo gia tutte le ri- 
sorse: per anni abbiamo pro- 
dotto ed esportato reattori nu- 
cleari per terzi, anche in Friuli 
Venezia Giulia, con la Mangia- 
rotti di Monfalcone. Cosa cifre- 
na, dunque, dal produrre noi 
stessi energia nucleare?» 


LE PERPLESSITÀ 


L'alternativa 


«Puntiamo sul nucleare puli- 
to di ultima generazione, ma- 
gari minicentrali da 300MW 
in collaudo nel mondo - dice 
l'assessore all'Ambiente Fa- 
bio Scoccimarro - soprattutto 
sfruttiamo le rinnovabili, sola- 
re, eolico dove si può, idroelet- 
trico. Ancor meglio se questi 
impianti alimenteranno comu- 
nità energetiche il cui autocon- 
sumo garantirà l'abbattimen- 
to delle bollette» 


LE REAZIONI 


Dagli industriali ai sindaci, pareri divisi 
sul raddoppio di Krsko firmato Italia 


Dipiazza: basta dire sempre no. Agrusti: benefici per tutti. Scoccimarro: sì al nucleare solo se pulito 
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nergia elettrica a prez- 

zi competitivi dalla 

Slovenia in cambio 

del raddoppio della 
centrale nucleare di KrSko. E il 
progetto che unisce Federac- 
ciai e Ansaldo nucleare. Il pia- 
no, che come ha spiegato ieri il 
presidente di Federacciai An- 
tonio Gozzi prevede la costru- 
zione di un nuovo nucleo 
dell'impianto sloveno in cam- 
bio diunterzo dell’energia, sa- 
rà discusso domani dal consi- 
glio generale delle imprese si- 
derurgiche. E intanto in Friuli 
Venezia Giulia solleva già opi- 
nioni diverse. Se per il presi- 
dente di Confindustria Alto 
Adriatico Michelangelo Agru- 
sti si tratta di un «investimento 
necessario», l'assessore regio- 
nale all'Ambiente Fabio Scoc- 
cimarro annota come «conti- 
nueremmo a dipendere dall’e- 
stero e a comprare energia, 
nona produrla». Pieno appog- 
gio invece dal sindaco di Trie- 
ste Roberto Dipiazza, che - fer- 
merestandole esigenze di sicu- 
rezza, come ha già detto in pas- 
sato - ritiene l'accordo «una 
buona soluzione per fronteg- 
giare il caro bollette», mentre 
perilsindaco di Gorizia Rodol- 
fo Ziberna è necessario pensa- 
re anche a «soluzioni di lunga 
percorrenza». 

«Ne beneficeremo tutti, in 
particolare l'industria», dichia- 
raAgrusti. «Io per primo, quan- 
dosi profilò l’idea di un possibi- 
le ampliamento della centra- 
le, proposi che Regione e indu- 
stria entrassero in affari con 
Krsko. Parliamo di un momen- 


to antecedente l’attuale fase di 
instabilità geopolitica: si sareb- 
be potuto instaurare un rap- 
porto strategico che avrebbe 
arginato la crisi che stiamo vi- 
vendo».Il progetto, inoltre, se- 
condo Agrusti potrà essere 
punto di partenza per una più 
ampia riconversione energeti- 
ca: «In futuro la sola energia 
rinnovabile non sarà sufficien- 
te. E chiaro che il nucleare sia 
necessario allo sviluppo indu- 
striale: dobbiamo iniziare a 
pensare a degli impianti nu- 
cleari nel nostro territorio, 
mettendo da parte i dubbi e af- 
fidandocialla scienza». 

«Sì all’energia nucleare puli- 
ta, no alla vecchia KrSko 2» po- 
sta peraltro su una «falda sismi- 
ca a medio alto rischio», dice 
Scoccimarro, annotando co- 
me nell’attuale crisi energeti- 
ca «sembra si stia imbastendo 
una gara a chi prima realizza 
progetti finora bloccati da for- 
ze politiche per qualche voto 
in più e basata sull’ambientali- 
smo ideologico dei “no” che ci 
ha messo in ginocchio davanti 
aquesto o quell’altro fornitore 
di gas o energia». Ora «in fret- 
ta e furia si vuole invertire la 
rotta». Ma «vanno studiate so- 
luzioni a medio-lungo termi- 
ne», dice Scoccimarro: «Di cer- 
to non sarà il caso della vec- 
chia centrale slovena». Neces- 
saria, piuttosto, una soluzione 
stabile, che può essere raggiun- 
ta «puntando sul nucleare di 
ultima generazione», come le 
«minicentrali da 300 MW in 
collaudo nel mondo», e soprat- 
tutto sulle «rinnovabili». 

Il sindaco di Trieste vede 
nell’investimento di Federac- 


e 

LA CENTRALE DI KR$K0 

UNO SCORCIO DELLA CENTRALE 
SLOVENA, OPERATIVA A REGIME DAL 1983 


Ziberna: può essere 
una strada valida 

da percorrere, ma 
devono esserci le 
garanzie di massima 
sicurezza 


ciai «una valida alternativa a 
sostegno di famiglie, commer- 
cianti e industriali che in inver- 
nosiritroveranno bollette stel- 
lari». Una crisi anche dovuta al- 
la continua reticenza nell’inve- 
stire in fonti alternative: «Ci si 
è spesso detti contrari al nu- 
cleare, così come al rigassifica- 
tore, e ora abbiamo fame di 
energia. Occorre iniziare a ca- 
ricarsi di responsabilità e pro- 
porre soluzioni, come que- 
sta», aggiunge Dipiazza. 
«Krsko - dice il sindaco di Gori- 
zia Rodolfo Ziberna - è a un’o- 
ra e mezza di borino da noi. Io 


direi sì anche se l'impianto si 
trovasse nel giardino di casa 
mia, ma devono esserci garan- 
zie di sicurezza». Pur con l’esi- 
genza di ogni possibile verifica 
dunque l’operazione resta una 
«soluzione valida che però 
non deve farci distogliere l’at- 
tenzione dall’obiettivo di tro- 
vare fonti alternative e stabili 
di sostentamento energetico». 
Per Ziberna «chiedere piccoli 
sacrifici ai cittadini non è la so- 
luzione. Si dovrebbe investire 
su aziende e industrie perché 
si rendano poco a poco energi- 
camente indipendenti». — 


LA SOCIETÀ ANNUNCIA I LAVORI DOPO LA DECISIONE DEL GOVERNO 


Entro un mese il potenziamento 
del rigassificatore croato di Veglia 


Andrea Marsanich / FIUME 


È larisposta croata ai rubinet- 
tiche la Russia decide di strin- 
gere. Il rigassificatore galleg- 
giante di Castelmuschio 
(Omis$alj), nei pressi dell’iso- 
la di Veglia (Krk), raddoppie- 
rà la produzione annua por- 
tandola dagli attuali 2,9 a 
6,1 miliardi di metri cubi di 
gas naturale. Annunciata 
qualche settimana fa, l’opera- 
zione accelera per fare in mo- 
do che la Croazia riesca a sod- 
disfare quanto prima il fabbi- 
sogno interno ma anche a for- 
nire rilevanti quantitativi di 
gnl agli Stati vicini, a partire 
da Slovenia, Bosnia Erzegovi- 
na e Ungheria. Le acque del 
golfo di Fiume e la infrastrut- 
tura entrata in funzione all’i- 


nizio dello scorso anno sono 
destinate ad assumere il ruo- 
lo disnodostrategico. 
L'investimento, ha ricorda- 
to Hrvoje Krhen, direttore ge- 
nerale di Lng Hrvatska, la so- 
cietà statale che gestisce il ter- 
minal di Veglia, è di 180 mi- 
lioni di euro: in buona parte 
arriveranno dalle casse di Za- 
gabria, ma sono previsti an- 
che finanziamenti da parte 
dei Paesi interessati alle for- 
niture. Della cifra totale, 25 
milioni saranno spesi per la- 
vori di ampliamento della na- 
ve-rigassificatore, mentre la 
quota restante sarà impiega- 
ta nel potenziamento del ga- 
sdotto tra Zlobin, nel Fiuma- 
no, e Bosiljevo, a sud di Zaga- 
bria. Come ha spiegato 
Krhen, «provvederemo a 


Uno scorcio dell'impianto foto Ing.hr 


mettere in funzione un mo- 
dulo aggiuntivo perla rigassi- 
ficazione, che ci permetterà 
diimmettere nel sistema ulte- 
riori 3,2 miliardi di metri cu- 
bi. Non ci saranno intoppi 
nell'approvvigionamento e i 
lavori di potenziamento sa- 
ranno portati a compimento 
entro i prossimi 30 giorni». 
Se anche Mosca dovesse ordi- 
narelo stopairifornimenti di 
gas, «l'anno termico comin- 
cia il primo ottobre - ha ag- 
giunto Krhen - e noi abbiamo 
definito l’arrivo di 31 meta- 
niere dalle quali sbarcheran- 
no 2,7 miliardi di metri cubi. 
Assieme alla produzione na- 
zionale e a quanto stoccato, 
sono convinto che riuscire- 
mo a coprire le necessità del- 
la Croazia inviando impor- 
tanti quote ad altri Paesi del- 
laregione». 

Smentendo un possibile di- 
simpegno da parte dei sei ac- 
quirenti di gas naturale che si 
rivolgono all'impianto - e che 
finora hanno rilevato 3,2 mi- 
liardi di metri cubi - Krhen ha 
annotato come «la decisione 
di avere un rigassificatore 
off-shore proprio nell'Alto 


Adriatico si è rivelata assolu- 
tamente giusta, specie alla lu- 
ce di quanto sta avvenendo 
nell'Esteuropeo». 

Il potenziamento della 
struttura di Veglia porta a 
compimento un’operazione 
partita mesi fa, quando a Ri- 
ga, capitale della Lettonia, 
durante il vertice dell’Iniziati- 
va dei tre mari che riunisce 
12 Stati il primo ministro 
croato Andrej Plenkovic ave- 
va anticipato ai suoi omolo- 
ghi l'intenzione di potenzia- 
re il terminal di Veglia anche 
per venire incontro anche al- 
le esigenze dei Paesi confi- 
nanti. A fine marzo si erano 
poi incontrati a Zagabria i pri- 
mi ministri di Croazia e Slove- 
nia, occasione in cui l'espo- 
nente di Lubiana (all'epoca 
JanezJansa, alquale poi è su- 
bentrato Robert Golob) ave- 
va promesso appoggio slove- 
no all'ingrandimento delle 
capacità produttive di Castel- 
muschio. Una struttura per 
la cui realizzazione peraltro 
negli anni scorsi gli Stati Uni- 
ti avevano fatto molte pres- 
sioni. — 
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Verso il voto 


Letta: «Da Fd solo politiche maschiliste» 


ll segretario dem cerca di riconquistare operai e docenti: «Raccolgo i cocci lasciati da Renzi tra Jobs act e Buona scuola» 


Carlo Bertini /ROMA 


«Da Meloni e dal suo partito, 
sempre politiche maschili- 
ste. Meglio un premier uo- 
mo che fa politiche femmini- 
ste». Nella strategia della ri- 
monta inseguita da Enrico 
Letta, per convincere quel 
42% di indecisi, la «polariz- 
zazione» della sfida tra il Pd 
e Fratelli d’Italia riveste un 
ruolo centrale. Su ogni tema 
possibile. Anche su quello in- 
sidioso della prima premier 
donna, suggestione che può 
far presa sull’elettorato. Se 
la Meloni parla dei vantaggi 
che comporterebbe per l’Ita- 
lia avere una donna pre- 
mier, Letta replica che «loro 
hanno votato contro la legge 
sulla parità uomo-donna» e 
che «un primo ministro don- 
na che fa politiche maschili- 
ste sarebbe la cosa peggiore 
perle donneitaliane». 

Ma questo sforzo di ridurre 
adue i contendenti nel teatro 
di battaglia si sta rivelando 
improbo, visto lo spazio che 
conquistato inquesta campa- 
gna dai vari Calenda, Renzi e 
Conte. E in più, Letta deve fa- 


Una premier donna? 
Se ha idee sbagliate 
meglio un presidente 
uomo “femminista” 


rei conti con le categorie sto- 
ricamente vicine alla sini- 
stra, che hanno il dente avve- 
lenato con il Pd. E un fattore 
che condiziona molto, am- 
mettono al Nazareno: «Su 
tanti argomenti chiave, l’ar- 
gomento di Enrico è dire 
“guardate che quando furo- 
no fatte queste cose io non c'e- 
ro”. Purtroppo, gli insegnan- 
ti capiscono che il nostro pro- 
getto è serio, ma ci rinfaccia- 
no “la buona scuola” di Ren- 
zi, gli operai ci rinfacciano il 
“jobs act” e tutti gli altri di 
avervarato il “rosatellum”, la 
peggiore legge elettorale». 
Ergo, il segretario è costretto 
«a prendere i cocci lasciati da 
Renzi e a dare nuova vita ai 


Ilsegretario del Pd Enrico Letta 


progetti rinnovati del Pd». È 
unhandicap cui prova a rime- 
diare remando controvento. 
La responsabile scuola dei 
dem, nell’ultima riunione di 
Direzione avvertiva che «gli 
insegnanti ci ascoltano, ma 
sono molto molto diffiden- 
ti...». Da Taranto, dove ha 
presentato il Manifesto per il 
sud, Letta ha rilanciato un 
piano di 900mila assunzioni 
nella pubblica amministra- 
zione entro il 2029. E anche il 
salario minimo, la lotta al pre- 
cariato, la difesa del reddito 
di cittadinanza, che «va tenu- 
to ma rinnovato». E per scrol- 
larsi di dosso il peso del passa- 
to, si circonda di una serie di 
candidati non compromessi 


con l'era Renzi come Elly 
Schlein, Carlo Cottarelli, Ro- 
berto Speranza e Peppe Pro- 
venzano. Ora però si tratta di 
risalire la china e per questo 


Nella campagna 
Conte, Calenda e Renzi 
continuano 
arecuperare terreno 


il segretario annuncia «uno 
sforzo enorme per parlare al 
42% di indecisi». 

Stamani il leader riunirà 
da remoto lo stato maggiore 
del partito. Appuntamento 
che si ripeterà ogni mattina 


alle nove, «a scopo motivazio- 
nale e di indirizzo». Coinvol- 
gendo tutti, visto che in que- 
sta campagna elettorale alcu- 
ni si muovono più di altri: i 
cinque governatori, Emilia- 
no e De Luca (insieme ai qua- 
liieri Letta ha lanciato il mani- 
festo per il sud), ma anche i 
presidenti di Toscana, Lazio, 
Emilia Romagna, (Giani, Zin- 
garetti e Bonaccini); i sindaci 
come Nardella, Ricci, Gori e 
Decaro; le capigruppo Mal- 
pezzi e Serracchiani e i vicese- 
gretari Tinagli e Provenzano. 
Il partito è mobilitato, «certo 
qualcuno ci crede più di al- 
tri...» dicono dalle parti del se- 
gretario. — 
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La leader Fratelli d'Italia in Lombardia sfida l'Unione Europea 


Meloni: «La pacchia è finita 
Adesso difenderemo l'Italia» 


ILCASO 


Francesca Del Vecchio /ROMA 


li olandesi, 
amici di Ca- 
<< lenda, e i te- 
deschi, allea- 


tidiLetta, sono quelli che in Eu- 
ropa non vogliono il tetto al 
prezzo del gas. Sarebbe l’uni- 
co modo per fermare la specu- 
lazione. Ma in Europa è finita 
la pacchia». A dirlo è Giorgia 
Meloni dal palco di Piazza Duo- 
mo aMilano allestito ieri per il 
comizio meneghino, al termi- 
ne di una domenica tutta lom- 
barda per la presidente di Fra- 
tellid’Italia. 

Prima il Gp di Formula 1 a 
Monza, poi l’incontro con Mat- 
teo Salvini, prima che lui an- 
dasse — da solo — ad Arcore da 
Silvio Berlusconi. Nel salotto 
buono di Milano, Meloni pro- 
vaa scaldare la piazza puntan- 
do su energia e caro bollette. 
Ma mentre stila l'elenco dei 


contrari al price cap europeo 
dimentica l'Ungheria dell’ami- 
co Viktor Orbàn, stimato an- 
che dai suoi alleati. 

Meloni, comunque, porta a 
termine l’invettiva contro l'Ue 
a suon di grida, a tratti, sem- 
bra diessere tornati al congres- 
so di Vox: «In Europa sono tut- 
ti preoccupati per un eventua- 
le governo Meloni. Ma è finita 
lapacchia: anche l’Italia inizie- 
rà a difendere i propri interes- 
si, come gli altri. Cosa che fino- 
ranonha fatto per colpa del Pd 
che, in cambio di pacche sulle 
spalle di francesi e tedeschi, de- 
cideva che non dovevamo tute- 
larci». Meloni dà poi appunta- 
mento ai partiti mercoledì in 
aula «per il dl Aiuti, altrimenti 
rischiamo che non si arrivi al 
numero legale. Poi proveremo 
a discutere di quello che si può 
fare». Tiepide le reazioni della 
piazza. Applausi e grida di ap- 
prezzamento delle prime file, 
invece, quando sfodera l'asso 
nella manica: l'immigrazione. 
Sirivolge alla sinistra chiaman- 


doli «compagni» e ricordando 
che «l'immigrazione di massa, 
illegale e incontrollata, è un 
modo perridurre i diritti dei la- 
voratori». Resta ancora sugli 
«extracomunitari» parlando 
ditasso di natalità: «Questa na- 
zione è destinata a scompari- 
re: non è un inverno demogra- 
fico, ma una glaciazione. Vo- 
glio che i figli li facciano le no- 
stre famiglie, non gli stranieri, 
come dice la sinistra». 

E, a proposito di donne, tor- 
naa parlare della sua premier- 
ship, che i sondaggi sembrano 
confermare fotografando uno 
stacco netto di Fdi nella coali- 
zione di centrodestra. «Se una 
donna arrivasse per la prima 
volta alla guida del governo, 
sfido chiunque a dire che non 
significherebbe rompere un 
tetto dicristallo che inItalia pe- 
nalizzale donne», aggiunge. 

Poi torna sulle accuse che le 
erano state mosse nei giorni 
scorsi in merito all’applicazio- 
ne della legge 194, che regola 
l'interruzione di gravidanza. 


Norma scarsamente applica- 
ta, secondole percentuali, nel- 
le regioni amministrate da 
Fdi: «Non è affatto vero che la 
voglio abolire. Non l'ho mai 
detto. Anzi, ho sempre detto il 
contrario e cioè che voglio ap- 
plicarla nella sua interezza, da- 
toche—a suo dire—c’è una par- 
te che riguarda la prevenzione 
che non è mai stata adeguata- 
mente applicata. Garantiremo 
ildiritto all'aborto, ma anche il 
diritto di non abortire come 
unica scelta possibile». Poi an- 
cora contro i dem: «Non venga- 


inpiazza Duomo a Milano 


no a raccontarmi di governi di 
unità nazionale perché non c’è 
alcuna possibilità che Fdi par- 
tecipi ad alleanze arcobaleno. 
Abbiamola possibilità di avere 
una maggioranza di centrode- 
stra alle urne». 

I toni sono già da vincente, 
anche se «si combatte fino al 
25 settembre»: «I sondaggi? 
Mi interessa battere gli avver- 
sari non gli alleati e vorrei 
che tutti i partiti della coali- 
zione crescessero in questa 
campagna». — 
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LO SPIGOLO 


ALESSANDRO DE ANGELIS 


L'avvocato Conte e l'ipocrisia del pacifismo 


a contorsione verbale 

più spettacolare è 

dell’avvocato del po- 

polo: «L'Italia non è in 
grado di sopportare un nuovo 
sforzo bellico, perché siamo 
in recessione». Così Giuseppe 
Conte di fronte platea amica 
della festa del Fatto, dopo il 
blitz al festival “no war-no ba- 
se” a Colato. Realizzato poi 
che la resistenza ucraina fun- 
ziona perché nei cannoni non 
ci sono fiori, si corregge un 
po’: «Sono orgoglioso — due 
ore dopo a In mezz'ora in più 


—del sostegno all’Ucraina». In- 
somma, gli ucraini riconqui- 
stano spazi di libertà grazie a 
cannoni senza fiori (evviva!) 
ma «no escalation, la linea 
non cambia». Dicono che fun- 
ziona, anche se non si capisce 
cosa significhi. 

Morale: i fatti, con la loro 
testa dura (diceva il compa- 
gno Lenin), raccontano di 
una disfatta russa nel Don- 
bass proprio nei giorni Putin 
ne aveva annunciato la con- 
quista (15 settembre). Ma 
neanche questo riesce a scal- 


fire una discussione, tutta ita- 
liana, che pare separata dal 
mondo: “autarchica”, il cui 
epicentro è tutto nazionale e 
tiene fuori la guerra, sia co- 
me analisi della situazione 
sul campo, sia come scossa in 
termini di emergenza energe- 
tica, migratoria, alimentare. 
E infatti aiuta la Meloni che è 
autarchica per definizione. 
La contorsione verbale di 
Conte disvela quanta ipocri- 
sia c'è stata e c’è nel variegato 
mondo del pacifismo nostra- 
no. Qualche tempo fa si teoriz- 


zò addirittura il “dovere della 
resa” degli ucraini per non al- 
lungare una inevitabile ago- 
nia davanti all’invincibile ar- 
mata di Putin. I pifferai magi- 
ci di allora, nelle piazze e nei 
teatri, oggi invece tacciono, 
peraltro dopo aver preferito 
le vacanze all’organizzazione 
di un partito per far pesare in 
Parlamento tesi che, si dice- 
va, intercettavano il consenso 
dellamaggioranza degli italia- 
ni. Però larimozione riguarda 
anche, paradossalmente, chi 
nei fatti con la testa dura po- 


trebbe trovare un assist per ri- 
vendicare la giustezza delle 
proprie convinzioni: un popo- 
lo che riconquista spazi di li- 
bertà non è un buon motivo 
per dare agli italiani, ango- 
sciati dai sacrifici, quantome- 
no il senso di una missione al- 
ta cheli giustifichi? 

In questo caso, nella pru- 
denza, pesa la paura dell’im- 
popolarità dei costi da soppor- 
tare (e ci risiamo con gli oc- 
chiali domestici), in un paese 
che vota col portafoglio. So- 
prattutto perché è sempre più 
vuoto. E le soluzioni sempre 
più complicate col povero 
Draghi stretto, dopo essere 
stato tirato giù, tra richieste 
di scostamento e logoramen- 


to sul decreto Aiuti. Diciamo 
le cose come stanno: la ricon- 
quista ucraina del Donbass 
rafforza Giorgia Meloni, che 
sulla collocazione atlantica 
ha posto in essere un lavorio 
politico nonbanale (vedilavi- 
sita di Urso a Kiev e in Polo- 
nia). E rende più complicato 
per Salvini, a questo punto, 
volare a Mosca dal 26 settem- 
bre, a spese o meno dell’amba- 
sciatore Razov, nel momento 
incui le chiavi del conflitto so- 
no meno saldamente nelle 
mani di Putin. Per carità, lui 
continuerà a menare la gran- 
cassa sulle sanzioni. Ma il ter- 
reno non gioca a suo favore, e 
nonè poco. — 
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ELETTORIPOCO COINVOLTI 


E TPARITTTDECIDONO DA SOLI 


SERGIO BARTOLE 


i frequente nei talk-show televi- 

si e sulla stampa i commentato- 

ri lamentano il basso livello del- 

la presente campagna elettora- 
le. Il fatto suggerisce alcune riflessioni a 
chi guarda alle vicende della campagna 
elettorale dal punto di vista del modello 
che si ricava dalla normativa costituziona- 
leinmateria.Iprimi ad essere osservati so- 
noevidentemente i partiti politici. Convie- 
ne anzitutto rilevare che, specialmente a 
livello di media, la campagna elettorale è 
monopolizzata dai leader di questi, poco 
spazio è accordato a quelli che con una 
qualche improprietà possiamo definire i 
quadri parlamentari e partitici. Il mode- 
sto apporto di questi discende forse diret- 
tamente da una normativa elettorale del- 
la parte proporzionale del sistema eletto- 
ralevigente che, privando l’elettore del vo- 
to di preferenza, riduce di molto l’interes- 
se personale di quei quadri perla competi- 
zioneinatto. 

E noto che la scomparsa del voto di pre- 
ferenza risale ai primi anni ’90 e si collega 
alle campagne di pretesa moralizzazione 
del confronto politico, eliminandola ricer- 
ca di sponsorizzazioni personali da parte 
dei singoli candidati e riducendo quindi 
la dipendenza di questi dalle lobby in gra- 
dodi finanziarne la corsa elettorale. L’elet- 
tore si trova difronte a liste bloccate deci- 
se dalle segreterie dei partiti, perla forma- 
zione delle quali i candidati si sono dovuti 
spendere prima della loro chiusura. La 
campagna elettorale si apre dunque a co- 
se fatte, la conquista del voto degli eletto- 
ri sembra anzitutto coinvolgere i leader e 
premierà i singoli partiti senza particolari 
riflessi sulla posizione reciproca dei candi- 
dati all’interno delle liste di quei partiti. 

D'altra parte, al confronto interno ai sin- 
goli partiti fra i candidati si è sostituita la 
conflittualità fra i partiti associati nelle 
coalizioni, la cui formazione è esigita dal- 
la speciale disciplina della parte maggiori- 
taria dell’infelice sistema elettorale vigen- 
te. Pur interessati al successo finale della 
rispettiva coalizione di appartenenza, i 
singoli partiti, ein particolare i loro leader 
mirano ad incentivare la loro rispettiva po- 
sizione all’interno della coalizione. Se ne 
ricava l'impressione che i patti di coalizio- 
ne che stanno alla base delle aggregazioni 
formatesi in vista del sistema maggiorita- 
rio sono molto ambigui e indefiniti, per 
cuilaloro interpretazione invista della im- 
plementazione postelettorale è appunto 
rinviata al tempo successivo alle elezioni 
edè perintanto aperta alle più diverse pre- 
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Il palazzo di Montecitorio a Roma 


sentazioni. Inoltre il dibattito su questi te- 
mi è quasi accantonato in vista delle occa- 
sioni di dibattito e confronto legate alle vi- 
cende di stretta attualità (fissazione del 
prezzo del gas, ricorso al debito per l’ado- 
zione di misure sociali di sostegno, infla- 
zione, ecc.) di cui non sempre si disvela la 
connessione coni temi di più ampio respi- 
ro della politica nazionale (legami con 
l'Europa e solidarietà atlantica, controllo 
europeo dell’indebitamento, politica so- 
ciale nazionale e relativi interventi). Si 
parla di presidenzialismo e nulla si dice 
delle garanzie da adottare per evitare che 
si scivoli nell’autoritarismo, mentre se ne 
esaltanoi profili decisionistici. 

Anche chi frena in materia di ricorso ag- 
giuntivo al debito, non dice come si rin- 
tracceranno nuove entrate per fare fronte 
alle nuove spese. Il che vale anche per i 
ventilati tagli delle tasse per i quali vi è un 
corale consenso senza che nessuno spie- 
ghi dove si troveranno i quattrini per fare 
fronte alle previsioni attuali di spesa. Que- 


ste sono destinate a restare in vigore poi- 
ché nessuno vuole rinunciare a interventi 
anche di sapore clientelare oggi in atto, 
ma nessuno indica a quali cespiti si farà ri- 
corso in alternativa alle entrate tributarie 
che verranno meno. Ci saranno tagli per 
sanità e welfare? 

Si dice che alle scadenze elettorali i par- 
titi debbono dare conto di quello che han- 
nofatto nella legislatura che si chiude. Eb- 
bene nessuno dei partiti che hanno con- 
corso alla caduta del governo Draghi ha 
spiegato all'elettorato le ragioni di quelvo- 
too, seha tentato di farlo, non ha chiarito 
quali misure pretesamente risolutive si 
chiedeva a Draghi di portare in porto nei 
pochi mesi di vita che la durata canonica 
della legislatura gli accordava. Aggiunte 
alle smemoratezze degli elettori, queste 
mancanze dei partiti rischiano di trasfor- 
mare l’attuale consultazione ad un con- 
fronto sui soli temi di oggi, lasciando la 
manolibera al futuro Parlamento sulle de- 
cisioni del futuro. — 


È FINITA L'ERA 
DELL'ABBONDANZA 
TOCCA ALLA POLITICA 
CAMBIARE PASSO 


FRANCESCO JORI 


nvoto senza. Itabelloni desolatamente vuoti del- 
lapropaganda elettorale sono il simbolo di un ap- 
puntamento fiacco, senza passione, vissuto in 
rassegnata indifferenza. Forse perché, al di là del 
responso che uscirà dalle urne, il risultato finale è scontato 
ancor prima di esprimere la propria scelta: a vincere sarà il 
partito, invisibile ma potente, della crisi. Certo, i voti affi- 
deranno la gestione del dopo a una coalizione, con il suo 
premier e i suoi protagonisti; ma chiunque sia a prevalere, 
la portata dell’impegno è tale da non consentire alternati- 
ve alla rigorosa linea adottata da quel Mario Draghi che il 
sistema partitico uscente (e rientrante) ha di fatto tolto di 
mezzo con le consuete deleterie logiche di Palazzo. Con- 
tro il sentimento della stragrande maggioranza del Paese. 

Nonè soltanto questione di linea politica, ma di qualco- 
sadi molto più radicale: serve un autentico cambio di para- 
digma. La guerra prima o poi cesserà, i costi dell'energia 
scenderanno, l’inflazione finirà per sgonfiarsi. E tuttavia, 
perisingoli PaesiItaliaintesta, sarà solo l’inizio di una nuo- 
va, esigente fase storica sintetizzata dal presidente france- 
se Macron con un’immagine di straordinaria efficacia: è fi- 
nita l’era dell'abbondanza. Un primo, forte avviso ci era 
già arrivato con la devastante pandemia del Covid, e pri- 
ma ancora con la micidiale crisi finanziaria; se qualcuno 
pensava che si trattasse di un falso allarme, la crisi ucraina 
ha provocato la fine delle illusioni. Nulla, davvero, sarà 
più come prima. Sommandosi ai catastrofici effetti dei 
cambiamenti climatici, pure questi provocati dalle mani 
dell’uomo, tutto questo ci sta mettendo davanti a un’impie- 
tosa evidenza: o giriamo pagina, o sarà illibro a chiudersi. 

Come in tutte le crisi anche questa, più feroce di altre, 
non è esplosa a caso, ma viene da lontano. Per decenni, 
dall’ultima fase del secolo scorso, abbiamo vissuto in mo- 
do sconsiderato sopra le righe, sedotti e stimolati da un in- 
centivo seriale a consumare di più, sempre di più: benima- 
teriali, in primo luogo, ma anche sentimenti, relazioni, va- 
lori. Dopo aver dato fondo all’esistente scorte comprese, 
non sazi abbiamo ipotecato il futuro: alimentando debiti 
pubblici e privati crescenti, emarginando quote crescenti 
di persone, compromettendo a volte in modo irrimediabi- 
le l’ambiente; convinti in ogni caso che le risorse fossero 
inesauribili, e che la logica perversa del “prima io” dovesse 
comunque garantire a ciascuno una corsia preferenziale 
nell’accumulo, in una sconsiderata guerra di tutti contro 
tutti. 

Di fronte a questa deriva, tocca alla politica per prima in- 
vertire la rotta: se finora ha assecondatola pancia, le prete- 
se, irancori, ora deve prendersi la responsabilità e gli one- 
ri di un duro cambiamento radicale, che dichiari chiusa 
per sempre l’era dell’abbondanza. Non solo inItalia, certo. 
Ma per quanto ci riguarda, gli impegni e le promesse che 
stanno caratterizzando questa mediocre campagna eletto- 
rale vanno in tutt'altra direzione; e chiunque sarà a preva- 
lere, la qualità delle coalizioni in campo, abborracciate e 
precarie, fa temere per il dopo-voto la stessa rissosità e l’i- 
dentica incapacità di governare che hanno caratterizzato 
le precedenti. Con il rischio concreto di ritrovarsi, tra una 
manciata di mesi, al punto di partenza. Sempre meno in 
grado di consumare; sempre più consumati. — 
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GAS, UN'ASSURDA GARA 
A CHI SI FA PIÙ MALE 


GIANNI SPARTÀ 


9 era una volta in muro di Berlino: 

quando venne eretto nel 1961 di- 

videva una metropoli d’Europa 

allora espressione geografica e 

si pensava fosse cambiato qualcosa per sem- 
pre quando lo buttarono giù ventotto anni 
dopo. Ma più mostrano la corda gli effetti 
devastanti della guerra della Russia all’U- 
craina, tra bombe e sanzioni, morti e mise- 
ria, più si è portati a pensare che un giorno i 
nostri nipoti più piccoli studieranno la sto- 
ria di un muro ricostruito più alto, più resi- 
stente, bagnato di sangue innocente, solo 


spostato più a Est, fuori dei confini europei, 
e piantato nel cuore di un nuovo mondo: di 
qua, immutabile, il blocco occidentale, di 
là, partendo da Mosca qualcosa di ancora 
indefinito, ma già prevedibile, un’alleanza 
Russia-Cina- India con numerosi simpatiz- 
zantiin Africa. 

C'era una volta la Guerra Fredda, un mo- 
do per dire: odiamoci platonicamente, 
niente missili. Ma più si srotola la cronolo- 
gia della rottura dell’ordine mondiale, più 
Putin non molla, più si è indotti a pensare 
che i libri di storia dei posteri racconteran- 


no anche come si è improvvisamente mate- 
rializzata una Guerra fredda 4.0, non solo 
politica, anche fisica. 

Avremo freddo nell’ Occidente che in an- 
ni disgraziati ha lasciato in mano ai russi i 
rubinetti del gas e ora recita il Confiteor per 
averignorato l'energia nucleare quasi le ra- 
diazioni delvicino si potessero respingere. 

Avremo modo di piangere sul latte versa- 
to: a proposito due euro per comprarne un 
libro. Stesso prezzo della benzina. E sem- 
pre a proposito: le aziende che distribuisco- 
no metano, soprattutto quelle di piccole me- 
die dimensioni, annunciano che avendo 
margini bassi emetteranno fatture altissi- 
me. 

Migliaia di utenti nonle pagheranno, i di- 
stributori porteranno i libri in tribunale, le 
casse dello Stato saranno prese d’assalto, ol- 
tre che per sussidi ordinari, per speciali ope- 
razioni di salvataggio. Sui monitor del Vimi- 
nale la modalità tumulti di piazza è sottoli- 
neatainrosso. 

E messo tutto il fronte europeo che con l 


’arma del gas Putin mira a frammentare. 
Ma perché se la prende con l’Italia, anziché 
conla Germania o la Francia? Saranno guai 
pertutti, se non accade il miracolo della pa- 
ce, ma Mosca sembra lancia messaggi mira- 
tie sapienti al nostro Paese mentre si consu- 
mala campagna elettorale. 

Nonè un mistero la vicinanza del dittato- 
re ad alcuni partiti del centrodestra. Lui fa il 
suo gioco puntando a disarticolare la fisio- 
nomia politica dell'Europa e non disperan- 
do in un ritorno di Trump alla Casa Bianca. 
Ora non sappiamo a chi facciano più male 
le sanzioni, se aisanzionatori o alsanziona- 
to. 

Ma sappiamo che solo col gas Putin non 
va avanti. Lo sta svendendo alla Cina che 
poi lo vende a noie ne sta bruciando per ec- 
cedenzain Finlandia. Glimanca però la tec- 
nologia occidentale per il blocco delle im- 
portazioni. Se non gliene arriva più è rovi- 
nato anche lui. E farà la fine di tuttii carnefi- 
ci. — 
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ATTUALITÀ ? 


Verso ilvoto 


Il ministro Franceschini oggi in regione, da villa Manin a Gradisca 
«Nel Pnrr previsti 7 miliardi euro, la stagione dei tagli è finita» 


«Investiamo nella cultura 
per far crescere il turismo 


Sono tanti i luoghi 


che possiamo valorizzare» 


L’INTERVISTA 


GIACOMINA PELLIZZARI 


almanova gli è rima- 
sta nel cuore sicura- 
mente per la storia 
che racconta, ma so- 
prattutto perché nella fortez- 
za mani esperte gli hannosal- 
vato la vita. A distanza di an- 
ni da quel malore, il ministro 
della Cultura, Dario France- 
schini, torna in Friuli Vene- 
zia Giulia da candidato alle 
prossime elezioni politiche. 
Oggialle 11.15 fa tappa aVil- 
la Manin di Passariano, alle 
12.45 all’amideria Chiozza 
di Perteole a Ruda e alle 
13.45 fa un sopralluogoal ca- 
stello di Gradisca d’Isonzo. 
Visita i restauri che ha finan- 
ziato e promuove tutti gli al- 
tri centri culturali, compresi i 
borghi, del Friuli Venezia 
Giulia a possibili elementi di 
sviluppo dell'economia turi- 
stica regionale enazionale. 

Ministro, è un caso che 
lei abbia scelto di visitare i 
luoghi i cui restauri hanno 
beneficiato di investimenti 
statali? 

«Pur tenendo distinto il 
mioruolo di ministro di can- 
didato, liho scelti per cercare 
di spiegare che gli investi- 
menti nella cultura si trasfor- 
mano in una grande risorsa 
per il Paese. Anche il Friuli 
Venezia Giulia conserva un 
tesoro di beni culturali». 

Lo diciamo dai tempi dei 
giacimenti culturali, ma 
siamo sicuri che l’Italia 
sfruttialmegliole sue risor- 
seculturali? 

«Nonciha creduto per mol- 
ti anni, c'è stata la stagione 


«UNA ZONA MERAVIGLIOSA» 
UNO SCORCIO DEL PORTO VECCHIODI 
TRIESTE; A DESTRA DARIO FRANCESCHINI 


«Penso allo sbocco 
sull'Adriatico e al 
recupero di Porto 
vecchio, spero 

che nessuno 

si tiri indietro» 


del “con la cultura non si 
mangia”, ma ora la situazio- 
ne è cambiata. Dal 2014 gli 
investimenti sonostati molti- 
plicati e nel Pnrr abbiamo 
previsto un investimento di 
sette miliardi di euro. Siamo 
il Paese che ha investito di 
più nei beni culturali. Il siste- 
ma consente a tutto il mondo 
di apprezzare l’Italia e fa na- 
scere nuove professioni». 

Dove e come saranno uti- 
lizzatele risorse? 

«Nei restauri di piccoli e 


grandi centri per trasformar- 
liinluoghi capaci di attrarre i 
turisti». 

Sta dicendo che la politi- 
ca dei tagli alla cultura è fi- 
nita? 

«Sì quella stagione è finita 
anche perché è aumentata la 
consapevolezza che investi- 
re nella cultura è un dovere 
Costituzionale e morale che 
crea un grande volano perla 
nostraeconomia». 

L’avete scritto nel pro- 
gramma? 

«Il Partito democratico ha 
dedicato una parte consisten- 
te del suo programma alla 
cultura, mentre nei program- 
mi degli altri partiti la cultu- 
raè stata confinata». 

Eunasfidala vostra? 

«Investire nella cultura è 
una sfida perridarenuova vi- 
ta ai luoghi come l’amideria 
Chiozza. Se pensiamo che ab- 
biamo un sovraffollamento 
di gente in città d’arte come 
Venezia, Roma, Firenze e 
molte altre, luoghi bellissimi 
come Aquileia, Palmanova, 
Trieste, Miramare, Gorizia 
che è capitale della cultura e 
tutte le bellezze naturali pos- 
sono diventare motivo di ri- 
chiamo anche peri turisti di- 
rettia Venezia». 

Il Friuli Venezia Giulia 
può diventare davvero la 
porta verso l'Europa? 

«Una volta, durante la 
guerra fredda, il Friuli Vene- 
ziaGiuliaerala regioneitalia- 
naincui finival’Europa, oggi 
è la regione di transito verso 
il centro Europa. Penso allo 
sbocco sull’Adriatico e al re- 
cupero di una zona meravi- 
gliosa come il porto vecchio 
di Trieste, spero che nessuno 
si tiri indietro». 


C'è questo rischio? 

«Speriamo che non succe- 
da». 

Pensiamo anche ai tanti 
centri minori di questa re- 
gione? 

«Nel Pnrr abbiamo previ- 
sto un milione per i borghi e 
abbiamochiesto a ogni regio- 
ne di individuarne uno pro- 
prio perché ci sono borghi 
bellissimi, disabitati, che pos- 
sono diventare luoghi di ri- 
chiamo per i turisti. A tutto 
ciò si aggiungono i patrimo- 
ni dei cammini, delle case 
cantoniere e delle piste cicla- 
bili, questerealtà vanno valo- 
rizzate per far crescere lavo- 
roericchezza». 

Il Pnrr finanzia anche 
l'aumento del personale 
nelle Soprintendenze che 
nonsempre cela fanno a ga- 
rantireil controllo sul terri- 
torio? 

«Noi abbiamofattola rifor- 
mae accorpato anche in que- 
sta regione le soprintenden- 
ze per migliorare la tutela dei 
beni culturali. E verobisogna 
assumere decine di migliaia 


di giovani digitali, moderni. 
Il tema delle assunzioni nella 
pubblica amministrazione è 
al centro dei nostri impegni 
culturali». 

Gli aumenti dei costi 
dell’energia possono porta- 
re a una diversa gestione 
dei beni culturali? C'è chi 
sostiene che non è più pos- 
sibile organizzare grandi 
mostre. 

«Pensiamo che l’aumento 
deicostidell’energia sia tem- 
poraneo, in ogni caso impat- 
teranno ma non al punto da 
provocare rinunce. Dopodi- 
ché va affrontato il tema 
dell’efficientamento energe- 
tico di teatri, musei e cine- 
ma». 

In Friuli Venezia Giulia 
c’è un sito culturale a cui è 
più legato dialtri? 

«Paradossalmente ricordo 
Palmanova per il discorso 
che fece, decenni fa, in que- 
sto luogo Zaccagnini e per il 
personale e la struttura sani- 
taria che mi hanno soccorso 
ecurato. — 
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L'ESPONENTE LEGHISTA 


Garavaglia in Fvg 


Il ministro per il turismo 
Massimo Garavaglia (foto) 
sarà in visita oggi in regio- 
ne. Prima tappa - informa 
una nota della Lega - alle 
10 ad Aquileia, per poi pro- 
seguire nel Collio (dalle 12), 
a Cividale del Friuli (alle 
14.30)e infine a Trieste (al- 
le 17.15). «Sarà un'impor- 
tante occasione per il mini- 
stro - si legge — di incontra- 
re operatori del settore, per 
dare risalto alle nostre eccel- 
lenze turistiche locali oltre 
che rimarcare il buon gover- 
no della Lega in questo set- 
tore strategico per l'econo- 
mia regionale». — 


MERCOLEDÌ 


A confronto 


Cida (Confederazione diri- 
genti e alte professionalità) 
del Fvg organizza per mer- 
coledì alle 18 al Salone d'O- 
nore del Comune di Palma- 
nova (Borgo Udine), un con- 
fronto elettorale tra i candi- 
dati Walter Rizzetto, Paolo 
Coppola, Luca Sut e Isabel- 
la De Monte. Modererà Da- 
niele Damele, segretario di 
Cida Fvg. Prevista la durata 
di un'ora e mezza per l'ap- 
puntamento che si terrà in 
presenza e in streaming; 
prenotazione neessaria via 
mail all'indirizzo friulivg@ci- 
da.it. 


LA PRESENTAZIONE DEI CANDIDATI AMONFALCONE 
Verdi Sinistra: «Cambiare 
su economia e ambiente 
per dare futuro ai giovani» 


L'Alleanza Verdi Sinistra 
“Nuove energie” (parte della 
coalizione con Pd, Europa con 
Bonino e Impegno Civico Di 
Maio) ha scelto Monfalcone 
per presentare i candidati. 
Scelta mirata, come spiegato 
ieriin piazza della Repubblica 
dagli intervenuti, perché «que- 
sta è una città emblematica 
dei problemi più gravi dell’am- 
biente e della giustizia socia- 
le.Elacittà della centrale a car- 


bone, delle disparità economi- 
che edello sfruttamento dei la- 
voratori». I candidati sono: 
per l’uninominale al Senato 
Furio Honsell; Serena Pellegri- 
no per il plurinominale alla Ca- 
mera; Daniele Andrian e Ro- 
berta De Simone alla Camera 
e Tiziana Cimolino, Michele 
Ciole Giulia Giorgi al Senato. 
Ha detto Honsell: «Il futuro 
è di tutti o non è futuro. E una 
campagna elettorale decisiva 


Al 


percambiareil paradigma del- 
le politiche ambientali ed eco- 
nomiche, per garantire un fu- 
turo alle nuove generazioni. 
Oggi pochi parlano di pace ma 
solo conla pace possiamo oc- 
cuparci sul serio dell'’ambien- 
te. La via della decarbonizza- 


I candidati Ciol, Honsell, Cimolino, Giorgi, Andrian, Pellegrino e Badin 


zione è stata bloccata e Mon- 
falcone è un esempio e su que- 
sto bisogna intervenire. Non 
c'è futuro senza l’eliminazio- 
ne delle disparità economi- 
che». Per Cimolino «assicura- 
re priorità alle politiche ener- 
getiche, vanno sbloccate le 


procedure che da anni blocca- 
nolarealizzazione di impianti 
alimentati da energie verdi 
mentre sono bastati tre giorni 
per riattivare il carbone». Ciol 
ha annotato come «giustizia 
sociale e ambientale le nostre 
parole d’ordine. Sinistra ed 
ecologia sono la stessa casa, a 
noi un voto valido per cambia- 
re davvero». Per Pellegrino 
«la democrazia dell'energia è 
un obiettivo irrinunciabile. 
Nonèuncaso che daanni, i va- 
ri governi nazionali che si so- 
no succeduti, hanno chiuso 
nei cassetti i nostri progetti in 
tema ambientale. Il carbone è 
un veleno per i cittadini, né 
possiamo ipotizzare un futuro 
nucleare per la centrale di 
Monfalcone e peraltri impian- 
ti del genere. La transizione 
ecologica non è quella che sta 


portando avanti il ministro 
Cingolani. Dobbiamo lavora- 
re su politiche nuove che met- 
tano a reddito la bellezza che 
ci circonda». 

«Da ventenne - così An- 
drian - «dico che bisogna assi- 
curare il diritto di voto ai sedi- 
cenni: hannodiritto di sceglie- 
re chi decide sul loro futuro». 
Così Badin: «Basta sfrutta- 
mento della manodopera. La 
nostra proposta è iscrizione 
scolastica gratuita dall’infan- 
zia all’università. L'alleanza 
nonsi fermerà al 25 settembre 
ma continuerà verso le Regio- 
nali per mandare a casa un 
centrodestra che ha distrutto 
la sanità». Giorgi ha sottoli- 
neato che «puntiamo sulla cul- 
tura che non è spesa ma inve- 


stimento. Doye cè cultura cè, 


pace». — 
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Il dramma dell'immigrazione 


Labimba siriana di 4 anni ha perso la vita inun naufragio nel Mediterraneo. La denuncia del padre: «Le navi sono passate senza soccorrerci» 


«Loujin morta di sete fra le mie braccia 
quest'Europa è indifferente e disumana» 


ILCOLLOQUIO 


Filippo Femia 


oujin sorride dalla fo- 
to profilo WhatsApp 
di mamma Tasmin. 
Nell'immagine scatta- 
taaltramonto indossa un abi- 
to bianco da cerimonia, gli oc- 
chi felici. Quel sorriso non c’è 
più: è stato cancellato, spazza- 
to via dall’indifferenza di chi 
poteva salvarla ma ha scelto 
di voltarsi dall’altra parte. 
Questa bimba di quattro anni 
è morta in mezzo al Mediter- 
raneo, allargo delle coste mal- 
tesi. In quell’Europa dove la 
sua famiglia, siriani rifugiati 
inLibano, sognava una secon- 
da vita. Le sue ultime parole 
sono state un’implorazione, 
l'ennesima, sussurrata ai geni- 
tori: «Datemi qualche goccia 
d’acqua, per favore». Ma sul 
barchino che trasportava la 
speranza disperata di sessan- 
ta persone non c’era né cibo 
né acqua, da diversi giorni or- 
mai. E morta di sete, Loujin, 
la notte dell’otto settembre, 
tra le braccia dimamma e pa- 
pà, ancora sotto choc: «Il suo 
pianto inconsolabile avrebbe 
commosso anche i sassi — sin- 
ghiozza il padre, Ahmad Ad- 
belkafi Nasif —. Avete idea di 
cosa significhi per un genito- 
re vedere morire una figlia in 
questo modoatroce?». 

Il barchino su cui viaggia- 
vano sessanta migranti era 
partito dalLibano a inizio me- 
se, direzione Italia. Ma da 
giorni i motori erano fuori 
uso e lo scafo aveva iniziato a 
imbarcare acqua. Con un te- 
lefono satellitare qualcuno 
ha mandato un Sos, rilancia- 
to immediatamente da Na- 
wal Soufi, un’attivista catane- 
se di origini marocchine che 
da anni si occupa di salvatag- 
giin mare. «La barca si trova- 
va nella zona Sar (Search 
and rescue, ndr) di Malta e 
ho subito avvertito le autori- 


In questo selfie scattato 
sulla barca da Ahmad Nasif 
si vede la moglie Tasmin 
che regge inbraccio Mira, la 
figlia diun annoricoverata 


inGrecia dopo averingerito MM 


grandi quantità di acqua 
Inbassola foto che ritrae 


scorsoinmezzo 
al Mar Mediterraneo 


AHMAD ADBELKAFI NASIF 
PADRE DI LOUJIN 
LA BAMBINA MORTA DI SETE 


Se potessi cambiare 
le cose tornerei 

in Libano a mangiare 
terra, piuttosto che 
perdere mia figlia 


NAWALSOUFI 
ATTIVISTA CATANESE 
CHE HA LANCIATO L'S0S 


Nuove tragedie 

non tarderanno 

ad arrivare 

Loujin è stata uccisa 
dalle politiche dell'Ue 


tà di La Valletta — racconta —. 
Dopo un giorno di silenzio 
mi è stato risposto che c’era 
una nave in avvicinamento: 
“Il salvataggio è solo questio- 
ne di tempo”, mi è stato det- 
to». Quella nave non è mai ar- 
rivata. I testimoni racconta- 
no che ne sono passate diver- 
se, ma nessuna si è fermata. 
«Svuotavamo lo scafo con i 
secchi, era evidente che sta- 
vamo naufragando — raccon- 
ta indignato Ahmad —. Alcu- 
ni ci hanno anche fotografati 
e poi hanno continuato». La 
salvezza si è materializzata 
sotto forma di un mercantile 
battente bandiera di Antigua 
e Barbuda, ma per la piccola 
Loujinera già troppo tardi. 
Ora la famiglia Nasif si tro- 
va in un ospedale di Creta do- 
ve Mira, l’altra figlia di un an- 
no, è ricoverata dopo aver in- 
gerito grandi quantità di ac- 
qua. «Grazie a dio non è in pe- 
ricolo di vita — spiega la ma- 
dre —, ma il nostro cuore è in 
cenere». Oltre alla speranza 


hanno perso ogni cosa: «In Li- 
bano rischiavamo di vivere di 
elemosina. Abbiamo provato 
a partire in maniera legale, 
ma l’unica via è stata quella 
del mare — spiega il padre —. 
Nel viaggio abbiamo investi- 
to tuttiinostri risparmi: 12mi- 


la euro». Dal sogno di una vi- 
ta, la bandiera conle 12 stelle 
su fondo blu si è trasformata 
in un inferno. «Credevamo 
che l'Europa fosse il continen- 
te dell'umanità, ci sbagliava- 
mo. Ci ha strappato nostra fi- 
glia. Se potessimo tornare in- 


LA TUNISIA 


Soccorsi in mare 
426 migranti 


Le autorità tunisine 
hanno annunciato di 
aver recuperato altri 
cinque cadaveri dopo 
il naufragio avvenuto 
nella notte tra il 6e il 
7 settembre scrosi da- 
vanti alle coste della 
città di Chebba. Nella 
notte tra il 10 e l’11 
settembre, invece, le 
unità della Guardia 
costiera tunisina so- 
no riuscite a bloccare 
«26 operazioni di at- 
traversamento del 
confine marittimo» e 
a soccorrere 426 mi- 
granti. — 


dietro, mangeremmo terra in 
Libano piuttosto che vivere 
questa tragedia», mormora il 
padre. Che però non riesce ad 
avere rancore. Se avesse di 
fronte a lui i politici europei, 
spiega, augurerebbe loro di 
vedere i figli nella stessa situa- 
zione di Loujin, a implorare 
un po’ d’acqua: «Ma io vorrei 
passare di lì per non lasciarli 
morire». Sui social sono già 
iniziati a piovere i commenti 
contriti per una morte assur- 
da. Scene già viste: c’è da pre- 
vedere che l’indignazione du- 
ri fino alla prossima tragedia, 
che anche stavolta non verrà 
evitata. Questione di ore, se- 
condo Nawal Soufi: «Purtrop- 
po abbiamo notizie di molte 
imbarcazioni in difficoltà, il 
prossimo dramma non tarde- 
rà adarrivare. Serve un’opera- 
zione di salvataggio coordina- 
ta a livello europeo». Perché 
l’attivista non ha alcun dub- 
bio: «Loujin è morta a causa 
delle politiche europee». — 
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I due amati cani di razza "‘corgi"' di Elisabetta II, 
Muick e Sandy, saranno affidati alle cure del 
principe Andrea e della ex moglie Sarah Fergu- 
son. | due, divorziati dal 1997, vivono ancora a 


Royal Lodge a Windsor. 


(0) 00) 


INVIATA A LONDRA 


a Scozia piange la sua 

regina. È il momento 

del dolore non delle ri- 

vendicazioni. La pre- 
mier Nicholas Sturgeon, fiera 
indipendentista, ieri ha accol- 
to il corteo funebre al suo arri- 
vo Holyroodhouse, il palazzo 
reale che sorge proprio di fron- 
tealnuovo Parlamento scozze- 
se. «Un momento triste e toc- 
cante inquanto Sua Maestà, la 
Regina, lascia per l’ultima vol- 
ta il suo amato Balmoral. Og- 
gi, mentre si reca a Edimbur- 
go, la Scozia renderà omaggio 
a una donna straordinaria». 
Più di due milioni di persone si 
calcola abbiano atteso il pas- 
saggio dell’auto che portava la 
regina, nella bara di quercia co- 
perta dallo stendardo reale 
scozzese. 

Il corteo esce dal castello al- 
le 10in punto, quando il sole si 
fa strada tra le nubi che hanno 
coperto il cielo in questi gior- 
ni. Per Elisabetta una corona 
di fiori della tenuta di Balmo- 
ral. Sei ore per percorrere 176 


Cresciuta nell’ Angus 
ha avuto un rapporto 
forte con il Paese 
per tutta la sua vita 


miglia attraversando il Royal 
Deeside, nel cuore delle Hi- 
ghlands scozzesi. Passando 
perivillaggi abituati d’estate a 
vedere la regina coni suoi cani 
corgy, la giacca da caccia, il 
foulard a coprirle la testa. Il 
carro funebre rallenta davanti 
alla Crathie Kirk, la piccola 
chiesa di granito che Elisabet- 
ta II frequentava la domenica 
durante le vacanze. E dove la 
principessa Anna ha sposato 
Timothy Laurence nel 1992. 
Sono loro che accompagnano 
Elisabetta in questo lento ad- 
dio a questi luoghi. 

Nel piccolovillaggio di Balla- 
ter nessuno è rimasto a casa. 
Questo è forse l’unico posto al 
mondo dove la regina poteva 
avere l’ebbrezza della normali- 
tà, passeggiando, entrando 
nei negozi, fermandosia chiac- 
chierare con la gente del posto 


Lavettura 
conlabara 

di Elisabetta, 
avvolta 

nel drappo 
conisimboli 
della regalità 
scozzese 
davanti 

al palazzo di 
Holyroodhouse 
a Edimburgo; 
sotto, la folla 
che fa ala 

al passaggio 
delle spoglie 


La polizia di Londra prevede che ogni giorno 2 mi- 
lioni di persone scenderanno nelle strade della ca- 
pitale per rendere omaggio a Elisabetta II. Secon- 
do ilSunday Times un milione andrà all'esposizio- 


ne della salma. 


La salma della regina a Edimburgo 
per l'ultimo saluto dei sudditi 
La premier Sturgeon: «Momento triste» 


MARIA CORBI 


che è sempre stata molto riser- 
vata e protettiva con quei vici- 
nicosìspeciali. 

«Ci mancherà», dicono con 
la consueta riservatezza scoz- 
zese. «Quando passerà il fere- 
tro di qui sarà dura», ha detto 
il reverendo David Barr, mini- 
stro della chiesa di Glenmuick 
aBallater, tornato di corsa dal- 
le vacanze quando ha appreso 
la notizia, per suonare le cam- 
pane della chiesa 70 volte. A 
Balmoralla regina si sentiva li- 
bera, conosceva tutti i 60mila 
acri della tenuta, amava viag- 


giare conla sua Land Roverat- 
traverso le colline coperte di 
erica dove spesso gli escursio- 
nisti la hanno incontrata. E an- 
che questa ultima estate ha in- 
sistito per esserci nonostante i 
consigli dei medici. 

Era addolorata di non aver 
potuto presenziare al raduno 
di Braemar agli Highland Ga- 
mes, giochi in cui anticamente 
i membri dei clan mostravano 
le loro capacità atletiche eleg- 
gendoilre capo dei giochi. Eli- 
sabetta sapeva come fosse im- 
portante esserci, farsi vedere 


dagli scozzesi, mantenere un 
dialogo, soprattutto negli ulti- 
mi tempi quando gli animi 
dell’indipendenza si sono acce- 
si dopola Brexit. In un sondag- 
gio del 2020, il 70% degli scoz- 
zesi di età compresa tra 16 e 
34 anni auspicava una rottura 
con il Regno Unito. E, come 
scrive il Time, un sondaggio in- 
dipendente del think tank Bri- 
tish Future del maggio scorso 
ha rilevato come più di un ter- 
zo degli scozzesi pensi che 
quel momento sarebbe arriva- 
ti conla fine del regno della re- 
gina Elisabetta II, l'occasione 
per abolire la monarchia e di- 
ventare una repubblica. Alan 
MacDonald, professore di sto- 
ria scozzese all’Università di 
Dundee spiega che questa è 
ben più di una preoccupazio- 
ne: «Potrebbe accadere». An- 
che se il fatto che la regina sia 
morta proprio in terra di Sco- 
ziain qualche modo rallenta le 
rivendicazioni, con il dolore 
per una perdita che unisce e 
sollecita emozioni comuni. 
Ieri un’ennesima cerimonia 
ha proclamato Carlo re di Sco- 
zia. Oggi, invece, ci sarà la “Ce- 


rimonia delle Chiavi”: un’usan- 
za antica che prevede la conse- 
gna delle chiavi di Edimburgo 
al nuovo re il quale le restitui- 
sce alla città affinché le custo- 
disca al meglio. 

Elisabetta Il ha avuto un rap- 
porto forte conla Scozia anche 
perché la madre, Elizabeth Bo- 
wes-Lyon era cresciuta nel ca- 
stello di Glamis, nell’Angus, 
da una antica famiglia dell’ari- 
stocrazia scozzese. Il sindaco 
di Edimburgo, Lord Provost 
Robert Aldridge, ha sottolinea- 
to questo legame e «il grande 
rispetto della gente perlei». 

Mentre Carlo non è conside- 
rato «uno di qui» ed evidente- 
mente non lo è visto che ha 
scelto come luogo delle sue va- 
canze Restormel Manornell’e- 
stremo sud dell’Inghilterra. 
«Charles è un falso scozzese» 
secondo Clive Irving, autore 
della biografia non ufficiale di 
Elisabetta II The Last Queen. 
«Si mette un kilt, ma non sem- 
bra mai davvero a suo agio in 
Scozia perché non è fonda- 
mentalmente incline in quel 
modo». Anche perché il perio- 
do peggiore della sua vita Car- 


aggio della Scozia 


lolo ha passato proprio in Sco- 
zia, nello stesso collegio del pa- 
dre, Gordonstoun, nella regio- 
ne della Moray, una boarding 
school che si vantava di tem- 
prare i ragazzi alla durezza. E 
dove Carlo ha subito atti di bul- 
lismo. Ma adesso che è re qual- 
cosa si dovrà inventare per ri- 
cucire un rapporto con questa 
parte del suo regno. 

Quandoil corteo funebre ar- 
riva a Edimburgo moltissime 
persone si affollano ai lati del- 
la strada e davanti al castello 
per portare un fiore, rendere 
omaggio alla regina. Il porto- 
ne di Holyroodhouse si apre 
per l’ultima volta al passaggio 
della sua regina che qui passa- 
va una settimana all'anno, pri- 
ma di andare a Balmoral, per 
presenziare a eventi e ricevere 
persone. 

Oggila bara sarà portata nel- 
la cattedrale di St Giles con 
una processione che attraver- 
serà il Royal Mile. Domani sa- 
ràinvece a Londra, esposta nel- 
la cattedrale di Westminster 
dove lunedì prossimo si terran- 
noi funerali solenni. — 
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ARCHEOLOGIA 


Trovate a Sabbioncello 
letracce della battaglia 
fra Illiri e Romani 


Gli scavi hannoriportato alla luce fibbie, frammenti di armi, 
anfore e altri oggetti databili a tre decenni prima di Cristo 


Andrea Marsanich / RAGUSA 


La Dalmazia continua a rega- 
lare sorprese agli archeologi. 
L’ultima scoperta è quella re- 
gistrata sulla penisola di Sab- 
bioncello (Pelje$ac), nel me- 
ridione della regione adriati- 
ca. E stato il sito di Nakova- 
na, sempre generoso nel far 
riemergere testimonianze di 
anche oltre venti secoli fa, a 
far scoprire agli esperti trac- 
ce della campagna bellica 
condotta contro le comunità 
illiriche da Ottaviano Augu- 
sto, che poi sarebbe appunto 
diventato il primo imperato- 
re romano guidando l'impe- 
ro dal 27 avanti Cristo al 14 
dopo Cristo. 

Le ricerche hanno confer- 
mato un'intensa attività mili- 
tareromana nella penisola at- 
tività databile agli ultimi de- 
cenni del primo secolo avan- 
ti Cristo. In località Grad (Cit- 


tà) sono stati rinvenuti resti 
che attestano inequivocabil- 
mente una battaglia, ovvero 
per l'esattezza l'assedio al ca- 
stelliere. Un centinaio i reper- 
tiche sonostatiriportati in su- 
perficie: porzioni di armi ro- 
mane, fibbie, equipaggiam- 
nento militare, biglie di piom- 
bo che venivano scagliate da 
speciali fionde e anche pezzi 
dimoneteromane. 

Secondo gli esperti, il ca- 
stelliere di Grad fu il teatro — 
negli anni 35-33 a.C.- di un 
aspro combattimento con- 
dotto dalle legioni di Ottavia- 
no contro gli Illiri, che cerca- 
vano di sottrarsi in ogni mo- 
do alla dominazione di Ro- 
ma. La campagna bellica 
dell’allora futuro imperatore 
sitenne poco prima che aves- 
se inizio la guerra di Ottavia- 
no contro Marco Antonio e 
Cleopatra. L'intento di Otta- 
viano era diridurre alla ragio- 


ne le bellicose tribù illiriche 
lungole coste orientali dell'A- 
driatico, campagna comin- 
ciata nel 35 a.C. e che si pro- 
trasse per un paio d'anni, il 
tempo che sarebbe bastato 
per sottomettere le popola- 
zionilocali. 

I risultati degli scavi sono 
stati presentati al congresso 
archeologico internazionale 
sui confini dell'Impero di Ro- 
ma che si è tenuto nella città 
olandese di Nijmegen. A illu- 
strare quanto realizzato so- 
nostati Hrvoje Potrebica, do- 
cente alla facoltà di Filosofia 
di Zagabria, con Marko Diz- 
dar e Domagoj Perkid, diret- 
tori rispettivamente dei Mu- 
sei di archeologia di Zaga- 
bria e Ragusa (Dubrovnik), e 
Ivan Pamic, responsabile del 
Centro interpretativo di Na- 
kovana. 

Oltre ai resti della batta- 
glia, gliarcheologi hanno rin- 


IL SITO DINAKOVANA 
SULLA SOMMITÀ SI TROVANO LE TRACCE 
DI UN INSEDIAMENTO 


Ricostruito lo scenario 
di un lungo assedio. 
Le tombe profanate 
dai combattenti 
dell'impero. Attese 
ulteriori ricerche 


venuto anfore e altro mate- 
riale non bellico, segno che 
in quegli anni gli Illiri si rifu- 
giavano a Grad. L'assedio, at- 
tuato con armi a lunga gitta- 
ta, videiromani fiaccarela re- 
sistenza degli avversari, scon- 
fittianche da sete e fame. 

È stato accertato anche 
che i soldati romani profana- 
rono diverse tombe nei din- 
torni di Grad, rubando gli og- 
getti di valore sepolti assie- 
me ai defunti. Saranno ora 
necessari ulteriori scavi, ma 
sin da oggi si può dedurre - è 
questa la conclusione degli 
esperti - che i Romani abbia- 
no battuto gli Illiri conqui- 


stando Grad, dopo di che per 
secoli nella zona di Nakova- 
na non vi fu vita. Solo intor- 
no alla metà del IV secolo 
d.C. Grad divenne il rifugio 
della popolazione romana 
che viveva a Sabbioncello e 
scappava dalle invasioni dei 
barbari. 

Le ricerche archeologiche 
vengono effettuate anche 
quest'anno grazie al contribu- 
to finanziario del Comune di 
Sabbioncello (Orebic), con il 
supporto di Marta Kalebota 
del Museo civico di Curzola e 
dell'archeologo sloveno Bo- 
rutKriz. — 
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Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


d li x 

Ogni donna sogna una pelle 
liscia e senza imperfezio- 
ni. Con l’avanzare dell’età, 
la produzione di collagene 
nell’organismo tende tuttavia 
a diminuire progressivamente, 
facendo perdere alla pelle 
elasticità e compattezza con 
la conseguente insorgenza di 
rughe ed inestetismi della cel- 
lulite. La soluzione? Signasol 
è una bevanda specificamente 
formulata per reintegrare le ri- 
serve di collagene. Gli speciali 
peptidi al collagene contenuti 
in Signasol sono in grado di 
rimpolpare la pelle dall’interno, 
restituendole la sua naturale 
elasticità. Signasol contiene 
inoltre vitamine e minerali es- 
senziali: ad esempio, la vitami- 
na C contribuisce alla normale 
formazione del collagene. 
Rame, zinco e biotina contribui- 
scono invece al mantenimento 
di tessuti connettivi normali e 
di una pelle normale. Per una 
pelle visibilmente bella e soda, 
chiedi Signasol in farmacia! 


Per la farmacia: 
Signasol 
(PARAF 973866357) 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno 
intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata 
e di uno stile di vita sano. * Immagine a scopo 
illustrativo 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Quando le articolazioni causano problemi 


Questi micronutrienti sostengono la salute delle articolazioni 


Micronutrienti per articolazioni, 


cartilagini ed ossa 


Ben tollerato 


Adatto al consumo quotidiano 


Anche rigide, spalle poco mobili e gi- 
nocchia affaticate: i problemi con le 
articolazioni si fanno avanti con l’età. Gli 
esperti hanno scoperto che dei micronu- 
trienti speciali sono essenziali per la salute 
delle articolazioni. Li hanno combina- 
ti in una bevanda unica nel suo genere: 
Rubaxx Articolazioni (in libera vendita, 


in farmacia). 


Con l’avanzare degli 
anni milioni di per- 
sone sono afflitte da 
articolazioni affaticate e 
rigide. Il risultato è che 
anche azioni quotidiane 
come salire le scale o 
portare la spesa diven- 
tano difficili: la vita 


diventa meno piacevole. 
Oggi gli scienziati san- 
no quali sono i micro- 
nutrienti che favoriscono 
la salute di articolazioni, 
cartilagini ed ossa. Un 
gruppo di esperti li ha 
combinati in un com- 
plesso di micronutrienti: 


Rubaxx Articolazioni 
(in farmacia). 


IL NUTRIMENTO OTTIMALE 
PER LA SALUTE DELLE 
ARTICOLAZIONI 

Rubaxx Articolazioni 
contiene le quattro com- 
ponenti naturali delle 
articolazioni: collagene 
idrolizzato, glucosami- 
na, condroitina solfato 


componenti elementari 

della cartilagine, dei 
tessuti connettivi e 
del liquido articolare. 
Inoltre, questa bevanda 
nutritiva contiene 20 vi- 
tamine e sali minerali 
specifici, che sono essen- 
ziali per la salute delle 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. e Immagini a scopo illustrativo 


articolazioni. Ad esem- 
pio, l’acido ascorbico, 
il rame e il manganese 
promuovono le funzioni 
di cartilagini ed ossa. La 
riboflavina e l’a-toco- 
ferolo proteggono le 
cellule dallo stress 0s- 
sidativo, mentre il cole- 
calciferolo e fillochinone 

contribuiscono al 
mantenimento di 


ossa sane. Tutte queste 
sostanze nutritive sono 
contenute in Rubaxx 
Articolazioni in alta 
concentrazione. 

Il nostro consiglio: 
convincetevene da soli! 
Bevete un bicchiere di 
Rubaxx Articolazioni 
al giorno per sostenere 
articolazioni, cartilagini 
ed ossa sane. 


Perla farmacia: 


Rubaxx 


Articolazioni 
(PARAF 972471597) 


www.rubaxx.it 
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ATTUALITÀ 13 


Le tensioni nell'area 


uu ——>: # ri 
"a è è 
Bea 


EDI RAMA 


L'ultimo episodio in Bosnia, dove a poche settimane dal voto è finito fuori uso il sito istituzionale del Parlamento 


Cvberattacchi da Tirana a Sarajevo 
Quelle incursioni che allarmano Ue 


FOCUS 


STEFANO GIANTIN 


na guerra ancora in- 
decifrabile si com- 
batte nei Balcani. A 
condurla - è il sospet- 
to- sono misteriosi hackero cri- 
minali informatici, assoldati 
da potenze straniere interessa- 
tea destabilizzare l’area. E que- 
sto il quadro, ancora oscuro e 
minaccioso, che si sta compo- 
nendo nella regione, dove sem- 
pre più Stati stanno subendo 
massicci cyberattacchi. Ulti- 
madella serie è la Bosnia-Erze- 
govina, che si avvia verso le ele- 
zioni generali di autunno inun 
clima di profonda tensione, an- 
che perle pressioni sempre più 
forti e frequenti che Mosca sta 
esercitando sul Paese. 

E proprio in Bosnia ha avuto 
enorme eco la notizia dell’as- 
salto al sito web ufficiale del 
Parlamento. «Connection ti- 
med out», «hosterror», gli avvi- 
si di errore che si ricevono sul 
proprio browser se si cerca di 


T 


E' mancata 


Bianca Gerin 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano le famiglie GE- 
RIN, ETEL, RUSTJA, SLAVI- 
CH, PASSAGNOLI e parenti 
tutti. 


Trieste, 12 settembre 2022 


nonomnis moriar 


Franco Serpa 


piangono l'indimenticabile 
grande maestro MARINA 
OGRIN e LEILA POSAR 


Trieste, 12 settembre 2022 


DRIAN ABAZOVIC 


PRIMO MINISTRO DEL MONTENEGRO, PAESE 
SOTTO CYBERATTACCO A FINE AGOSTO 


Aumenti di attività 
sospette sul web 
registrate dagli 
esperti. L'ombra 
della Russia 


GRAZIELLLA, PAOLO e AN- 
SELMO sono vicini alla cara 
FIORELLA perla scomparsa 


di 
Vladi 


Trieste, 12 settembre 2022 


A. MANZONI & C. S.p.A. 

LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 
CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


('800-700800 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


Il pagamento potrà essere effettuato 
solo con carta di credito 


collegarsi allo spazio web isti- 
tuzionale. Il sito è l’ultima vitti- 
ma dell’ondata di cyberattac- 
chiche da settimane ha per ber- 
saglio gran parte dei Balcani. 
«Gli utenti del sito», parlamen- 
tariinclusi, «non possono acce- 
dere ai server e alla posta elet- 
tronica», ha confermato lo stes- 
soParlamento bosniaco, senza 
fornire ulteriori dettagli. 

Il succo comunque è chiaro: 
la classe dirigente di una nazio- 
ne intera, in un periodo di gran- 
de vulnerabilità, quello 
pre-elettorale, è stata rispedita 
indietro nel tempo, all’epoca 
analogica, tagliata fuori dalle 
comunicazioni e senza acces- 
so a documenti custoditi sui 
server, un fatto gravissimo. La 
speranza è che i dati più delica- 
ti sui server del Parlamento sia- 
no «adeguatamente protetti», 
ha spiegato ai media locali Va- 
hidin Djaltur, un esperto foren- 
se in materia digitale, mentre 
un altro esperto di cybersicu- 
rezza, Predrag Puharic, ha spe- 
cificato di aver «registrato un 
aumento delle attività» sospet- 
te sul web in Bosnia, un fatto 


«atteso, visti la situazione geo- 
politica». Parole che fannoil pa- 
io con gli allarmi lanciati nei 
giorni scorsi dall’Agenzia per 
la sicurezza nazionale di Sara- 
jevo, che aveva messo in guar- 
diasu un «aumento degli attac- 
chi informatici» osservato con- 
tro la Bosnia nell’ultimo perio- 
do. 

Ma chi si cela dietro le cy- 
ber-offensive? Troppo presto 
per avere conferme ufficiali, 
maa Sarajevo molti media han- 
no suggerito l’ipotesi Russia, 
avvertendo del rischio di “assal- 
ti” anche ai server della Com- 
missione elettorale e delle im- 
prese energetiche. E forte eco 
hanno avuto gli allarmi dell’Ue 
su un possibile coinvolgimen- 
to della Russia, da mesi in pri- 
ma linea nel far sentire la sua 
voce in Bosnia, sostenendo i 
serbo-bosniaci e bacchettando 
Sarajevo per l'avvicinamento 
alla Nato e l’arrivo di truppe te- 
desche. «Vi assicuriamo—ha di- 
chiarato il capo della Delega- 
zione Ue a Sarajevo, Johann 
Sattler - che durante queste 
elezioni ci saranno con alta pro- 


babilità» tentativi di intromis- 
sione, come accaduto in altri 
Paesi della regione: e «dobbia- 
mo essere pronti». Il riferimen- 
to di Sattler è in particolare 
all’Albania, vittima di massic- 
ce incursioni lo scorso luglio, 
organizzate in questo caso 
dall’Iran per punire Tirana 
dell'ospitalità concessa ai mu- 
jahedin dissidenti del Mek, 
conl’Albania che per rappresa- 
glia ha rotto le relazioni diplo- 
matiche con Teheran, mentre 
gli Usa in risposta hanno an- 
nunciato nuove sanzioni. Cy- 
ber attacchi che sarebbero ri- 
presi «per mano degli stessi ag- 
gressori», ha svelato il premier 
albanese Edi Rama, conla poli- 
zia di frontiera questa volta nel 
mirino e di conseguenza con 
fortissimi disagi alle dogane. 

Intanto il Montenegro-vitti- 
madisimili episodi da fine ago- 
sto, come denunciato dal pri- 
mo ministro Dritan Abazovic - 
ancora cerca di limitare i danni 
di quello che è stato il maggior 
cyberattacco mai registrato 
nei Balcani. Finora. — 
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Accuse all'Iran 


A 


ag 
al 


«Un altro cyberattacco ci ha 
colpiti, organizzato dagli stes- 
si aggressori stigmatizzati 
dai nostri alleati», Nato in te- 
sta, ha svelato il premier alba- 
nese Edi Rama (foto) com- 
mentando i nuovi massicci at- 
tacchi che hanno colpito nel fi- 
ne settimana i sistemi infor- 
matici della polizia di frontie- 
ra albanese. Aggressore l'l- 
ran, che avrebbe voluto puni- 
re così Tirana per l'ospitalità 
concessa a migliaia di dissi- 
denti iraniani negli ultimi an- 
ni. Precedenti attacchi, regi- 
strati a luglio, avevano mes- 
so fuori uso i servizi pubblici 
via web e quelli governativi. — 


JOHANN SATTLER 


L'interferenza 


Sui rischi di attacchi informati 
ci provenienti dalla Russia con- 
tro la Bosnia si è pronunciata 
anche la Ue, per voce del diplo- 
matico austriaco Johann Sat- 
tler (foto), numero uno della 
Delegazione dell'Unione a Sa- 
rajevo. Sattler, hanno sottoli- 
neato i media locali, ha avvisa- 
to Sarajevo che Bruxelles ritie- 
ne possibile «durante il perio- 
do elettorale avvengano tenta- 
tivi di interferenza» nel Paese 
balcanico con cyber attacchi. 
L'Ue ha fatto un preciso riferi- 
mento alla Russia, la cui «at- 
tenzione» verso la Bosnia non 
«svanira durante le elezioni». 


PromoTurismoFVG 
Via Carso, 3, 33052 Cervignano del Friuli (UD), 
U.O. Appalti e Contratti tel. 0431 387152 o 0431 387193 


AVVISO DI GARA D'APPALTO 


Procedura aperta, ai sensi dell’articolo 60 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, 
finalizzata alla stipula di un accordo quadro biennale per l'erogazione del ser- 
vizio di gestione dell’accoglienza di tour operator e giornalisti. Corrispettivo 
totale a base d’asta € 400.000,00 IVA esclusa. Criterio di aggiudicazione: offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo, nei termini indicati nel bando integrale (pubblicato sulla GU/S 
170-482134 dd. 05.09.2022) e nella documentazione disponibile sul sito 
http://appalti.regione.fvg.it/appalti/welcome.asp 

Termine ultimo per la presentazione delle offerte: 05.10.2022 ore 12.00. 

Il Responsabile del Procedimento 


Dott. Pierluigi Zulianello 


AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEL MARE ADRIATICO 
ORIENTALE — PORTI DI TRIESTE E MONFALCONE 


Il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale 
rende noto che la Trieste Intermodal Maritime Terminal S.r.l. ha chiesto la 
concessione ex art. 18 L. 84/94 e s.m.i., per la durata di anni 19, dell’area 
demaniale marittima di mq 23.848 corrispondente ad una parte del Molo VI 
del Punto Franco Nuovo del Porto di Trieste — già in concessione alla Europa 
Multipurpose Terminal S.p.A., che vi ha rinunciato — al fine di implementare 
l’attività terminalistica già svolta dalla richiedente nelle aree ad essa attual- 
mente in concessione, mediante un più ampio piano di investimento e svilup- 


po a lungo termine. 


Detta domanda rimarrà depositata a disposizione del pubblico presso gli uffici 
della Direzione Amministrazione Demanio dell’Autorità di Sistema Portuale del 
Mare Adriatico Orientale — Porto di Trieste nel periodo compreso tra il giorno 


14.09.2022 e il giorno 03.10.2022 inclusi. 


Invita pertanto coloro che potessero avervi interesse a far pervenire per iscrit- 
to all’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, entro il termine 
perentorio suindicato, le osservazioni che ritenessero opportune a tutela dei 
loro eventuali diritti, con l'avvertenza che, trascorso detto termine, si darà 
ulteriore corso alle pratiche inerenti la concessione richiesta. Detto termine 
vale anche per la presentazione delle eventuali domande concorrenti, le quali 
dovranno essere presentate — a pena di inammissibilità - mediante la moduli- 
stica S.1.D. — modello D1 — disponibile su piattaforma web registrandosi al sito 


istituzionale: https//\www.sid.mit.gov.it. 


Il Presidente 


Zeno D'Agostino 
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Prima campanella per 7 milioni di studenti: addio all'obbligo della mascherina. Flash mob davanti al ministero 


Scuola, oggi partenza tra le proteste 
I sindacati: «Mancano gli insegnanti» 


Serena Riformato / ROMA 


elle intenzioni del 

ministro dell’Istru- 

zione Patrizio Bian- 

chi dovrà essere l’an- 
no scolastico del «ritorno alla 
normalità». Da oggi — e nei 
giorni successivi in base ai ca- 
lendari regionali — oltre 7 mi- 
lioni di studenti torneranno 
sui banchi, per la prima volta 
dal 2020 senza l'obbligo di ma- 
scherina e senza didattica a di- 
stanza. La prima campanella 
suonerà stamattina in Abruz- 
zo, Basilicata, Friuli-Venezia 
Giulia, Lombardia, Piemonte, 
Veneto e nella Provincia di 
Trento, il 13 settembre in Cam- 
pania, il 14 settembre in Cala- 
bria, Liguria, Marche, Molise, 
Puglia, Sardegna, Umbria. Dal 
15 toccherà a Emilia Roma- 
gna, Lazio e Toscana. Il 19 set- 
tembre, per ultime, Sicilia e 
Valle d'Aosta. 


Mentre gli istituti scolastici 
cercano di lasciarsi alle spalle 
le anomalie di due anni e mez- 
zo di pandemia, secondo i sin- 
dacati rimane irrisolto un pro- 
blema strutturale semprever- 
de: le cattedre vuote, inevita- 
bilmente coperte in maniera 
discontinua dai precari e sti- 
mate per i prossimi mesi fra le 
150ele 200 mila. Così, se Bian- 
chi garantisce l’avvio di «un an- 
noscolastico incuinonmanca- 
no i docenti», da Flc Cgil il se- 
gretario nazionale Alessandro 
Rapezzi parla di «mistificazio- 
ne» perché «gli insegnanti sa- 
ranno perlopiù supplenti e 
non ci saranno nemmeno tut- 
ti», alla partenza delle lezioni. 

Secondola segretaria nazio- 
nale di Cisl Scuola, Ivana Bar- 
bacci, il «dato più preoccupan- 
te è che non sia stato possibile 
completare le 94mila assunzio- 
niatempo indeterminato auto- 
rizzate per il 2022-2023 dal 
ministero dell'Economia». Il 
ministero di viale Trastevere 
ha immesso in ruolo solo 


Il flash mob degli studenti davanti al ministero dell'Istruzione 


50.415 docenti (a cui vanno 
aggiunti 9.021 Ata e 317 diri- 
genti scolastici), quindi altri 
40mila incarichi andranno co- 
munque assegnati ai supplen- 
ti. I sindacati puntano il dito 
contro i concorsi «fatti male» 
dai quali si è ottenuto un nume- 
rodi candidati idonei inferiore 
ai posti a disposizione. Il presi- 
dente dell’Associazione nazio- 


nale presidi Antonello Gian- 
nelli vede invece una «patolo- 
gia che affligge il sistema da an- 
ni» enon permette di risponde- 
realreale fabbisogno degli isti- 
tuti: «Il ministro Bianchi si è 
impegnato per risolvere il pro- 
blema - sostiene Giannelli — 
ma non cambierà davvero 
qualcosa finché non si darà al- 
le scuole, tramite gli organi col- 


I docenti immessi 

in ruolo oltre 

a 9.021 addetti Ata 

e 317 dirigenti scolastici 


Gli iscritti alle scuole 
statali che tra oggi 

e lunedì prossimo 
iniziano il nuovo anno 


legiali già presenti, la facoltà 
di assumere direttamente gli 
insegnanti». Gli studenti, in- 
tanto, reclamano l’attenzione 
della politica. Con un flash 
mob davanti al ministero ieri 
sera e questa mattina all’entra- 
ta di cinquanta scuole, la Rete 
degli studenti Medi e l'Unione 
degli Universitari annunciano 
la pubblicazione, nei prossimi 


giorni, di un manifesto di cen- 
to proposte da contrapporre a 
una «campagna elettorale in 
cui si parla di Peppa Pig anzi- 
ché di temi ben più importanti 
come il diritto allo studio e il 
benessere psichico», spiega 
Tommaso Biancuzzi di Rete 
degli studenti medi. 

«In testa alla nostra “con- 
tro-agenda” c’è anche la gra- 
tuità dei libri ditesto— aggiun- 
ge Biancuzzi- studiare è sem- 
pre di più un lusso». Gli danno 
ragione i dati divulgati ieri 
dal Codacons: una famiglia, 
quest'anno, potrà arrivare a 
spendere fino a 1.300 euro fra 
zaini, astucci, libri di testo, 
strumenti tecnici e dizionari. 
Cifra su cui peserà l'aumento 
dei prezzi generalizzato con 
un incremento medio del 7% 
sul costo del materiale legato 
alla scuola. 

Le disparità economiche in- 
fluiscono sottotraccia anche e 
soprattutto sul fenomeno del- 
la dispersione scolastica. Se- 
condo il rapporto «Alla ricerca 
del tempo perduto» di Save 
the Children, in Italia il 12,7% 
degli studenti italiani non arri- 
va al diploma. A questo dato 
va aggiunta, altrettanto allar- 
mante, la percentuale di di- 
spersione «implicita»: quasi il 
10% dei diplomati, uno su die- 
ci nel 2022, finisce il percorso 
di studi senza le competenze 
minime necessarie per entrare 
nel mondo del lavoro o dell’u- 
niversità. — 
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NUOVO 


EXPRESS 
VANci750v 


A A SETTEMBRE 


dae 14.150, 


Express van blue dci 75 a € 14.150 (iva, og / su strada, ipt e contributo pfu esclusi), offerta.riservata a 


seul 


OOriva 


Società con permuta o rottamazione di un veicolo usato e di proprietà del cliente da almeno 6 mest 


Foto a titolo di Ro: Offerta valida fino al SNOSORE 2. Consumi i etiz Express Van e Trafic (ciclo misto): da 5, 


NUOVO 
TRAFIC 


di 
Mi; 


L1 H1:T27 110 Cv ICE 


“dae 21250;00-ivo 


=NUOovo=trafic-fg Li-Hi-t27 derti0-ice a € 271.250-(iva, massa su strada,ipt-s 


contributo.pfu esclusi), offerta Tservata 


[ei 
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rottamazione.di.un veicolo usato e diproprietàidelcliente daalmeno 6 mesi. 


MAUTONORDFIORETTO 


\ MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel 040 281212 - PORDENONE Viale Venezia 121/A - Tel. 0434 541555 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 } 


,1a 7,8 pio km. Emissioni CO‘: da 133 a 204 g/km. Consumi ed emissioni omologati. 


RIVENDITORI LA MAGGIORE - GORIZIA | 
AUTORIZZATI: Via Terza Armata 95 - Tel. 0481 519329 


LA MAGGIORE - MONFALCONE 
Via Grado 87 - Tel. 0481 722035 


PACE GIUSFPPE - CERVIGNANO 
Via Aquileia 108 - Tel. 0431 32620 


AUTO MAURIG - S. GIOVANNI AL NAT. 
Via Nazionale 7 - Tel. 0432 756686 
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ATTUALITÀ 15 


fanno 


utto finisce. Così dico- 

no quelli che se ne in- 

tendono, le persone 

anziane o esperte, chi 
comunque ne ha viste tante 
nella vita. Anche i matrimoni 
finiscono, certo. A volte per- 
ché si estingue il sentimento, 
oppure perché muore qualcu- 
no dei protagonisti. E quindi, 
quando una cosa arriva al suo 
termine, nessuno dovrebbe 
stupirsi più di tanto; è norma- 
le che questo accada, addirit- 
tura naturale. E invece adesso 
che si è concluso anche il lega- 
me fra il Capitano e Ilary non 
si parla d’altro. Pertutta l’esta- 
te non si è parlato d’altro. La 
gente si è indispettita. Amici e 
amiche che vivono all’estero 
mi scrivevano per chiedere in- 
formazioni. Quelle cose che 
non ci stanno su internet, 0 
per sapere che ne pensassi io. 
Perché seguo la Roma. Che 
c'entra la Roma, il Capitano 
ha smesso, e sulla fede calcisti- 
ca della moglie si sono sempre 
addensate parecchie nubi. Io 
non ho mai saputo che rispon- 
dere, e nemmeno adesso lo so 
veramente. 

Mi sono accorto che nel ma- 
trimonio Totti - Blasi ci hanno 
creduto un po' tutti. Forse per- 
ché i ragazzi in questione era- 
no alla fine persone molto nor- 
mali, che tutti abbiamo senti- 
to vicine, volti familiari, simili 
in un certo senso, compatibili 
con il nostro modo di essere, 
di pensare, e di sentire. E dove- 
va essere vero, perché il loro 
matrimonio infatti è finito pro- 
prio come hanno fatto i nostri, 
cioè molto male, coi stracci 
che volano per casa, e gli ami- 
ci (in questo caso l’opinione 
pubblica intera) che comincia- 
no a schierarsi da l’una o 
dall’altra parte, credendo di 
sapere chi ha sbagliato, chi ha 
ragione, chi è più adultero, chi 
è più responsabile. In genere, 
molto banalmente, le donne 
sonoinclini a sostenere la don- 
na, e gli uomini l’uomo, ma 
con menoveemenza. 

Ma sbaglia sempre chi si pro- 
nuncia, primo, perché viene 
meno alla regola aurea di farsi 
icazzi propri nella vita, esecon- 
do, perché al di sopra della ve- 
rità (enon possiamo escludere 
che quando letto sui giornali 
negli ultimi tempi lo sia) un’o- 
pinione esterna non aiuta in al- 
cun modo la baracca. Di fronte 
ad una storia d’amore finita 
non resta che accettare il triste 
epilogo del film, tornando tut- 
tia guardare avanti, e ad occu- 
parci delle nostre cose. Anche 
perché esclusivamente da soli 
possiamo essere artefici del no- 
stro destino, visto chein un ma- 
trimonio si comanda al 50%. 
Quandovabene. 

Quello che resta a questi 
due ragazzi sono i figli, un pa- 
trimonio ingente che gli avvo- 
cati sapranno spartire, qual- 
che scampolo di gioventù, ed 
un futuro con altri compagni 


|] 


Francesco Totti e 
Ilary Blasi nel 
giorno del loro 
matrimonio 
avvenuto il19 
giugno del 2005. 
Dalla loro unione 
sononatitre figli. 


Dopo 17 anni 

la coppia 

ha annunciato 

la separazione L 


FRANCESCO TOTTI 
EX CAPITANO 
DELLA ROMA 


Non sono stato io 

a tradire per primo 
Lo scorso autunno 
ho trovato messaggi 
inequivocabili 

sul telefono di Ilary 


o 


He 


ILCASO 


I tradimenti 


SANDRO BONVISSUTO 


4 * E 
al 
: Sv 


a 


Con Noemi ci siamo 
visti come amici 
Dopo Capodanno 

è diventata una storia 
eamarzo 2022 

si è consolidata 


Unore 


al loro fianco. Ma ora che 
ognuno torna alla propria esi- 
stenza singolare, so che per 
Francesco resta in piedi anco- 
raunlegame che nonsiè sciol- 
to, ed è quello conitifosi e con 
la Città Eterna, un legame che 
le brutte storie della Roma di 
Pallotta e di Spalletti secondo 
non sono riusciti a scindere. 
Perché non tutto finisce, fini- 
sce solo ciò che non è vero, che 
era a tempo o per interesse, 
che non è abbastanza forte, 
che non è amore. Francesco 


Di fronte 

a una storia 
d'amore finita 
non possiamo 
che accettare 
il triste epilogo 


LE TAPPE 


....c0 


L’11 luglio scorso France- 
sco Totti e Ilary Blasi hanno 
annunciato la loro separa- 
zione dopo 17 anni di matri- 
monio 


\v) Le nozze 


Nel 2005 le nozze con ce- 
rimonia trasmessa in tv. 
Dallaloro unione sono na- 
ti tre figli: Cristian, Cha- 
nele Isabel 


O. voci 


A febbraio le voci di una 
crisi di coppia furono sca- 
tenate dall’allora presun- 
tarelazione tra Totti e Noe- 
mi Bocchi 


o Silenzio social 


Dopo la separazione avve- 
nuta in estate, sui social ci 
sono stati post sulle vacan- 
ze di Ilary. Totti invece è ri- 
masto insilenzio 


o Gli avvocati 


Gli avvocati sono al lavoro 
sulle delicate pratiche di se- 
parazione tra i due coniugi: 
in ballo ci sono immobili e 
rendite milionarie 


ha una menzione sui dizionari 
di tutto il mondo; al lemma 
“capitano” c’è scritto: vedi il si- 
gnificato alla voce “Francesco 
Totti”, e un matrimonio con 
tanta gente disposta a testimo- 
niare il falso in tribunale per 
lui. Anche a farsi la galera al 
posto suo. Un uomo, il Capita- 
no, che ai nostri occhi ha una 
sola ed unica grande colpa di 
cui è responsabile, di averci 
fatto alzare dai seggiolini per 
307 volte. — 
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IL COMMENTO 


SIMONETTA SCIANDIVASCI 


Pessimo show che dimentica i bimbi 


rancesco Totti rilascia 

un'intervista di due pa- 

gine al Corriere della Se- 

raincuiparla di sua mo- 
glie, Ilary Blasi, e dicome il suo 
matrimonio si sia sfasciato, e 
come lei abbia contribuito tra- 
dendolo (lei per prima, lui per 
secondo) e non capendo molte 
cose (il calcio e la sofferenza di 
lui nel doversene accomiatare 
perraggiunti limiti d’età), e co- 
mesisia comportata dopola se- 
parazione (rubandogli i Rolex; 
rifiutando di continuare a vive- 
re nella stessa casa; partendo 
perla Tanzania conla sorella a 


spese sue). Non lo avrebbe mai 
fatto, dice, ma è stato costretto 
dallevoci, i pettegolezzi, le insi- 
nuazioni, è stato costretto 
dall'amore per i suoi figli, dal 
dovere di tutelarli, di tenerli 
fuori dalla guerra. Ilary Blasi di- 
ce a la Repubblica che non ri- 
sponderà, ma in fondo lo fa, e 
dice: no comment, ho sempre 
protetto i miei figli, continuerò 
afarlo, ho visto cose che rovine- 
rebbero 50 famiglie. Poi va su 
Instagram, filma la nonna che 
prepara le fettuccine, ne man- 
gia un grappolo, scrive che le 
piace la pasta cruda. Lo spetta- 


colo è servito ed è all'altezza di 
unepisodio dei Nuovi Mostri, e 
di Brutti, sporchi e cattivi ma 
con l'aggravante della ricchez- 
za e anzi della riccanza, della 
mascolinità tossica e del gior- 
nalismo tossico e del famili- 
smo tossico: è una centrale nu- 
cleare di bruttezza, pessimo gu- 
sto, devianza. Gliitaliani da ca- 
sa ridotti a utenti si scatenano, 
ridono, fanno meme, calcola- 
no se le borse di Ilary valgano 
più dei Rolex di Totti (lui ha 
detto di avergliele nascoste 
«sperando in uno scambio»). 
Lo fanno sobillati da un padre 


e una madre che dicono di agi- 
reinnomedeifigli, aggiungen- 
dosi alla lunga lista di genitori 
cheinnome della prole giustifi- 
cano qualsiasi nefandezza e 
sciocchezza: tenere alla larga 
gliimmigrati, censurare Peppa 
Pig, picchiare i fidanzatini (spe- 
cie se omosessuali). Quello 
che so su come si crescono i 
bambinil'ho imparato da un ro- 
manzo di Magda Szabò, Per Eli- 
sa: «Inostri genitori non ci edu- 
carono mai, si limitarono a civi- 
lizzarci». E da Nadia Terrano- 
va, che ha scritto che ibambini 
crescono al sole e all’aria, non 
hanno bisogno di noi. O forse 
sì, ma peruna cosa specifica: te- 
nerli lontani dagli adulti. — 
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LA BUFERA 


Dopo le accuse 
del capitano 

la rabbia social 
«E un autogol» 


Grazia Longo /RoMA 


Francesco Totti parla 
per la prima volta della 
separazione dalla mo- 
glie Ilary Blasi, in un’in- 
tervista al Corriere della 
sera, e scatena il fini- 
mondo sui social. «Non 
sono stato io a tradire 
perprimo. Quei messag- 
gi sul telefono di Ilary... 
è stato uno choc» raccon- 
tal’ex capitano della Ro- 
ma e precisa che la sua 
love story con Noemi 
Bocchi è incominciata 
solo dopo Capodanno. 
Seguono particolari sui 
dispetti reciproci conlla- 
ry: lei che gli ruba la col- 
lezione dei Rolex e lui 
che le nasconde le borse 
firmate. Il mondo della 
rete insorge, dalla vi- 
gnette con Totti e la ma- 
glietta «Ridamme i ro- 
lex» alle accuse di aver 
commesso un passo fal- 
so rilasciando l’intervi- 
sta al vetriolo contro la 
moglie e madre dei suoi 
tre figli. La più agguerri- 
ta è Selvaggia Lucarelli 
che prima la butta sull’i- 
ronia: «Siamo tutti fer- 
mi lì, alla scena in cui 
Totti apre la cassaforte, 
nontrova più la collezio- 
ne di Rolex e allora rapi- 
scele Birkin di Ilary chie- 
dendo il riscatto». E poi 
bolla come un «autogol» 
le dichiarazioni dell’ex 
campione: «Non funzio- 
na ammettere di aver 
scoperto tradimenti, 
ma di aver fatto finta di 
nulla. Non funziona il to- 
no vittimistico da eroe 
maschio che depone lo 
scudo e nonhala moglie 
sufficientemente accu- 
dente. Che peccato fini- 
reuna carriera da calcia- 
tore con un autogol co- 
sì». E Nino Cartabellotta 
scrive su Twitter che «il 
primo comandamento 
per proteggere i figli in 
caso di separazione è 
non screditare mai la 
mamma e il papà». Ma 
c’è anche chi si schiera 
dalla parte di Totti. Co- 
me Roberto D’Agostino, 
patron di Dagospia: 
«Sinceramente ha fatto 
bene a parlare, perché 
in qualche modo sinora 
eraluivisto come il tradi- 
tore. E ha avuto anche 
molto coraggio. In so- 
stanza ha detto che Tot- 
ti è cornuto, questo ha 
detto». 

E Ilary? Lei, per ora, 
sceglie la strada del si- 
lenzio. Tramite ilsuo av- 
vocato Alessandro Si- 
meone fa sapere che 
«non vuole replicare 
all’intervistama pensa a 
proteggere i suoi tre fi- 
gli». Tuttavia c’è già chi 
è pronto a giurare che 
presto Ilary potrebbe an- 
dare a parlare in tv a Ve- 
rissimo dall’amica Sil- 
via Toffanin. — 
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Pallarin 5 


PELLETTERIE 
CORSO ITALIA 14 - TRIESTE 


ANNI 
1967-2022 


La scuola riparte 
Il Comune scrive 
al dirigenti: 
fotografie vietate 


La stretta per motivi di privacy: niente scatti di gruppo 
né delle attività. Da oggi si completa il rientro nelle classi 


Micol Brusaferro 


Ripresa delle lezioni oggi per 
tutti gli studenti delle scuole 
di Trieste, data ufficiale di ri- 
partenza stabilita dal calen- 
dario regionale, anche se al- 
cuni, in realtà, hanno già rico- 
minciato la scorsa settima- 
na.Ese mascherine e altre re- 
strizioni sono state tolte, ne 
arrivano altre. Stop alle foto 
di classe e di gruppo in qual- 
siasi contesto che in qualche 
modo riguardi le scuole co- 
munali. Nessuna immagine 
condivisa via chat, web o so- 
cial, e niente scatti realizzati 
anche nell’ambito di qualsia- 
si attività didattica, all’inter- 
nooall’esterno degli istituti. 

Se la direttiva ormai circo- 
lava da qualche anno, ora le 
regole si fanno più severe. Il 
Comune di Trieste ha spedi- 
to una circolare agli istituti di 
competenza, quindi soprat- 
tutto nidi e scuole dell’infan- 
zia, mai genitori alzano la vo- 
ce. Risponde l’assessore alle 
Politiche dell'Educazione e 
della Famiglia Nicole Matteo- 
ni: «Abbiamo semplicemen- 
te applicato le indicazioni 
del Dpo, il responsabile della 
protezione dei dati. Che van- 
norispettate». 

Ma facciamo un passo in- 


NICOLE MATTEONI 
ASSESSORE COMUNALE ALLE POLITICHE 
DELL'EDUCAZIONE E DELLA FAMIGLIA 


«Non è una decisione 
autonoma da parte 
del Municipio 

ma una direttiva 

che recepiamo» 


SUL 

Il ritorno sui banchi riguarda a 
Trieste oltre 23 mila studenti que- 
st'anno, precisamente 23.061: 
1.456 nella scuola dell'infanzia, 


7.287 nella primaria, 5.417 alle 
medie e 8.951 alle superiori. 


dietro. Nei giorni scorsi i pri- 
mi bambini varcano la soglia 
delle classi, mamme e papà 
vogliono una foto ricordo, 
magari con i compagni nuo- 
vi, echiedono, peri più picco- 
li, anche qualche istante del- 
la giornata, immortalato dal- 
le maestre, mentre i figli si 
ambientano insieme ai coeta- 
nei. In passato veniva fatto, 
un gesto semplice, per rassi- 
curare i genitori. Ma gli inse- 
gnanti comunicano che nes- 
suna delle richieste può esse- 
re soddisfatta. E vietato. Stes- 
se regole anche per la tradi- 
zionale foto di classe. E se fi- 
no allo scorso anno l’ostaco- 
lo veniva aggirato, con ap- 
puntamenti all’esterno della 
struttura o in altri contesti, 
d’orain poi lo si potrà farema 
nonin presenza dei docenti e 
non nell’ambito di iniziative 
che siano collegate in qual- 
che modoalla scuola. 
Disposizioni definite «as- 
surde» da molti genitori, che 
si dicono dispiaciuti di dover 
rinunciare a ricordi speciali 
nel percorso dei propri figli. 
L’assessore Matteoni ricorda 
che «le circolari sono state in- 
viate a fine dello scorso anno 
scolastico e all’inizio di que- 
sto a tutti i dirigenti. Non si 
tratta di una decisione auto- 


noma del Comune, ma di di- 
rettive che riguardano la pri- 
vacy e che vanno applicate 
con attenzione». E precisa 
inoltre che «la foto singola 
del bambino, se richiesta, 
può essere inviata ai soli geni- 
tori, ma se per caso si vedono 
altri minori vanno oscurati. 
Quindisi evitano foto di grup- 
poinqualsiasi situazione». 
Nella nota tecnica redatta 
dagli uffici comunali si leg- 
ge: «Il problema dell’utilizzo 


È | 


AVVIATO L'ITER BUROCRATICO ASSIEME ALLA CONSULTA FEMMINILE DI TRIESTE 


L'istituto comprensivo di via Commerciale 
chiede l’intitolazione a Margherita Hack 


L'obiettivo è arrivare a chiudere 
la procedura il prossimo anno 
in tempo per celebrare 
l'anniversario dei 10 anni 

dalla scomparsa dell'astrofisica 


L'istituto comprensivo di via 
Commerciale punta all’intito- 
lazione a Margherita Hack. 
Lo chiede la scuola, che ha ini- 
ziato l'iter previsto insieme 
alla consulta femminile e l'as- 
sociazione Soroptimist, spe- 


rando si concluda nel 2023, 
nell’anniversario dei dieci an- 
ni della scomparsa della 
scienziata. E lo stesso plesso 
scolastico ad annunciare la 
decisione, in una lettera fir- 
mata dal dirigente Roberto 
Benes e da Anna Maria Moz- 
zi, presidente della consulta 
femminile. Il preside precisa 
che «le varie scuole d’infan- 
zia, primarie e la secondaria 
di primo grado manterranno 
comunque il loro nome, sarà 


l’istituto nel suo complesso a 
cambiare, per omaggiare la 
Hack. La consulta ci ha con- 
tattato per proporre l’idea, 
ho effettuato un primo son- 
daggio tra gli insegnanti e 
quindi al primo collegio do- 
centi abbiamo votato l’inizia- 
tiva. Accolta subito positiva- 
mente». Ora, sottolinea il pre- 
side, «va perfezionato il per- 
corso burocratico che per- 
metterà l'ufficiale intitolazio- 
ne, auspichiamo verso la fine 


dell’anno scolastico». La pre- 
sidente Mozzi racconta che il 
progetto è nato «perché la 
Hack è entrata spesso nelle 
scuole, a contatto coni giova- 
ni, quella di via Commercia- 
le è una realtà che raccoglie 
studenti di diverse età e ci è 
sembrata un’ottima opportu- 
nità, e l’istituto ha accolto 
con entusiasmo l’iniziativa». 
L’annuncio della strada intra- 
presa è stato deciso «per fare 
sapere a tutti la nostra volon- 


e della diffusione delle imma- 
gini di minori è particolar- 
mente sentito in questo mo- 
mento storico. Solo per cita- 
re alcune minacce che spesso 
troppo superficialmente sot- 
tovalutiamo e che non esiste- 
vano o erano altamente im- 
probabili solo dieci anni fa, 
oggi rischiamo di incappare 
in hackers, phishing, reven- 
ge porn, cyber pedofilia, fur- 
ti di credenziali e di identità, 
tecniche per mantenere l’a- 


tà, si parla spesso di dedicar- 
le strade, piazze o altri palaz- 
zi, volevamo avvisare che ci 
stiamo già muovendo in tal 
senso, anche se l’iter preciso 
lo dobbiamo ancora capire 
nel dettaglio, sicuramente 
dovremo coinvolgere l’uffi- 
cio scolastico regionale, ma 
sarà solo una delle tappe pre- 
viste. Per altre scuole, come 
l'istituto comprensivo Tizia- 
na Weiss, siè trattato di un la- 
voro lungo, siamo pronti ad 
affrontarlo». 

A partire dalle prossime 
settimane scuola e consulta 
si confronteranno per com- 
pletare insieme tutte le ri- 
chieste burocratiche che sa- 
ranno necessarie. Prima di 
partire era fondamentale pe- 
rò ascoltare anche la voce dei 
docenti, che a pochi giorni 
dell’avvio dell’anno si sono 


nonimato senza poter denun- 
ciare o rintracciare i malin- 
tenzionati, deepweb e dark- 
web, sistemi di intelligence 
ormai alla portata di tutti che 
permettono di creare profili 
digitali alimentati da dati di- 
sponibili in rete, cookies che 
profilano la nostra navigazio- 
ne sul web, web che indiciz- 
za e non dimentica le infor- 
mazioni a cui si aggiungono 
usi spesso non responsabili 
di password, dei social e dei 
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Bus, orario invernale 


Da oggi è in vigore l'orario inver- 
nale dei bus. Vengono ripristina- 
te le linee 55, 56 e 57, che colle- 
gano Barcola, Muggia e Aurisina. 
Ritornala linea 17/ nei festivi. 


La piscina Bianchi 


Oggi riapre la piscina "Bruno 
Bianchi", coni soliti orari e gli in- 
gressi solo lievemente ritoccati, 
nonostante l'enorme aumento 
delle spese peril riscaldamento. 


Consiglio comunale 


La seduta del Consiglio comu- 
nale di Trieste è stata convoca- 
ta per oggi, con inizio alle 18. 
All'ordine del giorno una varia- 
zione di bilancio. 


servizi in cloud, le fake news 
e la facilità con cui si possono 
modificare immagini o vi- 
deo». 

La fotografia inoltre, si leg- 
ge sempre nelle disposizioni, 
«è un dato soprattutto perso- 
nale, come lo è una pagella o 
unarelazione di uninsegnan- 
te e per tutti i dati personali 
bisogna rispettare le stesse 
regole, pena sanzioni eleva- 
te, in qualche caso anche san- 
zioni penali. E dovere quindi 


della pubblica amministra- 
zione tutelare al massimo la 
gestione dei dati personali e 
in particolar modo quelli dei 
minori». 

Regole che però non tocca- 
no solo le scuole comunali. 
Anche altri istituti, a detta 
dei genitori, hanno disposto 
limitazioni perle foto in clas- 
se, sempre per evitare even- 
tuali problemi legati alla pri- 
vacy degli alunni. — 
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già riuniti e hanno dato l’oka 
procedere. 

A far propendere per il no- 
me della Hack anche il fatto 
che «è stata una persona che 
siè spesa perle donne e perle 
pari opportunità, ed è stata 
una scienziata in un’epoca in 
cuiilsettore era quasi esclusi- 
vamente maschile, anche 
per questo ha cercato di aiu- 
tare e incoraggiare giovani 
studentesse nella loro carrie- 
ra», aggiunge Mozzi «intito- 
lare una scuola a lei inoltre 
vuol dire sottolineare l’aper- 
tura che Trieste ormai da 
tempo riserva a tanti ricerca- 
tori, che da tutta Italia e da 
tutto il mondo trovano qui 
un ambiente accogliente. Co- 
me lo è stato per la stessa 
Hack». — 

MI.B. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


A DUINO AURISINA 


«Nessun ritardo 
sui servizi mensa 
e scuolabus» 


Sono tuttora irraggiungibili, a 
causa del black out di Tele- 
com, i numeri telefonici 
dell'Ufficio istruzione del Co- 
mune di Duino Aurisina. Lo 
comunica l'amministrazio- 
ne. «Non ci saranno ritardi o 
problemi — comunica il vice- 
sindaco Mitja Petelin — nell'at- 
tivazione del servizio di scuo- 
labus o dellamensa». U.SA. 


IL SINDACATO 


La Uil: «Continua 
a mancare 
personale Ata» 


Nei giorni scorsi Ugo Previti, 
della Uil Scuola, aveva rileva- 
to come ci siano ancora «cri- 
ticità riguardo al personale 
Ata. So che si sta facendo il 
possibile per sopperire alle 
mancanze, ma a Trieste, co- 
me nel resto della regione, 
gli organicinon sono comple- 
ti nelle scuole». 


IL NOME 


«La scienziata 
amava il dialogo 
con i giovani» 


«Margherita Hack - spiega la 
presidente della Consulta fem- 
minile Anna Maria Mozzi - è en- 
trata spesso nelle scuole, a 
contatto con i giovani. Quella 
divia Commerciale è una real- 
tà che raccoglie studenti di di- 
verse età e ciè sembrata un'ot- 
tima opportunità, e l'istituto 
ha accolto con entusiasmo l'i- 
niziativa dell'intitolazione». 


Incontro fra domanda e offerta di lavoro: il 28 e 29 settembre 
in piazzale Europa l'occasione per iscritti all'ateneo e laureati 


Job@UniTs in presenza 
dopo due anni online 
conoltfra enti e aziende 
a caccia di personale 


L'INIZIATIVA 


GIULIA BASSO 


e l’Università di Trie- 
stevanta un tasso di oc- 
cupazione superiore 
alla media italiana 
molto si deve anche al lavoro 
del Career Service, l’ufficio 
deputato alle attività di place- 
ment e orientamento al lavo- 
ro per laureati, laureandi e 
dottori di ricerca dell’ateneo. 
Che dopo aver rinnovato il 
proprio sito web (www.uni- 
ts.it/placement), ha prepara- 
to uncorposo calendario di at- 
tività in occasione dell’edizio- 
ne 2022 di Job@UniTs, il con- 
sueto evento di matching tra 
domanda e offerta di lavoro 
che dopo il biennio pandemi- 
co ritorna finalmente in pre- 
senza il 28 e il 29 settembre 
nella sede di piazzale Euro- 
pa. Elo fa alla grande, con 51 
aziende ed enti che cercano 
personale qualificato, una 
star di Instagram, Tik Tok e 
LinkedIn sui temi del lavoro 
under 35 come Fabiana An- 
dreani, laboratori di orienta- 
mento alle professioni e collo- 
qui individuali con matching 
ad alta possibilità di successo 
grazie alla piattaforma Mito 
AlmaLaurea, dove icandidati 
potranno caricare iloro curri- 
cula e le aziende visionarli 
per scegliere i profili che fan- 
noalcasoloro. 

Le iscrizioni all'evento so- 
no aperte fino al 16 settem- 
bre su www.jobunits.it. Una 
volta effettuata la registrazio- 
ne, i candidati, fino al 21 set- 
tembre, potranno partecipa- 
re a “Preparati a Job@UniTs: 
tra le attività proposte i consi- 
gli per una stesura ottimale 
del curriculum vitae, le nuo- 
ve strategie digital e social 
per trovare lavoro, un appro- 
fondimento su come rendere 
più accattivante il proprio 
profilo LinkedIn, un’analisi 
delle varie tipologie di con- 
tratto di lavoro che possono 
venire proposte dalle azien- 
de, un focus sul colloquio di 
lavoro, con consigli e simula- 
zioni. Le attività saranno pro- 
poste in parte online e in par- 
tein presenza. 

Job@UniTs si aprirà uffi- 
cialmente mercoledì 28 set- 
tembre, con alcune presenta- 


Una delle passate edizioni pre-pandemia di Job@UniTs 


zioni aziendali online, men- 
tre giovedì 29 si terranno i col- 
loquiindividuali programma- 
ti: i candidati avranno l’op- 
portunità di incontrare i refe- 
renti di aziende con cui vor- 
rebbero lavorare e che hanno 
già esaminato e approvato i 
loro cv. A Job@UniTs sarà 
inoltre presente Fabiana An- 
dreani, alias @fabianamana- 
ger, che parlerà di “Cv design 
e intro al social branding”. 
Con i suoi canali su TikTok e 
Instagram, su cui fa divulga- 
zione su studio, carriera e la- 
voro per under 35, è la creatri- 
ce di contenuti italiana più ce- 
lebre su questi temi. Nomina- 
ta Linkedin Top Voice, colla- 
bora con aziende e multina- 
zionali su inclusion & diversi- 
ty, talent attraction ed em- 
ployer branding, oltre che 
con università e istituti di for- 
mazione. Durante la giornata 
sono previsti anche laborato- 
ri di orientamento al lavoro e 
postazioni di Cv Clinic, in cui 
studenti e laureati potranno 


revisionare i curricula insie- 
me a professionisti di varie 
agenzie perillavoro. 

Utilissimo da consultare in 
ognioccasione è anche il nuo- 
vo sito web dedicato al place- 
ment, che è stato potenziato 
valorizzando il Progetto 
alumni, in cui attraverso bre- 
vi interviste gli ex studenti 
dell’Università di Trieste rac- 
contano come hanno saputo 
far fruttare dal punto di vista 
lavorativo il proprio percorso 
di studi, fornendo esempi e 
consigli ai loro colleghi più 
giovani. E per avvicinarsi 
maggiormente agli studenti e 
laureati il Career Service ha 
aperto anche un nuovo profi- 
lo Instagram, che in pochi 
giorni ha superato il migliaio 
di follower. Nel 2021 a 
Job@Unitserano stati 700 gli 
iscritti, 40 le aziende presen- 
ti, 140 i selezionatori, per ol- 
tre 3.300 cv presentati e più 
di mille colloqui online svolti 
nella stessa giornata. — 
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Residenti e negozianti della zona lamentano il comportamento di chi 
la popola a tarda ora sul lato del Viale. E c'è chisogna un park interrato 


Verde, controlli serali 
e nuovi posti auto: 


i ‘desideri’ di piazza 


Volontari Giuliani 


LE VOCI 


ANDREA PIERINI 


na zona viva o quan- 

tomeno trafficata 

che la sera e la notte 

diventa “popolata” 
da persone «poco serie». Piaz- 
za Volontari Giuliani è un cro- 
cevia che Biagio Marin nel ’67 
aveva descritto così: «Quest’a- 
pertura rallegra l'aspetto im- 
poverito della via, che non ha 
gran corso di gente e le rotaie 
del tram sul nero asfalto lucci- 
cano stranamente immalinco- 
nite». 

Una zona dove non c’è l’or- 
goglio che si può trovare in al- 
tri quartieri di Trieste, un’area 
che non è centro ma non è an- 
cora San Giovanni, “annacqua- 
ta”in quella che potrebbe esse- 
re definita la primissima perife- 


ria cittadina. Sulla mappa del 
comune viene catalogata co- 
me Cologna sud. Non c’è tutto, 
c'è molto, e c'è purtroppo an- 
che del disagio. Corona Trevi- 
san, anima della zona, raccon- 
ta le tante problematiche par- 
tendo dal lato del Viale: «Ave- 
vamo messo dei fiori nei vasi ri- 
cavati da delle tubature, pur- 
troppo li hannotoltie ora ci so- 
no arbusti morti. Erano stati 
posizionati dei panettoni per 
impedire il parcheggio selvag- 
gio ma sono stati spostati e ora 
le auto si sistemano sul marcia- 
piede occupando una parte 
del passaggio pedonale. Quel- 
lo che più manca, però, sono i 
giochi che una volta erano pre- 
senti in Viale e che l’allora sin- 
daco Riccardo Illy aveva pro- 
messo dirimettere». 

Restando sempre nella zona 
del Viale è ancora formalmen- 
te chiusa, ma utilizzata da tut- 


ti, la scala San Luigi che porta 
prima in via Pindemonte e poi 
in via del Farneto. La vegeta- 
zione è un mix tra piante e im- 
mondizie varie tra cui anche 
bottiglie di diversa natura. Sot- 
to c'è un’area di sosta: “par- 
cheggiare entro i tracciati” di- 
ce un cartello ma sul selciato 
di linee bianche se ne vedono 
poche e qualcuno racconta 
che «ci sono i furbetti che han- 
no due auto e le usano per te- 
nersi i parcheggi come fossero 
riservati. Una paio di volte si 
sono anche menati». Tornan- 
do a piazza Volontari Giuliani 
è una delle pochissime zone 
dove il verde non manca, pur- 
troppo però l’odore fa capire 
che invece di essere valorizza- 
to viene usato come una latri- 
na. 
Daltardo pomeriggio fino al- 
la notte a girare «sono persone 
poco serie» come racconta Ire- 


ne con al guinzaglio un cane 
che «non porto mai in questa 
zona dopo una certa ora. Si 
sentono urla e poi c'è chi dor- 
me sull’erba. E sporchissimo, 
la gente dovrebbe essere più 
educata ma dovrebbero passa- 
re più spesso a pulire perché 
degrado chiama degrado». 
Per terra, sul pavé, le sigarette 
eicucchiaini del caffè sono mi- 
gliaia, nell'erba ci sono lattine 
e chissà cos’altro. Le ringhiere 
sono piene di ruggine e perico- 
lose, ma intrepida da almeno 
6 annielegata a una di esse re- 
siste una bicicletta cui non 
manca niente. «Quando sono 
arrivata qui 20 anni fa-raccon- 
ta Laura — c'erano più vita e 
gente. Ci mancano dei negozi, 
ora l’area è un po’ più dormito- 
rio e la sera ci sono alcuni ra- 
gazzi che bevono e fanno casi- 
no». 

Nadia parla anche di spac- 
cio: «Abbiamo più volte segna- 
lato la situazione anche alla vi- 
gilanza privata del Giardino 
pubblico per capire se almeno 
loro potevano fare qualcosa». 
Trevisan conferma che dopo 
l'ennesima segnalazione le for- 
ze dell'ordine passano più 
spesso: «E un primo passo, spe- 
riamo nelle telecamere». 

Sul lato di via Giulia invece 
la zona si trasforma, il traffico 
veicolare è importante e il nuo- 
vo assetto conle isole e la rota- 
toria non piace molto, così co- 
me le fermate di Trieste Tra- 
sporti trasferite verso il Giardi- 
no pubblico e non più in piaz- 
za dov'era garantito un mini- 
mo di protezione dalla bora e 
dalla pioggia. Claudio Polla 
della omonima salumeria ha 
anche un piccolo disagio: «Pri- 
ma avevamo la fermata qui, 
oracihanno messo i cassonetti 


L'ASSESSORE DE BLASIO 


«La vigilanza rimane 
lo strumento migliore 
Poi nuove telecamere» 


«Stiamo lavorando a un pro- 
getto a medio lungo termine 
per coprire una parte più am- 
pia del territorio e le zone a 
maggiore criticità con le teleca- 
mere. Piazza Volontari Giuliani 
rientra in questo contesto, ab- 
biamo comunque implementa- 
tolavigilanzacome hanno rile- 
vato i cittadini». L'assessore 
alla Sicurezza del Comune, 
Maurizio De Blasio, conferma 
che non è previsto, in zona, un 
intervento a brevissimo per la 
videosorveglianza. «Personal- 
mente - spiega De Blasio — la 
vigilanza la considero lo stru- 
mento più efficace, soprattut- 
to nel breve termine, ma è chia- 
ro che ormai le telecamere so- 
no uno strumento irrinunciabi- 
le sia come deterrente ma an- 
che per le indagini. Abbiamo 
delle telecamere in via Bono- 
mo, nella zona del Viale e alla 
Rotonda del Boschetto dove ci 
sono delle criticità importanti 
che stiamo cercando di risolve- 
re». 

A.P. 


dell'immondizia ed è un pro- 
blema per la nostra attività. 
Siamo qua dal ’57, una tradi- 
zione cominciata con mio non- 
no e ora tramandata a mio fi- 
glio. Dal nostro lato — quello 
opposto rispetto al verde — 
mancano un po’ di attività che 
neltempo hanno chiuso». 

Scendendo lungo via Giulia 
c'è chi invece ha aperto pro- 
prio in settimana: è Mpg2 di 
Domenico Scandinaro, una 
nuova macelleria gastrono- 
mia che vende anche cibo per 
animali: «Noi abbiamo il mat- 
tatoio a Prosecco, quindi la no- 
stra carne è a chilometro zero. 
Cercavo da due anni un posto 
strategico a Trieste, in alcune 
zone gli affitti sono carissimi: 
qua invece è zona di transito 
ma mancano forse i parcheg- 
gi». Sul tema dei posti auto 
concorda Simone Castellano 
di Area Frutta: «Sarebbe bello 
pensare di realizzare un park 
sotterraneo sotto la piazza vi- 
sto che si sta creando un bel po- 
lo di negozi. Abbiamo anche il 
problema dei carico e scarico 
merce che sono sempre occu- 
pati». 

Esiste invece dal ’77 la ma- 
celleria Guarini, oggi nellema- 
ni di Massimiliano: «La nostra 
è una attività familiare aperta 
da mio papà, ormai siamo una 
realtà. Le cose nel tempo sono 
cambiate e oggi abbiamo una 
clientela anche giovane, di stu- 
denti, che magari comprano 
cose pronte da cucinare». An- 
che la pescheria di Bruno Man- 
na, la Vecchia Lussino, esiste 
da 31 anni: «Qua si sta benissi- 
mo, forse i parcheggi sarebbe 
bello fossero a rotazione però 
senza portare via posti ai resi- 
denti». — 
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Dopola sentenza sul duplice omicidio in Questura 


«Meran era capace di volere» 
Pronta la prima richiesta di appello 


L'avvocato Mantello, legale dell'agente ferito nella sparatoria, si rivolge alla Procura generale 


Gianpaolo Sarti 


Il processo sull’omicidio dei 
due giovani poliziotti Pierlui- 
gi Rotta e Matteo Demenego è 
tutt'altro che chiuso. Dopo la 
sentenza di assoluzione per 
«vizio totale di mente» del 
trentaduenne di origini domi- 
nicane Alejandro Meran, pro- 
nunciata il 6 maggio dalla Cor- 
te di assise, è pronta la prima 
richiesta di appello alla Procu- 
ra generale. L'ha depositata 
l'avvocato Roberto Mantello, 
il legale che difende l’agente 
ferito alla mano durante la 
sparatoria nell’atrio della 
Questura, Cristiano Resmini. 
L’assoluzione era stata mo- 
tivata dalla perizia del profes- 
sor Stefano Ferracuti, ordina- 
rio di Psicopatologia forense 
della facoltà di Medicina 
dell’Università La Sapienza di 
Roma. Lo specialista aveva 
concluso per una totale «inca- 
pacità» divolere. Meran, affet- 
to da schizofrenia, aveva agi- 
to in una condizione di «deli- 


rio». 

Sono tre, ora, i punti su cui 
sifondala domandadiricorso 
dellegale, che ritiene l’assassi- 
no tutt'altro che incapace di 
intendere e di volere. Innanzi- 
tutto le azioni messe in atto 
durante quel drammatico po- 
meriggio del 4 ottobre 2019 
che, a detta dell’avvocato 
Mantello, dimostrerebbero ta- 
li capacità. A ciò si aggiunge il 
fatto che Meran aveva assun- 
to sostanze stupefacenti: un 
atto «volontario» legato sem- 
pre alla sfera del «volere». 
Mantello mette in discussio- 
ne la perizia di Ferracuti per- 
ché, a suo avviso, preparata 
senza la possibilità di esami- 
nare accuratamente l’imputa- 
to. 


LA SENTENZA DI ASSOLUZIONE 


Meran (difeso dagli avvocati 
Paolo Bevilacqua e Alice Bevi- 
lacqua) è stato assolto dai rea- 
ti perché «commessi da perso- 
na non imputabile» per inca- 
pacità di intendere o di vole- 


_ 


Un fotogramma dell'assassino mentre si aggira armato in Questura dopo aver sparato ai due agenti 


re. Secondo la tesi di Ferracu- 
ti, accolta dalla Corte, quel po- 
meriggio «non si era determi- 
nata una compromissione del- 
la capacità di intendere» (Me- 
ran «ha saputo» usare armi, 
sparare e «scegliere» di arren- 


dersi, manifestando così un 
comportamento «logico e ra- 
zionale»), bensì quella di «vo- 
lere». Ma «la condizione deli- 
rante — scrive lo specialista — 
ha prodotto una forma menta- 
le diversa rispetto a quella cir- 


costante, con scelte conse- 
guenti alla aberrazione di in- 
terpretazione». 


GLI ACCERTAMENTI 


Secondo l'avvocato Mantello, 
la valutazione sulla capacità 


di Meran di partecipare al giu- 
dizio «difetta di puntuale ac- 
certamento». Il legale ricorda 
che l'imputato era stato sotto- 
posto a trattamento sanitario 
obbligatorio e in una condizio- 
ne di contenzione per due me- 
si. Di qui l’impossibilità di otte- 
nere risposte adeguate. «Men- 
treil lavoro del collegio perita- 
le (l’équipe dello psichiatra 
Mario Novello) appariva pre- 
ciso e dispiegatosi con pluri- 
mi incontri», la perizia del di- 
battimento (quella di Ferracu- 
ti) appariva «lacunosa» anche 
a causa dell’«estrema difficol- 
tà di confronto» con Meran. 
Mantello chiede quindi una 
nuova analisi. 


LE SOSTANZE 


Il tossicologico su Meran ave- 
va riscontrato la presenza di 
cannabinoidi e tracce di oppia- 
cei e cocaina. «L'assunzione 
di droga — osserva l’avvocato 
Mantello - è un atto volonta- 
rio». Quindi l'imputato «ave- 
va conservato almeno parzia- 
le capacità di volere». 


LA CAPACITÀ DI VOLERE 


Meran spara con precisione e 
«usa con professionalità le pi- 
stole sottratte alle vittime»; 
all’esterno della Questura 
«sceglie» di ripararsi dietro a 
un’auto; infine, una volta feri- 
to, «si arrende». Meran, insi- 
ste illegale, in tutti questiatti, 
ha «mantenuto la capacità di 
intendere e di volere». — 
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FERITO UN TRIESTINO DI 48 ANNI 
Caduta vicino a Caorle: 
motociclista all’ospedale 


Rosario Padovano 


Asfalto sconnesso, cade dalla 
moto e si fa male un centauro 
triestino in Veneto: è ricovera- 
to per politrauma all'ospedale 
di Portogruaro. L’uomo, un 
48enne, harimediatola frattu- 
ra della clavicola e ferite inter- 
ne. Il fatto è accaduto ieri mat- 
tina su una strada provinciale 
nei dintorni della località ma- 
rittima di Caorle, nel venezia- 
no, su una strada che si chia- 
ma Sp 59 e che collega Caorle 
aSanStinodiLivenza. 

In quel tratto, nella località 
di Contarina sotto il Comune 


di San Stino, esistono degli av- 
vallamenti. Per colpa dell’a- 
sfalto sconnesso icommercian- 
ti di Caorle riuniti in Ascom e 
Federalberghi avevano insce- 
nato una protesta in forma 
scritta, ma la Città Metropoli- 
tana, cioè il nuovo ente inter- 
medio del veneziano, non ha 
ancora iniziato gli annunciati 
lavori. In sella alla sua Trium- 
ph il motociclista giuliano sta- 
va rientrando da Caorle dove 
aveva partecipato assieme ad 
altri due centauri suoi amici, 
che lo “scortavano” in sella al- 
le rispettive moto, alla Roll’n 
Hat Beach Race di Caorle, il po- 
polare raduno di moto e auto 
di origine americana degli an- 
ni’50e’60. 

Sul posto sono intervenuti il 
soccorso stradale Vaccaro di 
Caorle e un'ambulanza del 
118. Noncisonostate ripercus- 
sionisultraffico. — 
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LA CERIMONIA 
L’omaggio 
ai caduti 


del Tigr 
a Basovizza 


Commemorati ieri al monu- 
mento di Basovizza Ferdo Bi- 
dovec, Fran Marusiè, Alojz 
Valentité e Zvonimir MiloS, i 
quattro componenti del Tigr, 
oppositori del regime musso- 
liniano, fucilati 92 anni fa 
dall'Italia fascista. Presenti i 
sindaci Dipiazza, Gabrovec, 
Klun, Hrovatin e Kosmina. 
Foto di Andrea Lasorte 
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Oltre 160 partecipanti alla 24.ma edizione del festival internazionale 
Da alcuni anni giocatori di altissimo livello si sfidano per una settimana 


La prima volta 
di un successo italiano 
al torneo di scacchi 
“Città di Trieste” 


IL TORNEO 


FRANCESCO CODAGNONE 


ecord e soddisfazio- 
ni perla 24esima edi- 
zione del festival in- 
ternazionale di scac- 
chi "Città di Trieste”, organiz- 
zato dall’associazione Scac- 
chistica Triestina, e concluso- 
si oggi nelle sale del Mittel- 
cult. Tra pedoni, alfieri e ca- 


valli, tra un “arrocco” e uno 
“sgambetto della regina”, ol- 
tre 160 partecipanti si sonori- 
trovati in città per una setti- 
mana dedicata al gioco su ca- 
selle bianche e nere: grandi 
maestri internazionali, ap- 
passionatio dilettanti, suddi- 
visiin cinque diversi tornei. Il 
più importante si è concluso 
nella mattina di venerdì 9 set- 
tembre, e ha visto per la pri- 
ma volta un vincitore italia- 
no: il brianzolo Luca Moroni, 


22 anni, già campione nazio- 
nale. 

«Partecipo al torneo dal 
2013: di questo evento mi 
piace la competitività e la pos- 
sibilità diimparare molto dai 
miei avversari - racconta - 
Quest'anno, ho avuto una 
grande soddisfazione, per- 
ché dopo il periodo difficile 
che abbiamo attraversato, 
tornare a gareggiare e vince- 
re mi ha restituito l’entusia- 
smo». Nato come piccolo fe- 


stival con ospiti locali, negli 
anni il torneo triestino è di- 
ventata sempre più impor- 
tante, attirando giocatori di 
altissimo livello. «Trieste van- 
ta una tradizione storica nel 
gioco degli scacchi: la prima 
associazione è stata fondata 
nel 1904. Abbiamo cercato 
di ricreare quella tradizione, 
e riportare la città al centro 
della competizione» raccon- 
ta Gianni Decleva, tra gli or- 
ganizzatori storici del festi- 
val. 

Fenomeni italiani, come 
Moroni, o Sabino Brunello, 
ex campione nazionale, ma 
anche giocatori internaziona- 
li, per un totale di 20 federa- 
zioni: dall'India al Canada, 
dall’Iranall’Armenia. 

Particolare attenzione 
all’Ucraina, con il campione 
olimpico Vladimir Baklan, e 
il tredicenne Samunenkov 
Thor, enfant prodige e argen- 
to mondiale, ospitato grazie 
alsostengo del dottor Marzio 
Babille, in memoria del pa- 
dre Egidio, socio storico 
dell’associazione. Grande an- 
che la partecipazione dalla 
regione, come il tredicenne 
triestino Nicolas Perossa, sul 
podio ai recenti campionati 
giovanili, e che a Trieste è ar- 
rivato terzo: «Cerco sempre 
di prepararmi in anticipo, 0s- 


FESTIVAL "CITTÀ DI TRIESTE" 
UNA SETTIMANA DI PARTITE NELLE SALE 
DEL MITTELCULT. FOTO LASORTE 


Il vincitore Moroni: 
«Mi piacciono 
competitività e 
possibilità di imparare 
dagli avversari» 


Declave, uno 

degli organizzatori: 
«Prima associazione 
giuliana fondata 

nel lontano 1904» 


servando il modo di giocare 
dei miei avversari e studian- 
do le loro mosse. La prossi- 
ma sfida in Turchia, con gli 
europei». 

C'è poi Giovanni Marchesi- 
ch, 18 anni, che pensa già al 
torneo di Nuova Goriza: «Do- 
po due anni di pausa, adesso 
che sono tornate le competi- 
zioni, voglio partecipare a 
più gare possibili». Sempre 
dalla città portuale Daniel 
Denizman, 31 anni, che agli 


scacchi si è appassionato tar- 
di, ai tempi dell’università, 
come distrazione dopo una 
delusione amorosa: «Il pri- 
mo turno è andato benissi- 
mo, ho vinto coni pezzi neri - 
quando giochi con il nero, 
spesso sei in svantaggio, de- 
vi giocare in difesa, aspetta- 
re un passo falso. Peccato 
per l’ultima partita, che ho 
pareggiato! Ho ancora mol- 
to daimparare». 

Campionie dilettanti, trie- 
stinie stranieri: nelle sale del- 
la cultura mitteleuropea, 
seppur nel silenzio più asso- 
luto, decine di scacchisti si so- 
no così ritrovati per condivi- 
dere, dopo tanto tempo, la 
propria passione, pezzi bian- 
chi contro pezzi neri. E sebbe- 
ne sia pur sempre stata una 
competizione, non è manca- 
ta la gioia di giocare: «Gli 
scacchi mi piacciono perché 
non vinci solo se sei fortuna- 
to, ma un po’ di fortuna ci 
vuole lo stesso», racconta il 
triestino Riccardo Di Maso, 
8 anni, che da grande - am- 
mette - non sa ancora se di- 
ventare uno scacchista o uno 
scienziato. «Per me sono co- 
me una battaglia tra due ca- 
stelli, con torri e cavalli, ma 
senza armi: nessuno si fa ma- 
le, cisi diverte soltanto». — 
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ALL'IPPODROMO 
Gli amici 
a4zampe 


premiati 
a Montebello 


All'appuntamento "Grandi 
amici a 4zampe", organizza- 
to da Nicosanti group all'ip- 
podromo di Montebello, pre- 
miati Teo come cane più pic- 
colo, Amelia cane più gran- 
de, Freia più obbediente, Du- 
plo il più somigliante al pa- 
drone, a Gordon e Ercole infi- 
ne il premio per il can più co- 
colo de Trieste. Foto Bruni 
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Dalla luce alla spesa di tutti i giorni 


Risparmi d'autunno 


Così funzionano le comunità energetiche 
per produrre corrente elettrica “fai da te” 
Bollette, le nuove regole in vigore dal 1° ottobre 


MASSIMO RIGHI 


a corsa ai ripari è af- 
fannosa, assediati in 
un quadro di difficol- 
tàcherimbalzanoim- 
pietose dai numeri. E 
non solo gli importi 
delle bollette di luce e gas, ma 
anche quelli delle statistiche, 
delle indagini sociali, dei con- 
suntivi periodici. Due esempi: 
una ricerca Nomisma dimostra 
cheilil 65% delle famiglie italia- 
ne giudica il proprio reddito 
non più adeguato a far fronte al- 
le necessità primarie. E se deli- 
mitiamo il campo delle utenze 


attingendo all’attività di Arera - 
l'Autorità di regolazione dell’e- 
nergia che ha il compito di tute- 
lare gli interessi dei consumato- 
riperla fornituradiluce, gaseac- 
qua - scopriamo che il bonus so- 
ciale oggi viene garantito a oltre 
tre milioni di nuclei familiari: 
prima dell’automatismo, scatta- 
tonel2021, erano 700mila. 


Gli impianti collettivi 

Le contromisure - oltre a quelle 
per mitigare i costi delle bollette 
in vigore dal primo trimestre 
2022 e al decreto per ridurre i 
consumi che ci attende alvarco - 
sono concentrate sul versante 


della produzione alternativa, 
ideale puntodi incontrofratran- 
sizione ecologica e abbattimen- 
to delle spese, anche approfit- 
tando delle opportunità di soste- 
gno economico efiscale. Il croce- 
viaèilfotovoltaico diffuso, l’evo- 
luzione si chiama comunità 
energetica, realtà nella quale 
gruppi di cittadini - che siano gli 
abitanti di un palazzo o di un’in- 
tera via - uniscono le forze per 
produrre energia elettrica “fai 
da te” e risparmiare. Molto più 
di un'ipotesi, non ancora una 
realtà consolidata, per quel brut- 
to vizio tutto italiano di fare le 
leggielasciare perstradaidecre- 
ti che ne consentono l’applica- 
zione. Siamo in ritardo, ma con 
la garanzia del ministero che il 
traguardo non diventerà una 
beffa. E per farsi trovare pronti, 
meglio conoscerele regole. 


Utenze e trasparenza 

C'è poi un’altra novità che ci at- 
tende nelle prossime settimane 
e che è bene approfondire nel 
dettaglio per far valere diritti 
che troppe volte vengono igno- 
rati: dal 1° ottobre cambia il me- 
todo di calcolo dei costi del gas 
inbolletta perle utenze domesti- 
chenel mercato di maggiortute- 
la. E vengono rafforzati nuovi 
obblighi ditrasparenza periven- 
ditori, che si aggiungono al di- 
vieto fino al 30 aprile 2023 di 
modificare unilateralmente i 
contratti di fornitura di elettrici- 
tà e gas. Non un argine che ren- 
de il consumatore inattaccabile 
daora e per sempre, ma comun- 
que una forma di riparo in una 
tempesta di cui non si intravede 
la fine. Da fare, però, resta anco- 
ramolto.— 
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L'alternativa 

Comunita energetica 

totovoltaico di gruppo 
er spendere meno 


Come farsi trovare pronti 
nelmomento in cui i decreti 
attuativi daranno il via libera 
agli impianti di pannelli 
solari condivisi per produrre 
energia e metteranno 

in moto gli incentivi 


GLAUCO BISSO 


ono due miliardi e duecento 

milioni di euro i fondi previ- 

sti, al punto 1.2 dell’obbietti- 

voM2C2 del Pnrr, destinati al- 

la promozione delle energie 

rinnovabili, realizzati con le 
comunità di energia rinnovabile e l’auto- 
consumo. Mancano solo due provvedi- 
menti attuativi. Arera, l’Autorità di rego- 
lazione dell'energia reti e ambiente, ha 
terminatoil9settembrela consultazione 
pubblica sul provvedimento che, secon- 
do l'articolo 32, comma 3, del decreto le- 
gislativo 199/2021, stabilirà le modalità 
di interazione con il sistema energetico 
esistente. Al Mite, il Ministero perla tran- 
sizione ecologica, stanno lavorando per 
la regolamentazione degli incentivi, co- 
meprevisto dall’articolo 8 dello stesso de- 
creto legislativo ed entro dicembre ci sa- 
ranno i provvedimenti operativi, anche 
perla necessità dirispettare i limitiindica- 
ti dal Pnrr. I termini di legge, fissati al 15 
marzo per Arera e al 13 giugno per il Mi- 
te, sono del resto ampiamente trascorsi. 
È quindi il momento di conoscere le op- 
portunità offerte, per mitigare, prima 
possibile, l'enorme aumento dei prezzi 
dell'energia. 


Modalità risparmio 

Gli incentivi già in vigore nel periodo di 
sperimentazione, a cui si può da subito 
aderire, premiano l’autoconsumo istan- 
taneo, realizzato anche coni sistemi di ac- 
cumulo. Si riduce la necessità di produ- 
zione centralizzata, la dipendenza ener- 
getica dalle importazioni, l'emissione di 
anidridecarbonica, unodei fattori princi- 
pali degli scompensi climatici. Le perso- 
ne che abitano in uno stesso palazzo pos- 
sono scegliere di mettersi insieme per ri- 
sparmiare. In unedificio, si può fare coni 
gruppi di produzione e consumo. In sca- 
la più vasta, con le comunità energetiche 
realizzate tra chi è allacciato per ora alla 
cabinasecondaria: dopoil provvedimen- 
to attuativo del Mite, sarà alla cabina pri- 
maria. Ilnumerodiutenti diventa così ve- 
ramente rilevante, se si pensa che tutta 
Milano è alimentata da sole dieci cabine 
primarie. Più si è, maggiore è la possibili- 
tà che tutta l'energia prodotta sia imme- 
diatamente consumata e quindine occor- 
ra meno per il sistema Paese. Al momen- 
to l’unico strumento utilizzabile è il foto- 
voltaico, ma il decreto ministeriale indi- 
cherà anchele altre fonti di energia auto- 
prodotte, purché rinnovabili. L'impianto 
deve essere nuovo per ottenere l’incenti- 
voe può essere realizzato sultetto o sulle 
pertinenze, un piazzale ad esempio. Nel- 
la norma a regime sarà invece possibile 
includere nella comunità il 30% di im- 
piantivecchi destinatiad ampliamento. 


Dalla teoria alla pratica 
Ci vuole un gruppo. In un condominio 
possono essere i proprietari i primi pro- 


motori. Nella via un comitato o un’asso- 
ciazione, anche ad esempio della boccio- 
fila o della parrocchia, qualsiasi attività 
commerciale o le industrie del territorio 
purché non energetiche. Per il condomi- 
nio si decide in assemblea, redigendo il 
verbale, peril gruppodi via o di compren- 
sorio, occorrerà costituire un ente, nella 
forma più semplice un’associazione sen- 
zascopodilucro; in quelle più complesse 
una cooperativa o una società. L’atto co- 
stitutivo o lo statuto dovranno rispettare 
i limiti di legge: la finalità non lucrativa 
conla possibilità che parte degli incentivi 
siano destinati a fornire agli associati al- 
tri servizi che possono essere relativi an- 
che al miglioramento dei territori, oltre 
che al finanziamento dell’installazione 
degli impianti di energia rinnovabile. 
Nei provvedimenti attuativi ci sarà la pos- 
sibilità che la comunità sia costituita da 
produttori e/o consumatori non solo di 
energia da pannelli fotovoltaici, ma an- 
che da biomasse, da eolico, geotermico o 
altre forme di produzione. 


Oltre gli ostacoli 

Sel’edificio è vincolato, occorre chiede- 
rel’autorizzazione dell’ente titolare. Al- 
trimenti l'intervento è in edilizia libe- 
ra, così stabiliscono il decreto Energia 
17/2022, articoli 9 e 10, e il decreto del 
Mite di agosto. Per attivare l'impianto 
basta il modello unico semplificato con- 
segnato al proprio gestore. Dal 7 luglio 
cisono nuove regole di prevenzione in- 
cendi, diverse per edifici inferiori o su- 
periori ai 24 metri, con obbligo, nell’ul- 
timo caso di avere la Scia redatta da un 
professionista. Con il provvedimento 
del Mite dell’11 agosto, con 10 euro a 
pannello, vanno pagati i costi dello 
smaltimento. Le regole in condominio 
sono definite dall’articolo 1122 bis del 
Codice civile. Gli impianti destinati al- 
le singole unità abitative non sono sog- 
getti ad autorizzazione. In caso di mo- 
difica delle parti comuni, l’assemblea, 
amaggioranza dei due terzi dei millesi- 
mi, può prescrivere avvertenze per la 
stabilità, la sicurezza e il decoro archi- 
tettonico. 


Achirivolgersi 

Professionisti, imprese, società di consu- 
lenza, gestori energetici realizzano lo stu- 
dio preliminare. Lo schema di funziona- 
mento - riassunto in 12 punti nel grafico 
afianco - garantisce grandilibertà, che bi- 
sogna fare attenzione nondiventino diffi- 
coltà. Dopo un anno si effettua le riparti- 
zione di quantoil Gestore dei servizi ener- 
getici paga alla comunità. Gli incentivi sa- 
rannocommisuratisecondo uno schema 
semplice: verrà pagata l’energia che sarà 
stata conferita al Gestore al prezzo con- 
cordato e che sarà stata prodotta dall’im- 
pianto per ogni ora in aggiunta a quella 
consumata dagli aderenti alla realtà. E 
l’atto costitutivo del gruppo o comunità a 
stabilire come si ripartisce quanto si rice- 
ve. Se la regola non sarà ritenuta conve- 
niente e la gestione non sarà efficiente, 
l'utente potrà in ogni tempo decidere di 
uscire dalla comunità. Quanto mi costa e 
cosa ricavo sono le domande di ciascun 
possibile aderente. Risposte e garanzie 
delreferente prescelto devonoessere cer- 
te e controllabili, perché gruppi e Comu- 
nità energetiche possano davvero diffon- 
dersi.— 
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AUTOCONSUMO 


Pannelli fotovoltaici sul tetto 
della casa individuale, energia 
immediatamente consumata 
o per caricare le batterie. 
Costa 130 euro per 120 
mesi, l'impianto da 6 kW, 
circa 60 metri quadrati, con 
batteria da 5 kW, con sconto 
in fattura della detrazione 
decennale del 50%, finan- 
ziamento al 5%. Consigliabile 
l'assicurazione per i pannelli 
per il furto e la grandine. 


AUTOCONSUMO COLLETTIVO 


Le Accr, i gruppi di autoconsu- 
mo collettivo di energia 
rinnovabile, è composto da 
almeno due abitanti di uno 
stesso edificio. Recuperano 
42,51 c€/kWh, il costo 
dell'energia del mercato 
tutelato, oltre a 10 c©€/kWh 
per l'energia immessa in rete 
e consumata ogni ora, e 0,8 
c€/kWh sugli oneri di 
trasporto. Non solo si ottiene, 
dal Gestore dei servizi energe- 
tici (Gse), la restituzione 
dell'energia pagata ma 

ci si guadagna pure. 


VET 
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COMUNITÀ ENERGETICA 

Le Cer, le Comunità di energia 
rinnovabile, offrono un 1 
c€/kWh in più rispetto alle 
Accr. Vi aderiscono, dopo 
l'emanazione del decreto 
ministeriale, gli utenti allaccia- 
ti alla stessa cabina primaria 
(può coprire anche un intero 
quartiere di una grande città) 
che abbiano aderito alla 
comunità, nella forma più 
semplice un'associazione, che 
fissa come ripartire le somme 
ottenute ogni anno dal Gs. 


ARDONI 00A 
TADORI UNDALO 
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SENZA CAVI 


Nessun collegamento con 
cavi dei contatori individuali. 
Lo scambio è virtuale. Basta 
associare sulla piattaforma del 
Gse, al codice Pod di immis- 
sione, ad esempio quello del 
condominio, i Pod delle 
bollette di coloro che aderisco- 
no al gruppo di consumo o alla 
comunità, senza che sia 
necessario cambiare il proprio 
fornitore. Si è liberi di uscire 
dal gruppo quando si vuole. 

Il Codice Pod (che si trova 
sulla bolletta) identifica 

il contatore e l'utenza: 

viene attribuito al momento 
dell'allaccio alla rete 

di distribuzione, con 
l'installazione del contatore 


FARE GRUPPO 


Primo passo, individuare 

i soggetti interessati 

ad aderire. Più sono e più 
consumano durante il giorno, 
quando i pannelli sul tetto 
producono energia, tanto più 
lo scambio del prodotto con il 
consumato sarà vantaggioso. 
Occorre partire dalle bollette 
individuali, individuare le 
fasce di consumo orario, in 
modo da determinare quanta 
energia prodotta potrà essere 
compensata quando c'è il sole. 


IL DIMENSIONAMENTO 


Il numero di aderenti all'Accr 
o alla Cer determina la 
dimensione dei pannelli che 
conviene installare in maniera 
da produrre energia in modo 
equilibrato rispetto ai consu- 
matori allacciati, per ora, 
prima del decreto ministeriale, 
alla stessa cabina secondaria. 
L'esposizione, la presenza di 
ombre, le caratteristiche dei 
pannelli conducono a determi- 
nare la potenza consigliabile. 
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forma. E possono destinare 
parte dell'incentivo a fornire 
servizi aggiuntivi a chi si 
aggrega. 


UNO PER TUTTI 


Occorre individuare il sogget- 
to referente del Gse. Per le 
Accr può essere l'amminist- 
ratore del condominio o un 
soggetto produttore scelto 
dal gruppo con la possibilità di 
individuare un soggetto terzo 


che può anche non far 

parte della comunità, 

ma sia responsabile 

della gestione dell'impianto 
di produzione sotto 

il controllo della comunità 
con mandato esplicito. 


</conce> 


INSIEME È MEGLIO 


Gli utenti allacciati alla stessa 
cabina primaria possono 
essere di qualsiasi tipo, salvo 
che siano produttori o gestori 
di energia. Più i consumi 
possono compensare la 
produzione, più l'operazione 
è conveniente. Le comunità 
possono essere a guida 
pubblica, che garantisce la 
correttezza e la trasparenza. 
Possono costituirsi in associa- 
zione, cooperativa o altra 


QUANTO COSTA 


Ad esempio, su un terrazzo 
di 600 metri quadrati 

la produzione, in condizioni 
ottimali di esposizione, 

può arrivare a 50 kWh 

con una spesa di 75.000 
euro, circa 1.500 euro a kW, 
detraibile al 50% in dieci 
anni. Il finanziamento 
decennale costa circa 
19.000 euro. 

Più sale il prezzo dell'energia, 
più si abbrevia il tempo 

di ritorno dell'investimento. 
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CHI FINANZIA 


In un edificio di 60 apparta- 
menti si tratta di circa 1.300 
euro ad appartamento. 

O si paga direttamente, 
oppure si ottiene il finanzia- 
mento bancario, a dieci anni, 
pagando gli interessi. 
Soluzione alternativa 

è rivolgersi ad un gestore 
energetico, che pratica 

lo sconto in fattura, finanzia 
l'installazione, funge 

da referente verso il Gse 

e gestisce la manutenzione. 
E una parte dell'incentivo 

può remunerarlo anche 
completamente. 


LA RIPARTIZIONE 


Il contributo del Gse giunge 
al referente. Per gli Accr può 
essere l'amministratore 
di condominio. Per la Cer 
illegale rappresentante della 
comunità. In entrambi i casi 
si può individuare un terzo 
delegato che gestisce 
professionalmente la trasmis- 
sione e la ricezione dei dati» 
L'accordo su come ripartire 
le somme ricevute dal Gse 
. è libero: ad esempio per parti 
_) uguali, millesimi o prelievi 
edi energia. 


DAL GRUPPO AL PROGETTO 


Occorre l'ultima bolletta 
degli interessati all'adesione 
che, nelle Comunità energe- 
tiche rinnovabili (Cer), deve 
essere libera. Individuare gli 
spazi dove collocare i 
pannelli, l'esposizione, la 
presenza di ombre. Rivolgersi 
a un professionista o a ente 
che realizza lo studio prelimi- 
nare e il progetto per determi- 
nare quanta energia è auto 
consumata durante il giorno 
dai partecipanti alla comunità 
e l'ammontare degli incentivi. 


COS'È E COME FUNZIONA 


I pannelli fotovoltaici, colpiti 

dal sole producono energia 
elettrica, senza combustibile, 

a corrente continua. 

L'inverter la trasforma in corrente 
alternata. Di giorno viene imme- 
diatamente utilizzata. uu 
L'eccesso di energia prima carica 
batterie e poi viene immessa in 
rete. Per i nuovi impianti è possibi- 
le ottenere il pagamento dell'ene- 
rgia che va in rete (ritiro dedicato 

e incentivi) aderendo ai gruppi 

di autoconsumo o alle comunità 
energetiche. 


|rr_111_1_1__|;|®m=}\\liW{/ 


CHI PUÒ INSTALLARE | PANNELLI SOLARI 


Il proprietario dello spazio dove 
può essere collocato l'impianto 
fotovoltaico o chi sia stato da 
lui autorizzato, sia l'inquilino 

o un terzo. Il proprietario può 
cedere il diritto di superficie a 
ente che realizza l'installazione. 
In condominio, l'occupazione 
degli spazi deve essere realiz- 
zata in modo da rispettare 

il diritto degli altri condòmini 
all'installazione, il decoro 
dell'edificio e le destinazioni 
d'uso previste nel regolamento 
che abbia efficacia contrattuale. 
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DOVE POSIZIONARLI 


Sul tetto, su aree pertinenzia- 
li, sui balconi o su una parete 
esterna, dipende da quanto 

si vuole produrre, a partire 
dai 300, 400 KWh/anno, 

coi "fotovoltaici a spina" 

con micro-inverter incorpora- 
to, collegabili a una presa, 

per alimentare piccoli elettro- 
domestici, purché non 

si leda il decoro dell'edificio. 


QUALI SONO | RISPARMI FISCALI 


Per il solare termico, con pannelli ; 
che producono acqua calda, 
la detrazione in dieci anni 

è del 65% sino al 2024. 

In alternativa c'è il rimborso sino 
a 5.000 euro, in 2 mesi, 

con il conto termico gestito dal 
Gse. Peri fotovoltaici, incluse 

le batterie, la detrazione è del 
50%, in dieci anni (articolo16bis 
TUIR lettera H), al 110% sino 

a un massimo di 1600 euro 

a kW, sia per il superbonus 

che per il super sismabonus 


pre 


LE AUTORIZZAZIONI 


Il Decreto "’Energia"' numero 
17/2022, legge 34/2022, 

ha qualificato manutenzione 
ordinaria, l'installazione di 
pannelli solari e fotovoltaici: 
basta la Dila, la dichiarazione 
d'inizio lavori asseverata. 

Non occorrono più permessi 

o atti amministrativi d'assenso, 
neppure per il Codice dei beni 
culturali e del paesaggio. 
Sempre necessari invece per 
complessi con valore estetico 
e tradizionale e i borghi storici 
dichiarati d'interesse culturale. 


a novità 

ollette, le regole 

all ottobre 

IU trasparenza 
su tariffe e diritti 


uovo metodo di 
calcolo dal 1° otto- 
bre del prezzo del 
gas per gli oltre 
sette milioni di 
utenti che aderi- 
scono al mercato tutelato 
dall’Arera. Il riferimento non 
sarà più la media trimestrale 
dei prezzi che si formano nel 
Ttf, Title Transfer Facility, il 
mercato olandese del centro 
Europa, ma quella dei prezzi 
all'ingrosso italiano che sono 
definiti mensilmente nel Psv, 
il Punto di Scambio Virtuale. 
L’adeguamento a tre mesi alle 
variazioni del prezzo di merca- 
to avrebbe comportato per il 
consumatore il rischio di paga- 
re di più quello che già costa 
meno. Per il fornitore il de- 
fault di non essere in grado di 
fornire il gas per averlo vendu- 
to a un prezzo troppo basso. 
Peril sistema e a spese di tutti, 
la necessità di far intervenire 
in soccorso altri operatori, 
scelti da Arera, per evitare che 
qualcunorestisenza energia. 

Il nuovo sistema di indiciz- 
zazione non comporta grandi 
sconvolgimenti per il consu- 
matore: nella serie storica dei 
prezzi mensili a confronto il 
Psv è più in alto alcuni mesi, 
maviene superato dal Ttfin al- 
tri. Ela modifica impatterà co- 
munque solo per poco. Se non 
ci saranno proroghe, il merca- 
to tutelato del gas finisce con 
gennaio 2023, a differenza di 
quello dell'energia elettrica, 
che durerà sino al gennaio 
2024. Areraha segnalato la ne- 
cessità dell’allineamento del- 
le date, per evitare problemi 
di confusione nella comunica- 
zione commerciale. 

Se le bollette emesse doves- 
sero essere rettificate, il vendi- 
torehal’obbligo non solodi dar- 
ne informazione in fattura, ma 
anche in un’apposita sezione 
sul proprio sito web. Seaumen- 
terannoi prezzi dovranno spie- 
gare il motivo e i metodi di cal- 
colo rivisti. Costituito il tavolo 
di lavoro emergenziale con le 
associazioni dei consumatori 
per rendere efficace l’informa- 
zione. 


Lealtre tutele 

Per le bollette di luce e gas è 
stata sospesa dal decreto Aiuti 
bis, sino al 30 aprile 2023, la 
modifica unilaterale dei con- 
tratti da parte dei venditori, co- 
municata anche con preavvi- 
so antecedente al decreto, sal- 
vo che le modifiche siano già 
inatto. 

Ulteriori garanzie peril con- 
sumatore si trovano in detta- 
glio nell’Atlante per il consu- 
matore sul sito di Arera. An- 
che se saranno integrate, do- 


po il giugno 2024, da quanto 
previsto dalla Direttiva euro- 
pea 944/2017, recepita nel 


Decreto legislativo 
210/2021, attuata da Arera 
con la deliberazione 


121/2022, sono tutte già effi- 
caci. Riguardano il contratto, 
la fornitura, la bolletta e i dirit- 
tie le tutele dell’utente. Il con- 
tratto deve contenere durata 
erinnovo, il prezzo e le sue va- 
riazioni, ogni onere ulteriore, 
il deposito cauzionale, le mo- 
dalità di fatturazione anche in 
base alla stima, la domicilia- 
zione, i termini e le modalità 
di pagamento, le penali o gli 
interessi di mora, come richie- 
dere le verifiche tecniche del 
contatore e le procedure di 
conciliazione, obbligatoria 
prima di agire in giudizio, 
presso Arera o gli organismi 
iscritti nell'elenco Adr dell'Au- 
torità, o presso le Camere di 
Commercio aderenti. Attivo 
presso Arera lo Sportello per il 
consumatore per risolvere 
problemi che non sono stati su- 
perati dal reclamo scritto in- 
viato al Gestore. 


Nonbasta una mail 

Sino a quando non entreranno 
in vigore le semplificazioni pre- 
viste dalla direttiva Ue, ogniven- 
ditore potrà disciplinare in con- 
tratto come potranno essere in- 
viati i reclami. Obbligo di rispo- 
stase nella richiesta sarà indica- 
to nome e cognome del cliente, 
indirizzo di fornitura, indirizzo 
postale o e-mail e il servizio al 
quale si riferisce il reclamo. Il 
contenuto della risposta dovrà 
essere conforme alle regole del- 
laBolletta 2.0, con parole di uso 
comune e contenere la valuta- 
zione documentata, con i riferi- 
menti normativi, della richiesta 
e la descrizione e i tempi delle 
azioni correttive attuate. 


Il cambio di fornitore 

Basta stipulare il nuovo con- 
tratto di fornitura. Sarà il nuo- 
vo venditore ad attivare la pro- 
cedura di cambio venditore 
(switching) e il recesso del vec- 
chio contratto, da uno a due 
mesi per il passaggio effettivo 
alla data indicata sul nuovo 
contratto. Cambiare vendito- 
re non ha costi per il cliente, 
salvo quelli eventualmente 
connessi alla sottoscrizione 
del nuovo contratto: imposta 
di bollo, se dovuta in base alla 
normativa fiscale, e deposito 
cauzionale o altra garanzia, se 
previsto dal contratto. È però 
necessario che il nuovo forni- 
tore rispetti i tempi previsti 
nel contratto in precedenza 
sottoscritto, per evitare sovra- 
costi e penali. GL. BI. — 
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SUCCESSIONI EREDITARIE 


® Predisposizione ed invio 
telematico della dichiarazione 
di successione 


== VENDITA 
E cal catastali P R 0 M 0 ZI 0 DI A L E 


per cessazione attività con sconti 


fino all 


50. 


dal 6/9 al 3/12 


® Consulenza per la redazione 
di testamenti olografi 


| ® Predispos 


Via Battisti, 19/A - Trieste - Tel. 040 3479758 
aperto dal Martedì al Sabato 09.00 - 13.00 / 15.30 - 19-3 


Un team di specialisti al servizio della tua salute 


I NOSTRI SPECIALISTI 
Per prendersi cura del tuo benessere e del 


©® Dott. ANTONIO PISTAN @® Dott.ssa ERIKA BRISCIK 
tuo stato di salute nella nostra struttura ® i e ® Da reina TOFANELLI 
è presente quotidianamente un team x 2... ER sii 
di professionisti, pronto ù i afro » ii und 
a fornirti un'ampia serie di consulti Ozonoterapia eli 


e prestazioni medico-ambulatoriali. die i 


PoliGardelli ti propone un'offerta 
completa di prestazioni mediche e 
ambulatoriali. Contattaci per scoprirne 
di più e prenderti cura da subito 

della tua salute. 


Cs POLIGARDELLI 


Fisioterapia e Ambulatori Medici Specialistici 


Q Via Cicerone, 6/A - Trieste a) 040 371155 


€ www.poligardelli.it RE] poligardelli 


Dir. sanitario Dott. Antonio Pistan / 
Struttura a media complessità Aut. A.A.S. N.1 57179-15 
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Dal calendario alle app, la spesa al risparmio 


FRANCESCO MARGIOCCO 


a politica anti-spre- 

chi è alla base di 

una della app di 

maggiore successo 

degli ultimi tempi. 

Si chiama Too- 
GoodtoGo ed è un sollievo 
per il portafogli, perché con- 
sente di risparmiare approfit- 
tando delle offerte di fine 
giornata o fine mattinata di 
negozi, ristoranti, buffet de- 
gli alberghi e permettono di 
affittare dei “magic box” con 
l’invenduto, a prezzo ridot- 
to. Un’altra applicazione uti- 
le, in questo caso perorienta- 
re la scelta dei prodotti, è Yu- 
ka che trasforma il telefoni- 
no in uno scanner che legge 
nelcodice a barre sulla confe- 
zione la presenza di additivi 
o gli ingredienti di origine 
biologica. Chiha meno dime- 
stichezza con queste moder- 
nità, può contenere i costi 
scegliendo in base alle offer- 
te che sono sempre presenti 
nei supermercati. Con qual- 
che avvertenza, come spiega 
Emanuela Bruno, esperta di 
alimentazione di Altroconsu- 
mo. Primo: non è detto che 
l'offerta sia sempre interes- 
sante. «Attenzione a non far- 
si ingolosire. Potrebbe essere 
in offerta un prodotto che in 
realtà non usiamo». Secon- 
do: non facciamoci attrarre 
dal prodotto di marca. «Se in 
offerta è il prodotto a marca 
X ma quello che acquistia- 
mo, di marca Y, normalmen- 
te costa meno non ha senso 
tradirlo. Bisogna sempre con- 
frontare il prezzo al chilo o al 
litro». Terzo: nei prodotti fre- 
schi, controllarela scadenza. 
«Se sono in offerta, è possibi- 
le che sia ravvicinata». Quar- 
to: non eccedere in quantità. 
«A volte le offerte sono su pro- 
dotti di grande formato, ad 
esempio confezioni di gnoc- 
chi da mezzo chilo». Ma gli 
gnocchi in freezer non posso- 
no andare, vanno consumati 
subito. Se non vogliamo che 
finiscano nella spazzatu- 
ra— 
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Primadi fare la spesa, un trucco anti-spre- 
co è pianificare i pasti della settimana e 
controllare in dispensa cosa c'è e cosa 
manca. Al supermercato, meglio avere 
consélaliste delle cose che servono. Altro- 
consumo sconsiglia di fare la spesa a digiu- 
no: la fame fa riempire il carrello più del do- 
vuto. Nelbancofrigorifero i prodotti più fre- 
schi sono in genere quelli meno in vista. Se 
ci si accorge di avere comprato un prodot- 
to scaduto, il negozio è tenuto a cambiarlo. 


Alla classica distinzio- 
ne tra intero e parzial- 
mente scremato si so- 
no aggiunte con il tem- 
po altre varianti. Il fre- 
sco pastorizzato di alta 
qualità è quel latte che 
ha subito un trattamen- 
to termico più delicato 
e che quindi in partenza 
deve avere dei requisiti 
igienici più alti; il micro- 
filtrato è sottoposto ol- 
tre che alla pastorizza- 
zione a un processo, la 
microfiltrazione, che gli 
consente di durare più 
a lungo ed è quindi più 
comodo per chi non lo 
compra tutti i giorni; il 
pastorizzato a tempera- 
tura elevata è quasi un 
latte a lunga conserva- 
zione. Dura 25 giorni. 


Il pesce è tra i prodotti alimentari che più ri- 
sentono delle oscillazioni del potere d'acqui- 
sto delle famiglie. Esistono però molte tipo- 
logie di pesce meno care di tonni, salmoni o 
denticima non meno buone e ricche di pro- 
teine: lampughe, sgombri, palamite, riccio- 
le, sarde e acciughe. Per riconscere la fre- 
schezza di un pesce il primo indizio sono i 
suoi occhi, che devono essere bombati, con 
la cornea trasparente e la pupilla nera. 


Nello scegliere frutta e verdura, privilegiare 
quella di stagione che sarà più fresca e coste- 
rà meno. Può capitare di comprarne troppa: 
una soluzione è lavarla, tagliarla e congelar- 
la.Le verdure perderanno la consistenza per 
essere fritte o grigliate, ma andranno benis- 
simo per i minestroni o per essere saltate in 
padella. La frutta potrà essere usata per frul- 
late, marmellate o dolci. Per alcune catego- 
rie di prodotti, come i pisellini o i minestroni, i 
surgelati sono un'opzione più che valida. 


La vera e propria data 
di scadenza, con la dici- 
tura "da consumarsi 
entro", indica che su- 
perata la data il prodot- 
to, se consumato, può 
essere dannoso per la 
salute; la dicitura "da 
consumarsi preferibil- 
mente entro" consen- 
te invece di sforare la 
data di qualche giorno 
senon di qualche setti- 
mana. Prodotti come ri- 
so e pasta possono es- 
sere consumati anche 
uno o due mesi dopo, 
l'acqua anche un anno 
dopo, purché conserva- 
ta in luogo fresco e 
asciutto, zucchero e sa- 
le non si deteriorano e 
anche il miele ha una 
vita molto lunga. 


Per fare un confronto tra marche diver- 
se è sempre importante guardare il prez- 
zo al chilo o al litro, riportato per legge 
sul cartellino posto sullo scaffale. Se 
avremo bisogno di piccole unità, ad 
esempio di quattro uova o di un etto di 
prosciutto, non è il caso però di concen- 
trarsi sul prezzo per unità di misura, me- 
glio scegliere il prodotto venduto in pic- 
cole confezioni. 


Per mantenere la freschezza del cibo il più a lungo possibile ed evitare gli sprechi, latem- 
peratura del frigorifero va impostata a 4 gradi centigradi, e gli alimenti vanno riposti nei 
ripiani giusti tenendo conto che la temperatura varia anche se di poco per ognuno e che 
in quelli più alti è maggiore. Meglio portare avanti gli alimenti più vecchi, nel frigo come 
nella dispensa, e mettere dietro quelli appena comprati. Gli alimenti vecchi possono tro- 
vare collocazione nel freezer, ma se si fa questa scelta meglio insacchettarli e annotare 


sulsacchetto ilcontenuto e la data. 


Cosa sono 


I buoni spesa sono una forma di sostegno per 
acquistare generi alimentari e prodotti di pri- 
manecessità che vengono erogati dai Comuni 
alle famiglie più in difficoltà. Il beneficio è stato 
finanziato con ulteriori 500 milioni sulla scia 
del decreto Sostegni bis del 
2021: una parte dei fondi 
non è stata utilizzata e per 
questo i buoni spesa sono 
ancora erogati nel corso di 
quest'anno da molti Comu- 
ni italiani a chi presenta ap- 
posita richiesta. Mediamente il valore del buo- 
noè di circa 300 euro, ma a seconda delle loca- 
lità e dei requisiti può oscillare da un minimo di 
100 euro aun massimo di 600. 


Chi li rilascia e a chi spettano 


Ibuoni spesa vengono rilasciati dai Comuni di re- 
sidenza, secondo i requisiti stabiliti dalla singola 
civica amministrazione che eroga il beneficio. Il 
criterio universale è rappresentato dalla fasce di 
reddito Isee, che possono pe- 
rò variare di località in locali- 
tà. Le caratteristiche che ven- 
gono analizzate per l'eroga- 
zione dei buoni sono quindi la 
composizione del nucleo fa- 
miliare, il patrimonio mobilia- 
re (conti correnti, ecc.) e immobiliare, l'eventuale 
pagamento di un mutuo o di unaffitto, la situazio- 
ne lavorativa dei componenti del nucleo familia- 
re, eventuali altri sussidi pubblici percepiti. 


Come fare domanda 


Va innanzitutto verificata la situazione nel proprio 

Comune di residenza: in varie località il bando è an- 

cora attivo, ma i fondi sono limitati. «Il cittadino - 

spiega Altroconsumo - deve presentare la doman- 

da secondo le modalità stabili- 

te dal Comune di residenza 

(piùomenotutti le hanno pub- 

blicate sul sito web del Comu- 

i ne stesso, ndr). Non ovunque 

funziona però la procedura on- 

line per presentare la richiesta. 

Infatti, per diverse amministrazioni la modulistica è 

scaricabile dal sito, ma la presentazione della stes- 

sa avviene di persona o via mail. Nel caso delle am- 

ministrazioni più digitalizzate l'accesso avviene tra- 
mite Spid o Carta d'identità elettronica». 


RATTORIfI 


iui IOPRÉ 


Prenota un tavolo al 


040 307260 


di Paolo Pavan 


"% 


Trattoria alla Torre un punto dti riferimento 
per uno spuntino veloce, un ‘“rebechin” 
O ture prranzo di lavoro, cucina casalinga 


Via Karl Ludwig Von Bruck, 12/A - 34143 Trieste 
Tel. 040 307260 » ppaolo.pavan@gmail.com 
www.trattoriaallatorre.it 
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Se Il mutuo a tasso variabile conviene con Il Cap 


MARCO FROJO 


ell’arco dipochime- 
si il panorama dei 
mutui è stato stra- 
volto. Se fino all’an- 
noscorso tassi era- 
no molto bassi e il 
tassofissolasceltamigliore senza 
alcun dubbio, adesso finanziare 
lacquisto di una casa è diventato 
molto più oneroso e nonesiste un 
prodotto decisamente più conve- 
nientedeglialtri. 


Come orientarsi 

«In una fase come quella attuale, 
caratterizzata da un costante mo- 
vimento dei tassi e dalla diversifi- 
cazione dell’offerta bancaria, la 
scelta del mutuo può essere più 
complessa rispetto al passato - 
spiega Ivano Cresto, managingdi- 
rector Prodotti di finanziamento 
di Facile.it - Oltre al tasso fisso, 
che dopo i picchi di giugno è tor- 
nato a calare, e quello variabile, 
ancora in fase di risalita ma co- 
munque più conveniente rispetto 
alprimo, sisonodiffuse sulmerca- 
toformuleibridecomeimutuiva- 
riabili con Cap che, secondo il no- 


L'Eurirs, l'indice di riferimento peri tas- 
si fissi, ha fatto registrare significative 
oscillazioni negli ulti- 
mi mesi. Quello a 25 
anni è passato dallo 
0,6% di gennaio al 
2,3%, dopo ilmaxi rial- 
zo (+0,75%) dei tassi 
deciso dalla Bce giove- 
dì scorso. Oggi si trovano mutui con un 
Taeg, il cosiddetto tasso "finito", che 
parte da poco sopra il3%. 


Il rialzo deitassi ha chiuso le porte alle surro- 
ghe. Le condizioni oggi sul mercato sono 
molto meno favorevoli di quelle spuntate 
dai mutuatari negli ulti- 
mi anni. Portare il pro- 
prio mutuo in unaltro isti- 
tuto di credito di fatto 
non è più conveniente. E, 
agiudicare dall'atteggia- 
mento della Bce, intenta 
acombatterel'inflazione, ilritorno a tassifa- 
vorevolinonè dietro l'angolo. 


Dopo 7 anni l'Euribor, l'indice di riferimento 
perimutui variabili, è tornato positivo. Quel- 
loa 83 mesi era a-0,57% 
a inizio anno, oggi supe- 
ra lo 0,80%. Per chi ha 
già unmutuo (senzaitas- 
si negativi sterilizzati), 
ciò ha comportato un au- 
mento di quasi l'1,5%. 
Per chi è invece alla ricerca di un mutuo a 
tasso variabile, i Taeg partono dall'1,5%, 
masembrano destinati a salire ancora. 


Il Decreto Sostegni bis ha prorogato fino al 
31 dicembre 2022 l'esenzione dall'impo- 
stadiregistro, ipotecaria e catastale sull'ac- 
quisto della prima casa 
perchihameno di 36 an- 
nieunlsee sotto i40mi- 
la euro. E stata inoltre 
portata dal 50% all'80% 
la garanzia erogata dal 
Fondo di garanzia mutui 
prima casa per finanziamenti che supera- 
nol'80% delvalore dell'immobile. 


stro osservatorio, a luglio hanno 
avuto un vero e proprio boom, 
con più di una richiesta su tre 
orientata verso questa tipologia 
diprodotto» (conil Capviene defi- 
nitounimporto massimo perlera- 
te da pagare, ndr). Secondo l’e- 
sperto non esiste in assoluto una 
scelta giusta o sbagliata: «La deci- 
sioneva presainbase alle caratte- 
ristiche dell’aspirante mutuata- 
rio quali, adesempio, lasua situa- 
zione reddituale, la propensione 
alrischio, l’etàecosìvia». 


Le previsioni 

L’imprevedibilità dell’inflazione, 
lacuifiammataha colto di sorpre- 
sa sia la Federal Reserve che la 
Banca Centrale Europea, rende 
estremamente difficile fare delle 
previsioni sull'andamento futuro 
dei tassi e, di conseguenza, sulle 
oscillazioni dei mutui a tasso va- 
riabile. Nonostante queste incer- 
tezzeemutui decisamente più co- 
stosi rispetto al recente passato, 
la domanda di finanziamenti per 
la casa resta molto dinamica, a 
confermadellaripresa del merca- 
to immobiliare. Un altro segnale 
particolarmente incoraggiante è 


la diminuzione dell’età media di 
chirichiedeunmutuo. 
Secondol’Osservatorio di Faci- 
le.it nei primi 7 mesi del 2022 l'e- 
tà media del richiedente è scesa a 
38 anni, dai 40 del 2021, anche 
per gli incentivi rivolti agli Under 
36 (vedi box). L'aumento dei sot- 
toscrittori “giovani” ha portato a 
un aumento della durata media 
deimutui, cheè passata dai 23 an- 
ni del 2021 agli attuali 25. Nelle 
ultime settimane questa dinami- 
capositivasembra perdessere an- 
dataincontroa crescenti ostacoli. 
Secondo diversi report le banche 
hanno iniziato a chiudere i rubi- 
netti partendo proprio dai richie- 
denti più giovani. Facile.it segna- 
lacomedietro questa decisione ci 
possa essere anche un fattore di 
carattere normativo: la legge pre- 
vede infatti che per i giovani che 
accedono alla garanzia statale il 
tasso effettivo globale (Teg) non 
possa essere superiore al tasso ef- 
fettivo globale medio (Tegm), 
che è stabilito su base trimestrale 
da Banca d’Italia e che oggi è pari 
all’1,99%. Un valore ritenuto 
troppobasso dalle banche.— 
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PROFESSIONISTI DELLA SALUTE 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


ORTOPEDIA e TRAUMATOLOGIA 


POLIAMBULATORIO 


POLIAMBULATORIO 


ODONTOIATRIA 


DOTTOR. GIULIO 
MELLINI 


SPECIALISTA IN ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 
Tutti i MARTEDÌ dalle ore 14 


ZUDECCHE DAY SURGERY 


STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 


A disposizione di tutti i Medici Chirurghi 
sale operatorie per tutti gli interventi 
chirurgici con dimissione in giornata 


POLIGARDELLI 


FISIOTERAPIA 
AMBULATORI MEDICI 
SPECIALISTI 
AMBULATORIO 
INIEZIONI 


Via Cicerone 6/A * Trieste 
Tel. 040 371155 


DOTT. ALESSANDRO POIANI 
ODONTOIATRA 


Terapia prostesica 
Terapia conservativa 
Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento - Impiantologia 
Riparazione protesi 


via Delle Zudecche n, 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 © Fax 040 3479084 
www.zudecche.it ‘è zudecchelibero.it 


Via del Ronco, 3 - Trieste 
Tel. 040 637191 
Urgenze: 328 97 59090 


e/o ISTITUTO MAGRI 
Via Silvio Pellico 8 
Tel. 040 370530 


Orario: Lunedì e Venerdì 8.00 e 19.00 
www.pollgardelli.it 


Attiva dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19 info@fisioterapiagardelli.it 


ODONTOIATRIA CASA DI RIPOSO CENTRO ACUSTICO ENDOCRINOLOCIA - DIABETOLOGIA 


DOTT. FRANCESCO DAPAS 


SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA 
E MALATTIE DEL RICAMBIO RICEVE 
PER APPUNTAMENTO 
Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel. 040.367260 / 335 5260320 
Casa di Cura Salus e Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel. 040 3171111 
Zudecche Pollambulatorlo - Trieste 
Via delle Zudecche. 1 - Tel. 040 3478783 
www.francescodapas.com 


DOTT. CRISTINA CUCICH 


AMBULATORIO DENTISTICO 
Protesi dentarie, cure conservative, 
impiantologia guidata, ortodonzia. 
Ingresso e parcheggio disabili 
ed accompagnamento. 


Visite a domicilio. 


Via Italo Svevo 38/1 
Tel. 040 381635 


Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


AUDIOPRO BY ROMANO 


Convenzionato con Ass. 


LA TUA CASA 
CON CONTRIBUTO REGIONALE 
ATTREZZATA PER ANZIANI 
NON AUTOSUFFICIENTI 
AMBIENTI CLIMATIZZATI 


ESAME AUDIOMETRICO 
GRATUITO 
PROVA DI APPARECCHI ACUSTICI 
DIGITALI DI TUTTE LE MARCHE 


VIA GENOVA, 1 - Tel. 040 636239 
VIA GIULIA, 1 - Tel. 040 370223 
VIA GIULIA, 5 - Tel. 040635744 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


FISIOTERAPIA GINECOLOGIA 


ITTICA INN 


DOTT. GIULIANO AUBER 


SPECIALISTA IN OSTETRICA 
E GINECOLOGIA 


MAGRI 
ISTITUTO FISIOTERAPICO 
Struttura sanitaria 
privata accreditata a pieno titolo nella 
branca specialistica 
di Medicina fisica e 
riabilitazione dal SSR e 
CONVENZIONATA con ASUGI 
Via Silvio Pellico, 8 - Trieste 

Info: 040 370 530 

www.istitutofisioterapicomagri.it 


CONTROLLO GRATUITO 
DELLA VISTA 
CENTRO APPLICAZIONI 
LENTI A CONTATTO 


VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3 - VIALE XX SETTEMBRE 2 
CAMPO SAN GIACOMO 2 - WWW.OTTICAINN.IT 


Via Oriani, 4 - Trieste 


Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 
infostudioauber.com 
www.studloauber.it 
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VII 


INSERTO A CURA DIMASSIMO RIGHI 
E FRANCESCO MARGIOCCO 


HANNO COLLABORATOMARCO FROJO 
EGLAUCO BISSO 
REALIZZAZIONE GRAFICA ENRICO FACCINI 


Domande e risposte 
Lastrada per ottenere il nuovo bonus trasporti 


1) Come funziona il nuovo bo- 

nustrasporti? 
Il nuovo beneficio, in vigore da 
questo mese, copre fino al 
100% della spesa (valore massi- 
mo 60euro) perl’acquisto entro 
il prossimo 31 dicembre di un 
abbonamento al trasporto pub- 
blico locale, regionale e interre- 
gionale o peri servizi di traspor- 
toferroviario nazionale. Enomi- 
nativo, vale per un solo abbona- 
mento (che sia annuale, mensi- 
le o per più mesi, esclusa prima 
classe e altre opzioni) da acqui- 
starenelmese solare in cuisièri- 
chiestoe ottenuto ilbonuse spet- 
ta alle persone fisiche che nel 
2021 hannodichiarato unreddi- 
to complessivo non superiore a 
35mila euro (ammessi i minori 
fiscalmente a carico: la richiesta 
va fatta dal genitore). Per pre- 
sentare domanda (accesso con 
Spid o Cie) c'è il portale bonu- 
strasporti.lavoro.gov.it. 

2) Sesiè passati dal mercato tu- 
telato al mercato libero dell’e- 
nergia, si può tornare indietro? 
Sì. Detto che la fine del mercato 
di maggior tutela dell'energia 
per i clienti privati è slittata a 


Tve decoder, 50 euro per sostenere l'acquisto 


È aumentato da 30 a 50 euro il bonus Tv-Decoder che può essere richiesto 
da tutte le famiglie con un Isee fino a 20 mila euro. L'aumento è stato deciso 
in sede di approvazione del decreto Aiuti bis. Per utilizzare il beneficio, va 
presentato alvenditore (che dev'essere tra quelli inseriti in un elenco ufficia- 
le), un’apposita richiesta. Elenchi e modulo sono sul sito appositamente de- 
dicato nuovatvdigitale.mise.gov.it. 


gennaio 2024, il ritorno al seg- 
mento tutelato è possibile in 
qualsiasi momento: è sufficien- 
te contattare il fornitore che ge- 
stisceil servizio tutelato nella lo- 
calità in cui cisi trova e stipulare 
unnuovo contratto. 

3) Il termine per pagare gli avvi- 
si bonari è sempre di 60 giorni? 
No, dal 1° settembre è tornato a 
essere di 30 giorni dalmomento 
in cui si è ricevuto l'atto. Nessun 
nuovo termine invece per gli av- 
visi che sono stati rateizzati, che 
continuano a essere di 30 giorni 
comeinprecedenza. 

4 Per un mutuo prima casa 

coni fondi di garanzia dello Sta- 
to, è possibile ricorrere alla sur- 
roga? 
Sì, è possibile chiedere e ottene- 
relasurroga anche per questoti- 
po di mutui, ma sempre con la 
necessaria approvazione da par- 
te del nuovo istituto che finan- 
ziailcredito. 

5. Se miei consumi presunti 
non corrispondono a quanto ef- 
fettivamente trovo in bolletta, 
come devo fare? 

Quando si intende contestare 
unabolletta - che sia perun con- 


guaglio o altro - è sempre neces- 
sario inviare una lettera di re- 
clamo al fornitore, che dovrà 
avvenire per posta ordinaria 
raccomandata o per posta elet- 
tronica con Pec. Il fornitore do- 
vrà rispondere nei tempi previ- 
stie documentare la richiesta. I 
tempidi reclamo e per un even- 
tuale conciliazione sono defini- 
ti da Arera, www.arera.it. Le 
contestazioni per i consumi sti- 
mati, tuttavia, rappresentano 
unproblemain gran parte risol- 
to conl'installazione dei conta- 
tori elettronici consultabili da 
remoto. 

6 È ancora possibile lo stop fa- 
cilitato alle rate dei mutui? 
Sì, la facoltà peri mutui contrat- 
ti nell’ambito dell’acquisto di 
una prima casa esiste ancora e 
fino al prossimo 31 dicembre 
anche in deroga alla presenta- 
zione dell’Isee (il cui limite, al- 
trimenti, è stabilito in 30 mila 
euro). La sospensione si appli- 
ca ai mutui che non superano 
l’importo di 250 mila euro, 400 
mila fino al prossimo 31 dicem- 
bre 
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SCHÙCO ALLUMINIO PREMIUM PARTNER 


NTII 


da 


Ma 
Vila 


FINESTRE NURITH PVC 


im ERICE 


- 
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NURITH 


TTES 


50% SCONTO IN FATTURA 


il 


SUPERBONUS 110% 


PERINFORMAZIONI CHIAMA LO 04H0.83238323021 
www.centralserramenti.it 


eci 
O ZZZ AT IBAN 


UNIVERSITÀ 
POPOLARED 
TRIESTE È 


enne LINGUE EUROPEE E 
7 ORIENTALI, STORIA 
DELL'ARTE, DISEGNO, 
ACQUARELLO, 
SCRITTURA CREATIVA 
NUTRIZIONE E 
BENESSERE, DIZIONE E 
USO DELLE PAROLE... È 
MOLTO ALTRO ANCORA! 
DIVERSI LIVELLI E ORARI 
DURANTE LA SETTIMANA. 


be; SCUOLA DANTE 
Info e iscrizioni dal 12.09.22 


p.zza Oberdan 
SALA SBISA' 


Via Torrebianca 


corsi@unipoptrieste.it 


tel. 0406705208 


E CORSI22/23 


Piazza Ponterosso 6, Trieste 


Www.unipoptrieste.it 
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MUGGIA - DUINO AURISINA — CARSO 21 


Dalla politica alla cultura 


DOPO LO STOP DI AGOSTO RIECCO OGGI POMERIGGIO IL CONSIGLIO COMUNALE 


Un intervento del sindaco Paolo Polidori durante una passata seduta d'aula del Consiglio comunale di Muggia 


Muggia torna in aula 
tra dubbi e mozioni 


In scaletta la ‘Traversata Muggesana'',i rifiuti, le Noghere 
e lo spostamento di ''Malvasia in Porto" a Portopiccolo 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Oggi dalle 17 e 30tornaariu- 
nirsi, dopo lo stop di agosto, 
il Consiglio comunale nella 
sala del palazzo comunale di 
piazza Marconi. L’ultima se- 
duta si era tenuta lo scorso 
27 luglio, Si comincerà con 
un “question time” davvero 
corposo, con ben quindici tra 
interrogazioni e interpellan- 
ze. 
Non solo, ma all’ordine del 
giorno sono iscritte ben nove 
mozioni e due risoluzioni ol- 
tre a due ratifiche di delibere 
giuntali, variazioni di bilan- 
cio, la nomina del collegio 
dei revisori per il triennio 
2022-2024, la seconda modi- 
fica del programma biennale 
degli acquisti di benie servizi 
per il biennio 2022/2023, la 
modifica alprogrammatrien- 


nale delle opere pubbliche 
per il triennio 2022 — 2024 e 
l'approvazione degli schemi 
relativi alle variazioni al bi- 
lancio 2022. 

Alle 17. 30 si comincia con 
il corposo question time: la 
prima interrogazione, a fir- 
ma Sergio Filippi del Comita- 
to Noghere, e Roberta Tarlao 
di Meio Muja, richiama la 
precedente dello scorso 17 
febbraio riguardante i “prov- 
vedimenti provvisori dimodi- 
fica della viabilità di Via D’An- 
nunzio e Via San Giovanni e 
il ripristino dei parcheggi su 
Via San Giovanni in assenza 
diuna ordinanza e una modi- 
fica al piano parcheggi”; se- 
guirà l'interrogazione, sem- 
pre di Filippi e Tarlao, sullo 
stato dell’arte dell’arte relati- 
vo alla mozione sulla ventila- 
zione meccanica controllata 


presentata lo scorso 30 apri- 
le, per cui i due consiglieri 
presenteranno sempre, nel 
corso del question time, 
un’interrogazione sul finan- 
ziamento della stessa. Sarà 
poi la volta dell’interpellan- 
za relativa all'audizione del 
direttore Asugi Antonio Pog- 
giana, richiesta dal consiglie- 
re della lista “Muggia” , Mau- 
rizio Fogar, che ha presenta- 
to un’interrogazione anche 
sulla tutela della salute in oc- 
casione delle nubi legate agli 
incendi sul Carso. 

In seguito ancora il duo Fi- 
lippi-Tarlao chiederà lumi 
sullo stato della “Traversata 
Muggesana”. Successiva- 
mente sarà la volta di due in- 
terpellanze del consigliere 
forzista Franco Degrassi, la 
prima sulla coppa rotatoria 
posta all'incrocio tra le vie Ro- 


ma, Tonello e Frausin, la se- 
conda sulla rotatoria all’in- 
crocio tra la via di Santa Bar- 
bara, via Bembo ela stradain 
direzione Trieste. Dopo le in- 
terpellanze del consigliere di 
maggioranza, sempre Filippi 
eTarlao presenteranno un’in- 
terrogazione sull’abbando- 
no dei rifiuti in centro storico 
e un’altra sull’inizio dell’iter 
per lo sviluppo della Valle 
delle Noghere, in cui si pone 
l’attenzione su un bando per 
la progettazione delle opere 
propedeutiche all’insedia- 
mento di attività logistiche 
edindustriali. 

Diverse le interrogazione 
dei consiglieri Francesco Bus- 
sani del Pd e Cristina Surian 
della Lista Bussani: la prima 
relativa alla non distribuzio- 
ne dei sacchetti per la raccol- 
ta differenziata, l’altra sullo 
spostamento  dell’evento 
“Malvasia in Porto” da Mug- 
gia a Portopiccolo, e l’altra 
sulla manutenzione della ro- 
tatoria del Rio Ospo. 

Infine si discuterà dell’in- 
terpellanza di Fogar sul ripri- 
stino e cura della stele dedica- 
ta alla partigiana muggesa- 
na Alma Vivoda, vandalizza- 
ta nei giorni scorsi, e dell’in- 
terrogazione a firma Surian 
e Dejan Tic della Lista Bussa- 
ni, sul riutilizzo dello spazio 
degli ex bagni pubblici pres- 
soiGiardini Europa. 
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Anteprima del cartellone in programma 
per il centenario della sala muggesana 


Lo spettacolo "Tre sorelle" con la muggesana Alessia Franchin 


In scena al Verdi 
lacchetti, Cristicchi 
Vukotic e Franchin 


LASTAGIONE 


MUGGIA 


novembre parte la 

Stagione Teatrale 

2022/2023” del 

Teatro Comunale 
“Giuseppe Verdi” Muggia in 
collaborazione con l’Ert del 
Friuli Venezia Giulia e con il 
sostegno della Fondazione 
Foreman Casali. Nove gli 
spettacoli in cartellone dal 6 
novembre 2022 al 30 marzo 
2023 Abreve, inoltre, partirà 
la campagna abbonamenti. 
Il 2023 sarà l’anno di un im- 
portante anniversario: il Tea- 
tro “Giuseppe Verdi” di Mug- 
gia venne costruito nel 1923. 
Ne fuartefice Onorato Gorla- 
to, imprenditore nel campo 
dell’estrazione della pietra e 
delle costruzioni e sindaco di 
Muggia fino al 1931. Quindi 
è la stagione del centenario 
per il contenitore culturale 
cittadino che ha una capien- 
zadi232 posti. 

Si esordisce il 6 novembre 
conlo spettacolo “Peter Pan” 
della rassegna teatrale per le 
famiglie “Piccolipalchi”, per 
concludere il 30 marzo 2023 
con la commedia brillante di 
Peter Quilter “Bloccati dalla 
neve”, con Enzo Iacchetti e 
Vittoria Belvedere. Il 12 no- 
vembre sarà la volta di “A 
spasso con Daisy” con Mile- 


na Vukotic, Salvatopre Mari- 
noe Maximilian Nisi. Il 18 di- 
cembre e la volta de “Lo spet- 
tacolo di Ballantini” cone le 
imitazioni di Dario Ballanti- 
ni. 
112023 si apre cpnlo spetta- 
colo del 15 gennaio “Que se- 
rà”, una commedia sull’amo- 
re e sull’amicizia, e prosegui- 
ràcon “Tre sorelle tre” libera- 
mente tratto da Anton Che- 
cov, con la muggesana Ales- 
sia Franchin. Penultimo spet- 
tacolo il concerto mistico per 
Battiato “Torneremo anco- 
ra” con Simone Cristicchi e la 
cantante Amara. Perla rasse- 
gna “Piccolipalchi” , oltre al 
già citato spettacolo “Peter 
Pan”, il 4 dicembre si prose- 
guirà con “le canzoni di Roda- 
ri” mentre il 22 gennaio sarà 
la volta dello spettacolo per 
bambini dai 3 anni in su 
“Jacke il fagiolo magico”. «A 
finemese—ha dichiarato ilvi- 
cesindaco e assessore alla cul- 
tura Nicola Delconte — pre- 
senteremo ufficialmente la 
stagione teatrale, ma dalla 
anteprima si può vedere la 
qualità dell'offerta. Grandi 
nomi, alcuni graditi ritorni e 
anche attori muggesani in 
scena come Alessia Fran- 
chin, attrice muggesana di 
grande valore. Sarà una sta- 
gione importante che ci por- 
terà al centenario del teatro 
contante sorprese». — 

LP. 
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CH DESRIT 
li nostte 8 


G DI 


Per la prima volta i grandi film di animazione Disney 
diventano fumetti. "Grandi classici a fumetti" 

una raccolta unica per avvicinare anche i più piccoli 
al fantastico mondo della lettura. 


MASSIMO 
CARLOTTO 


E VERRA 
UN ALTRO 
I 


NVERNO 


ESSENZA NOIR 


MASSIMO CARLOTTO 


Un inarrestabile viaggio alla scoperta dei segreti più 
inconfessabili della provincia profonda, attraversata 
da una voglia inesauribile di denaro e potere che porta 


a sovvertire tutti i sentimenti. 
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ALBUM 


Serata 

in osmizza 
con il Club 
20 all’ora 


Una quarantina di soci e fa- 
migliaria San Pelagio, in buo- 
na parte con le loro vetture 
storiche, ha animato nei gior- 
ni scorsi la Serata in osmiz- 
za, ormai un classico nel ca- 
lendario degli eventi del Club 
dei 20 all'ora, sodalizio che 
accomuna gli appassionati 
diauto d'epoca. Il club è fede- 
rato Asi. 


SUGAR 
Cagnolino docile e bravo, aspetta 
unanuova famiglia, all'Astad. 


All’Astad cercano ancora ca- 
sa Sugar e Pistillo. Il primo è 
un cagnolino di 5/6 anni, ta- 
glia medio/piccola, un po! ti- 
mido all’inizio con le perso- 
ne che non conosce, ma mol- 
to buono, docile e bravo al 
guinzaglio. 

Pistillo è un vivace micio di 
4 mesi e mezzo, vaccinato, af- 
fettuoso e giocherellone. Per 
informazioni contattare la se- 
greteria Astad tel. 
040-211292, da lun. a gio. 
9-12, visite su appuntamen- 
to. 

Il Gattile propone un’ado- 
zione del cuore per 2 bellissi- 
me sorelline di circa 6 mesi: 
Birba e Susy. Purtroppo sono 
cieche praticamente dalla na- 
scita, ma riescono a conosce- 
re velocemente l'ambiente in 
cui sono e a muoversi agevol- 
mente. Sono molto socievo- 
li, affettuose e dal carattere 
allegro. L'ideale sarebbe che 
venissero adottate insieme, 
masivaluta anche un’adozio- 
ne separata. Info: Il Gattile in 
v. della Fontana 4, tel. 
040364016, orario 9-12.30 


L 
PISTILLO 
Giovane vispo e giocherellone in 
cercadi casa, si trova all'Astad. 


NEWTON 
Giovane coniglietto, attende una 
famiglia, è accudito all'Enpa. 


e 18-19.30. 

L’Enpa invia un appello 
per Newton, giovane coni- 
glietto maschio, sterilizzato 
che attende una famiglia che 
gli dia stabilità e serenità. An- 
cora inattesa tutti gli altri co- 
nigli ospiti dell'Enpa a causa 
di sconsiderati acquisti o di 
facili rinunce. Per conoscerli 
chiamare il 339-1996881 
dal lun. al ven. dalle 15 alle 
18. 

Yago, maschio di 3 anni e 
15 chili, è un cane molto so- 


YAGO 
Giovane cane socievole e vivace, 
habisognodiuna casa. 


SUSY 
Gattina cieca di circa 6 mesi, 
attende adozione conla sorella 


cievole con gli altri suoi simi- 
li, un po' timido all’inizio con 
le persone: cerca una fami- 
glia per sempre che possa es- 
sere il suoriferimento. Perin- 
fo: Lav Trieste, Patrizia 
338-5933056. 

I cani rinunciati a Trieste 
sono adottabili anche al Cani- 
le “Delle Vallate Fratelli Bo- 
scato” a Brazzano di Cor- 
mons (Go). Per info e contat- 
ti http://www.allevamento- 
dellevallate.it/rifugio-e-ado- 
zioni. 


PINETA DI BARCOLA 


AII Sail 

e Endas 
contro 
imozziconi 


Ivolontari dell'evento promos- 
so da All Sail Asd ed Endas 
Trieste hanno dato vita (foto 
di Francesco Bruni) a una nuo- 
va giornata "Basta cicche'' nel- 
la Pineta di Barcola. Armati di 
attrezzaure, gli aderenti han- 
no raccolto imozziconi di siga- 
retta lasciati un po' ovunque, 
proponendo anche dei cartelli 
disensibilizzazione in merito. 


Cani, l’odiosa prassi della rinuncia 
continua anche dopo illockdown 


Nicole Cherbancich 


Nel precedente articolo di 
questa rubrica abbiamo par- 
lato degli amici felini, intervi- 
stando tre diversi gattili e fa- 
cendoci raccontare di fronte 
aquali situazioni si sono ritro- 
vati nel periodo estivo. Oggi 
invece, seguendo lo stesso 
schema, vogliamo parlare di 
cani e di rifugi che si occupa- 
no di accoglierli, dando voce 
a tre strutture adibite a que- 
sto scopo. Tutte quante han- 
no nominato le rinunce di 
proprietà, facendoci capire 
che si tratta di un fenomeno 
piuttosto diffuso. 

Il primo passo per contra- 
starlo (così come l'abbando- 
no) consiste nella diffusione 
diuna buona cultura dell’ani- 
male, compito che spetta so- 
prattutto ad associazioni ani- 
maliste, istituzioni, medici 
veterinari e addestratori. 
«Nelle nostre zone, per fortu- 
na, non ci sono molti abban- 
doni - afferma Nadia Zanar- 
di, volontaria di lunga data e 
membro del consiglio diretti- 
vo dell'Astad - ma più che al- 
tro rinunce di proprietà. Que- 
st'estate abbiamo accolto 12 
cani rinunciati a causa di vari 
motivi, dai problemi di salute 
a quelli sociali. Comunque 
noncisono state grandi varia- 
zioni rispetto agli anni passa- 
ti, la situazione è rimasta 
pressoché invariata. Le ado- 
zioni sono state in tutto 4: po- 
che, ma nel periodo estivo è 
normale, le persone vogliono 


[ii 


EV 


Un cane adottato 


sentirsi più libere in vista del- 
le vacanze». Lo conferma il 
fatto che riprendono il nor- 
male ritmo in autunno. L'as- 
sociazione di Trieste, il cui 
omonimo rifugio è situato a 
Opicina, accoglie circa 80 ca- 
ni. Nemmeno a “La Cuccia” 
di Azzano Decimo, in provin- 
cia di Pordenone, si sono no- 
tati cambiamenti nel numero 
di nuovi ingressi durante i 
mesi estivi. Intotale sono una 
sessantina i cani presenti nel 
rifugio, provenienti sia dal 
Comune che da privati. Le ri- 
nunce, purtroppo sempre 
presenti, hanno iniziato a svi- 
lupparsi in un contesto inedi- 
to: durante il lockdown, in 
molti hanno accolto nella pro- 
pria abitazione un quattro- 
zampe, magari cucciolo, ma 
ora che questo è diventato 
adulto non sono più disposti 
a impegnarsi e decidono di 
sbarazzarsene. Per quanto ri- 
guarda le adozioni, le taglie 


piccole trovano più facilmen- 
te una nuova sistemazione, 
proprio come gli esemplari 
giovani. Infine vogliamo spin- 
gerci ancora un po' più lonta- 
no dalla nostra città, arrivan- 
do fino in provincia di Monza 
e Brianza:  l’associazione 
“Animare” è una piccola real- 
tà che ospita una trentina di 
cani. Microchip e sterilizza- 
zioni hanno prodotto ottimi 
risultati, tant'è che negli ulti- 
mi anni si è registrato un sen- 
sibile calo degli ingressi, an- 
che nella stagione estiva. Tra 
maggio e luglio i volontari 
hanno notato un decremento 
delle adozioni, che general- 
mente riprendono a settem- 
bre. Gli esemplari di grossa ta- 
glia, di non facile gestione, so- 
no quelli abbandonati più fre- 
quentemente. Aggiungiamo 
infine che anche l’associazio- 
ne lombarda si trova a fare i 
conti con un elevato numero 
di rinunce di proprietà. Pren- 
dere con sé un cane (ma an- 
che un qualsiasi altro anima- 
le domestico) non è un obbli- 
go, naturalmente, ma una 
scelta che va compiuta in mo- 
do responsabile e consapevo- 
le. Chi si appresta ad adotta- 
reo acquistare deve tener pre- 
sente che un quattrozampe è 
per sempre, non solo per alcu- 
ne stagioni. Non è un giocat- 
tolo da “spostare” a piacimen- 
to, ma unessere senziente do- 
tato di una propria sensibilità 
emembro della famiglia a tut- 
ti gli effetti. E i familiari non 
si abbandonano, giusto? — 


GLIAUGURI DI OGGI 


SERENA E ROBERTO 
Sempre insieme con tanto amore: festeggiano 40 anni di 

matrimonio. Papà emammavi fanno tanti auguri insieme alla 
nostra grande famiglia 


A 


FULVIO 
Caro nonno, tanti auguri da 
tutti noi perituoi 100 


FRANCO 

Tanti auguri peri 90: figli Nadia 
e Daniele coninipoti Valentina, 
Francesca, Stefano e la famiglia 


MARTINA 

Questa bella piccolina è arrivata 
alla trentina! Tanti auguri da 
mamma, papà, famiglia 
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BRUNO 

Tanti auguri perituoi 80! Un 
caloroso abbraccio dalla tua 
famiglia e dai tuoi amici 
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PIAZZA DELL'UNITÀ 


Le Alfa Romeo 6c fanno sfoggio di fascino 


Raduno per palati fini (e ta- 
sche profonde) quello che 
ha dato spettacolo ieri in 
piazza dell'Unità d'Italia. 
Protagoniste sono state le 
Alfa Romeo 6c 2500 (que- 
sta ultima cifra a segnare la 
clindratain cc), vetture a ca- 
vallo della Seconda guerra 
mondiale dal fascino che 
ha conquistato anche pas- 
santi e turisti (foto Lasor- 
te). 

Nelle sue varie declinazio- 
ni, telai e carrozzerie ha vin- 
to gare e concorsi d'elegan- 
zaieri come oggi. 


tre ne servirebbero 5. Anziché 


LE LETTERE sbandierare offerte inesisten- 
ti, se vogliamo incentivare ve- 
ramente l'utilizzo dei mezzi 

Trasporto pubblici da parte dei iI 

: ERI non possiamo trovare qualco- 

Offerte impossibili doni? 

di Tpl Fvg AMilano, ad esempio, gli scon- 


ti Under 26 (indifferentemen- 
te se studenti o no) vengono 
applicati semplicemente pre- 
sentandoil documento di iden- 
tità e gli Under 14 viaggiano 
gratis. 


Lo scorso giugno l'assessore re- 
gionale a Infrastrutture e Terri- 
torio Pizzimenti annunciò al- 
cune novità per incentivare l’u- 
tilizzo del trasporto pubblico. 
Iniziative apprezzabili. Tra 
queste la Card Under 26, “card 
con cui avranno uno sconto au- 


Erica Brunazzi 


Wartsila e Tv 
Corteo ignorato 
da alcune emittenti 


Sabato 3 settembre scorso, al 
ritorno in tarda giornata dopo 
il corteo per i lavoratori della 
Wartsilà, un amico, mi comu- 
nicò che alcune importanti 
emittenti tv non avevano ripor- 
tato la notizia dell'evento nei 
lorotgserali. Ciè dispiaciuto. 
Luigi Pitacco 


tomatico del 30% sull’acqui- 
sto di tutte le tipologie di bi- 
glietti e abbonamenti. 
Peraccedere a questa agevola- 
zione bisognerà aver acquista- 
to negli ultimi 5 anni almeno 
240 giorni complessivi di abbo- 
namento” . L’offerta mi sem- 
bra utile per acquistare l’abbo- 
namento mensile di settembre 
per miafiglia. Provo adattivar- 
lo. 

Scopro che in realtà le condi- 
zioni sono ancora più stringen- 
ti: bisogna essere abbonati per 
almeno 240 giorni all'anno nei 
cinque anni precedenti. Ma 
nessun problema, è abbonata 
da8anni! 

Dopo 5 risposte differenti 
dall’Assistenza clienti, scopro 
che questa offerta non è con- 
cretamente applicabile ai tes- 
serati Trieste Trasporti perché 
al momento dell’unificazione 
delle aziende all’interno del 
consorzio Tpl Fvg molti dati so- 
no andati persi, in particolare i 
dati precedenti al 2018. E non 
c'è nessuna possibilità di inse- 
rirli manualmente o modifica- 
reil sistema. 

Quindi Tpl Fvg propone un’of- 
ferta impossibile da attivare 
periclienti triestini perché esi- 
stelo storico di soli 4 anni men- 


Case di riposo 
Alimentazione 
sottovalutata 


Ho 83 anni, disabile al 100% 
Inps, purtroppo domiciliato in 
una casa di (poco)riposo a 
Trieste. 

Noto che ai dirigenti di queste 
strutture è stata dedicata la pri- 
ma pagina dell’edizione di sa- 
bato 10 settembre scorso in 
merito al caro bollette. Penso 
sia accettabile, visto il grave 
problema del caro bollette, ma 
per chi è degente in queste Rsa 
ci sono altri seri problemi, co- 
me a esempio il Capitolato ali- 
mentazione della sanità Fvg 
nelle residenze per anziani. 
Questo Capitolato viene rispet- 
tato a mio avviso al 10% di tut- 
te le condizioni contrattuali, 
credo che sarebbe necessario 
effettuare delle ispezioni, per 
controllare in che cosa questo 
Capitolato non viene rispetta- 
to: dalla qualità e varietà dei ci- 
bie dei prodotti alimentari, cu- 
cinati o acquistati nei vari su- 
permercati alla, poiché molto 
importante, frutta fresca di sta- 
gione. 


Augusto Padula 


Piazza Sansovino 
Quel palazzo 
dai tragci ricordi 


Recentemente nel Piccolo si è 
trattato del palazzo di piazza 
Sansovino che conserva un ri- 
cordo, forse il più pesante tra i 
tanti e troppi della Seconda 
guerra della nostra città, visto 
anche in una fotografia dell’e- 
poca. Mostra lo spigolo in pri- 
mo piano completamente crol- 
lato fino al tetto a causa di un 
bombardamento aereo e in 
basso un enorme cumulo di 
macerie che nascondeva il pia- 
noterra. Quiera attivo unlabo- 
ratorio di sartoria con alcune 
“sartorele” (sartine), sembra 
sette, che rimasero intrappola- 
te. Cessato il pericolo, si udiro- 
no le loro invocazioni di aiuto, 
naturalmente intervennero 
molte persone che a mano la- 
vorarono freneticamente gior- 
noenotte per spostare i pesan- 
ti detriti mentre dall’interno le 
suppliche diventavano sem- 
pre più flebili e quando final- 
mente si riuscì ad accedere al 
laboratorio, ormai era rimasto 
solo un pesante silenzio! 
Claudio Pristavec 


ILCALENDARIO 


Il santo 
Ilgiorno 
Ilsole 


Nome di Maria 

è il 255°, nerestano 110 

sorge alle 6.38 tramonta alle 19.25 
La luna sorgealle 20.33 cala alle 846 
Ilproverbio Credocheseguardassimo 
sempreil cielo, finiremmo peravere leali 
(Gustave Flaubert) 


LE FARMACIE 

Normale orario di apertura: 8.30-19 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock.9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (largo Barriera), 
040764441; campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6,040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
95/1088; via Tor San Piero 2, 040 
421040; via Giulia 14,040 572015; 
largo Piave 2, 040361650; capo di 
Piazza Mons Santin 2 (già p. Unità 4) 040 
365840; via Guido Brunner 14, angolo 
via Stuparich, 040 764943; via 
Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio) 040 306283; via della 
Ginnastica 6,040 772148; strada per 
Lazzaretto 2 - Muggia, 040 2462462; 
località Aurisina 106/F - Aurisina, 040 
200121 (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.90: 

via dell'Orologio 6 (via Diaz 2), 040 
300605 

Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 


telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO») g/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/me 48 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m: 59,3 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 3,6 
Via Carpineto ug/me 5,5 
Piazzale Rosmini ug/me 7,9 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me 101 
Basovizza ug/me NP 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera- emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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L’INTERVENTO 


Il viaggio nella conoscenza 
un'esperienza bella e entusiasmante 
Bisogna però sapere trasmettere 
le nozioni nel modo giusto 


a 8 


di 


ROBERTO CARNERO 


onlariapertura delle scuole, che in Friuli Venezia Giu- 

lia riprenderanno oggi, non voglio parlare tanto dei 

problemi aperti (gli insegnanti che ancora mancano 

all'appello, anche se il ministro dell'Istruzione Patri- 
zio Bianchi rassicura che al via ci saranno tutti), quanto di che 
cosa significhi insegnare, di che cosa sia questo lavoro straor- 
dinario che, facendolo da quasi 30 anni (prima al liceo, ora 
all'università) non esito a definire il mestiere più bello del 
mondo. Forse perché hai a che fare i giovani, e insegnare «do- 
na il privilegio di assistere al passaggio da crisalidi a farfalle, 
talvolta quello di potervi partecipare», come scrive un profes- 
sore di Lettere, Pierpaolo Perretti, in un suo recente libro dal 
titolo "Perché (non) andare a scuola" (Rubbettino). 

Ma qui vorrei riflettere sulla scuola a partire da due lumino- 
siesempi, dal ricordo di due importanti personaggi che ci han- 
no lasciati nel corso di questa estate. Il primo è universalmen- 
te noto per la popolarità delle trasmissioni televisive che ha 
condotto nel corso di molti decenni: Piero Angela, scomparso 
a 94 anni il 13 agosto. Il secondo era conosciuto soprattutto 
dagli studiosi e dagli studenti: Luca Serianni, morto il 21 lu- 
glio pochi giorni dopo essere stato investito da un'auto men- 
tre attraversava la strada sulle strisce pedonali. Era il più im- 
portante linguista italiano: così l'ha definito Claudio Marazzi- 
ni, presidente dell'Accademia della Crusca. 

Piero Angela ha dimostrato quanto quella del sapere sia 
una straordinaria avventura, quanto ilviaggio nella conoscen- 
za sia un'esperienza bella ed entusiasmante. Bisogna però es- 
sere capaci di trasmettere le nozioni nel modo giusto. La di- 
mensione comunicativa è centrale nell'insegnamento. Un do- 
cente noioso è una contraddizione in termini. Mi ha colpito ve- 
nire a sapere che da ragazzo, al Liceo Alfieri di Torino, non era 
uno studente così brillante, anzi zoppicava in diverse materie, 
tanto che un anno fu rimandato in ben 4 discipline. Ciò dimo- 
stra come già allora (parliamo degli Anni '30 del secolo scor- 
so), come spesso accade anche oggi, la scuola non fosse sem- 
preingradodicogliere evalorizzareitalenti. Conla sua presti- 
giosa carriera Piero Angela avrebbe provato in seguito il pro- 
prio valore. 

Alla notizia della morte di Luca Serianni si è scatenata per 
giorni e settimane, sui giornali e sui social network, un'ondata 
ditestimonianze calde e affettuose di ex studenti del professo- 
re, che aveva insegnato per molti anni Storia della lingua ita- 
liana all'Università La Sapienza di Roma. In questi ricordi ri- 
correvano due elementi. Tutti ricordavano l'estrema cura con 
cui svolgeva le lezioni. Si capiva che nulla veniva improvvisa- 
to, machedietrola linearità e precisione della sua esposizione 
c'eraunassiduo lavoro di preparazione. Sapere che un profes- 
sore si prepara così accuratamente trasmette agli studenti l'i- 
dea che per quel professore gli studenti sono importanti. Il se- 
condo elemento è che Serianni ricordava nome e cognome di 
quasi tutti i ragazzi che avevano frequentato i suoi corsi. Pro- 
babilmente era assistito in ciò da una memoria straordinaria. 
Mala circostanza testimonia quanto sia importante nell'inse- 
gnamento, a qualsiasi livello (dalla scuola primaria all'univer- 
sità), la dimensione della relazione personale. 

Buon anno scolastico! — 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


12 SETTEMBRE 1972 


- Dopo una notte di temporali, pioggia, bora e termometro In disce- 
sa per un nubifragio d'autunno. Ma l'estate non è finita, per imeteo- 
rologi, che prevedono nel mese ancora del bello. 

- Dopo un'interruzione di circa due settimane, è ripresa l'attività nor- 
male allo scalo ferroviario bestiame di Prosecco per gli animali e le 
carni provenienti dai Paesi dell'est europeo. 

- Le 13 linee d'autobus sospese vanno a discapito della collina so- 
vrastante via Flavia: 1240 alloggi IACP, 240 condominiali ''gruppo 
impresa Rumor", 50 INAIL e sulla via Puccini le sedi di INAM e ON- 
MI. 

- Numerose contravvenzioni sono state elevate a carico di negozi 
ed esercizi pubblici, per contravvenzione alla pubblicità dei prezzi e 
delle prescrizioni delle leggi sanitarie. 

- Per i lavori del sottopassaggio d Barcola, sarà istituito un senso 
unico di marcia lungo la carreggiata, lasciata libera dal cantiere, per 
i veicoli provenienti dalla città e deviando attorno al giardino i Barco- 
la quelli per la città. 


TRIESTE ATLETICA 
Il Cammino l’Italia a Trieste con il Nordic Walking 


La Scuola italiana di Nordic 
Walking, di cui Trieste Atleti- 
ca fa parte, ha organizzato l’i- 
niziativa Cammino l’Italia, 
composta da 85 tappe in tut- 
ta Italia, con partenza e arri- 
vo a Roma per diffondere ta- 
le pratica sportiva e fare co- 
noscre angoli della Penisola. 
Lo scorso week end Cam- 
mino l’Italia ha fatto tappa a 
Trieste, da Muggia a Caresa- 
na e Bagnoli, con arrivo in 
piazza dell’Unità d’Italia (fo- 
to Bruni). Ieri partenza da 
piazza Oberdan peril bus per 
lAltipiano, poi a piedi da Opi- 
cina a Medeazza passando 
perProsecco e Aurisina. 


ELARGIZIONI 


Inricordo dei maestri e direttori dai 
presenti alla riunione annuale 500 pro 
COMITATO EX ALLIEVI RICREATORIO "'G. 
PADOVAN" 


Inmemoria del dott. ing. Sergio 
Vaccarida parte della famiglia 50 pro 
ABC ASSOCIAZIONE PER I BAMBINI 
CHIRURGICI DEL BURLO 


Caro Nello, ti siamo vicini in questo 
triste momento. Nevia e Luciano Bahos 
100 pro FONDAZIONE 
LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN 


Inmemoria di Apolonio Elvia da parte 
dei vicini di casa 100 pro IRCCS 
MATERNO INFANTILE BURLO 
GAROFOLO 
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Addio Javier Marias 
lo scrittore vincitore 
del Premio Nonino 
maestro del tempo 


Aveva 70 anni. Per Claudio Magris un autore di riferimento 
L'ultimo romanzo di successo "Tomas Nevinson" (Einaudi) 


Pietro Spirito 


avier Marias è 0g- 

gi uno dei più 
<< grandi scrittori in 

senso assoluto; 
un autore che ha arricchito, 
rivoluzionato il senso del 
tempo narrativo, che pure è 
stato così grandemente pre- 
sente nell’opera di tanti mae- 
stri della letteratura del No- 
vecento. E uno scrittore che, 
conuna scrittura epica avvol- 
gente, lenta e insieme anima- 
ta e squarciata da epifanie 
violente che illuminano con 
rara potenzala vita, sa narra- 
re come pochissimi altri l’esi- 
stenza individuale nelle sue 
passioni e nelle sue ambigui- 
tà e il tessuto storico e sociale 
in cui essa è immersa; che ha 
mostrato nuovi e reconditi 
abissi nell'animo, che ha in- 
dagato il rapporto tra la vita 
e la verità, il bene e il male 
della verità stessa e la dram- 
matica difficoltà di convive- 
re con essa, di scoprirla o di 
ignorarla, creando una serie 


di indimenticabili personag- 
gie di singolari e originali vi- 
cende». 

La motivazione che accom- 
pagnò nel 2011 la consegna 
del Premio Nonino riassume 
bene le ragioni per le quali la 
morte di Javier Marfas segna 
unlutto profondo nella lette- 
ratura mondiale. Lo scrittore 
a 70 anni non è sopravvissu- 
to alle conseguenze di una 
polmonite, secondo quanto 
affermato dal ministro della 
Cultura spagnolo Miquel Ice- 
ta. Qualunque siano le ragio- 
ni della morte, la scomparsa 
improvvisa di un autore del 
calibro di Marfas lascia un 
vuoto difficile da colmare nel- 
la cultura europea e non so- 
lo. 

Nato a Madridil 20 settem- 
bre del 1951, laureato in filo- 
sofia, Javier Marfas ha rag- 
giunto il successo internazio- 
nale nel 1992 con “Un cuore 
così bianco”, a cui sono segui- 
te opere memorabili come 
“Domani nella battaglia pen- 


saa me”, “Quando fui morta- 


le”, “L'uomo sentimentale” fi- 
noai più recenti “Berta Isla” e 
“Tomas Nevinson”. Tutti ro- 
manzi e racconti, pubblicati 
da Einaudi, con cui ha vinto i 
maggiori premi letterari eu- 
ropei. L'ultimo in ordine di 
tempo, a giugno, il premio 
GregorvonRezzori. 

Come è stato osservato da 
tanta critica, Javier Marias 
ha dimostrato che il roman- 
zo “ha ancora il potere di pie- 
gare questo ritmo del mon- 
do, farlo rallentare fino quasi 
a fermarlo”. Ma non è solo 
una questione di ritmo e nep- 
pure il semplice desiderio di 
andare controcorrente. È in- 
vece la necessità di un tempo 
diverso, “il tempo necessario 
per scavare più a fondo, qua- 
si un monito che ci ricorda di 
continuare a coltivare i pen- 
sieri larghi”. Insomma unodi 
quegli scrittori, come Ri- 
chard Ford e pochi altri, che 
sanno fermare il tempo, ad- 
domesticarlo, piegarlo a una 
rappresentazione del reale 
capace di esplorare tutte le 


Lo scrittore spagnolo Javier Marfas, morto ieri all'età di 70 anni 


possibilità d un’esistenza, pic- 
cola o grande chesia. 

In una lunga conversazio- 
ne con Claudio Magris, suo 
amico e suo grande ammira- 
tore («mi sento come un du- 
ca al cospetto del suo re», ha 
detto lo scrittore triestino) 
Marias aveva confessato di 
essere uno di quegli autori 
che nei labirinti della loro 
narrativa non si orientano 
grazie a una mappa ma con 
una bussola: «Non è che non 
sappia dove voglio andare, - 


aveva spiegato - voglio anda- 
reverso il Nord, ma non cono- 
sco la strada da percorrere, 
comincio senza sapere molto 
diquello che racconterò, non 
cambio nulla dei miei roman- 
zi, come non possiamo cam- 
biare nulla del nostro passa- 
to. Se a pagina venti ho scrit- 
to qualcosa che viene con- 
traddetto a pagina duecen- 
to, mi attengo a quello cheho 
scritto, come ci si deve attene- 
re a quello che si è vissuto». 
Un romanzo, secondo Ma- 


rias, « è anche un mondo nel 
quale si può andare a vivere, 
ad abitare per un certo perio- 
do (lungo perlo scrittore, più 
breve per il lettore). E tutti, 
credo, speriamo che questo 
mondo continui ad aver riso- 
nanza anche quando si è chiu- 
so il libro, che continui ad es- 
sere incorporato nella nostra 
esistenza. Riuscirvi è diffici- 
lissimo. Quasi sempre invece 
succede che i libri ci parlino 
solo mentre li leggiamo». 
Certo nonisuoi— 


ILCASO/ 9 


Trieste senza direttori di museo si appiattisce sul turismo 


Esperti a confronto 

al MiniMu sul tema 

delle dirigenze culturali 
azzerate dall'amministrazione 
municipale 


Giulia Basso 


Un’orchestra può eseguire 
una settima di Mahler senza di- 
rettore? E unristorante può fa- 
reamenodel cuoco e proporre 
piatti pronti ai suoi avventori? 
Sono alcune delle domande, 
volutamente provocatorie, 
che si sono posti i partecipanti 
allatavolarotonda “Cono sen- 
za direttore”, organizzata A 
Trieste al MiniMu da Romano 
Schnabl, Giorgio Valvassori e 
Ferruccio But. L’idea era quel- 
ladi riflettere, insieme ad alcu- 
ni relatori qualificati, sul ruolo 
dei musei e sulla necessità, o 
meno, della figura del diretto- 
re di museo, abolita non senza 


"Monete gli Impressionisti in Normandia", mostra contestata 


polemiche dalla giunta comu- 
nale di Trieste per i Musei civi- 
ci. «Se un’orchestra suona una 
partitura senza direttore, affi- 
dandosi soltanto agli esecuto- 
ri, sale su un piano inclinato 
che va verso l’anarchia, come 
nel film di Fellini “Prova d’or- 
chestra”», ha commentato 


Alessandro Del Puppo, storico 
dell’arte, ricordando come an- 
che il Mart, presieduto da Vit- 
torio Sgarbi, oggi sia privo di 
undirettore. Più che far funzio- 
nare un museo, è la provoca- 
zione di Del Puppo, si preferi- 
sce aprirne uno nuovo. «Ma 
può che un museo senza diret- 


tore, pavento un museo senza 
idee», ha concluso. E un mu- 
seo senza direttore è inimma- 
ginabile anche per Antonella 
Farina, bibliotecaria e referen- 
te per Trieste del progetto Nati 
per leggere: «Non possiamo 
pensare a un amministrativo, 
per quanto bravo e preparato, 
che diriga un museo: serve 
una persona formata a questo 
mestiere, che come tale avrà at- 
tenzione anche per l’infan- 
zia». Per Furio Honsell, mate- 
matico e politico, il rischio che 
corre Trieste privata dei diret- 
tori per i Musei Civici è quello 
della strumentalizzazione turi- 
stica dell’arte, l’appiattimento 
delle iniziative culturali sul tu- 
rismo, che per il sindaco Di- 
piazza è la principale vocazio- 
ne della città. E porta ad esem- 
pio la mostra “Monet e gli Im- 
pressionisti in Normandia” 
che, ricorda, non c'entra nulla 
con Trieste, che invece potreb- 


be esporre e mettere a frutto le 
tante collezioni in possesso 
dei suoi Civici Musei, fare par- 
lare ciò che c'è nei magazzini e 
negli archivi. Ma, dice Hon- 
sell, «queste sono operazioni 
che solo un esperto che voglia 
dialogare con i cittadini e che 
goda di sufficiente potere deci- 
sionale e autonomia può met- 
tere in campo: con tanti diri- 
genti che competono per le ri- 
sorse è necessario che chi diri- 
ge i musei abbia maggior forza 
contrattuale». Gianni Torren- 
ti, ex assessore regionale alla 
cultura, evidenzia invece co- 
me non si debba distinguere 
tra proposte per i turisti e pro- 
poste per i cittadini, perché in 
fin dei contii due pubblici han- 
no necessità affini. «Perfino 
Promoturismo non sapeva co- 
me promuovere la mostra trie- 
stina sugli impressionisti, per- 
chéituristiche vengono a Trie- 
ste non si attendono di vedere 


Monet, ma le opere migliori 
che quest'area ha prodotto - so- 
stiene -. Così invece si perde 
un asset qualitativo, identita- 
ria e turistico». Torrenti, riba- 
dendo come questo dibattito 
non possa venire gestito come 
una sorta di scontro ideologi- 
co, evidenzia anche alcune 
contraddizioni nell’operato 
culturale della Giunta triesti- 
na. «Dipiazza ha consegnato il 
sigillo trecentesco ad Andrei- 
na Contessa, che grazie alla 
vincita di un concorso interna- 
zionale è diventata direttrice 
di Miramare. Eppure sembra 
nonriconoscere il successo del- 
la formula: un museo autono- 
mo anche nella gestione degli 
incassi e una direttrice con 
molti poteri, che si è guadagna- 
ta l’incarico per merito. Spero 
- conclude Torrenti - che alme- 
no per il Museo del Mare, co- 
stato 50 milioni di euro, verrà 
nominato un direttore». — 


LUNEDÌ 12 SETTEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


CULTURE 25 


IL SAGGIO 


Sta arrivando l'era del fuoco 
Fiamme e roghi sul nostro pianeta 
ci portano fuori dalla Natura 


Domani alla Libreria Lovat di Trieste la presentazione del nuovo libro 
di Francesco Boer. Una riflessione ad ampio raggio sulla nostra epoca 


Giovanni Tomasin 


«Credo davvero che sia prossi- 
mol’avvento di un'era del fuo- 
co?», si chiede lo scrittore 
Francesco Boer al termine 
de “Il piccolo libro del fuo- 
co” (Il Saggiatore, 115 pp, 
15 euro). Gli ha risposto, for- 
se, la terribile estate appena 
trascorsa, in cui le fiamme 
hanno divorato il Carso alle 
cui pendici l’autore vive e do- 
ve, ricorda un altro capitolo 
del volume, ogni dicembre le 
genti ac- 
e cendono 
grandi fa- 
lò per 
propizia- 
reilritor- 
nodel so- 
le. In 
“Trove- 
rai più 
nei bo- 
schi”, 
uscito 
nel 2021 
per l'editore milanese, Boer 
accompagnava il lettore nel 
labirinto dei simboli aperto 
dai nostri incontri con la natu- 
ra, quando decidiamo di la- 
sciare la civiltà per inoltrarci 
nel verde. Con “Il piccolo li- 
bro del fuoco” lo scrittore di 
Ronchi dei Legionari canta in- 
vece il cuore di quella civiltà, 
il potere contenuto del fuoco 
grazie al quale gli umani do- 
minano la Terra a scapito de- 
gli altri viventi. «Non c’è ani- 
male che abbia il coraggio di 
affrontarci quando brandia- 
mo una torcia», scrive l’auto- 
re 


Francesco Boer 
Il piccolo libro 
del fuoco 


Vedere i fenomeni di lungo 
periodo è questione di pro- 
spettiva. Con sguardo gran- 
dangolare Boer affronta il 
ruolo del fuoco nella storia: 
dal giorno in cui un nostro 
predecessore homo si impos- 
sessò del fulmine caduto dal 
cielo, la fiamma ha accompa- 
gnato e sostenuto la civiltà il- 
luminandole notti, riscaldan- 
do le abitazioni, cuocendo il 


Laterra brucia in un disegno dell'Archivio Agf 


cibo, disboscando la foresta 
per nuove coltivazioni. Ma il 
dono di Prometeo, come tut- 
to ciò che viene dagli dei, ha 
anche il volto terribile del di- 
voratore di tutte le cose. 

Il fuoco ci ha seguito per 
millenni come un cane fede- 
le, oggi è l’anima della rete 
tecnologica con cui abbiamo 
avvolto il pianeta: motori a 
scoppio, combustibili fossili, 
energia nucleare a lacerare il 
tessuto stesso della realtà. E 
se la grande commedia della 
storia umana, si chiede l’auto- 
re, fosse soltanto il vettore 
grazie al quale una potenza 
ultramondana — proveniente 
dalnucleo del sole e della Ter- 


ra - ha preso infine possesso 
del creato? Scrive: «La tecno- 
logia ha conosciuto uno svi- 
luppo abnorme, esplosivo. È 
periltramite di questa espan- 
sione incontrollata che ora 
sta per accendersi l’era del 
fuoco. Il riscaldamento globa- 
le, gli incendi che si moltipli- 
cano a causa del clima sem- 
pre più torrido: non sono for- 
se una conseguenza dell’iper- 
trofia tecnica, che a sua volta 
è stata innestata dal fuoco?». 
Dal rogo di Notre Dame 
all’occhio di fuoco acceso nel 
golfo del Messico dopo l’en- 
nesimo incidente petrolifero 
Boervaa caccia di avvisaglie, 
venendo ampiamente ricom- 


pensato dalla cronaca degli 
ultimi mesi. Scartabellando 
elenchidi antichi dei e miti di- 
menticati, modelli cosmogo- 
nici ed escatologici, lo scritto- 
re chiama in causa Prometeo 
e Lucifero per mettere a fuo- 
co - è il caso di dirlo — il gran 
sommovimento in cui tutti 
siam presi. La posa apocalitti- 
ca è soltanto un gioco lettera- 
rio? Selo è, è un gioco serio, e 
Boerrammenta con Sweden- 
borg: «Parla profondamente, 
profondamente: lascia che 
ciò ch'è antico esca dalla tua 
bocca». 

L’autore presenterà il libro 
alla libreria Lovat domani al- 
le 18. — 
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I bambini del Padiglione 8 
sottratti alla vita 


prima delle leggeBasaglia 


Federica Manzon 


approvazione del- 

la legge 180 fu cer- 

to merito della vi- 

sionarietà e dell’e- 
nergia di Franco Basaglia, 
della dedizione di psichiatri, 
infermieri, psicologi, volon- 
tari convinti che cambiare il 
mondo fosse possibile, ma 
decisivo fuil clima di rinnova- 
mento e le spinte d’apertura 
che animavano, nonostante 
alcune resistenze, la società 
civile italiana. 

Più di quarant'anni dopo 
quei tempi paiono finiti. Una 
società ostaggio di molte pau- 
ree difficoltà guarda alla ma- 
lattia mentale come a qualco- 
sa di “pericoloso per sé e per 
gli altri”; nei reparti di Dia- 
gnosi e Cura capita che qual- 
cuno muoia in contenzione, 
raramente se ne ha notizia. 

Intellet- 
pe tualiincen- 
Se sano chi 
s sostiene 

che legare 
le persone 
sia un’ar- 
te. Perque- 
sto sono Vi- 
talilibri co- 
me quello di Massimo Am- 
maniti “Passoscuro. I miei 
anni tra i bambini del Padi- 
glione 8” appena uscito per 
Bompiani (pp. 180, euro 
17). In queste pagine, insie- 
me testimonianza e riflessio- 
ne, lo psichiatra e psicanali- 
sta romano racconta la pro- 
pria esperienza al Padiglione 
8 dell’ospedale Santa Maria 
della Pietà, là dove venivano 
ricoverati bambini e bambi- 
ne con disabilità considerate 
irrecuperabili. Il quaranta 
per cento di loro aveva origi- 
niproletarie, un altro quaran- 
ta per cento sottoproletarie e 
circa un dieci proveniva da 
contesti piccolo borghesi con 
risorse limitate. La prima vol- 
tache Ammaniti entra nel Pa- 
diglione 8 è un giovane medi- 
coalprimoincarico, una suo- 
ra lo accompagna in visita. I 
bambini sono divisi in tre 
stanzoni: nei primi due, chia- 
mati sorveglianze, maschi e 
femminedivisi, vestiti con ca- 
micioni incolori, urlano e si 
abbandonano gesti ripetiti- 
vi privi di interazione con gli 
altri, mentre il personale li 
“sorveglia”; nella terza stan- 


MASSIMO 
AMMANITI 


PASSOSCURO 


zasitrovano gli allettati. Uno 
scenario sconvolgente, co- 
mune nell’epoca prebasaglia- 
na. PerAmmaniti è insosteni- 
bile, rifiuta l’incarico. Torne- 
rà sei anni dopo, nel pieno de- 
glianni’70, con unobiettivo: 
restituire ai bambini la loro 
identità e stimolare in loro 
l'autonomia, l'interesse ver- 
soil mondo, dare loro una vi- 
ta. Un sogno difficilissimo, 
non solo perché i piccoli rin- 
chiusi spesso non hanno mai 
conosciuto queste forme di 
attenzione, ma anche perché 
la resistenza di suore, infer- 
miere, gerarchie mediche, 
della politica, è implacabile. 
Mala società sta cambiando: 
nuovi medici, nuovi infermie- 
ri, nuovi volontari sono pron- 
ti a dedicare la vita al miglio- 
ramento della società civile e 
quello dei bambini reclusi è 
un terreno decisivo. Uno dei 
gesti fondamentali è l’apertu- 
ra dei cancelli del manico- 
mio, la possibilità per i picco- 
li ricoverati di avere vestiti 
propri e di uscire. E “Passo- 
scuro” è il nome del litorale 
incui Ammaniti, prendendo- 
si molti rischi e forzando la 
mano, riesce a portare un 
gruppo di bambine e bambi- 
ni a vedere il mare. Il raccon- 
to di quella giornata è inten- 
so. Colpisce la reazione di ac- 
coglienza delle famiglie “nor- 
mali” davanti a quella stram- 
ba comitiva, la disponibilità, 
pur guardinga, a mescolare i 
propri figli nelle scuole e nel- 
levacanze conibambini disa- 
bilitroppo alungoreclusi. Sa- 
rebbe oggi possibile? L’espe- 
rienza di Ammaniti al Padi- 
glione 8, entusiasmante e pie- 
na di speranza, cambiò mol- 
to, anche se non riuscì a por- 
tare avanti del tutto ilcammi- 
no iniziato, perché si scontrò 
conla politica. Il suo libro, co- 
sì personale e civile, ci ricor- 
da che affinché il mondo cam- 
bi e tutte le persone abbiano 
garantiti dignità e diritti non 
bastano i medici rivoluziona- 
ri, è necessario che il potere 
politico, il sapere universita- 
rio, le pratiche sociali e intel- 
lettuali lavorino insieme, ac- 
cumunati da una visione del- 
lacittadinanza che deve lavo- 
rare contro le paure, le disu- 
guaglianze, e in fondo, con- 
tro l'ignoranza. Una visione 
che stiamo vedendo tramon- 
tare. Anche a Trieste. — 
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Dal Centro Diurno al Magazzino 26 
Storie itineranti nella Città dei Miti 


Da domani la stagione dello Stabile inizia con il progetto del Teatro dei Borgia 
Gli spettatori in viaggio su un autobus alla scoperta delle tragedie urbane 


Roberto Canziani 


Le città sono mondi. Mondi 
abitati anche da persone invi- 
sibili. Socialmente invisibili. 
Marginali. Un progetto del 
Teatro dei Borgia - che da do- 
mani fa da apripista alla pro- 
grammazione dello Stabile 
Fvg - in questi mondi si cala. 
Si intitola "La Città dei Miti" e 
dopo tappe in piccoli centri e 
approdi metropolitani sce- 
glie anche Trieste. E teatro, 
manonsiadattaa sale, palco- 
scenici, auditorium. Trova i 
luoghi veri di questa invisibi- 
lità. Prova a illuminarli con 
la forza che accompagnava 
un tempo, millenni fa, i rac- 
conti di un'umanità fuori del 
comune, sepolta dal passare 
della storia, ma sempre viva: 
iracconti del mito. 

Gianpiero Borgia, regista e 
ideatore del progetto, li ritro- 
vain uomini e donne di oggi. 
«Figure straordinarie anche 
loro - dice - che però adesso 
non spiccano al di sopra 
dell’uomo comune. Vivono 


PP” - 23 # 


invece nell'ombra dei confi- 
ni: periferie, sobborghi, scoli 
della vita sociale. Raccontar- 
li diventa un filtro, per guar- 
dare la città in modo diverso, 
portando il teatro dove tradi- 
zionalmente non c’è». In nu- 
mero limitato, in punta di pie- 
di quasi, "La Città dei Miti" a 
Trieste accompagnerà gli 


e 


spettatori al Centro Diurno 
della Comunità di San Marti- 
no al Campo, al Magazzino 6 
del Porto Vecchio, su un auto- 
busintransito perle vie citta- 
dine. Tre episodi. Quello di 
un genitore separato, inciam- 
pato in una brutta storia che 
ne ha travolto la vita ("Era- 
cle, l'invisibile"). Quello di 


<% a 


"Filottete dimenticato", uno dei tre episodi dello spettacolo itinerante del Teatro dei Borgia Foto Del Pia 


un paziente incurabile, an- 
nientato da una malattia de- 
generativa e abbandonato al- 
la pubblica assistenza ("Filot- 
tete dimenticato"). Infine 
quello di una donna migran- 
te, costretta alla prostituzio- 
ne dall'uomo che è padre dei 
suoi due figli ("Medea per 
strada"). Sono le proiezioni 


contemporanee delle figure 
che Sofocle e Euripide aveva- 
no reso immortali con le ri- 
spettive tragedie. "La Città 
dei Miti" ne scorge oggii volti 
lungo i margini sociali del ter- 
ritorio urbano. Getta sopra 
diloro, discretamente, empa- 
ticamente, un cono di luce. Li 
fa protagonisti di nuove sto- 
rie, dalle quali il più delle vol- 
te preferiamo allontanare gli 
occhi. 

Continua il regista: «Li in- 
contriamo sui mezzi pubbli- 
ci, li scorgiamo oltre le fine- 
stre delle istituzioni, li vedia- 
mo dormire in macchina. So- 
no il nostro “Quinto Stato". 
Ciò che questo progetto fa è 
un intervento di teatro d'ar- 
te, ma su unterreno sociale e 
politico». Ogni episodio è na- 
to infatti da percorsi di appro- 
fondimento e mesi di volon- 
tariato sul campo e prosegue 
a fianco di associazioni che si 
occupano di assistenza socia- 
le in loco. A trasformarli in 
un progetto unitario di tea- 
tro sono stati lo stesso regista 
Gianpiero Borgia, con la col- 
laborazione drammaturgica 
di Fabrizio Sinisi, e l'impe- 
gno d'attore di Christian Di 
Domenico, Daniele Nuccetel- 
li, Elena Cotugno. 

"La Città dei Miti" è una co- 
produzione del Teatro dei 
Borgia e dello Stabile Fvg. Il 
quale comunica che per cia- 
scuno dei tre episodi si preve- 
de una presenza massima di 
20 o 30 spettatori. I tre titoli 
andranno in scena, contem- 
poraneamente, domani, mer- 
coledì e giovedì. Punto d’in- 
contro per il pubblico sarà lo 
spazio antistante la Sala Trip- 


covich di piazza Libertà (alle 
20.30), dov'è prevista per 
una presentazione comples- 
siva. Itre gruppi di spettatori 
saranno poi accompagnati 
nei diversi siti. Solo nel wee- 
kend - sabato 17 e domenica 
18 settembre - si potranno se- 
guire tutti e tre gli episodi, 
uno di seguito all'altro, con 
inizio anticipato alle 17.30 e 
dallo stesso punto d'avvio. In- 
formazioni dettagliate e pre- 
notazioni, sul sito www.ilro- 
setti.it.— 


TEATRO 


Parte Innesti 
con il monologo 
di Daniele Ronco 


Inizia giovedì la nuova rasse- 
gna ‘Innesti - Connessioni 
teatrali affatto prevedibili’ 
che sarà ospitata alla Sala 
Bergamasdi Gradisca d’Ison- 
zo (alle 21, domenica alle 
17). A inaugurare la nuova 
programmazione promossa 
da ArtistiAssociati - Centro 
di Produzione Teatrale, in 
scenadal15 al18 settembre, 
sarà ‘Mi abbatto e sono feli- 
ce’, di e con Daniele Ronco 
per la regia di Marco Cavic- 
chioli. Il monologo eco-so- 
stenibile di Daniele Ronco 
(ispirandosi a ‘La decrescita 
felice’ di Maurizio Pallante) 
è una performance a impat- 
to ambientale “0”, autoironi- 
ca, dissacrante, che vuole 
far riflettere su come si pos- 
sa essere felici abbattendo 
l’impatto che ognuno di noi 
ha nei confronti del Pianeta. 


MUSICA 


Scelta la terna finalista 
del Premio Trio di Trieste 
oggi al Miela l’ultima sfida 


TRIESTE 


Il ventunesimo premio Trio 
di Trieste ha scelto itre fina- 
listi dopo averli ascoltati al 
conservatorio Tartini. Si 
tratta del Duo Okada-Quen- 
nesson (violino-pianofor- 
te), del Trio Orelon e del 
Trio Pantoum (entrambi 
trii con pianoforte). La deci- 
sione, in particolare, è stata 
presa dalla giuria capitana- 
ta da Giuseppe Ettorre, pri- 
mo contrabbasso dell’Or- 
chestra e della Filarmonica 


della Scala. L'ultima fase 
del concorso è attesa perog- 
gi, al teatro Miela, dalle 
9.30 alle 13 con ingresso li- 
bero. Solo alla sua conclu- 
sione si potrà sapere chi è 
giunto primo, chi secondo e 
chi terzo. 

Sempre oggi e sempre al 
Miela, ma alle 20.30, è in 
programma il concerto dei 
premiati, con entrata gra- 
tuita per i soci dell’associa- 
zione Chamber Music, che 
organizza la manifestazio- 
ne. Una prima scrematura è 
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FUORI 


TUTTO 
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stata operata nelle elimina- 
tore di fine giugno, nella se- 
de triestina della Rai, ascol- 
tandoregistrazioni degli en- 
semble che si erano iscritti 
alla competizione. 

Gli ensemble che hanno 
superato questa fase e sono 
stati ammessi a partecipare 
alla fase successiva della 
kermesse sono stati tredici: 
un duo violino-pianoforte, 
cinque duo pianoforte-vio- 
loncello e ben sette trii con 
pianoforte. Gli anni scorsi 
la formazione di duo era in- 
vece quella più ampia ri- 
spetto alle altre. Altro fatto 
curioso: in quest'edizione 
dell’iniziativa non ci sono 
state esibizioni di quartetti 
con pianoforte. Il montepre- 
mi si avvale di riconosci- 
menti per complessivi 
30.000 euro. Davvero non 
male. — 


AL.PE. 
RASSEGNA 
A Pordenolegge 
la banda 
della Finanza 


Sarà la Banda Musicale della 
Guardia di Finanza asuggella- 
rela 23.a edizione di pordeno- 
nelegge, in programma dal 
14 al 18 settembre: appunta- 
mento alle 21 al Teatro Verdi 
di Pordenone, quando pren- 
derà il via l’incontro sul tema 
“La civiltà dell’occidente. Pro- 
cessare la nostra storia e can- 
cellare i nostri valori è un er- 
rore che può avere conse- 
guenze disastrose”, con il 
giornalista Federico Rampini 
intervistato dal presidente di 
Fondazione Pordenonelegge 
Michelangelo Agrusti. 


MUSICA 


Il violino di Ruslan Talas 
vince il concorso Lipizer 


Alex Pessotto 


Ha 24 anni, è nato a Tash- 
kent, in Kazakistan. Si chia- 
ma Ruslan Talas: il vincitore 
del concorso internazionale 
di violino “Rodolfo Lipizer” è 
lui. Quella terminata ieri a Go- 
rizia, al Kulturni center Lojze 
Bratuz, che l’ha ospitata per 
intero, era l'edizione 41.ma 
dell’iniziativae a Talas, salen- 
do sul gradino più alto del po- 
dio, sono andati i 15 mila eu- 
ro destinati al suo numero 
uno. Al musicista vanno poi 
uno strumento realizzato 
dall'Istituto di Istruzione Su- 
periore-Scuola internaziona- 
le di Liuteria “Antonio Stradi- 
vari” di Cremona, un trofeo 
d’argento da parte del quoti- 
diano Il Piccolo, altri ricono- 
scimenti e premi speciali tra 
cui l'ingaggio per future esibi- 
zioni come quella che l’asso- 
ciazione Lipizer organizzerà 
aGorizia il 30 dicembre all’in- 
terno della propria stagione: 
il tradizionale concerto di fi- 
ne anno. Sono anche altri, tut- 
tavia, gli strumentisti che 
compongono la graduatoria 
finale della kermesse. 

In seconda posizione, allo- 
ra, si è collocata la ventunen- 
ne giapponese Wakana Kimu- 
ra che riceve 8 mila euro. Poi, 
il terzo posto è tutto per una 
concorrente cinese: la diciot- 
tenne Xunyue Zhang a cui 
vanno 4.500 euro. Conti- 
nuando a leggere la classifica 
del concorso, Lorenz Karls, di 


Il giovane violinista kazako Ruslan Talas 


cittadinanza svedese-austria- 
ca, è giunto quarto: ha 21 an- 
ni. Ancora, la ventitreenne di 
Shanghai Sigi Yu ha raggiun- 
to la quinta piazza e la venti- 
cinquenne di Osaka, Mio Sa- 
saki, la sesta. Anche a loro so- 
no andati riconoscimenti in 
denaro e premi ulteriori. Nel- 
la fase finale della manifesta- 
zione, cominciata lo scorso sa- 
bato 3 settembre con le elimi- 
natorie e poi proseguita con 
le semifinali, i partecipanti so- 
nosaliti sul palco con l’Orche- 
stra Sinfonica dell’Accade- 
mia Musicale “Mykola Lysen- 
ko” di Leopoli diretta, perl’oc- 
casione, da Yuri Bervetsky. Al 


solito, non è stato facile il 
compito della giuria, que- 
stanno presieduta dal compo- 
sitore Andrea Mannucci. Non 
c'è stato nulla da fare, comun- 
que, per gli italiani: soltanto 
Salvatore Di Lorenzo, dician- 
novenne di Palermo, è riusci- 
to a raggiungere le semifina- 
li, che però non ha superato. 
Michele Pierattelli (Firenze, 
23 anni) e Daniel Savina (Ro- 
ma, 22 anni) non sono andati 
oltre alle eliminatorie. L’uni- 
co violinista del nostro Paese 
che è riuscito a trionfare al Li- 
pizer resta allora Paolo Ta- 
gliamento, primo premio 
dell’edizione 2015. — 
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dei poeti 


Oggi alle 17.30, al Salotto 
dei Poeti in via Donota 2, si 
terrà un laboratorio di poe- 
sia. 


Formazione 
Corso 
di lingua slovena 


Il Circolo culturale Igo Gru- 
den di Aurisina organizza 
un corso di lingua slovena. 
Programma, modalità e ora- 
rio delcorso verranno stabili- 
ti con l'insegnante al primo 
incontro. In base al numero 
di iscritti si potrà dividere i 
partecipanti in un corso per 
principianti o in un corso 
avanzato per chi vuole ap- 


le nelle ore serali nella sede 
del Circolo culturale Igo Gru- 
den di Aurisina. Info 347 
9896031 o mail slov@igo- 
gruden.org. 


Sabato 
Le maschere 
nascoste 


Sabato 17 settembre, nelBo- 
schetto del Ferdinandeo, la 
cooperativa Curiosi di natu- 
ra, in collaborazione con la 
VI Circoscrizione del Comu- 
ne di Trieste, propone dalle 
9 alle 12 “Le maschere nasco- 
ste”: un laboratorio-gioco 
naturalistico per bambini e 
ragazzi dai5 ai 12 anni, coni 
famigliari, sul mimetismo 
animale. A partecipazione 


alla mail curiosidinatu- 
ra@gmail.com al cellulare 
340.5569374 


Gita 
APredazzo 
conl'Anfi 


L'associazione Anfi (finan- 
zieri) di Trieste organizza 
per il 17/19 settembre una 
gita a Predazzo, sede della 
Scuola Alpina della Guardia 
di Finanza. Info 
320.4224174. 


Musica 
Corso 
di fisarmonica 


L'associazione culturale ri- 
creativa“G. Tarabocchia” Fi- 


fisarmonica. Info ai numeri 
040303735 e 3396148754. 


Domani 
Poesia 
e Solidarietà 


Domani, alle 18.15, avrà luo- 
go l'incontro settimanale di 
Poesia "dell'Associazione 
Poesia e Solidarietà" presso 
l'Associazione Microcosmo 
invia Beccaria, 6 II piano". 


Domani 
"Lanonna 
sul Pianeta blu" 


Domani, alle 17, alla Libre- 
ria Minerva di via san Nicolò 
20 a Trieste, verrà presenta- 
to il libro "La nonna sul Pia- 


niela Poggi. Trenta racconti 
selezionati da una giuria 
d'eccezione presieduta da 
Michela Marzano danno vo- 
ce ai caregiver raccontando 
senza filtri la loro quotidiani- 
tà alle prese con la cura di 
una persona affetta da Alz- 
heimer. Il volume sostiene i 
progetti dell'Associazione 
de Banfield a loro favore. 


Domani 
Trieste 
inLambretta 


Il Moto Club Trieste organiz- 
za domani, alle 18.30, nella 
la sede sociale di piazza XXV 
Aprile 1, Borgo San Sergio, 
una serata dedicata alla sto- 
ria della Lambretta. La confe- 


vedrà l'esposizione dei prin- 
cipali modelli dello scooter 
milanese e la proiezione di 
immagini d'epoca legate in 
particolare ai raduni. L'even- 
toè gratuito e apertoatutti. 


Pellegrinaggi 
Cinque giorni 
a Medugorje 


Il Movimento Cattolico per 
laFamiglia ela Vita, organiz- 
zail pellegrinaggio di solida- 
rietà (consegna viveri) a 
Medugorje dal 26 al 30 set- 
tembre, per trascorre 5 gior- 
ni di spiritualità sul Krizevac 
(monte della Croce), sul Pod- 
brdo (Collina delle appari- 
zioni). Info al numero 
338-2099530. 


TEATRO 


DOMANI 


Un mondo di storie 


Alla Bartoli 

c'é Jules Verne 
con “Il segreto 
di AnteKkirtt” 


Daoggi a sabato lo spettacolo della StarTs Lab 
su testo di Elke Burul diretto da Luciano Pasini 


sulla comunità ebraica 
almuseo Wagner 


Francesco Cardella 


Storie, giochi e folklore pro- 
venienti dalle tradizioni 
ebraiche. La rassegna “Un 
mondo di storie” fa scalo al 
Museo “Carlo e Vera Wag- 
ner” in via del Monte 7 nella 
giornata di domani, alle 17, 
una tappa concepita in colla- 
borazione con la Comunità 
Ebraica di Trieste e ideata in 


Il Museo Carlo e Vera Wagner 


Uno spettacolo dei ragazzi della scuola di teatro StarTs Lab 


Annalisa Perini 


Si racconta che lo scrittore Ju- 
les Verne, diretto verso la Dal- 
mazia, inun breve soggiorno a 
Trieste ne fu così colpito da far 
partire proprio dalla città, in 
particolare dall’allora via 
dell’Acquedotto, il suo roman- 
zo d’avventura “Mathias San- 
dorf”. Da quest'opera, inizial- 
mente apparsa sulla rivista Les 
Temps e quindi pubblicata per 
la prima volta nel 1885, è libe- 
ramente tratto lo spettacolo 
“Il segreto di Antekirtt” che, su 
adattamento di Elke Burul e 
per la regia di Luciano Pasini, 
vedrà il suo debutto oggi alle 
19.30 alla sala Bartoli. In sce- 
nairagazzi che si sono formati 
alla scuola di teatro Associazio- 
ne StarTs Lab che opera in si- 
nergia con il Teatro Stabile. Lo 


settembre, corona e conclude 
il corso 2022 della Scuola, di- 
retta da Pasini, che forma gio- 
vani dai 14 ai 19 annialteatro, 
a una percezione critica e par- 
tecipe anche da spettatori, ol- 
tre a vederli impegnati in un 
percorso di lezioni di recitazio- 
ne, dizione e canto, confron- 
tandosi con un classico e con 
una vera esperienza da attori 
davanti al pubblico. «Verne — 
spiega Pasini, docente e regi- 
sta di tutti gli spettacoli finali 
della scuola - dedica le avven- 
ture del conte Sandorf a Ale- 
xandre Dumas e al suo “Conte 
di Monte Cristo”. E interessan- 
te è anche la scoperta per il 
pubblico che uno scrittore di 
fama mondiale, nato a Nantes 
e che ha viaggiato per tutto il 
pianeta abbia deciso di am- 
bientare gran parte del suo ro- 


Trieste». «L'autore — prosegue 
Pasini - riserva gran cura topo- 
grafica, geografica e culturale 
a Trieste e alla “regione illiri- 
ca” e “Il segreto di Antekirtt” 
ha toni epici. Vi sono tre nobili 
ungheresi che cospirano per 
far sì che l'Ungheria si affran- 
chi dall’Impero, ma vengono 
traditi da malfattori e sono cre- 
duti morti. Nella narrazione 
avventurosa c’è tutta la loro ri- 
vincitaverso il loro ritorno a ca- 
sa». I giovani interpreti porte- 
ranno al pubblico la trama e le 
atmosfere fra recitazione, can- 
to e movimento scenico, conla 
musica dal vivo eseguita da An- 
tonio Kozina e le luci create da 
Davide Comuzzi. Grande at- 
tenzione filologica anche peri 
costumi, con un ringraziamen- 
to alla Fondazione Teatro Liri- 
co Verdi di Trieste. In scena as- 


Toronthal figura una “guest 
star”, l'attore triestino Davide 
Rossi. Il giovane cast è compo- 
sto da Virginia Lanza, Sofia 
Maiola, Susanna Cerna, Alice 
Pinelli, Rachele Francioli, Lo- 
ris Carboni, Giovanni Tomasi, 
Edoardo Pahor, Luca Mezgez, 
Giovanni Lesini, Ottavia Ca- 
stellacci, Lorenzo Verga Falza- 
cappa, Carlo Garibaldi, Danie- 
la Feroleto, Caterina Lanza e 
Miriam Pangrazi. A questa pri- 
ma programmazione alla Sala 
Bartoli seguiranno due date, 
Y1 e il 2 dicembre, nella gran- 
de sala del Politeama Rossetti, 
rivolte in particolare al pubbli- 
co delle scuole coetaneo degli 
attori, e poi lo spettacolo avrà 
un altro periodo limitato di re- 
pliche alla Sala Bartoli, per tut- 
ti, durante le festività natali- 
zie. Info: www..ilrossetti.it o al- 


occasione della “Giornata 
Europea della Cultura Ebrai- 
ca”, programmata domeni- 
ca 18 settembre. Si tratta 
del sesto appuntamento del 
ciclo organizzato dalla Bi- 
blioteca del Mondo dell'As- 
sociazione di Cooperazione 
Internazionale 
(AccrI) in collaborazione 
con la Biblioteca Comunale 
“Quarantotti Gambini” e 
con “Nati per Leggere”, pro- 
getto che quest'anno appro- 
da al decennale alimentato 
dai contributi di altre sigle 
operanti in campo culturale 
e dal sostegno dell'Ufficio 
Regionale del Garante dei 
Diritti della Persona. La gior- 
nata di domani non modifi- 
cailcanovaccio abituale e re- 
gala un evento dedicato a 


Cristiana 


tutti (ai bambini dai 3 anni) 
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in contatto con la cultura 
ebraica attraverso narrazio- 
ni, antiche prassi ludiche, 
musica e fiabe. Ingresso libe- 
ro ma previo prenotazione 
effettuabile scrivendo a bi- 
blio@accri.it (Museo “Wag- 
ner” 040.2331318, mu- 
seumcarloeverawa- 
gner@triesteebraica.it). 

La settima e ultima propo- 
sta del calendario 2022 di 
“Un mondo di storie” è pro- 
grammata lunedì 26 settem- 
bre, sempre con inizio alle 
17, dando vita a “Dall'Euro- 
pa sotto casa”, una vetrina 
di lingue e dialetti del terri- 
torio allestita nella Bibliote- 
ca “Quarantotti Gambini” 
di via delle Lodole 6, in colla- 
borazione con il Centro Eu- 
rope Direct Trieste in occa- 
sione della Giornata Euro- 
pea delle Lingue. — 


VENERDÌ 


Open Day 
all’Orchestra 
di Fiati Arcobaleno 


Prove gratuite per bambini 
e adulti desiderosi di intra- 
prendere lo studio di uno 
strumentro musicale. Vener- 
dì dalle 17, l'Orchestra di Fia- 
ti Arcobaleno aprirà le porte 
della sede di via dei Mille e 
del giardino della Parroc- 
chia di Santa Caterina per 
l'annuale Open Day. Sarà 
l'occasione per presentato il 
piano formativo per l'anno 
accademico 2022/2023 che 
prevede numerosi corsi an- 
che per bambini, ma anche i 
più grandi avranno la possi- 
bilità di scegliere. 
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SPORT 


Mal di collo? Rivolgiti agli specialisti. 


M Fisioterapia Ortopedica, Colonna Vertebrale, 
Medical Fitness e Sport Medicine 


», Via Genova 21 - TRIESTE 
) 040 3478678 
fisiosants@libero.it 


Via Matteotti 2/c - MUGGIA 
040 0640351 
fisiosanmuggia@libero.it 


Www.crcv.it | www.fisioterapiefisiosan.it 


CALCIO SERIE C 


L'Unione in rodaggio 
non si prende rischi 
Nelle prossime gare 


servirà osare di più 


[DC 


L'allenatore Bonatti sta privilegiando l'equilibrio con giocatori 
che non hanno la stessa condizione. Domani incampo a Novara 


Ciro Esposito / TRIESTE 


La Triestina ha conquistato 
il primo punto di una stagio- 
ne che finirà a maggio. Lo 
ha fatto sul campo di una 
neopromossa come l’Arzi- 
gnano-Chiampo. Giocare 
con le squadre reduci dal 
salto di categoria è sempre 
insidioso in avvio, quando 
hanno entusiasmo, e nel fi- 
nale di stagione quando di 
solito lottano per non torna- 
re indietro. L'atmosfera del 
Dal Molin, con una tribuna 
gremita e con i ragazzini 
della scuola calcio a incita- 
re i gialloazzurri, è la foto- 
grafia dello spirito con il 
quale la squadra di casa è 
scesain campo. Un tanto ba- 
sta per valorizzare la prova 
della Triestina di fronte a 
un’avversaria molto inferio- 
re sul piano tecnico in con- 
seguenza di un budget che 
sarà un terzo (o meno) di 
quello dell’Unione? Certa- 
mente no. 

In questo momento però 
non c’è da esaltarsi o da de- 
primersi come spesso legit- 
timamente fanno i suppor- 
ter alabardati. La Triestina 
harischiato pochissimo. Pis- 
seri, al di là dell’episodio 
dubbio del gol, ha dovuto 
impegnarsi soltanto su una 
conclusione dalla distanza 
di Casini. La difesa ha fatto 
il suo dovere protetta dalla 


Mattia Felici è stato decisivo ad Arzignano (Foto Lasorte) 


mediana e dai terzini Sarzi 
Puttini e Ghislandi poco 
propensi nell’occasione 
agli sganciamenti. Poca vi- 
vacità però anche in attacco 
reso spuntato dagli scarsi ri- 
fornimenti tanto che anche 
il portiere di casa Volpe ha 
vissuto un pomeriggio tran- 
quillo. La sensazione è che 
in questo momento Bonatti 
stia cercando prima di tutto 
l'equilibrio con giocatori 


che hanno una condizione 
fisica e agonistica nonomo- 
genea. I più continui al Dal 
Molin sono stati Sabbione, 
Crimi, Furlan e anche 
Ganz. Felici merita un di- 
scorso a parte perché in lui 
sivede il talento e la discon- 
tinuità che fanno parte del- 
la sua gioventù. I giocatori 
elencati sono quelli che pra- 
ticamente sin dall’inizio la- 
vorano con il mister e il suo 


staff. Ma siccome Bonattisa 
che deve fare anche punti 
in questo avvio di stagione 
trasmette alla squadra un 
atteggiamento accorto. Poi 
dipende dalla forza dell’av- 
versario: con il Pordenone 
alla lunga la squadra ha su- 
bito, con l’Arzignano il con- 
trollo è stato quasi totale. 
Nella partita di sabato si so- 
no consumate tre partite. 
La prima fase con la Triesti- 
na a tenere il pallino senza 
affondare, poi il vantaggio 
dei vicentini su un episo- 
dio, quindi la reazione de- 
gli alabardati e infine il ten- 
tativo dell’Unione a inizio ri- 
presa, finalmente con il 
pressing alto, di affondare 
ma senza riuscirci. Il tecni- 
co avrebbe potuto cambia- 
re l’inerzia evitando i cambi 
simmetrici magari rischian- 
do unaterza punta e modifi- 
cando l’assetto. Non lo ha 
fatto ma siamo certi che lo 
sbilanciamento non avreb- 
be ringalluzzito l’Arzigna- 
no? 

Inqueste due partite il tec- 
nico ha cambiato alcuni pro- 


Il tecnico sa che deve 
nonostante le difficoltà 
ottenere punti 

per non perdere terreno 


tagonisti senza alterare gli 
equilibri ancora da rodare. 
E come un pilota che prova 
la sua auto ma non sa quale 
possano essere gli effetti di 
un’accelerazione. La parti- 
ta di Novara rappresenta 
unaltro step. Si gioca doma- 
ni e questo crea non pochi 
problemi ad entrambe le 
squadre. Il fatto che il Nova- 
rasia a punteggio pieno con- 
ta solo per il morale dei pie- 
montesi perché due partite 
alle spalle non forniscono 
sufficienti elementi per va- 
lutare lo spessore di una 
squadra. Quella del Piola sa- 
rà un’altra prova per misu- 
rare l'evoluzione di questa 
Unione totalmente rinnova- 
ta per scelta della nuova 
proprietà. Bonatti vada 
avanti per la sua strada an- 
che se prima o poi servirà ri- 
schiare di più. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL PROTAGONISTA 


Crimi l'unico sopravvissuto 
«Abbiamo contenuto bene 
Pronto aripagare la fiducia» 


Per Marco Crimi esordio sabato contro l'Arzignano 


TRIESTE 


“Arriva Higlander”. I sorrisi 
sono giunti naturali nella sa- 
la stampa di Arzignano 
all'arrivo ai microfoni di 
Marco Crimi, l’unico rima- 
sto della Triestina in campo 
nella stagione passata. Il 
Christopher Lambert alabar- 
dato, squalificato e pertanto 
indisponibile all'esordio, è 
rientrato in campo da titola- 
re con una prestazione scrit- 
ta sulla falsariga dei mesi 
passati, in cui più o meno 
ogni pallone in fase di pos- 
sesso avversario attorno alla 
mediana veniva interdetto 
dalle leve dell'ex Reggina. 
Traimiglioriincampo, anco- 
ra una volta e non sorpren- 
de. Dove invece la Triestina 
per migliorare cercherà ri- 
sposte a breve sarà alla voce 
qualità delle giocate, fattore 
determinante per alzare il 
valore del gruppo. Crimi si è 
detto soddisfatto dell’appli- 
cazione della squadra al 
“Dal Molin” di Arzignano. 
«Abbiamo fatto una parti- 
ta cattiva, dal punto di vista 
dell’interdizione, un fattore 
che dobbiamo mettere in 
campo ogni settimana per- 
ché purtroppo il campiona- 
to non può prescindere da 
questo. La mentalità deve es- 
sere questa, aggiungendo le 
idee sulle quali lavoriamo 
nel corso della settimana”. 


La consapevolezza che la 
strada da percorrere sia in- 
cessante è ben radicata nel 
centrocampista dell’Unio- 
ne. «Lavoriamotuttala setti- 
mana per tradurre in campo 
quello che prepariamo, alcu- 
ne cose ci vengono, altre an- 
cora no per cui dobbiamo ve- 
locizzare i tempi per riuscire 
adessere più concreti». L’an- 
no scorso Crimi, nel conti- 
nuo turbinio di infortuni, si 
dovette adattare più volte, 
con la squadra che cambiò 
diversi moduli. Una certez- 
za di questo avvio, finora ri- 
cercata in maniera scientifi- 
ca, è la modalità di gioco, il 
4-4-2 in cui finora Bonatti 
ha effettuato sostituzioni 
ruolo per ruolo onde evitare 
squilibri particolari. 

Come si trova con questo 
assetto? 

«Sono abbastanza tran- 
quillo, mi metto a disposizio- 
ne, ho le idee molto chiare e 
con questo aspetto si riesce a 
lavorare bene, ne sono con- 
tento». Torniamo alla stra- 
nezza di essere l’unico rima- 
sto dall’anno passato. Che ef- 
fetto produce? «Sono felice 
di poter dire che hanno cre- 
duto in me, altrimenti avrei 
dovuto trovare qualcosa d’al- 
tro presumo, ma scherzi a 
parte ne sono veramente feli- 
ce e cercherò di ripagare la fi- 
ducia». 

GUIDO ROBERTI 


CALCIO FEMMINILE 


Le ragazze alabardate 
cominciano con un ko 
nella trasferta di Venezia 


TRIESTE 


La Triestina scivola in lagu- 
na nella prima giornata del 
campionato di serie C fem- 
minile. Le mule di Melissa- 
no, altermine di una partita 
di sostanziale equilibrio, 
escono sconfitte 1-0 dal 
campo del Venezia FC, una 
delle squadre più quotate 
del campionato. A decidere 
lagara un gola metà ripresa 


firmato da Filomena Tuia, 
rete alla quale le alabardate 
non sono riuscite a rimedia- 
re nella parte conclusiva no- 
nostante un discreto arrem- 
baggio ela consueta genero- 
sità. 

Nell’undici titolare una so- 
la novità assoluta rispetto 
adunadelle possibili forma- 
zioni della scorsa stagione, 
Teresa Gallo, difensore clas- 
se 2001. 


Per il resto molte confer- 
me a cominciare da un mo- 
dulo particolarmente caro 
al tecnico Fabrizio Melissa- 
no, quel 4-2-3-1 che con 
buona abnegazione delle 
esterne in particolare con- 
sente uno sviluppo consape- 
vole del gioco, filosofia sul- 
la quale si fonda anche la 
nuova stagione. Nel primo 
tempo allo stadio “Talier- 
cio” di Venezia la Triestina 
ha badato a contenere il pos- 
sesso comunque sterile del- 
le padrone di casa. Partenza 
arazzo del Venezia nella ri- 
presa, un forcing premiato 
fino al gol della Tuia. Parti- 
ta ancor più a viso aperto do- 
po la rete veneta e pareggio 
alabardato mancato di po- 
co nel finale con un paio di 
occasioni da gol. 


Sconfitta di misura ma 
già primi buoni segnali per 
la Triestina. Nel prossimo 
turno 'Unione affronterà 
l’Orvieto, una sfida inedita 
contro una squadra che è 
partita decisamente male, 
battuta in casa 12-0 dalla Je- 
sina. Da segnalare nelle al- 
tre gare di giornata la deba- 
cleinterna del Vicenza (l’an- 
no scorso promozione sfio- 
rata) contro il Merano 0-3 e 
il successo netto del Lumez- 
zane sull’altro Venezia 5-2. 
Venezia-Triestina 1-0 

Rete: Cacciamali. 

Triestina (4-2-3-1): Ma- 
laroda, Tic, Gallo, Peressot- 
ti, Virgili, Alberti (Sandrin), 
Paoletti, Bortolin, Zanetti, 
Tortolo (Blarzino), Usenich 
(Padulano).AlIl: Melissano 

G.R. 


I TIFOSI 


Una nuova sede per le Mule 


Venerdì scorso le Mule Alabardate, lo storico Triestina 
Club formato da tifose dell'Unione, hanno inaugurato la lo- 
ro nuova sede, il Bivium Bardi via XXX ottobre 14/b. E sta- 
ta anche l'occasione per il tesseramento: ormai vicinissi- 
moiltraguardo delle 100 iscritte al club. 
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BASKET SERIE A 


Trieste, prove di futuro 
«Proprietà, accordo 
in fase di definizione 
Presto due marchi» 


Ghiacci fa il punto sulle prospettive biancorosse. Conferme 
sulla pista straniera. «Lavoriamo in silenzio, non siamo fermi» 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Un paio di marchi sulle ma- 
glie nel giro di pochi giorni. 
Una trattativa per la nuova 
proprietà - straniera - in fase 
avanzatissima. La speranza 
che l’inizio del campionato 
possa significare anche l’ini- 
zio di una nuova fase nella 
storia della Pallacanestro 
Trieste. 

Mario Ghiacci aveva avvi- 
sato, qualche settimana fa: 
«Stiamo lavorando, tutti per 
lo stesso obiettivo: costruire 
un futuro solido per Trieste». 
Nel frattempo voci, molte. 
Suggestioni, anche. Da parte 
biancorossa di ufficiale, fino- 
ra, niente. 

«Ci sono situazioni che 
non possono venire sbandie- 
rate ai quattro venti. Lavora- 
reinsilenzio non significa re- 
stare fermi. Sono stati, elo so- 
no ancora, mesi di contatti, 
incontri, verifiche». 

Capitolo sponsor. 

«Mi auguro di poter ufficia- 
lizzare a breve, forse già en- 
trola settimana, un paio di ac- 
cordi». 

Ma non si tratta del main 
sponsor, giusto? 

«Saranno apporti decisa- 


mente importanti, e infatti 
troveranno posto sulla no- 
stra divisa. Non inizieremo il 
campionato conla maglia pu- 
lita. Per il main sponsor biso- 
gnerà aspettare di più». 

Restiamo sui tempi. Per 
la nuova proprietà invece 
quanto bisognerà aspetta- 
re? 

«In questi casi io ricorro 
all'esempio dell’acquisto di 
una casa. C'è sempre un mo- 
mento incuisembra tutto fat- 
to e facile ma ci sono ancora 


«Cercavamo Spencer, 
aveva rifiutato la prima 
offerta, poi si è aperta 
una possibiità» 


mille passaggi da rispettare. 
E molto più complesso di 
quanto si creda se si vogliono 
fare le cose in regola. Passag- 
gi che non determiniamo 
noi». 

Accordo indirittura? 

«Non mi gioco una tempi- 
stica, confido con uncerto ot- 
timismo in tempi piuttosto 
brevi». 

Diciamo accordo in defi- 


nizione, allora? 

«Mi sembra il termine più 
corretto». 

Dei potenziali candidati 
neèrimasto uno solo. 

«C'è una proposta più avan- 
tirispetto alle altre». 

Una pista straniera. 

«Corretto. E mi fermo qui. 
Parliamo di una trattativa 
reale, solida». 

Ha accennato anche ad 
altre manifestazioni d’inte- 
resse. Inconciliabili tra lo- 
ro? 

«Il mio sogno sarebbe di 
coinvolgere più soggetti pos- 
sibili per far fare un definiti- 
vo salto di qualità alla Palla- 
canestro Trieste, pernon con- 
tinuare a barcamenarci tra ot- 
tavo posto e lotta per la sal- 
vezza. Entrare in una nuova 
fase entusiasmante». 

Per quest’anno, intanto, 
sipensa alla salvezza. 

«Sarà un campionato diffi- 
cile, si sono rinforzati in tan- 
ti, comprese squadre di se- 
conda fascia». 

Ha sorpreso l’ingaggio 
del lungo Skylar Spencer 
un paio di settimane dopo 
la firma di Fayne. 

«Abbiamo colto un’oppor- 
tunità. Seguivamo Spencer 


Mario Ghiacci accanto a coach Marco Legovich 


da tempo, avevamo fatto 
un’offerta che non era stata 
accettata. Nel frattempo ha 
cambiato agente, sono cam- 
biate alcune condizioni e ab- 
biamo potuto chiudere l’affa- 
re.Quanto a Fayne, c'è unac- 
cordo perliberarlo, già da 0g- 
gi». 

Spencer quando arrive- 
rà? 

«Speriamo entro il fine set- 
timana anche se dobbiamo 
confrontarci con la burocra- 
zia. Sarebbe importante per- 
chè Lever lamenta dolori a 
un ginocchio e verrà sottopo- 
sto adaccertamenti». 

Quanto incide Spencer 


come extrabudget? 

«Di poco, alla fine. Un inter- 
vento condiviso». 

A proposito di costi. Irin- 
cari in vista quanto incide- 
ranno sui costi di gestione 
dell’Allianz Dome? 

«Un problema ma non sia- 
mo in grado di fare previsio- 
ni, avremo presto un incon- 
tro conil Comune, disponibi- 
le a discuterne. Finora l’im- 
pianto è sempre stato gestito 
conequilibrio». 

Restiamo sui numeri. 
Che bilancio trae la società 
dalla campagna abbona- 
menti? 

«Mi rendo conto che negli 


ultimi tempi abbiamo lascia- 
to andare l'aspetto comunica- 
tivo ma non è che siamo stati 
con le mani in mano. Abbia- 
mo costruito uno staff e una 
squadra nuovi, con giocatori 
importanti. La riconferma di 
Davis, gli arrivi di Bartley, 
Gaineso Pacher che può ripe- 
tere l’esperienza di Grazulis. 
Mi dispiace avvertire poco ri- 
spetto e poco entusiasmo da 
parte di qualcuno per il lavo- 
ro fatto. Inogni caso arrivere- 
mo ai duemila abbonati. Un 
datoinlinea conaltre piazze, 
a parte Milano e Virtus Bolo- 
gna». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CAMPIONATI EUROPEI 


Impresa storica dell'Italia, battuta la corazzata Serbia 


sun) 
m_D 


(28-20, 51-45, 68-66) 


Serbia: Marinkovic 8 (1/3, 2/2), Kalinic 
12 (1/3, 3/6), Lucic 8 (3/4, 0/3), Micic 
16 (4/6, 1/8), Jokic32 (6/11, 2/3). Da- 
vidovac, Guduric 2 (0/4 da tre), Jago- 
dic-Kuridza 6 (2/2), Jaramaz (0/2, 
0/1), Milutinov 2 (1/3). Ne: Ristic. AII. Pe- 
sic 


Italia: Spissu 22 (1/2, 6/9), Tonut 5 
(2/3, 0/2), Fontecchio 19 (3/3, 3/6), 
Polonara 16 (3/6, 3/4), Melli 21 (4/9, 
3/9). Pajola 1 (0/1, 0/3), Mannion 2 
(0/2, 0/1), Datome 6 (1/1, 1/3), Ricci 2 
(0/1 da tre), Biligha (0/2). Ne: Baldas- 
so, Tessitori 


Note: t.l. Ser 24/28, Ita 16/21, Rimb: 
Ser 39 (Jokic 13), Ita 33 (Polonara 8), 
Ass: Ser17 (Micic 8), Ita 22 (Spissu8). 


: 


La gioia incontenibile di Marco Spissu e Achille Polonara 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Comea Belgrado, nel prelimi- 
nare olimpico che lanciò l’Ita- 
lia verso i giochi di Tokyo, me- 
glio che a Belgrado. Il cielo re- 
sta azzurro sopra Berlino, gra- 
zie ad una nazionale spettaco- 
lare che domina la Serbia e 
guadagna l’accesso ai quarti 
di finale di Eurobasket 2022 
dove affronterà la Francia. 
Partita clamorosa quella 
giocata dalla nazionale di Poz- 
zecco, coach che con la sua 
espulsione per doppio tecni- 
co avvenuta a metà del terzo 
quarto, con la Serbia avanti 
61-57, ha forse dato la svolta 
alla partita. La reazione emo- 
tiva dei suoi ragazzi c'è stata 
eccome, l’Italbasket ha gioca- 
to anche per lui e non è un ca- 
so che il protagonista del 
break che ha spaccato il mat- 
ch rovesciando l’inerzia a no- 
stro favore sia arrivata da 
Marco Spissu, l’uomo che vi- 
sti i trascorsi a Sassari ha for- 
seil rapporto più vero e since- 
ro con il Poz. Le tre bombe 


consecutive del play sardo 
hanno contribuito a dare un 
segnale alla partita, consen- 
tendo all'Italia di ricucire il 
gap e mettere la testa avanti 
sul 63-66 preparando un ulti- 
mo quarto giocato al limite 
della perfezione. 

La Serbia, la terribile arma- 
ta di Jokic e Micic, ha iniziato 
bene e ha provato a fare la vo- 
ce grossa per spaventare gli 
azzurri. Ha condotto nel cor- 
so di tutto il primo tempo e 
chiuso il terzo quarto con un 
minimo margine di vantag- 
gio ma nel momento decisi- 
vo, quando gli azzurri hanno 
messo sul parquet tutto il loro 
cuore e la loro intensità, si so- 
no sciolti come neve al sole. 
Quintetti annunciati con l’Ita- 
lia che parte bene ma subisce 
fisicità e presenza in area di 
una Serbia che scappa sul 
20-9 prima di chiudere il pri- 
mo parziale avanti 28-20. Mi- 
cic regala il massimo vantag- 
gio ai suoi sul 39-27, l’Italia 
trova sei punti consecutivi da 
Fontecchio e con pazienza ri- 


cuce almeno in parte il passi- 
vo rientrando negli spoglia- 
toisotto diseisul51-45. 

Nel secondo tempo è Stefa- 
no Tonut a firmare il meno 4 
sul61-57edèlicheilsecondo 
tecnico sanzionato a Pozzec- 
co decreta l'espulsione e l’u- 
scita dal campo di Gianmar- 
co. Il Poz abbraccia i suoi per 
dare la carica, l’Italia rispon- 
de edè trascinata da un monu- 
mentale Spissu che riporta 
nel match un'Italia che arriva 
alla volata finale sotto di due 
punti. 

L’ultimo quarto è da incor- 
niciare. L'Italia piazza un par- 
ziale di 16-2 firmato Spissu e 
Polonara che fissa il 70-82, la 
Serbia ci prova anche grazie a 
qualche fischio rivedibile che 
costringe all'uscita per falli 
Mellie Ricci ma nonriesce ari- 
connettersi con una partita 
che ormai è nelle mani azzur- 
re. Finisce con gli abbracci az- 
zurri e un'Italia che si gode la 
qualificazione e la sfida con- 
tro la Francia che si disputerà 
mercoledì alle 17.15. — 
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CHAMPIONS 


L'Inter si prepara peril Pizen 
Il Napoli giocherà mercoledì 


TRIESTE 


Archiviato il successo contro il 
Torino firmato Marcelo Brozo- 
vic, l'Inter torna in campo e 
mette nel mirino il Viktoria PI- 
zen. I nerazzurri voleranno in 
Repubblica Ceca perla trasfer- 
ta in Champions League di 
martedì contro i padroni di ca- 
sa, con l'obiettivo di togliere lo 
zero in classifica conquistan- 
do tre punti fondamentali per 
continuare a sperare nella qua- 
lificazione agli ottavi dopo il 
ko all'esordio contro il Bayern 
Monaco. Si tratterà di una sfi- 
da inedita, considerando che 


non ci sono precedenti tra le 
due squadre, mentre l'ultima 
trasferta dell'Interin Repubbli- 
ca Ceca risale al novembre 
2019, quando i nerazzurri 
sconfissero lo Slavia Praga per 
3-1 con doppietta di Lautaro e 
gol di Lukaku. E proprio il bel- 
ga oggi si è rivisto ad Appiano 
Gentile: dopo la fisioterapia in 
Belgio, il centravanti è tornato 
inItalia. Intanto anche il Napo- 
li è tornato al lavoro in vista 
della seconda di Championsin 
casa dei Rangers Glasgow che 
è stata spostata da martedì a 
mercoledì. Nel Regno Unito, 
spiega l'Uefa, la revisione del- 


Simone Inzaghi 


le date dei match è dovuto «ai 
limiti delle risorse della poli- 
zia visti gli eventi legati al fune- 
rale Elisabetta II. — 


Mum € 
[caso 69 


Marcatori: nel st 29' Demiral, 33' Vale- 
ri. 


Atalanta (3-4-2-1): Musso; Okoli, De- 
miral, Toloi; Hateboer (40' st Zortea), 
Koopmeiners, De Roon, Soppy (4l' st 
Maehle); Malinovskyi (11' st Ederson), 
Lookman (32' st Pasalic); Muriel (11' st 
Hojlund). AI: Gasperini. 


Cremonese (3-4-1-2): Radu; Aiwu, 
Chiriches, Lochoshvili; Sernicola (38' 
st Hendry), Escalante (15' st Zanimac- 
chia), Meité, Valeri; Meité; Pickel (23' st 
Ascacibar); Dessers (38' st Ciofani), 
Okereke (23' st Afena-Gyan). AI: Alvi- 
ni, 


Arbitro: Colombo di Como. 

Note: Ammoniti: Sernicola, Lochoshvi- 
li, Pickel, Ascacibar, Afena-Gyan ed 
Ederson ie gioco falloso, Okolî, Alvini 
e Demiral per comportamento non re- 
golamentare. 


od 
von __ 


Marcatori: st 23' Immobile, 51' Luis Al- 
berto. 


Lazio (4-3-3): Provedel; Lazzari (23' 
st Hysaj), Casale, Patric, Marusic; Milin- 
kovic, Marcos Antonio Si st Vecino), 
Basic (10'st Luis Alberto); Felipe Ander- 
son (20' st Cancellieri), Immobile, Zac- 
cagni. All. Sarri 


Verona (3-4-2-1): Montipò; Ceccheri- 
ni (15'st Cabal), Hien, Coppola; Terrac- 
ciano (16' st Depaoli), Veloso (36'st Ta- 
mèze), Ilic, Doig; Lazovic (25' st Hru- 
stic), Lasagna (3 st Kallon); Henry. 
AII. Cioffi 


Arbitro: Irrati di Pistoia. 

Note: ammoniti: Veloso, Ceccherini, 
Coppola, Cabal e Hien per gioco falloso, 
Luis Alberto e Cioffi per comportamen- 
to non regolamentare. 


fam @ 
From 69 


Marcatori: nel st 9' Martinez Quarta, 
14' Barrow, 17'Arnautovic. 


Bologna (5-3-2): Skorupski, Kasius 
(34' st De Silvestri), Posch, Medel (34' 
st Bonifazi), Lucumì, Cambiaso (16' st 
Lykogiannis), Aebischer, Schouten, So- 
riano, Barrow, Arnautovic (27' st Orsoli- 
ni). AIL: Vigiani. 


Fiorentina (4-3-3): Terracciano, Do- 
do (48' pt Venuti), Martinez Quarta, 
Igor, Biraghi, Bonaventura, Amrabat 
(40 'st Mandragora), Barak (27' st Iko- 
nè), Kouamè (40' st Cabral), Jovic, Sot- 
til (1'st Saponara). All: Italiano. 


PARTITA RICCA DI EMOZIONI ALL'ALLIANZ STADIUM 


LaJuventus sbatte contro Salernitana e Var: pari velenoso 


om  @ 
ETICI ©) 


Marcatori: nel pt 18' Candreva, 50' rig. 
Piatek; nel st 6' Bremer, 48' Bonucci. 


Juventus (4-3-3): Perin; Cuadrado, Bo- 
nucci, Bremer, De Sciglio 17 st Alex San- 
dro); McKennie (40' st Soulé), Paredes, 
Miretti (17' st Fagioli); Kean (1' st Milik), 
Vlahovic, Kostic (33: st Danilo). AII. Alle- 
gri. 

Salernitana (3-5-2): Sepe; Bronn, Da- 
niliuc, Fazio; Candreva, Coulibaly, Mag- 
giore (36' st Kastanos), Vilhena (55' st 
Sambia), Mazzocchi; Dia (36' st Bonazzo- 
li), Piatek (16' st Botheim, 55' st Gyom- 
ber). AII. Nicola. 


TORINO 


Clamoroso epilogo all’Allianz 
Stadium nel posticipo domeni- 
cale tra Juventus e Salernita- 
na. Finisce 2-2 in extremis, 
con il possibile gol vittoria di 


Milik al 95’ annullato per un 
fuorigioco attivo di Bonucci, 
che qualche istante prima ave- 
va pareggiato dopo aver sba- 
gliato unrigore. 

I campani vanno vicini ad 
un vero e proprio colpaccio 
coni gol di Candreva e Piatek, 
ma si devono accontentare di 
un punto comunque pesantis- 
simo portato a casa. La squa- 
dra di Allegri si salva dal primo 
kosalendo a 10 punti. 

Inizio convincente dei bian- 
coneri, nonostante una prima 
disattenzione di Bremer che ri- 
schia diregalare a Piatekilvan- 
taggio campano. Miretti è quel- 
lo che prova a suonare la cari- 
ca peri suoi, spaventando due 
volte Sepe nel giro di pochi 
istanti. 

La Juve comanda le opera- 
zioni, sembra in totale control- 
lo della sfida, ma al 18’ va ina- 
spettatamente sotto con il gol 
dell’ex Candreva, che si fionda 
sul bel cross di Mazzocchi spin- 
gendo in rete l°1-0 ospite. La 
squadra di Allegri prova a scuo- 
tersi e al 39’ troverebbe anche 


il pareggio di Vlahovic, se non 
fosse per una sua posizione di 
fuorigioco sul tocco in vertica- 
le di Kean. Ma prima del ripo- 
so arriva un altro clamoroso 
colpo di scena, con un rigore 
assegnato alla Salernitana (do- 
po review al Var) per mano di 
Bremersutiro di Piatek: dal di- 
schetto va lo stesso attaccante 
polacco che realizza il 2-0 e il 
suo primo gol in maglia grana- 
ta. 

Adinizio ripresa laJuve cam- 
bia atteggiamento e al 51’ ria- 
pre i giochi proprio con Bre- 
mer, che si fa perdonare il fallo 
precedente realizzando un bel 
gol di testa su cross dalla sini- 
stra di Kostic. I bianconeri ri- 
prendono morale e coraggio, 
cercando più volte il varco per 
tornare a far male alla retro- 
guardia campana: due le con- 
clusioni pericolose dalla di- 
stanza, una di Milik l’altra di 
Vlahovic, terminate entrambe 
di un soffio sul fondo. Nel fina- 
le il polacco ci riprova scheg- 
giando la parte alta della tra- 
versa, poi in pieno recupero 


LA SORPRESA 


L'Udinese scatenata sogna 
Beto cancella il Sassuolo 


REGGIO EMILIA, 


L'Udinese si mantiene a sorpre- 
sa nell'élite della serie A cen- 
trandola quarta vittoria di fila 
che la pone subito dietro le tre 
capoliste, staccata di una sola 
lunghezza. Negli ultimi venti 
minuti la riscossa dell'Udinese 
che ha ribaltato il Sassuolo in 
vantaggio fino al 75', seppure 
con un uomo in meno per l'e- 
spulsione di Ruan Tressoldi al 
41'del primo tempo. Decisivi i 
cambi operati da Sottil: a se- 
gnare le tre reti sono stati due 
giocatori entrati dalla panchi- 
na, il portoghese Beto, autore 
diuna doppietta, e Samardzic. 

L'Udinese si schiera davanti 
con Success e Deulofeu. Inizio 
di gara a bassi ritmi e in perfet- 
to equilibro. Becao si prende 
subito un giallo per un’entrata 
fuori tempo di Laurientè. Al 


33' il vantaggio del Sassuolo: 
Laurentié scappa sulla destra 
evitando Ebosse e serve Fratte- 
si che con un tiro sul primo pa- 
lo supera Silvestri. Il Sassuolo 
prova ad insistere, al 38' Silve- 
stri deve intervenire per devia- 
re la conclusione di Laurentié. 
Subito dopo il Sassuolo chiede 
un rigore, presunto tocco di 
mano in area di Becao: per il 
check del Var e l'arbitro tutto 
regolare. Al 43' quando dopo 
una palla persa a metà campo 
da Henrique, Tressoldi deve in- 
tervenire in modo scorretto 
per fermare Success lanciato a 
rete.Rosso diretto. 

Nella ripresa è più aggressi- 
va la manovra dell'Udinese 
che sfrutta la superiorità nu- 
merica. Decisivo l'ingresso di 
Beto per Success. E sarà il por- 
toghese ad annullare ilvantag- 
gio sassolese alla mezz'ora. 


von © 


Marcatori: nel pt 33' Frattesi; nel st 30' 
e 48' Beto, 45' Samardzic. 


Sassuolo (4-3-3): Consigli, Toljan, 
Tressoldi, Ferrari, Rogerio; Frattesi (03 
st Harroui), Lopez, Henrique (47° st Alva- 
rez), Laurientè 28'stT letvedì) Pina- 
monti (38 t Marchizza), Kyriakoupolos 
(l'st Avhan, AII: Dionisi. 

Udinese (352) Silvestri, Perez, Be- 
cao, Ebosse (1' st Ehizibue), Pereyra, Lor- 
ric, Walace (22' st Mestarovsi) Arslan 
Ù st Samardzic), Udogie, Succes (02 
st Beto), Deulofeu (36' st Makengo LAI: 
ottil. 


Arbitro: Camplone di Pescara. 
Note: Espulso: al 41' pt Tressoldi per gio- 
co scorretto. 


Deulofeu serve in profondità 
Pereyra che mette in mezzo. 
Quasi sulla linea di porta, con 
Consigli fuori posizione, Beto 
anticipa di testa Ayhan. L'Udi- 
nese insiste. Allo scoccare del 
90° Pereyra serve Samardzic 
che segna da fuori area. Infine 
Lovric serve in profondità Be- 
to che supera Consigli. — 


Larete di Bonucci, protagonista nel bene e nel male del finale 


un contatto tra Vilhena e Alex 
Sandro procura un calcio di ri- 
gore ai bianconeri, che Bonuc- 
ci sbaglia ma sulla ribattuta si 
riscatta firmando il 2-2. Sem- 


bra finita ma all’ultimo respiro 
la Juventus ribalta tutto con 
un colpo di testa di Milik su cor- 
ner di Cuadrado, una review 
al Var però punisce una posi- 


zione di fuorigioco di Bonucci. 
Nel caostotale, prima del tripli- 
ce fischio, vengono espulsi Mi- 
lik, Cuadrado, Fazio ed Allegri 
inpanchina. — 


LE PARTITE E TABELLE-SERIE A 


Risultati: Giornata 6 


Atalanta - Cremonese Dl. 
Bologna - Fiorentina 21 
Inter - Torino 10. 
Juventus - Salernitana 2-2 
Lazio - Verona 2-0 
Lecce - Monza ll . 
Napoli - Spezia 1-0 
Sampdoria - Milan 1-2 
Sassuolo - Udinese 193. 


Empoli - Roma 


Prossimo turno: 18/09 
Salernitana - Lecce VENERDÌ 16 ORE 20.45 


Bologna - Empoli SABATO 17 ORE 15 
Spezia - Sampdoria SABATO 17 ORE 18 
Torino - Sassuolo SABATO170RE2045 : 
Udinese - Inter DOMENICA180RE12.30 : 
Cremonese - Lazio = DOMENICA 18 0RE15 : 
Fiorentina - Verona DOMENICA 18 ORE 15 
Monza - Juventus —DOMENICA18 ORE 15 
Roma - Atalanta DOMENICA 18 ORE 18 
Milan - Napoli —DOMENICA18 ORE 20.45 


OGGI ORE 20.45; 


: Classifica 

SQUADRE PUNTI È PG PV PN PP (ii RF i 
‘ 01. NAPOLI I ZI] SERI 
| 02. ATALANTA 4 64200 10 
‘03. MILAN 4. 68420) L 
‘04. UDINESE A 
(06 INT ROB 4 D 2804 
‘ 06. LAZIO i ea Bi 
‘07. JUVENTUS 06240940 5 
| 08. ROMA 0/53911/65)1 
‘09. TORINO 063 126800 
10. SALERNITANA 7614198039 
‘Il. FIORENTINA 6 613256 1 
‘12. BOLOGNA 8|61392)79| 
‘13. SASSUOLO 60619324804 
‘14. VERONA 581236155 
(15. SPEZIA 5/ B12 3 £0$6 
‘16. EMPOLI 45041 45 1 
(17. LECCE 9. 6039 47 
- 18. CREMONESE ne 
‘19. SAMPDORIA Ri Edo ai 
‘20. MONZA A 
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PALLAVOLO 


Favolosa Italia: mondiale dopo 24 


Gli azzurri in casa della Polonia si aggiudicano la finalissima in quattro set. Il capolavoro di Fefè De Giorgi 


ROMA 


Ventiquattro anni dopo l'Ital- 
volley torna campione del 
mondo. E come nel 1998 Ferdi- 
nando De Giorgi c'è. Allora era 
giocatore, oggi è l'allenatore 
della squadra che ha domina- 
to dal primo all'ultimo incon- 
tro il mondiale e piegato in fi- 
nale a Katowice, i padroni di 
casa della Polonia che insegui- 
vano il terzo titolo iridato di fi- 
la. 

L'Italiavince inrimonta. Do- 
po aver perso il primo set i ra- 
gazzi di De Giorgi hanno preso 
campo e dominato la gara. Al- 
la fine è 3-1 per gli azzurri 
(22-25, 25-21, 25-18, 25-2). 
Dopo l'oro europeo di un anno 
fa, proprio in Polonia i ragazzi 
di De Giorgi compiono l'impre- 
sa e conquistano il quarto mon- 
diale della storia dell'Italvol- 
ley. Eoggi, alritorno inItaliala 
nazionale sarà ricevuta dal Pre- 
sidente della Repubblica, Ser- 


v_Jppronenoa - 


_ 
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L'Italvolley torna sul tetto delmondo dopo 24 anni 


PI 
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gio Mattarella. Alla Spodek 
Arena di Katowice, davanti a 
oltre 10mila tifosi polacchi, gli 
azzurri sfidano la Polonia che 
è reduce da due Mondiali con- 
secutivi vinti, entrambi in fina- 
le contro il Brasile. Gli azzurri 
dopo aver superato la Francia 
medaglia d'oro alle scorse 
Olimpiadi. 

Nella bolgia di Katowice un 
anno fa l'Italia di Fefè De Gior- 
gi diventava campione d'Euro- 
pa. Perla sfida che vale il titolo 
mondiale De Giorgi conferma 
la squadra che ha battuto la 
Slovenia con capitan Simone 
Giannelli e Yuri Romanò india- 
gonale palleggiatore-opposto, 
schiacciatori Alessandro Mi- 
chieletto e Daniele Lavia, Gian- 
luca Galassi e Simone Anzani 
al centro, Fabio Balaso è il libe- 
ro. Il primo set va avanti punto 
apunto, poi l'Italia riesce a por- 
tarsi avanti fino al 21-17 poi 
un inspiegabile blackout degli 
azzurri consente alla Polonia 


di mettere a segno un parziale 
di 8-1 e aggiudicarsi la prima 
frazione 25-22. 

Il secondo set comincia in sa- 
lita per gli azzurri mala reazio- 
ne del sestetto allenato da De 
Giorgi non tarda ad arrivare: 
l'Italia ritrova gioco e consi- 
stenza al servizio recuperando 
uno svantaggio di -4 e pareg- 
giando i conti dei set (25-21). 
Il terzo set è tutto di marca az- 
zurra che sbaglia sempre me- 
no. Gli azzurri dominano in 
tutti i fondamentali. L'Italia è 
in pieno controllo ed anche il 
quarto set vede il dominio de- 
gli azzurri che scrivono una 
nuova pagina di storia dello 
sport italiano. Gli azzurri arri- 
vavano a questa avendo vinto 
finora tutti imatch. Primaitre 
del girone eliminatorio (tutti 
3-0) contro Canada, Turchia e 
Cina, poi gli ottavi contro Cu- 
ba 3-1, i quarti contro la Fran- 
cia 3-2 e la semifinale con la 
Slovenia 3-0. — 


FORMULA 1 


Sfuma il sogno di Leclerc 2 


A Monza tra safety car, 
la rabbia e le polemiche 
vince il solito Verstappen 


L'iridato, partito settimo per le penalità, si impone in casa 
del ferrarista. Finale rovente. Binotto attacca la Fia 


MILANO 


Si infrange sulla safety car il 
sogno del bis a Monza per 
Charles Leclerc. Tra le pole- 
miche per il finale monco del 
Gran Premio d'Italia e i fischi 
di un pubblico imbufalito, 
trionfa Max Verstappen che, 
partito settimo per le penali- 
tà, espugna la casa del rivale, 
sfata il tabù di Monza (dove 
nonera mai andato a podio), 
centra il quinto successo con- 
secutivo e ipoteca - sotto gli 
occhi del presidente della Re- 
pubblica, Sergio Mattarella, 
e di tanti vip in tribuna - il se- 
condotitolo iridato consecu- 
tivo. 

Rimontare il campione del 
mondo appare un'impresa 
impossibile: l'olandese ha un 
tesoretto di 116 punti di van- 
taggio in classifica (un re- 
cord a sei gare dal termine) e 
può contare su una RedBull 
che da un paio di mesi ha dav- 
vero messo le ali, con nuovi 
elementi aerodinamici che 
hannoresola vettura impren- 
dibile. I duellanti si sfidano 
sempre e solo a distanza: i 
sorpassi, complice una diver- 
sa strategia, avvengono ai 
box e le decisioni della dire- 


zione corsa evitano qualun- 
quetipo di spalla a spalla. Ilri- 
tiro di Ricciardo a otto giri 
dal termine, con Verstappen 
già in fuga (e con un margine 
di 15”), è difatto la conclusio- 
ne dei giochi: gli ultimi sei av- 
vengono infatti sotto il regi- 
me di safety car, mentre una 
gru - entrata sul circuito con- 
tromano - cerca con estrema 
lentezza di togliere dalla pi- 
sta la McLaren dell'australia- 
no, ancora bloccata tra le 
due curve di Lesmo dopo qua- 
si10'. Troppi. 

Il pubblico, legittimato ad 
essere amareggiato, rumo- 
reggia e fischia. Destinatari 
la Fia e Verstappen, accolto 
sul gradino più alto del podio 
dalla contestazione della ma- 
rea rossa. Binotto accusa: «E 
una dormita della Fia». Che, 
due ore dopo la gara, prova a 
spegnere le polemiche: «La si- 
curezza è la nostra unica prio- 
rità e l'incidente non era ab- 
bastanza significativo per la 
bandiera rossa. La gara si è 
quindi conclusa sotto safety 
car seguendo le procedure 
concordate coniteam». 

La Fia commette però una 
serie di imprecisioni eviden- 
ti: dopo quasi due giri di ban- 


CLASSIFICHE 


L'olandese adesso 
ha 116 punti 
sul monegasco 


Ordine d'arrivo del Gp d'Ita- 
lia, 16/a prova del Mondiale 
diF1aMonza: 

1) Max Verstappen 
(Ola/Red Bull) in 
1h20'27”511 (km percorsi 
306,720) 2) Charles Leclerc 
(Mon/Ferrari) a 02”446 3) 
George Russell (Gbr/Merce- 
des) a 03”405 4) Carlos Sainz 
Jr. (Spa/Ferrari) a 05”061 5) 
Lewis Hamilton (Gbr/Merce- 
des) a 05”380 6) Pérez 
(Mex/RedBull) a06”091. 

Classifica del Mondiale pi- 
loti: 

1) Verstappen (Ola) punti 
335 2) Leclerc (Mon) 219 3) 
Pérez (Mex) 210 4) Russell 
(Gbr) 203 5) Sainz Jr. (Spa) 
187 6) Hamilton (Gbr) 168. 

Classifica del Mondiale co- 
struttori: 

1) Red Bull punti 545 2) Fer- 
rari 406 3) Mercedes 371 4) 
Alpine-Renault 125 5) McLa- 
ren-Mercedes 107. 


| Rk———— 


cisti 


diera gialla, i commissari 
mandano in pista la safety 
car, in colpevole ritardo e 
con un timing sbagliato, ov- 
vero davanti a Russell che pe- 
ròè terzo. Si perde quindi pa- 
recchio tempo a raggruppa- 
re tutte le vetture con il giu- 
sto ordine perché tra Max e 
Charles ci sono due doppiati 
a cui non viene ordinato di 
sorpassare. Non si può quin- 
di fare altro che aspettare in 
fila indiana la bandiera a 
scacchi sventolata da un in- 
credulo Giacomo Agostini. 
Finale deludente e anti-cli- 
matico. Tuttavia, corretto a 
norma di regolamento - cam- 
biato proprio dopo il pata- 


Verstappen solleva il trofeo a Monza, alsuo fianco Leclerc 
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trac di Abu-Dhabi -. Di certo 
la Fia non ha imparato molto 
in questi mesi. La superiorità 
di Verstappen sui rivali resta 
tuttavia netta e le polemiche 
non tolgono niente al meri- 
to. Dopo cinque giri si è già 
sbarazzato di Norris, Alonso, 
Gasly, Ricciardo e Russelle si 
è già messo a caccia di Le- 
clerc, rosicchiando decimi su 
decimi. Il monegasco antici- 
pa il pit stop alla dodicesima 
tornata, sfruttando la virtual 
perilritiro di Vettel - che salu- 
ta perl'ultima volta Monza in 
maniera mesta - e rientrando 
davanti a Ricciardo solo gra- 
zie ad una staccata di traver- 
so alla prima variante. 


Leclerc con i pneumatici 
freschi guadagna qualcosa 
su Verstappen che però allun- 
ga lo stint con le gomme ros- 
se, fermandosi solo al 26esi- 
mo giro. Da dietro affascina- 
no le rimonte di Sainz (chiu- 
derà quarto da diciottesimo) 
e Hamilton (quinto da penul- 
timo). Per Leclerc intanto di- 
venta obbligatoria una secon- 
da sosta, così Verstappen 
scappa via, con un bel cusci- 
netto, fino al controverso fi- 
nale. «Dai, la strada è libera. 
Lasciateci ripartire» il laconi- 
co team radio di un frustrato 
Leclerc. Il secondo posto per 
lui resta sempre una sconfit- 
ta.A Monza soprattutto. — 
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ECCELLENZA 


San Luigi ancora ko, il Brian Lignano espugna via Felluga 


sua 6 
Gaumuoio © 


Marcatori: pt ll' ti chiatti; st 19' Dea- 
na, 38' Carlevaris (rig). 


San Luigi: De Mattia, German (st 81' Pi- 
ani), Tuccia, Zetto, ta lanezic 
È 7 Csflevari) Del Piero (st l' Ma- 
în) Dona Mazzoleni, Peric (st 35' Gru- 
jic), Vage i(st21' Cocan). All Sandrin 


Brian Lignano: Peressini, Bonilla, Pres- 
sello, Variola, Codromaz, Deana, Zuc- 
chiatti, Bar zzini, Pill nf 41' Campa- 
da) Arcon (st 19 Gori) anitta. AII. Mo- 
ras 


Arbitro: Eric Visentini di Udine. 

Note: ammoniti Caramelli e Bonilla.; 
espulsi per doppia ammonizione Mazzo- 
leni, Pressello e Variola. 


Massimo Umek/TRIESTE 


Nel segno del 2-1 per il Brian 
Lignano: gli espulsie i gol. 
Sono questi ultimi i numeri 
più importanti, quelli che dan- 
no i tre punti alla compagine 


di Moras nello scontro tra due 
squadre che all’esordio aveva- 
no entrambe perso. 

I friulani se la portano a ca- 
sa stringendo i denti nel finale 
con l’uomo in meno sul terre- 
no di gioco contro un San Lui- 
giche per gran parte della con- 
tesa ha fatto troppa fatica 
nell’impostare e a cercare di 
fararrivare dei palloni giocabi- 
li alle proprie punte, peraltro 
in questa occasione abbastan- 
za spuntate. Triestini senza 
Male e Giovannini, assenze pe- 
santi per lo scacchiere di mi- 
ster Sandrin. 

L’inizio è spumeggiante, nei 
primi due minuti ci provano 
Arcon (fuori) da una parte e 
Vagelli (parato) dall’altra. Poi 
il gran bel vantaggio ospite di 
Zucchiatti che appena dentro 
l’area, sulla destra, si coordina 
impeccabilmente e con un pre- 
ciso collo destro fulmina impa- 
rabilmente De Mattia con un 
diagonale a mezza altezza. 

Fatto il gol il Brian Lignano 
sparisce un po’ dal campo la- 
sciando ai padroni di casa il 


pallino del gioco. Tentativi 
per Tuccia (22’) dal limite e 
per Cottiga (37) da fuori 
area, entrambi i tiri vengono 
deviati in angolo rispettiva- 
mente da difensore e portiere 
avversari. Dalla parte opposta 
ci provano Zucchiatti con un 
esterno destro dopo un’azio- 
ne personale (parato) e Arcon 
da una quindicina di metri (al- 
to). 

Nella ripresa tra falli e paro- 
line di troppo lasciano il cam- 
po anzitempo con due ammo- 
nizioni in ordine Variola (9), 
Mazzoleni (15°) e Pressello 
(34). Nel frattempo (137) per 
il Brian Lignano arriva il rad- 
doppio con un colpo di testa di 
Deana, indisturbato, che nean- 
che salta da centroarea per in- 
dirizzare a bersaglio. Al 37° 
Tuccia chiude untriangolo sul- 
la sinistra e appena dentro l’a- 
rea viene steso da Bonilla, l’ar- 
bitro senza esitazioni indica il 
dischetto: Carlevaris, immes- 
so nella gara un minuto pri- 
ma, trasforma spiazzando Pe- 
ressini. 


0 


Nel finale il San Luigi spin- 
ge con il cuore e la forza della 
disperazione, mala sua inizia- 
tiva risulta sterile negli ultimi 
venti metri, tanto fumo e poco 
arrosto insomma con l’emo- 
zione più grande (e unica) che 


Il sanluigino Codan in azione contro il Brian Lignano Foto Francesco Bruni 


giunge in pieno recupero con 
un tiro debole di Marin dal li- 
mite. 

Peribiancoverdi dunque ze- 
ro punti dopo due partite, as- 
sieme ad altre quattro compa- 
gini e nel prossimo turno sa- 


ranno ospiti dello Zaule Ra- 
buiese, si riproporrà dunque 
lo scontro di Coppa Italia del 
24diagosto quando a spuntar- 
la era stata la compagine di 
Aquilinia per 1-0 grazie al cen- 
tro di Menichini. — 


A MOSSA ESPULSO RUSSIAN 


Poker del Tamai alla Juventina 
biancorossi mai in partita 


EEN 0) 
nv_ 


Marcatori: pt 23' Carniello, 25' Boug- 
ma, 28' Stiso, st 11' Rocco. 


Juventina: Gregoris (st 1' Paesini), Furla- 
ni (st 1' Marini), Celcer (st 30' De Cecco), 
Racca, Russian, Cerne, Hoti, Cuca (st 1' 
Papagna), Selva, Piscopo, Colonna Ro- 
mano (st 1' Martinovic). All. Sepulcri 


Tamai: Zanette, Mestre, Zossi, Romeo 
(st 44' Speroto), Geralin (st 35' Dema), 
Piasentin, Stiso, Cesarin (st 10' Tonon), 
Bougma, Carniello (st 43' Calzone), Roc- 
co (st 43' Liberati). AII. De Agostini 


Arbitro: Anaclerio di Trieste. 

Note: ammoniti Russian e Cuca, espul- 
so per doppia ammonizione al 30' st 
Russian. 


Marco Bisiach / MOSSA 


Troppo forte in questo mo- 
mento il Tamai per una Ju- 
ventina ancora lontana dal- 
lamigliore condizione. 

A Mossa (dove i bianco- 
rossi hanno giocato la pri- 
ma partita casalinga per l’in- 
disponibilità del terreno di 
via del Carso a Gorizia) è fi- 
nita 4-0 per i pordenonesi, 
che hanno chiuso la pratica 
con tre gol in meno di dieci 
minuti a cavallo della metà 
della prima frazione. Sin lì 
la partita era stata equilibra- 
ta e senza grosse emozioni, 
anche se gli ospiti erano par- 
si già più brillanti. Ma Gre- 
goris era rimasto inopero- 
so. Il numero uno di casa ha 
invece dovuto raccogliere il 
primo pallone nella propria 
rete al 23’, quando Carniel- 


lo servito da Stiso dopo 
aver recuperato palla a me- 
tà campo ha trovato il diago- 
nale giusto per sbloccare la 
situazione. Già due minuti 
dopo il raddoppio, con 
Bougma che in mischia ha 
indovinato l’acrobazia vin- 
cente, prima del tris servito 
da Stiso al 28’ con un bel de- 
stro a giro sul secondo palo 
da posizione defilata. 

A quel punto la gara era 
già sostanzialmente in 
ghiaccio, e così quando la 
Juventina a inizio ripresa 
ha provato ad alzare bari- 
centro e giri del motore (an- 
che inserendo Martinovic 
làdavanti) ilTamai ha potu- 
to colpire negli spazi: all’ 11’ 
ecco il poker di Rocco, con il 
più facile dei tocchi a porta 
vuota su assist dello scate- 
nato Bougma. 

PerlaJuventina da segna- 
lare un bel destro al volo di 
Papagna, fuori non di mol- 
to in avvio di ripresa, e un 
tentativo dalla distanza di 
Hoti, finito alto. Arriveran- 
no giornate meno complica- 
te. — 
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LO ZAULE PIEGA LA SPAL 


Il duo Maracchi-Podgornik 
fa volare i viola a Cordovado 


SPAL CORDOVADO 1] 
ZAULE RABUIESE 2) 


Marcatori: pt 4' Maracchi, 36' Corvaglia, 
st 19' Podgornik. 


Spal Cordovado: Sfriso, Danieli (st 23' 
Guifo Bogna), Michielon (st 31' Roman), 
Coppola, Guizzo, Parpinel, De Blasi, Ro- 
ma (st 8' De Agostini), Corvaglia, Pavan 
(st 23" Janni Morassutti (st 31' Miol- 
Ii). All Rossi 


Zaule Rabuiese: D'Agnolo, Spinelli, 
Miot, Venturini, Loschiavo, Sergi, Palme- 
giano (st 40' Olio), Maracchi (st 24' Me- 
ti), Girardini (st 21'Lombardi), Cofone (st 
12' Menichini), Crevatin (st 12' Podgor- 
nik). All. Carola 


Arbitro: Biscontin (Pordenone). 
Note: ammoniti Coppola, Sergi, Venturi- 
ni, Spinelli. 


Franz Bevilacqua / TRIESTE 


Dopo il pareggio nella gior- 
nata inaugurale, lo Zaule 
Rabuiese trova la prima vit- 
toria in campionato sul diffi- 
cile campo della Spal Cordo- 
vado grazie alle reti di Ma- 
racchi e Podgornik che legit- 
timano un successo più che 
meritato. 

Nei primi 20 minuti di gio- 
co le aquile viola ammini- 
strano con sicurezza ogni 
zona del campo portandosi 
più volte vicini alla rete. Ma- 
racchi al 4’ riesce a portare 
in vantaggio i suoi, infran- 
gendo una porta che qual- 
che minuto più tardi sem- 
brerà stregata per Girardi- 
ni, Venturini e Palmegiano 
che per poco non allungano 
le distanze. Ne approfitta 
quindi la Spal Cordovado 


che dopo averimpiegato un 
quarto d’ora per passare la 
metà campo avversaria, al- 
lo scoccare della mezz'ora 
si riprende dal dominio 
muggesano e pareggia i con- 
ti con un guizzo di Corva- 
glia che riceve dalla destra 
e buca D’Agnolo per l’1-1 
che manda le squadre a ri- 
poso. 

Nella ripresa di gioco Ca- 
rola fa di tutto per portare a 
casa la vittoria attivando la 
giostra dei cambi, tutti dal- 
la mediana in su. Al 12’ Pod- 
gornik prende il posto di 
Crevatin: scelta premiata 6 
minuti più tardi perché su- 
gli sviluppi di un corner bat- 
tuto da Palmigiano, il cen- 
travanti emerge da una mi- 
schia ed appoggia il pallone 
in rete con una bordata che 
fa rotolare la sfera alle spal- 
le di Sfriso. I giallorossi ac- 
cennano ad una reazione 
che fa tremare due volte il 
palo difeso da D’Agnolo: 
due spaventi che però non 
bastano a sfilare dalla tasca 
dello Zaule i primi tre punti 
della stagione. — 
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PESANTE DEBACLE PER | CARSOLINI 


Il Maniago Vajont asfalta 
con un poker il Kras Repen 


TRIESTE 


Dura poco più di un tempo la 
partita del Kras Repen in tra- 
sferta sul rettangolo verde 
del Maniago Vajont che do- 
po un’ora di studio cala il po- 
ker senza repliche all’undici 
carsolino. 

Per i gialloblù, unica for- 
mazione dell’Eccellenza a 
mantenere la propria porta 
inviolata dopo tre ore di gio- 
co, si tratta del secondo suc- 
cesso consecutivo. 

Tassan Toffola apre le dan- 
ze perla squadra di Mussolet- 
to, seguito a ruota da Gurgiu. 


L’espulsione di Lukac dopo 
15 minuti della ripresa con- 
danna i biancorossi ad una 
mezz'ora di fuoco sulla quale 
infierisceil secondo centro di 
Gurgu, salito a quota tre in 
campionato dopo il timbro 
all'esordio contro il Tricesi- 
mo, ed il definitivo 4-0 mes- 
soasegno da Simonella. 

Si confeziona cosìla secon- 
da sconfitta per la squadra di 
Monrupino, che deve al più 
presto ritrovare la confiden- 
za con un gol che in campio- 
nato non è ancora arrivato. 


F.B. 


wr © 
[assara Cd 


Marcatori: st 3' Tassan Toffola, 12' e 36' 
Gurgu, 42' Simonella. 


Calcio Maniago Vajont: Plai, Presotto, 
Vallerugo (29' st Plozner), Gjini, Beggia- 
to, Belgrado, Pinton (41' st Zoccoletto), 
Roveredo (25' st Bigatton), Tassan Tof- 
fola (29' st Simonella), Gurgu, Akomeah 
(38'stInfanti). All Mussoletto 


Kras Repen: Zitani, Racanelli (st 25' Ber- 
tocchi), Potenza (st 41' Rojas Fernan- 
dez), Lukac, Dukic, Dekovic, Pagliaro, 
Raugna (st 40' Poropat), Pitacco, Muie- 
san st Simeoni), Murano (st 16' San- 
cin). AII. Bozic 


Arbitro: Garraoui (Pordenone). 


Note: ammoniti Pinton, Potenza, Simeo- 
ni, espulso Lukac. 


VITTORIA IN RIMONTA CON STIPANCICH E SISTIANI 


Chiarbola Ponziana corsaro 
con la Polisportiva Codroipo 


CODROIPO 


In rimonta e di carattere. Il 
Chiarbola Ponzianava a pesca- 
re in trasferta i primi tre punti 
della stagione e lo fa stanando 
un Codroipo quadrato e ben di- 
sposto in campo. Sono infatti i 
locali ad andare in vantaggio, 
rete che sgorga nelle prime bat- 
tute, attorno al 4’, e che porta 
la firma di Mallardo, il cui de- 
stro ravvicinato fustiga una di- 
fesatriestina nonimpeccabile. 

Il goal scuote il Chiarbola, 
schierato ieri con il 4-3-1-2. La 
reazione non si fa attendere, 
vedi l’azione disegnata da 


Frontali con il lancio a Freno, 
anticipato a sua volta in uscita 
da Asquini. Il Codroipo non di- 
sdegnerebbe il bis ma deve fa- 
re i conti con Zetto, reattivo in 
una incursione di Cassin verso 
la fine della prima parte. Altro 
Chiarbola nella ripresa. Il pari 
arriva al 5’: Frontali dipinge 
un calcio d’angolo e Stipanci- 
ch ci mette la testa nel modo 
giusto. Passano una decina di 
minuti e Sistiani capitalizza 
un’azione avviata da Monte- 
stella e rifinita da Casseler. Il 
Codroipo non evapora, anzi, 
ma Zetto è sempre attento. — 
FRANCESCO CARDELLA 


Fa cme 
EETCCoCONIN ©) 


Marcatori: pt 4' Mallardo; st 5' Stipanci- 
ch, 15' Sistiani. 


Polisportiva Codroipo: Asquini, Pram- 
paro, Munzone (st 29' Facchinutti) Mal- 
lardo (st 36' Bortolussi) Codromaz, Na- 
dalini, Facchini (st 45' Toffolini) Leonar- 
duzzi, Venuto (st 13' Beltrame) Ruffo, 
Cassin (st 81'Picotti) All. Salgher 


Chiarbola Ponziana: Zetto, Casseler, 
Trevisan, Stipancich, Ferro (pt.18' Farosi- 
ch), Frontali, Montestella, Delmoro (st 
21' Costa), Sistiani (st 33' Comugnaro), 
Maio (st 17' Tomat), Freno. AII. Musolino 


Arbitro: Edoardo Luglio di Gradisca. 


Note: ammoniti Mallardo, Cassin, Nadali- 
ni, Montestella, Freno. 


LUNEDÌ 12 SETTEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


SPORT 33 


PROMOZIONE 


Primorec beffato al 91' 
Zacchigna la sblocca 
poibomberletrila ribalta 


La squadra di Campo passa in vantaggio nel primo tempo 
ma nella ripresa subisce il ritorno del Lavarian Mortean 


Pavone 6 
ame — © 


Arie pt 44' Zacchigna; st 6' e 46° 
etri 


Primorec: Furlan, Schiavon, a Cili- 
berti, di Zacchigna (st 1 E 
Coppola ( st gl Gora), D'Orso (st 39 
Lombisani), Hoti, ladanza, Lo Perfido. 
AII Campo 


Lavarian Mortean: Cortiula, Caisutti (st 
21' Palma), Vittorelli, Pesce, Sinisterra, 
Avian, Resente (st 21' Di Giusto), Daniel 
Lo Manto, Tomada (st 38' Calligaris), le- 
tri, Enrico Lo Manto. All. Candon 


Mimmo Musumarra /TRIESTE 


Non è stato fortunato il Pri- 
morec 1966, ai blocchi di 
partenza con tanti giovani, 
che sul campo amico di Pro- 
secco ha dovuto arrendersi 
ai giocatori più smaliziati 
delLavarian Mortean Espe- 
ria capacidiribaltare il risul- 
tato nella seconda frazione 
di gioco. 

La partita nonera facile e, 
difatti, i friulani si sono fatT- 
ti subito avanti, soprattutto 
con l’attaccante Ietri, che 
già al 5’ ci provava speden- 
do alto sul fondo. I locali 
non stavano a guardare ed 
affondavano a loro volta 


ALLA RETE DI BOZIC REPLICA SVERZUT 


Il Ronchi impatta ad Aquileia 
Veneziano fallisce un rigore 


AQUILEIA 


Inizia con un punto l’avventu- 
ra delnuovo Ronchi in Promo- 
zione. Ma inizia con un doppio 
rammarico: quello di non esse- 
re riuscito ad amministrare il 
repentino vantaggio e, una vol- 
ta raggiunto, di avere sprecato 
il matchpoint proprio sulla si- 
rena, al2’ direcupero. 
Amaranto in vantaggio già 
al 12° quando, dopo una bella 
combinazione Veneziano-Bo- 
zic, il puntero sloveno servito 
da destra insacca sul palo lun- 


go. La compagine di Caiffa per 
lunghi tratti dà l'impressione 
di poter gestire le folate della 
compagine patriarchina, ma 
al42’ deve capitolare: sugli svi- 
luppi di un corner Sverzut è il 
più lesto ad approfittare 
dell’errato disimpegno della 
retroguardia ospite. 

Nella ripresa al 92’ Venezia- 
nocon unbello spunto costrin- 
geil proprio diretto avversario 
ad affossarlo in area. È rigore, 
che lo stesso esterno si fa però 
parare da Baranovic. — 

LUIGI MURCIANO 


ma gli ospiti non mollavano 
ed al 9° dialogavano Ennio 
Lo Manto e lIetri trovando, 
però, i difensori pronti a 
bloccare ed al 12° Ietri, da 
punizione andava alto. 

Itriestiniiniziavano acre- 
derci maggiormente e, do- 
po un paio di discese non in- 
cisive, al 22° assediavano la 
porta avversaria costringen- 
do Cortiula a salvare in due 
tempi ed al 24’ Coppola, da 
sotto porta, andava alto di 
poco. 

Ovviamente i giocatori 
dell’allenatore Candon non 
stavano a guardare ed al 29” 
ennesimo affondo di Ietri le- 
sto a mettere al centro per 


ione 6 
uc: 


Marcatori: pt 12' Bozic, 42' Sverzut. 


Aquileia: Baranovic, Olivo (st 18' Sandri 
go), Zearo, Anzolin, Buffolini, Flocco, 
Sverzut, Bacci (st 49' Bass), Rigonat (st 
25' Milanese), Ceccon (st 12' Cristarel- 
la), Pinatti (st 25' Boccalon). All. Mauro 


Ronchi: Giomo, Esposito, Malaroda, Fel- 
luga, Stradi, Bucca, Piccolo (st 29' Para- 
chì), Furlan, Bozic, Sirach (st 37' Rosu), 
Veneziano. AII. Caiffa 


Arbitro: Nadal di Pordenone. 
Note: ammoniti Buffolini, Cristarella, Mi- 
lanese, Piccolo, Stradi, Bucca. 


Unafase di gioco al Rouna tra Primorec e Lavarian Mortean Foto Andrea Lasorte 


Tomada che svirgolava. Al 
34 era la volta di Lomanto 
con Furlan a respingere e 
Resente ci riprovava a sua 
volta spedendo sul fondo. 

I ragazzi dell’allenatore 
Campo non si erano mai ar- 
resied al45’ l’affondo anda- 
va a buon fine con Zacchi- 
gna che, da distanza ravvici- 
nata, non sbagliava dando 
ai suoi un importante van- 
taggio. La ripresa vedeva, 
quindi, il Lavarian Mortean 


Esperia inseguire per trova- 
re il pareggio, ma eranoilo- 
cali a farsi pericolosi al 5’ 
con Hoti; al 6’, però, letri, 
autentica spina nel fianco 
peri bianco rossi, non spre- 
cava e centrava il pareggio. 

La partita si riaccendeva 
ed al 21’ affondo locale con 
Coppola a cercare il raddop- 
pio e Cortiula riusciva a re- 
spingere il tiro. A131’lo stes- 
so giocatore ci provava di te- 
sta. 


BELLA AFFERMAZIONE PER IL TEAM DI BUSO 


Mariano sbanca San Giorgio 
decisivi i due gol di Dall'Ozzo 


MARIANO 


Il Mariano cancella con un 
colpo di spugna l’elimina- 
zione dalla Coppa Italia e si 
guadagna con merito la pri- 
ma vittoria stagionale, bat- 
tendo per 2-0 in trasferta la 
Sangiorgina, grazie ad una 
gara decisamente convin- 
cente. 

Subito decisivo il nuovo 
acquisto Dall’Ozzo, prota- 
gonista della doppietta vin- 
cente. Il successo della for- 
mazione di mister Buso è 


Eccellenza 


Promozione Girone B Prima Categoria Girone C Seconda Categoria Girone E 
Chions - Pro Fagagna 61 
Fiume V. Bannia - Virtus Corno TI Aquileia - Ronchi 151 Domio - Romana Monfalcone 0-2 Corno Calcio - Terzo 4-1 
Forum Julîi - Pro Gorizia DI OL3 - Maranese 1-2 Isontina - Calcio Ruda 2-0 Gradese - Villanova 0-1 
Juventina S. Andrea - Tamai 0-4 Primorec - Lavarian Mort.Esperia 1-2 Isonzo - Zarja 4-1 La Fortezza - Seren. Pradamano 1-5 
Maniago Vajont - Kras Repen 4-0. ProRomansMedea-S.AndreaS.Vito 1-3 —Miadost- Costalunga 0-3 Manzanese-TorreT.C. 2-0 
Pol. Codroipo - Chiarbola P. : 1-2 Sangiorgina - Mariano 0-2 Roianese - Fiumicello 4-5 Moraro - Villesse 1-3 
Pro Cervignano - Sîstiana Seslan 21 Santamaria - Azz. Premariacco 1-8. S.Giovanni-Azzurra 1-2 SanVitoalTorre-Un.Friuli Isontina 2-3 
ce ii Sa Lignano Do Sevegliano Fauglis - Cormonese 2-2 Sovodnje - Bisiaca 1-0 Strassoldo - Mossa 0-0 
Spal Cordovado - Zaule Rabuiese DD UFM - Risanese 3-1 1.8.M. Gradisca - Trieste Academy RINV. Ha riposato: Buttrio. 
CLASSIFICA 
FURORE PVON CPF 50 CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
Chions AQZOUOOGO 1 SQUADRE P_VON PF $ SQUADRE P_VON O PF 8 SQUADRE P_VON PF $ 
Tamai 62007 1 AzPremariacco 31008 1 Sovodne 310070  SerenPradamno 31005 1 
rr Cee N 31003 1 sono 3100 4 1° ComoCalio EIOSORANI 
Poteto 82004 | S. Andrea S. Vito RESTO OE Costalunga NI OA DIANO Villesse RO O 
Zaule Rabuiese 4110 3 2 Mariano ROIO ZIO RomanaMonfalcone 3 100 2 0 Manzanese 310020 
Sanvitese 31018 5 LavarianMort.Espeia 3 1002 1 Isontina 310020 Un.Friuli Isontina 31003 2 
Spal Cordovado 310133 Maranese 31002 1 Fiumicello 31005 4 Villanova 310010 
Brian Lignano 310133 Sevegliano Fauglis 101022 Azzurra 31002 1 Strassoldo 101000 
Chiarhola P. 3 1013 3 Cormonese 101022 1.8.M. Gradisca 000000 Mossa 101000 
Pol, Codroipo 31012 2 Ronchi 101011 Trieste Victory Academy 0 0 00 0 0 Buttrio 000000 
pro Fagagna 3 î i L4 | Aquileia 101011 Roianese 000145 SanVitoalTone 000123 
DITE DOTE 013 000112 Giovani 000112 Gradese o00101 
iume V. Bannia 20202 2 Pri ; 
Virtus Como 10111 2? rimorec DO? Domio DOO One Moraro 000113 
San Luigi ooo 22005 ProRomansMeda 000113 Calcio Ruda 000102 ToneT.C. 00010 2 
Forum Julii CO O SATA Risanese DO DRS o Zarja 000114 Terzo 000114 
Sistiana Sesljan O0O0L1 8 Sangiorgina CO OS O. Mladost 000103 La Fortezza 0001185 
Tricesimo O0OQ2 Santamaria OOO eso Bisiaca ooo 
Kras Repen DINORIONE ZIONE 


PROSSIMO TURNO: 18/09/2022 

Brian Lignano - Forum Julii, Chiarbola P. - Fiume V. 
Bannia, Kras Repen - Sanvitese, Maniago Vajont - 
Pro Cervignano, Pro Fagagna - Sistina Sesljan, Pro 
Gorizia - Chions, Tamai - Pol. Codroipo, Tricesimo - 
Juventina S. Andrea, Virtus Corno - Spal Cordovado, 
Zaule Rabuiese - San Luigi. 


PROSSIMO TURNO: 18/09/2022 

Azz. Premariacco - UFM, Cormonese - Primorec, 
Lavarian Mort.Esperia - 0L3, Maranese - Aquileia, 
Mariano - Pro Romans Medea, Risanese - 
Sangiorgina, Ronchi - Santamaria, S. Andrea $. 
Vito - Sevegliano Fauglis. 


PROSSIMO TURNO: 18/09/2022 

Azzurra - Mladost, Bisiaca - 1.8.M. Gradisca, Calcio 
Ruda - Sovodnje, Costalunga - Roianese, 
Fiumicello - Isonzo, Romana Monfalcone - S. 
Giovanni, Trieste Victory Academy - Domio, Zarja - 
Isontina. 


PROSSIMO TURNO: 18/09/2022 

Mossa - Manzanese, Seren. Pradamano - 
Strassoldo, Terzo - San Vito al Torre, Torre T.C.- 
Moraro, Un.Friuli Isontina - La Fortezza, Villanova - 
Gorno Calcio, Villesse - Buttrio. Riposa:Gradese. 


maturato a ripresa inoltra- 
ta.Il gol delvantaggio è arri- 
vato al 35”. Giardinellisi è li- 
berato per il tiro e sulla tra- 
iettoria si è inserito Dall’Oz- 
zo che con una zampata ha 
messola palla inrete. 

Il raddoppio al 45’. D’Odo- 
rico ha subito un fallo in 
area e l'arbitro ha decretato 
il penalty che Dall’Ozzo ha 
trasformato con un sinistro 
sotto la traversa. Buona la 
prima per i ragazzi allenati 
da Buso.— 

MARCO SILVESTRI 


Gli ospiti non mollavano 
ed al 34’ Ietri sfiorava il se- 
condo palo ed al 46° ci ripro- 
vava con un pallonetto: la 
palla rimbalzava sulla tra- 
versa e ritornava in campo 
con Ietri pronto a riprende- 
re eda riprovarci con un’in- 
cornata che andava a segno 
centrando la vittoria in zo- 
na recupero riservando 
un’amara beffa alla squa- 
dra deltecnico Campo.— 
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Marcatori: st 35'e 45' (rig.) Dall'Ozzo. 


Sangiorgina: Pulvirenti, Venturini (st 
42' Cavaliere), Cocetta, Dalla Bona, Na- 
lon, Masolini, Scolz (st 19' Sinigaglia), 
Carrara, Bressan (st 19' Peressin), Di 
Tuoro, Bogoni. All. Zompicchiatti 


Mariano: Tiussi, Pelos (st 40' Piras), Ca- 
povilla, Gregorutti, Gamberini, Losetti, 
Musulin, Crespi (st 21' Olivo), Stacco (st 
16' Giardinelli), D'Odorico (st 47' Bitez- 
nik), Dall'Ozzo. AII. Buso 


Arbitro: Meskovic di Gradisca d'Isonzo. 


Note: ammoniti Gamberini, Olivo, Ventu- 
rini, Masolini, Di Tuoro, Nalon, Sinigaglia. 


Esordio di campionato con ko per il Primorec Foto Lasorte 


34 SPORT 


LUNEDÌ 12 SETTEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


PROMOZIONE 


GRANDE ESORDIO PER TRIESTINI 


Il Sant'Andrea San Vito 
fa il colpaccio a Romans 
con una prova autorevole 


Il team di Samsa passa in svantaggio su gol di Merlo 
poi ribalta il match con Hovhanessian, Guanin e Istrice 


Promosso 69 
Gama © 


Macatori: pt 32' Merlo, 33' Hovhanes- 
sian, 48' Guanin, st 18' Istrice. 


Pro Romans Medea: Dovier, Tomasin, 
Skabar (st 13' Emanuele), Zanon N. (st 
13' Dika), Prevete, Belgiorno, Merlo, Za- 
non M. (st 20' Cecchin), Jogan, Rocco, 
Lombardo. All. Radolli 


Sant'Andrea San Vito: Baldassi, Zaro, 
Ciroi, Lorenzet, Matutinovic, Palisca, Hov- 
hanessian, Zanier (st 35' Heller), Guanin 
(st 20' Favone), Signore, Istrice (st 35' 
Martinelli). AI. Samsa 


Arbitro: Sisti di Trieste. 
Note: ammoniti Belgiorno, Zaro, Palisca, 
Hovhanessian, Guanin. 


Matteo Femia /ROMANS 


Un grande Sant'Andrea San Vi- 
to espugna Romans d’Isonzo. 
Prestazione da leccarsi i baffi 
degli uomini di mister Max 
Samsa, che ribaltano ogni pro- 
nostico e impongono la pro- 


pria legge in trasferta. Forse i 
padroni di casa, reduci dall’ot- 
timo successo in Coppa contro 
la Cormonese (che nonera co- 
munque valso il passaggio del 
turno), sono scesi in campo 
troppo sicuri di sé venendo sor- 
presi dall’organizzazione e 
dalla grinta dei triestini. E ad il- 
ludere i ragazzi di mister Ales- 
sandro Radolli è stato anche il 
gol segnato poco dopo la mez- 
zora di gioco, con cuiiromane- 
si si sono portati in vantaggio: 
splendida iniziativa sulla sini- 
stra di Lombardo e cross in 
mezzo all’area al bacio per il 
colpo di testa vincente di Mer- 
lo. 

Ma è un fuoco di paglia che 
non dura nemmeno un minu- 
to: palla al centro ed è già 1-1, 
infatti, nell'azione immediata- 
mente successiva, con pallone 
scodellato nell’area piccola do- 
ve Hovhanesian si fa trovare 
pronto all'appuntamento col 
guizzo del pareggio. 

La rete galvanizza gli ospiti 
e spegne gli ardori giallorossi: 
eprima dell’intervallo arriva il 


meritato 2-1 del Sant'Andrea 
San Vito (dopo che al 34 Za- 
nierda due metri aveva già fal- 
lito il possibile sorpasso co- 
gliendo un clamoroso palo) 
che in azione di contropiede 
susseguente ad un pallone san- 
guinoso perso a metà campo 
dalla Pro, trovala zampata vin- 
cente dell'ottimo Guanin. 

Nella ripresa il Sant'Andrea 
SanVito continua ad avere vo- 
glia di stupire e al 3’ va vicino 
al terzo gol con una conclusio- 
ne di Signore dal limite su cui 
Dovierrisponde presente. L’u- 
nico sussulto della Pro è una 
botta dal limite di Rocco al 5°: 
palla fuori di pochissimo. Ma 
gli ospiti hanno un altro passo 
e all’8’ trovano il definitivo 3-1 
in contropiede, con Guanin 
che lancia Istrice a tu per tu 
con Dovier, che gli respinge il 
primo tiro, ma non può nulla 
sul successivo tap-in a porta 
vuota. La Pro Romansnel fina- 
le prova uno sterile arrembag- 
gio che trova sempre pronto il 
portiere Baldassi. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il gol dell'1-0 dell'Unione Fincantieri Monfalcone firmato da Gabrieli Foto Katia Bonaventura 


TUTTO FACILE PERI BISIACHI 


L'Ufm cala il tris al Boito 
Gabrieli, Diallo e Cristofoli 
piegano la Risanese 


Esordio convincente per la formazione di Gregoratti 
Inutile il gol friulano nel finale firmato da Rebecchi 


__ € 
asus 


Marcatori: pt 24' Gabrieli, st 21' Diallo, 
32' Cristofoli 35' Rebecchi. 


Ufm: Grubizza, Sarcinelli, D. Milan, Ces- 
selon, Rebecchi, Dia lo, Molinari (st 3l' 
Guerin), Gato st 28' Di Matteo), 
Marjanovic (st 25' OR 44' Lo Ca- 
sh) Puntar, Gabrieli (st 47' lacumin). 
AII. Gregoratti 


Risanese: Tasselli, Beltrame (st 1' Pe- 

vere), Satta, Puto, Folla, Monte Mosan- 

ghi ist Michelin), Vit (st 45'De Gior- 

go, iso Paludetto, Micelli (st 40' 
amparo). All. Paviz 


Arbitro: Zorzon di Trieste. n. 
Note: ammoniti Cesselon, Battaglini, 
Guerin, Puto. 


Michele Neri /MONFALCONE 


Inizia con il piede giusto la 
nuova Ufm di mister Gregorat- 
ti che supera la Risanese sen- 
zatroppi affanni. Solo 3 minu- 
tidibrividi, quelli che passano 
dal gol di Cristofoli al 3-1 di 


Rebecchi che rimette la gara 
in ghiaccio, perilresto è un do- 
minio della formazione mon- 
falconese che si avvale della 
sontuosa prova di Diallo a me- 
tà campo, corsa, recuperi e la 
perla del gol con una cavalca- 
ta dalla propria metà campo 
peril2-0. 

I monfalconesi partono su- 
bito a gran ritmo mettendo 
molti palloni in area ma dopo 
untiro rimpallato di Marjano- 
vic la prima parata di Tasselli 
arriva solo al 17° quando l’e- 
stremo ospite deve volare per 
mettere in corner un velenoso 
sinistro dal limite di Molinari, 
tra i più attivi dell'incontro 
con i suoi dribbling e la quali- 
tà del sinistro. E il preludio del 
gol interno che arriva al 24° 
quando Gabrieli scatta oltre la 
linea dei difensori e supera 
Tasselli una volta arrivato a tu 
pertu con un sinistro lento ma 
capace di prendere il tempo al 
portiere in uscita. 

Gli azzurri continuano a 
spingere (occasioni per Pun- 
tar e Molinari) anche se pro- 


prio nel recupero è la Risane- 
se ad andare vicina al pari con 
un colpo di testa schiacciato 
da Cristofoli che sfila di poco a 
lato. 

Nella ripresa sale in catte- 
dra Puntar che prima serve un 
cross sulla testa di Molinari 
(traversa scheggiata) e poiim- 
pegna severamente Tasselli 
dal limite. Al 21’ lo splendido 
gol di Diallo che si fa metà 
campo palla al piede e arriva 
lo stesso molto lucido davanti 
a Tasselli freddandolo con un 
destro a mezza altezza. La Ri- 
sanese fa in pratica scena mu- 
ta fino al 32° quando trova il 
golal primotiro in porta, anzi 
al secondo visto che il tentati- 
vodi Micelliviene neutralizza- 
to da Grubizza che però non 
può nulla su Cristofoli che la 
mette dentro sulla respinta. 
L’Ufm non fa in tempo a sban- 
dare perché tre minuti dopo 
Diallo assiste da corner Rebec- 
chi che di testa scavalca Tas- 
selli e mette in rete con Cesse- 
lon che tocca la palla quando 
ha già varcato la linea. — 


ENTRAMBE LE SQUADRE HANNO CHIUSO IN 10 UOMINI 


Bregante Riz illudono la Cormonese 
il Sevegliano riacciuffa il 


CORMONS 


La Cormonese accarezza il so- 
gno dei tre punti ma deve ac- 
contentarsi del pareggio al 
debutto in campionato. Non 
basta un primo tempo di altis- 
simo livello: la reazione del 
Sevegliano Fauglis nella ri- 
presa riequilibra i conti, e i gri- 
giorossi devono rimandare 
l'appuntamento con la vitto- 
ria. 

Parte bene, benissimo la 


squadra di mister Russo, che 
nel giro di due minuti assesta 
un doppio colpo quasi da ko. 
E il 23’ infatti quando Bre- 
gant, al secondo gol consecu- 
tivo dopo quello in Coppa al- 
la Pro Romans Medea, trova 
una perla su punizione con 
cui gli ospitirompono il ghiac- 
cio. Nemmeno il tempo di ri- 
mettere il pallone al centro 
del campo che è già 2-0 gra- 
zie ad una splendida combi- 
nazione Trevisan-Riz: assist 


pareggio 


del primo e tiro imparabile 
all’angolino del secondo. 
Sembra fatta anche perché al 
28’ il Sevegliano resta in 10 
peril doppio giallo a Zampa. 

E invece tutto cambia po- 
chiistanti prima dell’interval- 
lo, perché Ferrari azzecca il ti- 
ro della settimana con un mis- 
sile dai 35 metri che ridà co- 
raggio ai padroni di casa. 

E nella ripresa è un’altra 
partita, nella quale la Cormo- 
nese va vicina al terzo gol in 


almeno tre occasioni man- 
cando sempre l’ultimo pas- 
saggio, ma di fronte c’è un Se- 
vegliano che ci crede, e che al 
23’ perviene al pari con Volas 
su una dormita della difesa 
ospite. Non basta, perché a 
peggiorare la situazione arri- 
va l'espulsione di De Baronio 
(doppio giallo anche per lui, 
ma l’entourage grigiorosso 
bolla come “inesistente” il fal- 
lo a causa del quale l'arbitro 
Goi manda anzitempo sotto 
la doccia il difensore della 
Cormonese) che rende com- 
plicata ogni ipotesi di nuovo 
ribaltamento della situazio- 
nea favore di Montina e com- 
pagni. E così finisce 2-2, e c'è 
un filo d’amarezza nel dopo 
gara nell'ambiente cormone- 
se per l’occasione sfuggita. — 

MATTEO FEMIA 


Federico D'Urso (Cormonese) 


[svisunor 
more 


Marcatori: 23' Bregant, 25' Riz, 44'Fer- 
rari, st 29' Volas. 


Sevegliano Fauglis: Paoli Tacchini, Can- 
dotti Ti 43 si Pastorello, Zampa, 
Ferrante, Muffato, Ferrari (st 26 Ama- 
dio), Caraccio (st 8' Drecogna N), Volas, 
Nardella (st 10! Turchetti Jakomin (pt 
31'Drecogna A.). All loan 


Cormonese: Maurig, Lassoued, Para- 
van, Lavanga (st 38" Guerbas), Montina, 
De Baronio, D'Urso, Trevisan (st 40' Vi- 
sintin), (È Gt 19' Blarzino), Compaore, 
Bregant (st 38' Polimeni) All. Russo 


Arbitro: Goi di Tolmezzo. 

Note: espulsi al 28' pt Zampa per doppia 
ammonizione e al 30' st De Baronio per 
doppia ammonizione; ammoniti Muffa- 
to, Nardella, Ferrante. 
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PRIMA CATEGORIA 


Costalunga ok a Doberdò, Zarja a picco a San Pier 


L'Azzurra Gorizia sbanca San Giovanni, l'Isontina piega il Ruda, la Romana hatte il Domio, 9 gol tra Roianese e Fiumicello 


TRIESTE 


Primi squilli del Costalunga, 
battesimo da dimenticare per 
Zarja, Domio, San Giovanni e 
soprattutto Roianese. Parte la 
Prima Categoria e tra le triesti- 
ne è solo il Costalunga di Luca 
Gratton a festeggiare andan- 
do a vincere in casa del Mlado- 
st per 0-3. Apre il festival In- 
chiostri al 10’ sfruttando uno 
schema da calcio da fermo, 
raddoppia Marcucci alla 
mezz'ora capitalizzando di 
piatto destro una azione matu- 
ratasulla corsia e chiude il con- 
to Romich al 45’ surigore. Nel- 
la ripresa il Mladost incentiva 
l’intensità ma il portiere Nisi 
chiude ogni varco, dando così 
respiro ad un Costalunga che 
sfiora anche il poker con Gran- 
do. 

A picco lo Zarja in quel di 
Isonzo. I carsolini partono be- 
ne e vanno a segno con Gu- 
sgnaz al 20’ ma arriva poi dop- 
pietta di Falanga e le stoccate 
di Petriccione e Crgan: «Un 
4-1 non veritiero — sostiene il 
tecnico dello Zarja, Jurincich— 
una rete in fuorigioco e qual- 
che errore fatale di inesperien- 
za hanno pesato». 

Un tema analogo per il Do- 
mio, attivo nelle occasioni ma 
piegato dalla Romana per 0-2, 
conreti di Velinkovic e Zecchi- 
nolfi. 

A secco il San Giovanni, fer- 
mato dall’Azzurra Gorizia per 
1-2. Apre Semolic surigore, pa- 
reggia Roccella ma nella ripre- 
sa Serplini piazza il ko: «Noi 
da contropiede, loro piùmano- 
vrieri — attesta il vice rossone- 
ro Jacopo Nonis — pagati degli 
errori sotto porta». 

Festival tra Roianese e Fiu- 
micello, archiviata su un piro- 
tecnico 4-5. Triestini sul 4-1 si- 
no a 14 minuti dalla fine (dop- 
pio Moriones, Norbedo e Pi- 
schianz) mail Fiumicello resta 
sul pezzo e scompagina la sce- 
na con De Crescenzo e le dop- 
piette di Sangiovanni e Corbat- 


to: «Abbiamo chiuso l’interrut- 
tore troppo presto — concorda 
il tecnico Sciarrone — l'arbitro 
poi ha influito in almeno due 
reti. Non mi preoccupo comun- 
que». 

Rinviato l’incontro tra Ism e 
Trieste Victory Academy. 

Intanto l’Isontina del nuovo 
allenatore sloveno Damar Li- 
kar esordisce con una promet- 
tente vittoria casalinga contro 
il Ruda. Il 2-0 finale si materia- 
lizza già nei primi dieci minuti 
della gara. AI 2’ Scarbolo lan- 
cia Valdiserra che crossa in 
area peril colpo ditesta vincen- 
te di Sarr. Al9 arriva ilraddop- 
pio. L'azione è la fotocopia di 
quella che ha portato al primo 
gol. L’eterno Faggiani lancia 
ancora Valdiserra che si de- 
streggia bene e mette un altro 
invitante pallone in mezzo 
all'area. Clemente è il più rapi- 
doditutti, anticipa il difensore 
e insacca con un tocco impen- 
dibile per il portiere Dose. Do- 
po l’avvio scioccante il Ruda 
prova a reagire e ha un’ottima 
opportunità perriaprire il mat- 
ch con Lampani che non riesce 
però a sfruttare. Nella ripresa i 
padroni di casa controllano e 
gestiscono la gara tentando 
qualche ripartenza mentre il 
tecnico degli ospiti Roberto 
Gon prova a cambiare l'inerzia 
della gara inserendo Vesca, Si- 
meone e Pasian ma senza ave- 
reifruttisperati. 

Nell’anticipo gara senza sto- 
ria tra le due matricole Sovod- 
nje e Bisiaca. La formazione di 
Trangoni domina in lungo e in 
largo vincendo per 7-0 grazie 
alla doppietta di Semolic e ai 
gol di Petejan, Juren, Cavdek, 
Klancic e Ahmetasevic. Il So- 
vodnje ha dimostrato di posse- 
dere tutte le potenzialità per 
essere la squadra sorpresa del- 
la stagione mentre la Bisiaca 
dovrà lavorare molto per di- 
ventare una squadra più com- 
petitiva. — 

FRANCESCO CARDELLA 
MARCO SILVESTRI 


Il Costalunga ha battuto a domicilio il Mladost Foto Bumbaca 


L'Azzurra Gorizia ha preso il volo con il San Giovanni Foto Lasorte 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


LaFortezza ne incassa cinque 
Spettacolo Ufi a San Vito 


Matteo Femia / GORIZIA 


È stata la domenica delle vit- 
torie in trasferta quella di ie- 
ri nel girone E di Seconda Ca- 
tegoria. Solo due successi in- 
terni, infatti, entrambi nel 
Triangolo della Sedia: quel- 
lo del Corno sul malcapitato 
Terzo demolito con un pe- 
sante 4-1, e quello della co- 
razzata Manzanese che ha 
superato con un agevole 2-0 
il Torre. 

Per il resto, un pareggio 
senza reti tra Strassoldo e 
Mossa, e ben quattro vittorie 
di chi giocava fuori casa. La 
più roboante è stata indub- 
biamente quella ottenuta da 
una devastante Serenissi- 
ma, che a Gradisca ha demo- 
lito la Fortezza con un pesan- 
tissimo 5-1 firmato dalla dop- 
pietta di Peressutti e dai guiz- 


zi di Beltrame, Miano e Zam- 
pa, mentre per i rossoblù 
isontini la rete della bandie- 
raè arrivata grazie ad un au- 
togol. Si può dire, dunque, 
che tutti e sei i gol della parti- 
tasiano stati realizzati da gio- 
catori della squadra di Prada- 
mano, che dopo questa pro- 
va di forza contro la campio- 
nessa di Coppa Regione 
uscente si candida a grande 
favorita del girone assieme 
alla nobile Manzanese. 
Significativo anche il 3-1 
imposto dal Villesse al Mora- 
ro, che cade anche tra le mu- 
ra amiche in campionato do- 
po essere stato sconfitto dai 
giallorossi fuori casa una set- 
timana prima in Coppa: e co- 
me sette giorni prima, gran- 
de protagonista della partita 
è stato Ayoub Msatfi, autore 
di un’altra rete dopo il gol 


del match precedente. A rea- 
lizzare le altre due reti per i 
villessini sono stati Feruglio 
e Sony, mentre a portare 
avanti il Moraro era stato il 
fratello di Ayoub, Bader 
Msatfi: per il Villesse di mi- 
ster Surace è stata la terza vit- 
toriain altrettante partite tra 
Coppa e campionato, una ve- 
rae propria partenza sprint. 

Successo esterno anche 
peril Villanova, che espugna 
Grado grazie al gol di Azza- 
no, mentre è stato spettacolo 
a San Vito al Torre, dove l’U- 
nione Friuli Isontina si è im- 
posta per 3-2: ai padroni di 
casa nonè bastata la doppiet- 
tadiBudai. 

Il girone F prenderà il via 
nel prossimo weekend, ma 
nel fine settimana sono sce- 
sein campole squadre del gi- 
rone S di Coppa Regione: 
nel derby tra Turriaco e Aris 
San Polo si sono imposti i pa- 
droni di casa per 3-1 grazie 
alla doppietta di Mininel e al 
guizzo di Radev, mentre il 
Vesna conquista la vittoria 
del girone con il pesante 5-0 
ai danni delPieris.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA NOVITÀ EDITORIALE 
Ilcalcio a Trieste 
in unlibro, 

oggi a Muggia 

la presentazione 


TRIESTE 


Lastoria del calcio a Trie- 
ste, dal 1904 al 2022 in 
unlibro. Oggi alle 18 nel- 
la pizzeria Alla Tappa a 
Muggia (via di Santa Bar- 
bara 53) cisarà la presen- 
tazione del libro “Il cal- 
cio a Trieste” (White Co- 
cal Press editore) di Bru- 
no Gasperutti e Massimo 
Umek. 

La pubblicazione, re- 
datta dall’opinionista cal- 
cistico Bruno Gasperutti 
con la collaborazione 
del giornalista pubblici- 
sta Massimo Umek, rac- 
conta tutti i campionati, 
da quelli disputati dalla 
Triestina fino a quelli di- 
lettantistici. — 


CALCIO A 7 - TERGESTINO 


Aston Vigna in vetta in A 
In Bconvince il Real Ascarsi 


Massimo Umek /TRIESTE 


Nel Campionato Tergestino, 
inserie A, prima piazza solita- 
ria per l'Aston Vigna nono- 
stante il ko contro il Tecno- 
music per 3-2. In realtà la ca- 
polista ha disputato sin qui 
una gara in più sulla Nuova 
Edilcolor e due in più sul 
Wolf Bar che seguono tre 
punti sotto. Per cui potenzial- 
mente lo stesso Wolf Bar che 
potrebbe salire in vetta. La 
classifica: Aston Vigna 9; 
Wolf Bar, Nuova Edilcolor, 
Tecnomusic 6; Hellas Ma- 
donna, Sport Car, Macelleria 
G&G, Mefazzo 3; Ristorante 
Argetinos, Real Kokal 0. 

In B quattro su quattro per 
il Real Ascarsi dopo l’8-1 rifi- 
lato all’Atletico Una Volta. 
Tre punti in meno per il Bar 
Black & White (9-3 al Volta- 


ren) e per il Real Mujadrid 
(sconfitta per 1-0 contro l’A- 
tletico Una Volta e vittoria 
per 7-2 contro il Pesek). La 
classifica: Real Ascarsi 12; 
Bar Black & White, Real Mu- 
jadrid 9; Togax 7; Generali 
S.Antonio, Atletico Una Vol- 
ta, Voltaren 4; Terzo Tempo, 
I Sbronzi di Riace 1; Pesek 
Team0. 

In C Ladri di Dolly davanti 
a tutti con 10 punti in quat- 
tro sfide (1-0 al Savua Uni- 
tede 2-1 all’Olympique Ljubl- 
janska); un punto in meno 
ma a punteggio pieno nelle 
tre gare disputate ci sono 
l’Admira (12-4 all'Italia Fore- 
ver) e El Chiavo Veronica 
(3-2 all’Hangar Street). 

InDlaBandaLasko (7-0 al 
Bulldog) comanda con 9 pun- 
ti, tre lunghezze in più rispet- 
to alle inseguitrici. — 
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CmmsecondoinlItalia tra i giovani, dominio del team Fvg 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Il Circolo Marina Mercantile 
Nazario Sauro si è piazzato al 
secondo posto nella classifica 
nazionale del Canoa giovani 
2022 (alle spalle della Canoa 
S.Giorgio), totalizzando il pro- 
prio record nel punteggio 
(1425) e confermandosi per il 
secondo anno di fila la secon- 
da realtà allievi/cadetti in Ita- 
lia, mentre la rappresentativa 
delFriuli Venezia Giulia ha do- 
minato il Meeting delle Regio- 
ni, vincendo con 424 punti da- 
vantia Lazio e Veneto. 

Grandi soddisfazioni per la 
canoaregionale dal lago di Cal- 
donazzo che ha ospitato la fa- 
se nazionale del Canoa Giova- 
ni ed il Meeting delle Regioni. 
Numeri in continua crescita 
tra gli Under14, con 1134atle- 
ti di 85 società, 458 nel Mee- 
ting delle Regioni a rappresen- 


ii nai 


La spedizione sul lago di Caldonazzo 


tare 15 Comitati Regionali. 

Tre vittorie sui 2000 metri e 
ben 11 sullo sprint l'eccellente 
risultato del Cmm seguito da 
un gruppo appassionato ed af- 
fiatato di tecnici come Variola, 
Lipizere Tirelli, che da anni cu- 
rano la linea verde del circolo 
barcolano, con gli atleti che 
poi trovano logica continuità 
nel passaggio di categoria affi- 
dandosi a Gabriele Cutazzo. 
Una vittoria sul doppio km e 
ben 10 sui 200 per la Timavo 
hanno compensato il lavoro di 
Enrico Marcotto e Gaia San- 
son, iltandem tecnico monfal- 
conese che segue gli U14 in 
continua crescita. Un oro sui 
2000 metri e 3 sui 200 infine 
perl'Ausonia. 

Fase Finale Canoa Giovani 
2000 m: K1 cadetti B Marrone 
(Cmm); K1 4,20 allievi B Lipi- 
zer (Cmm); K1 cadetti A Cle- 
mente (Ausonia); Bonetti 


(Cmm); K1 4,20 allieve B Mi- 
glino (Timavo) 200: K1 cadet- 
te A Cattarin (Tim); Stagni 
(Cmm); K4 cadetti B Harpf, 
Marrone, Moratto, Pieri 
(Cmm);K25,20 allieve B Galli- 
zia, Sgubin (Ausonia); K1 
4,20 allievi B Contin (Tim); 
Bearzot (Tim); Borelli 
(Cmm); Deponte (Cmm); K4 
8,50 allieve B Bidoia, Borelli, 
Faganello, Savella (Cmm); 
open cadetti K4 Crivici, An- 
dreos, Sandri, Mazzarol 
(Tim); K1 cadette B Crivici 
(Tim); K2 cadetti B Sandri, Bu- 
setto (Tim); Marrone, Pieri 
(Cmm); K1 cadetti A Savella 
(Cmm); Fucci (Cmm); Pirro- 
ne (Cmm); Clemente (Auso- 
nia); K1 4,20 allievi A Benati 
(Tim); Sgubin (Ausonia); K1 
4,20allieve B D'Aponte (Tima- 
vo); Miglino (Tim); K2 5,20 al- 
lievi B Deponte, Tirelli 
(Cmm); K4 cadetti A Bonetti, 


Fucci, Pirrone, Savella 
(Cmm). 
Meeting delle Regioni vin- 


citori 2000 m: C2 cadetti B 
Belliato, Vicenzin; K2 cadetti 
A Savella, Fucci, C2 cadetti A 
Dri, Candotti; C1 cadetti A 
Scozzin; K4 8,50 allievi B Liva, 
Tirelli, Deponte, Fucili; K1 
4,20 allievi B Tirelli; C25,20 al- 
lievi B Muzzo, Gazzetto; K4 
8,50 allievi B Citossi, Colussi, 
Gallizia, Taverna Turisan. 
200: C2 5,20 allievi BLiva, Gio- 
iosa; K4 8,50 allievi B Liva, Ti- 
relli, Deponte, Borelli; K1 ca- 
detti A Mauro; C1 cadetti A 
Scozzin; K4 allieve B Savella, 
Tessarin, Sgubin, Borelli; K4 
cadetti A Savella, Fucci, Mau- 
ro, Clemente; C4 cadetti B Bel- 
liato, Pelos, Spadaro, Vicen- 
zin; C2 cadetti A Dri, Candotti; 
K1 4,20 allievi B: Dri, Candot- 
ti; C1+C2 cadetti B Scozzin, 
Dri, Candotti.— 


CANOA 


Due medaglie di bronzo 
per la triestina Zucca 
negli Olympic Hopes 

Sul podio anche Zanutta 


TRIESTE 


La triestina Sofia Zucca (Cmm 
Sauro) ed il friulano Federico 
Zanutta (Canoa San Giorgio), 
sono i due migliori regionali, 
medagliati entrambi, sul lago 
Zemikvicino a Bratislava dove 
si sono svolti gli Olympic Ho- 
pes di canoa per le categorie 
dai 15 ai 17 anni. Oltre mille i 
canoisti in rappresentanza di 
40 nazioni scesi in acqua da 
giovedì a domenica in una full 
immersion di 507 gare. 
Prestazioni sopra le righe 
per Sofia Zucca, che in Italia è 
lamigliorunder 15 nelK1, tan- 
to davantare ititoli tricolori su 
tutte le distanze nella catego- 
riaragazze. Alle gare delle Spe- 
ranze Olimpiche, l'atleta di Ga- 
briele Cutazzo ha conquistato 
il bronzo sui 1000 metri al ve- 
nerdì nel K1 U15 dietro a due 
ungheresi e davanti ad una te- 


SSIS 


Sofia Zucca 


desca. Si ripeteva sabato sui 
500 metri, cambiavano le av- 
versarie, ma non la nazionali- 
tà, ed era ancora bronzo per 
Sofia che coronava una stagio- 
ne densa di soddisfazioni. Così 
ha commentato l'atleta del 
Cmm: «Una competizione mol- 


to tosta con avversarie compe- 
titive, tutte le atlete dell’Euro- 
pa dell'Est sono tecnicamente 
preparate e anche fisicamen- 
te. E stato bello confrontarsi 
con loro ma anche relazionar- 
sidopola gara». 

Prova eccellente per il san- 
giorgino Zanutta, oro ed ar- 
gento europeo junior a Belgra- 
do e argento mondiale a Sze- 
ged, che ha conquistato un 
bronzo nel K2 500 metri e un 
7° posto nel K4 15/17 sui 500. 
Ha dichiarato il friulano: «Ga- 
re di ottimo livello e buono 
spunto per il prossimo anno. 
Arrivo a queste gare dopo aver 
già disputato gli appuntamen- 
ti più importanti della stagio- 
nema comunque con la voglia 
di fare bene. Nel K2 500 gara 
molto competitiva e distanza 
olimpica io e il mio compagno 
siamo riusciti a vincere uno 
splendido bronzo con una ga- 
ra gestita al massimo delle no- 
stre possibilità pur non aven- 
do provato la barca prima del- 
lacompetizione». 

Prove molto buone anche 
per gli altri regionali: 5° Anto- 
naz (Cmm) nel K1 U15 500 e 
di Biondin e Strukej (S.Gior- 
gio) nel K4 200, 6° Zugna 
(Cmm) nel K1 U15 1000, 7° 
Biondin (S.Giorgio) nel K2 
U17 1000, 8° Marocco e Cla- 
ma (Ausonia) nel K2 15/16 
1000 e Hengl e Zucca (Cmm) 
nelK2U17200.— 

MU. 


VELA 


Nel Trofeo 
Anemos ll 


Insiel 
di Bono 


domina tra i Maxi 
A Mecube la All Sails 


Francesca Pitacco / TRIESTE 


La diciassettesima edizione 
della Regata Cral Insiel, or- 
ganizzata dall’ASD Insivela 
con il supporto tecnico e lo- 
gistico della Triestina della 
Vela, ha preso il via in una 
giornata di bellissimo bori- 
no frizzante, che ha lasciato 
il posto a una rotazione del 
vento verso la brezza, la qua- 
le è entrata per far conclude- 
re a tutta la numerosa flotta 
il percorso. Senza avversari 
la cavalcata del maxi Ane- 
mos II di Marco Bono (Sv- 
bg) che correva nella catego- 
ria vele bianche, riservata a 
coloro che hanno usato una 
propulsione determinata so- 
lo da randa e fiocco. Nella 
medesima categoria seguo- 
no il consocio Massimo Jen- 
ko sul Solaris 36 Boheme - 
vincitore uscente — e Boo- 


Trofeo Insiel nel Golfo 


geyman (Comet 415 di clas- 
se Alfa) di Erik Renzi della 
Stv. La top ten delle si com- 
pleta con Thalia di Gaetano 
Romanò (Stv), Viktor di 
Franco Sedmak (primo po- 
sto nella classe Hotel; Sire- 
na), Enterprise di Paolo Ta- 


vian (YC Portopiccolo), Friz- 
zantino di Pierpaolo Scubi- 
ni della Lega Navale (vinci- 
tore nella classe Charlie), 
Axterope di Massimo Cibi- 
bin (Stv), Luna Nera di An- 
drea Savio (Stv), primo ata- 
gliare la linea del traguardo 
nella classe Delta, nonché 
Capricorno di Giorgio Con- 
venti (SN Duino). Nelle clas- 
se Foxtrot, infine, la spunta 
G&G di Paolo Di Campo 
(Dns). A scrivere il proprio 
nome sul trofeo nella cate- 
goria All Sails è invece Mecu- 
be, Farr 40 di classe Alfa 
dell'armatore Stefano No- 
vello (Dns). Mecube ha pre- 
ceduto sul traguardo Fana- 
tic di Alex Peresson della 
Stsm (imbarcazione vincitri- 
ce nel 2011 e 2015) e Vola 
Vola Endeavour di Guido Pe- 
razzetta della Società Nauti- 
caLaguna (prima classe Bra- 
vo). Seguono Cattivik di 
Gianni De Visintini (Svbg), 
che si pone al comando nel- 
la classifica monotipo Ufo, e 
Bandito di Federica Tuniz 
(Svoc). Mercoledì alle 18 al- 
la Triestina della Vela si ter- 
rannole premiazioni ufficia- 
li. Come da tradizione la Re- 
gata Cral Insiel ha portato 
avanti i propri progetti 
green, replicando quanto 
iniziato nel 2021. Cinque ti- 
gli sono stati infatti donati 
alla Scuola Materna Polli- 
tzerdiVia dell'Istria. 


ATLETICA 


AI Trofeo Città di Majano 
tra gli Ul16 bene Domenis 
oro negli 80 me in staffetta 


TRIESTE 


Un appuntamento unico nel 
suo genere in Italia e capace 
ogniannodiregalare una gior- 
nata di divertimento e sfide 
serrate che i partecipanti ricor- 
deranno per sempre. Anche 
quest'anno, sabato, si è svolto 
il Trofeo Internazionale Città 
di Majano che continua a rap- 
presentare la sola manifesta- 
zione di carattere internazio- 


nale della nostra penisola dedi- 
cata alle categorie Cadetti/e 
(Under 16) e ai Ragazzi/e (Un- 
der 14).L’appuntamento havi- 
sto sfidarsi venti rappresentati- 
ve, provenienti dal Nord Italia 
maanche dalla Slovenia, Polo- 
nia, Romania e Serbia. Nella 
generale si è confermata la 
squadra di Treviso che ha bis- 
sato il successo del 2021 prece- 
dendo Padova e Verona. Le se- 
lezioni di Trieste, team A e 


team B, hanno chiuso rispetti- 
vamente al nono e al quindice- 
simo posto. In casa triestina 
non sono mancate però le sod- 
disfazioni a livello individua- 
le. Tra gli Under 16, al maschi- 
le, iltalentuoso Leo OumarDo- 
menis (Trieste Trasporti) ha 
sbaragliato con autorità la con- 
correnza sugli 80m salendo 
sul gradino più alto del podio 
conilcrono di 9”04, preceden- 
do di soli 4 centesimi il veneto 
Roncato. Lo stesso Domenis, 
schierato in ultima frazione, 
ha trascinato i compagni Ales- 
sio Rusconi, Alessandro Tella 
e Alessio Coppola all’argento 
nella 4x100 in 45”89 alle spal- 
le solamente dell’imprendibi- 
le quartetto bresciano, trionfa- 
tore con il tempo di 45”22. Per 
la formazione giuliana altre 
due gioie, colorate d'oro, sono 


arrivate dalle pedane del salto 
in alto e del salto in lungo. 
Nell’alto si è imposto Giulio 
Manzin (Sportiamo) in grado 
di valicare al secondo tentati- 
vol’asticella posta a 1,86mpri- 
madi incappare intre errori al- 
la quota successiva di 1,89m. 
Nel lungo invece ad Alessan- 
dro Tella (Polisportiva Trive- 
neto) è bastato un balzo a 
6,04m per centrare il bersa- 
glio grosso. Al femminile tra le 
U 16, ha potuto sorridere Tere- 
sa Rossi (Ts Trasporti) che su- 
gli 8ohs ha chiuso la sua fatica 
dopo 11”81 conquistando l’ar- 
gento dietro alla trevigiana Isa- 
bella Calzolari (11”76). Pas- 
sandoagli 14la miglior presta- 
zione è stata firmata da Gaia 
Martinelli (TsTrasporti), quin- 
tanellungo con4,41m. 
EMANUELE DESTE 


CICLISMO 


Nel Triveneto mtb Enduro 
doppietta del Gravity Team 


TRIESTE 


AFornidi Sopra si è concluso 
il Campionato Triveneto En- 
duro di mountain bike con 
grandi soddisfazioni per il 
Trieste Gravity Team che ha 
conquistato ben due titoli as- 
soluti. Al primo posto nella 
categoria Allievi si è imposto 
Daniel Martini dopo un testa 
a testa con il compagno di 
squadra Alessandro Frisen- 
na (vincitore del titolo nel 
2021). Nella categoria Elite 


femminile invece, Silvia Pen- 
so al suo primo anno da ago- 
nista nella disciplina, ha vin- 
toil titolo con una gara di an- 
ticipo. Il diesse Sandrin si è 
detto molto soddisfatto dei ri- 
sultati ottenuti da tutti i ra- 
gazzi/e in questa stagione 
che vanno ad aggiungersi ai 
titoli di Campione Regionale 
Enduro ottenuti da Emil De 
Cristini e da Silvia Penso e 
dal secondo posto al Campio- 
nato Italiano Downhill otte- 
nuto da Giulia Sandrin. — 


LUNEDÌ 12 SETTEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


S7 


Trieste 
Via Canova, 30 
Tel. 040.360678 


EL CINCIUT 


«VIEN FORA A TRIESTE EL LUNEDI 


Trieste 
Via Canova, 30 
Tel. 040.360678 


N. 35/2022 


EL TRIESTEEN 


Furio Baldassi 


Xe poche robe che me fa impazir 
come le scuse per giustificar 
l’ovovia. In sostanza i disi: i ne ga 
dado i bori e dovemo spenderli, ah! 
Solo che la pila no la ga tirada fora 
el Grande Puffo ma l’Europa e 
dunque anche noi. Mi no xe che se 
me vanza mile euro, per dir, me 
compro un capel de oro zechino. Li 
meto in taio e vederemo. Ma 
comunque, se propio i vol, xe altre 
maniere de butarli via. Le panchine 
del Giardin publico, per esempio, 
no i podessi placarle de oro? Sa che 
ritorno d’imagine! E la galeria de 
piaza Foraggi? Visto che no se sa se 
e quando i la finirà, che i se la ciapi 
ancora più calma e i la fazi in 
spatolato venezian. Ligante, 
propio. El tram de Opcina i podessi 
farlo ibrido. Eletrico fino a Scorcola 
e dopo a idrogeno, el primo. I ghe 
meterà ancora un dieci ani, ma a 


‘sto punto ga importanza? Anche 
palazo Cheba ormai xe ai travi. No i 
podessi ciamar i mosaicisti de 
Spilimbergo per refarlo un poco? 
Un bel ritrato de D'Annunzio sula 
faciata e tuti contenti. E ‘ssai 
patrioti. 


CINE TRIESTEWOOD 


Clinz Eastwood 


ASSASSINIO SUL TRAM DE 
OPCINA 

Ispirado al famoso romanzo de 
Agata Cisti, xe un spinof del più 
famoso “Assassinio sull'Orient 
Express”, ambientado in un 2026 
distopico. In pratica sto giro 
l'ispetor Poirot, partido de Parigi, 
el smonta a Opcina. Là el volessi 
ciapar el tram, ma i ghe disi che el 
xe fermo ormai de diese ani, ma 
che se el vol el pol ciapar l'ovovia, 
che lo porterà zo in quindise 
minuti.Rivado ala stazion de 
Campo Romano tuto sudado dopo 
venti minuti de caminada in salita, 


N.F.T. TRAM 


GUARDI SIOR SINDACO, 
| GA FATO EL NON FUNGIBLE 
TOKEN DE MONTEGRISA! 


alt 
i # 


SE POL FAR CON TUTO 
QUEL CHE XE, MA 
NO SE POL DOPRAR.. 


SUFIA A 120! 


Gianfranco Pacco 


(Tachite altram...ma per zogo...) 
Azentoventi el sufia 

ma no xe stala bora 

chissà se ‘l farà mufa 

ancora ‘lxe in malora. 


Tutiche saveva 

elxe nato disgrazià 
ma nissun pensava 
cussì tanto scalognà. 


Pel suo compleano 
ani zento e venti 
più de qualche dano 
fracagnà de stenti. 


“E quanto tempo andà” 
pensa ‘desso el triestin 
ricordando che sultram 


è 


E COSSA XE STI 


NON FUNGIBLE TOKEN? 


ALORA FAZEMO EL 
NON FUNGIBLE TRAM! 


vilevampi.com 


else tacava col morbin 


El stava ben pensando 

in pension de ‘ndar 

ma qualcossa el sta zercando 
per poderse lu tacar. 


Auguri che de ogi 

te torni zo per Scorcola 
prima de finir Foraggi 
prima de ovovie a Barcola. 


Sufiemo candeline 

xe anca un novo z0g0 
eltram xe sule sine 
ocio che no ‘l ciapi fogo 


DOBERTRAM 
Marino Pestelli 


A Opcina i fa un novo saluto... 
DOBERTRAM... un augurio. 


de Opcina, 


movarà. 


‘NDEMO A OPCINA... DOMAN 


Annamaria Zennaro Marsi 


Te ga visto ciò che i ghe la ga fata! 
Merito del’ecobonus, sul teto del tram 


i ghe disi che l'ovovia no parti per 
via che xe bora. Alora ghe ciapa el 
futer e, dopo esser tornado a 
Opcina, el monta sula caroza del 
tram parchegiada al capolinea, el 
mola el slaif e el se buta in zo in 
bomba. Co el passa per Cologna 
però, un omo misterioso salta sul 
tram, e dopo gaverlo ciapado pe'l 
bavero, lo sofiga. Chi iera? Chi xe 
stà? Perché? El film se concludi con 
un finale interessante. 


TOTOTRAM 


Diego Manna 


Go scoperto che in Bar Bastel ghe 
xe un giro de scomesse ilegali sul 
tram de Opcina. 

Ste qua xe le quotazioni del 
tototram: 

-Ripartenza pe'l compleano del 
sindaco 2023:100a1 

-Sostituzion dei binari con quei del 
brucomela che par più driti:5a1 
-Pensionamento de tuti i frenadori 
prima che elriparti:2a1 

-S'cioca conl'ovovia:1al 

-Novo sistema de traino a bici 
eletriche al posto dei cari scudo 
blu:3al 

-Sparizion misteriosa de tute le 
veture (che dopo se scoprirà esser 
sconte in galeria Montebel): 2a 1 
-Trasformazion del tram in 
barachin per petessoni al'Obelisco: 
1,lal 

-Trasformazion dei semafori dela 
linea in lucete nove per Piaza Unità 
aNadal:2al 

Comunque anche in Bar Bastel tuti 
ghe vol ben e el 9 setembre i 
festegia i120 ani del tram. Purtropo 
per sto giro no podemo 
augurarghe altri “100 de questi 
giorni”, perché portassi un poca de 
sfiga. 


EL TRAM 


Maxino 


E anche el tram de Opcina xe nato 
fortunà 

Un guasto che sia uno, qua mai xe 
capità 

Dono de Dio, chilo dopra perlavor 
Mestier pagado meio a Trieste xe el 
frenador 

E daghela bora che vien e cheva 
Lovolribaltarma noriva a bastar 


Andrea Ambrosino 


MA CHI GHEGA IMPARÀ A GUIDAR? 


taiàa man 


e... un primo sluc de teran. 
Po via drito fin Opicina, nele osmize, a 


bagolar. 


Ritorno compagno, solo co’ un capo in 
sora el fien che in 6 ani se ga ingrumà, bi, 
el fotovoltaico i piazerà. 

Cussì almeno sule sine e sul lisso el se 


e co’ imussi giradi col musoinzoe... 
per cavarse el fifiu de una sbrissada e de 


finira musada, 


Fotopanoramica sula zità, parsuto coto 


..@ tuti sti 
bacoleti blu 
per casa ? 


...podessi esser 

che un dei tram 

sia una lei e sa, 
tanto tempo fermi... 


E de ani ormai zentoventi xe andai 
Ga sempre schivado cagade e cocai 
E anche ste mulete con el top e con 
l'iPhone 

Le zerca de darse un status sul tram 
con un mulon 

Ma cole riva a casa se senti un gran 
bordel 

Chi ga fregà el bilieto del tram che 
qua nolxe? 

E daghe la bora che vien e cheva 

E porta fortuna a chi el tram va a 
ciapar 

Xe gente che da Medjugorie vien su 
Ga gavù un calo neto le entrate de 
Lourdes 

De zentoventi ani un sogno qua per 
noi 

Perfeto, mai un sgrafo, l'Olimpo 
dei eroi 

Ma xe talmente un sogno che po 
mesonsveià, 

Xe ripartì per bon? (... ah no, meno 
mal), 'lxe ancora fermo là 


EL SBRUFADOR DEL... 


Edda Vidiz. 


Insoma, gente, cossa volè 'ncora? 
Co' tute quele disgrazie che'l nostro 
amatissimo TRAM 'l ga passà zà de 
‘pena nato, volé che a 120 ani el sia 
ancora sgaio come quei muleti che, 
ai bei tempi, i fazeva lipe corendo 
su e zo per Scorcola, fermandose 
solo per scometer a chi la fa più 


ai 
N 


lontan? La Genesi scrivi: “De 
secoli secolorum Matusaleme 
vecio, mezo roto e malandà, el ghe 
rompeva 'l Creator le gioze de 
famea tanto che, a sto punto lui, 
senza menar 'l can per l'aia, ga 
deciso “l'omo pol viver 120 ani e 
schluss!” e senza mai nominar el 
tram de Opcina... Credeme a mi, 
inveze de mugugnar tanto de sora, 
andé a farve benedir in ciesa dei 
s'ciavoni, disè tre volte “Sfiga va via 
dela nostra tramvia” e in do' e do' 
quatro el nostro amato tram 
corerà, anca se meno austriacan e 
più triestin... e dato che, al giorno 
de ogi, se legi solo “fake news”, 
troveremo scrito su Instagram che 
"l nostro sindaco, de muleto, el 
barava portandose drio un 
sbrufador. 


NIMISTICA TRIESTINA 


Alan Viezzoli 


Zonta de consonante 

ME IMAGINO EL 2030 
Sogno za quel capolinea 
xx'xxxx in diesemila 

le persone tute in fila 

per montar sul predelin 
eco benelnostro tram 

i farà tornarin funzion, 
‘ndar per sempre in pension 
poderà el xx xyxxx. 


(do'sarà / do sbarà) 


PER UN COMPLEANO 
TUTO STO 
TRAM-BUSTO... 


Vi 
{ DISI CHE PEL 4, 

GENETLIACO | GHE LASSA 

FAR UN GIRETO FORA... 


Orari non se sa, dal sol dipenderà. 
Sì, main su? 
Fazile... energia pulita” imeterà. 


iga gavù una ‘ssai zenial pensada. 
I farà cantara vose sbregada, 
una canzoneta nostrana, propio ben 


A caval dei mussiin divisa comunal, intivada: 
i; { è fin Scorcola alta se se rampigarà. “E mi col mus e ti col tran ‘ndemo a 
sl er > A Cologna de novo sule sine e, Opcina doman, 


I? 


rente l’Obelisco, eltran se fermarà. ‘ndemo... a Opci... naa, domaan 
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38 RADIO ETELEVISIONE 


Scelti per voi 


Tvzap @ 


Si voterà in Italia 


Acquistiamo ORO ed ARGENTO 


alle migliori quotazioni di mercato 


Nudi per la vita Elezioni politiche 2022... —Quarta Repubblica SUPERVALUTAZIONE! 
RAI 2,2120 RAI 3, 2125 RETE 4, 21.20 CANALE 5, 21.20 miglioriamo qualsiasi 
Al via un inedito Per il prossimo appun- Appuntamento con La storica battaglia na- sl di validità 
pan docu- reality dove un tamento elettorale, Rai Nicola Porro che, vale delle isole Midway, RrevenAi ve: eds 0 vaga 
Le indagini di Lolita Lobosco gruppo di 6 uomini e 3 propone le conferenze in compagnia dei combattuta nel Pacifico 


RAI 1, 2125 


- . . D. 6 donne, personag- 
Il vicequestore Lolita Lobosco (Luisa Ranieri) tra- 


gi famosi del mondo 


Stampa con i leader del- 
le Liste che presenteran- 


suoi ospiti, affronta i 
grandi temi di attua- 


da giapponesi e ameri- 
cani nel 1942, raccon- 


t.338.812.0202 © 


sferita a Bari, sua città natale, si deve occupare del dello spettacolo, si noilloro programma.In lità, di politica e di tata dai leader e dai Via Flavia di Aquilinia, 12 - MUGGIA 
caso di Stefano Morelli, suo primo grande amore. spoglieranno per be- studio giornalisti della economia. Un’analisi marinai che la combat- dal Lunedì al Venerdì 
luomo è incriminato di abuso sessuale nei confron- neficenza. Conduce carta stampata e delle degli eventi che inte-  terono. Con Ed Skrein e 09:00 -13:00 15:00 - 19:00 


ti della sua assistente, Angela Capua. ressano il Paese. 


CANALE 5 °5 


Mara Maionchi. 


RAI 1 Rei [UM] RAI 2 2: | INTE Roi FA 


Mandy Moore. 


agenzie. 


RETE 4 4 


6.30 Tgunomattina-in 6.00 LagrandevallataSerieTv. 6.00 RaiNews24 Attualità 6.00 Finalmente Soli Fiction 6.00 PrimapaginaTgo 7.10 L'isoladellapiccolaFlo 6.00 Meteo-Oroscopo- 15.40. Innamorarsi a Sugarcreek 
collaborazione con 6.50 Unciclonein convento 8.00 AgoràAttualità 6.25 Tg4Telegiornale Attualità Cartoni Animati Traffico Attualità FilmGiallo (14) 
daytime Attualità Serie Tv 9.45. Agorà Extra Attualità Attualità 8.00. Tg5- Mattina Attualità 7.40 Unapertutte, tutteper 6.40 Anticamera convista 17.30 Amoreno-profit Film 
8.55 Unomattina Attualità 745 HeartlandSerieTv 10.30 Elisir Attualità 6.45 Controcorrente Attualità 8.45 Mattino cinque Attualità una Cartoni Animati Attualità Commedia ('20) 
9.50 Storie italiane Attualità 8.30 Tg2Attualità 11.55 Meteo3 Attualità 7.35. KojakSerieTv 10.55 Tg5- Mattina Attualità 8.10 Annadaicapellirossi 6.50 Meteo- Oroscopo - 19.15 Alessandro Borghese 
11.55 ESempreMezzogiorno 8.45 Radio2 Social ClubSpett 12.00 TG3Attualità 8.35 AgenziaRockfordSerieTv 11.00 ForumAttualità Cartoni Animati Traffico Attualità - Celebrity Chef(1° Tv) 
Lifestyle. Nuovo 9.45 ElezioniPolitiche2022 12.25 Quantestorie Attualità 9.40 Rizzoli&IslesSerieTv.—13.00 Tg5Attualità 8.40 Chicago Med Serie Tv 7.00 OmnibusnewsAttualità Lifestyle 
appuntamento con Attualità 13.00 GeoMagazine Attualità 10.40 R.S.4Delitti Imperfetti 19.40 Beautiful(1°Tv) 10.30 C.S.I NewYorkSerieTv. 7.80 TgLa7 Attualità 20.20 100%|talia (1° Tv) 
Antonella Clerici eil 10.00 Tg2Italia Attualità 13.15 Passato e Presente Telefilm Soap Opera 12.25 Studio Aperto Attualità —7.55 OmnibusMeteoAttualità Spettacolo 
suo show quotidiano, 10.55 Tg2 -Flash Attualità Documentari 11.55 Tg4 Telegiornale 14.10 Unavita(1Tv) 12.58 Meteo.it Attualità 8.00 Omnibus - Dibattito 21.30 Comorra-La serie 
per parlare di cucina, 11.00 TgSportAttualità 14.00 TG Regione Attualità Attualità Telenovela 13.05 Sport Mediaset Attualità Attualità Serie Tv 
d'attualitàegiocarecon 11.10 |FattiVostriSpettacolo 14.20 T6G3Attualità 12.25 Il Segreto Telenovela 14.45 Unaltrodomani(1°Tv) 13.50 |SimpsonCartoni 9.40 Coffee BreakAttualità 23.20 Delitti Serie Tv 
il pubblico a casa. 13.00 Tg2- Giorno Attualità 14.50 Piazza Affari Attualità —13.00 LasignoraingialloSerieTv Soap Animati 11.00 L'aria chetira Attualità 130 Scomparsi Attualità 
13.30 Telegiornale Attualità 13.30 Tg2E..state con 15.05 Maestri Attualità 14.00 Losportello di Forum 16.30 TerraAmara(1?Tv) 15.20 |Griffin Telefilm 13.30 TgLa7 Attualità ì p 
14.05 Oggièunaltro giorno Costume Attualità 15.50 Aspettando Geo Att. Attualità Serie Tv 15.45 Ncis: Los Angeles 14.15 Tagada-Tuttoquantofa  |\Ti){a NOVE 
Attualità 13.50 Tg2- Medicina 33 Att. 17.00 GeoMagazine Attualità 15.30 Tg4Diario Del Giorno 17.25 Pomeriggio cinque Telefilm Politica Attualità 
16.05 Ilparadiso delle signore 14.00 Ore14 Attualità 19.00 TG3 Attualità Attualità Attualità 17.30 ThementalistSerieTv 16.40 TagaFocusAttualità 17.15 Sulleormedell'assassino 
- Daily(1° Tv) Soap 15.15 BellaMa Spettacolo 19.30 TG Regione Attualità 16.50 |Misteri Di Belle Ile Film 18.45 Cadutalibera Spettacolo 18.20 Meteo Attualità 17.00 TheQueen -Laregina (12 TV) Serie Tv 
16.55 TGlAttualità 17.25 Castle Serie Tv 20.00 Blob Attualità Drammatico ("19) 19.55 Tg5 Prima Pagina 18.30 Studio Aperto Attualità Film Drammatico (06) 19.15 CashorTrash-Chioffre 
17.05 Lavitaindiretta Att. 18.15 Tg2Attualità 20.15 ViaDeiMattin.OSpett. 19.00 Tg4Telegiornale Attualità 19.00 Studio Aperto Mag 18.50 Lingo. Parole in Gioco di più? Spettacolo 
18.45 Reazione acatena Spett. 18.35 TG Sport SeraAttualità 20.40 IlCavalloela Torre Att. Attualità 20.00 Tg5Attualità Attualità Spettacolo 20.20 Don'tForgetthe Lyrics 
20.00 Telegiornale Attualità —19.00 HawaiiFive-OSerieTv.— 20.50 Unpostoalsole Soap 19.50 Tempesta d'amore 20.40 Paperissima Sprint 19.30 N.C.1.S. Serie Tv 20.00 TgLa7 Attualità - Stai sul pezzo (1° Tv) 
20.30 Solitilgnoti- Il Ritorno 19.40 Blue Bloods Serie Tv 21.25 Elezioni politiche 2022: (1° Tv) Soap Spettacolo 20.25 N.C.1.6. New Orleans 20.35 Ottoemezzo Attualità Spettacolo 
Spettacolo 20.30 Tg2-20.30 Attualità Conferenze stampa Att. 20.30 Staseraltalia Attualità —21.20 Midway(1°Tv) Serie Tv 21.15 Speciale Atlantide - 21.25 Little Big Italy (1° Tv) 
21.25 Leindagini di Lolita —?1-00 Tg2PostAttualita 23.00 Dottoriin Corsia - 21.20 Quarta Repubblica Film Azione ('19) 21.20 Cinquanta sfumature di Storie di Uomini e di Lifestyle 
Lobosco Serie Tv 21.20 Nudi perla vita Spett. Ospedale Pediatrico Attualità 0.10 Tg5Notte grigio Film Erotico ('15) Mondi Attualità 23.10 |Icacciatore diteglie 
23.39 PortaaPortaAttualità —23.00 Calcio Totale Estate Bambino Gesù Attualità 0.50 Motive Serie Tv Attualità 23.45 PressingLunedì Calcio —100 TgLa7Attualità Lifestyle 
PO RAI4 2: riff IRIS 2° |2|C BE RAIS co Roilfff RAIMOVIE ce Roilfff RAIPREMIUM  2sRaiff CIELO 26 (3]-)(+)Mrwentvseven 27 [27] 
14.05 Psych Serie Tv 14.25 Terminator: The Sarah 15.90 IntrigoaDamascoFilm 19.15 RaiNews- Giorno 16.00. Straniero... 14.10 L'allieva Serie Tv 16.25 Fratelliin affari Spett. 14.55 Hazzard Serie Tv 
15.40 Izombie Serie Tv Connor Chronicles Drammatico ('12) Attualità fattiilsegno della croce! 16.00 Anica-Appuntamento al 17.25 Buying&SellingSpett. 15.45 Lacasa nella prateria 
17.30 Dc'sLegends0f Fiction 17.30 Una pallottola per un 19.20 ArtNight Documentari Film Western ('67) cinema Attualità 18.390 LoveitorListit- Serie Tv 
Tomorrow Serie Tv 16.00 Project Blue BookSerie Tv fuorilegge Film 20.15 Africa's Wild Horizons 17.40 Garognesi nasce 16.05 Heartland Serie Tv Prendere o lasciare 19.00 Detective in corsia 
19.20 ChicagoFireSerieTv 16.45 Revenge Serie Tv Western ('64) Documentari FilmWestern('68) 17.40 DonMatteoFiction (1 Tv) Spettacolo Serie Tv 
20.15 TheBig Bang Theory 18.15 Justfor Laughs 19.15 CHIPSSerieTv 21.15 Nelbagnodelledonne 19.20 Fantozzi controtutti 19.30 Il Maresciallo Rocca 19.30 Affarialbuio Doc. 21.10 Nonsischerza col 
Serie Tv Spettacolo 20.05 Walker Texas Ranger Film Commedia ('20) Film Commedia ('80) Serie Tv 20.25 Affaridifamiglia Spett. fuoco Film 
21.05 Dejavu-Corsacontroil 18.25 RansomSerie Tv | Serie Tv 22.45 Sciarada -IIcircolo delle 21-10 Igiganti del West 21.20 The Good Doctor 21.20 SonofaGunFilm Commedia (19) 
tempo Film 19.50 Criminal MindsSerieTv 21.00 Cuoriribelli Film parole Documentari Film Western ('80) Serie Tv Drammatico (14) 23.10 17Again-Ritornoal 
Azione (106) 21.20 Faster Than Fear Drammatico (‘92) 23.55 Ancorainfuga-La 22.55 SierraCharriba 22.05 The Good Doctor SerieTv 23.25 Naked SNCTM:viviletue liceo Film 
23.40 Bus657FilmAzione('15) Serie Tv 23.50 American Pastoral Film storia di Jeff Beck Film FilmWestern ('65) 22.55 Crimini2 Film fantasie Lifestyle Commedia ('09) 
1.35 TheFlashSerieTv 23.05 Widows - Eredità Drammatico ('16) Documentario ('18) 1.10 Unastoria Giallo ('10) 0.35 Dave'sOldPorn 1.05 ShamelessSerie Tv 
2.55 TheLastKingdom criminale Film 2.00 Notedicinema 1.20 RaiNews-Notte sbagliata Film 0.45 Lanuova squadra Tutti pazzi per il porno 3.10. Hazzard Serie Tv 
Serie Tv Thriller ('18) Attualità Attualità Drammatico ('14) Fiction Lifestyle 5.45 Camera Café Serie Tv 
TV200028 12000 ‘ I] LA7 D 29 7d REAL TIME 31 Reot time | GIALLO = 38 (Giallo \Y TOPCRIME 39 "on | DMAX so pagar] RADIO RAI PERIL FVG 


17.30 Ildiario di Papa 14.30 Grey's Anatomy SerieTv. 14.45 Roswell, New Mexico 12.50 Cortesie per gli ospiti 10.10 Profiling Serie Tv 14.05 MajorCrimesSerieTv. 14.45 Acacciaditesori(1°Tv) = 718GrFVGallafine Onda verde 
Francesco Attualità 15.30 The Good Wife Serie Tv Serie Tv Lifestyle 11.10 RosewoodSerie Tv 15.50. Rizzoli & Isles Serie Tv Lifestyle regionale; 11.05 Presentazione 
18.00 RosariodaLourdesAtt. 18.15 TgLa7 Attualità 16.45 LetrerosediEvaFiction 14.50 Abitodasposacercasi 13.10 L'Ispettore Barnaby 17.35 Colombo Serie Tv 15.45. River Monsters programmi; 11.09 Trasmissioni 
18.30 762000 Attualità 18.20 GhostWhispererSerieTv 18.55 L'OnoreeilRispetto - Documentari Serie Tv 19.25 Major Crimes Serie Tv Lifestyle in lingua friulana; 11.20 La radio 
19.00 SantaMessa Attualità 20.10 La cucina di Sonia Ultimo Capitolo Fiction 17.20 BakeOffItalia: dolciin —17.10 RosewoodSerieTv 21.10 Thementalist Serietv 17-40 Aiconfinidella civiltà che pedala: L'Italian Bike Festi- 
19.35 InCammino Attualità Lifestyle 21.10 Rosamunde Pilcher: forno Spettacolo 19.10 L'ispettore Barnaby ARE Documentari val. Il sentiero Gemina da Malchi- 
20.00 Santo Rosario Attualità 21.20 Padre Brown Serie Tv UnaTata Per Noah Film 19.10 Cortesie per gli ospiti Serie Tv A ME N 1930 Nudiecrudi Spettacolo = naa Sgonico; 11.55 Fotoradio- 
20.30 T62000 Attualità 2220 PadreBrownSerie Tv Commedia ('18) Lifestyle 112110 TheChelseaDetective specialeSerieTv 21.25 Avventure estreme con grafie: Lamacchina che uccide, 
20.55 Allaluce delsoleFilm 0.40 LacucinadiSonia 23.10 Ciocod'amoreFilm 20.15 a gi ospiti (12 Tv) Serie Tv 0.45 Colombo Serie Tv Jeremy Wade (1° Tv). frasatira e horror; 12.30 Gr 
Drammatico ('04) Lifestyle Drammatico ('00) VELA : 23.10 L'Ispettore Barnaby 2.35 BoschSerieTv Lifestyle FVG; 14.00 Pomeriggio estate; 
22.30 Indagineaiconfinidel 110 Like-TuttociòchePiace 140 NonèStatoMioFiglio 21.20 Sorelleallimite (127) Serie Tv 4.15 Tgcom24 Attualità 22.20 Avventureestremecon 15.00 GrFVG; 15.15 Trasmissio- 
sacro Attualità Attualità Miniserie Lifestyle 110 ProfilingSerieTv 4.20 BoschSerieTv Jeremy Wade Lifestyle niinlingua friulana; 18.30 Gr 
23.00 Lacompietapreghiera 140 LaMalaEducaxxxion 3.05 Daydreamer-LeAliDel 23.20 Vite allimite 3.20 Nightmare Next Door 5.15 Detective Monk 23.15 WWERaw(1°Tv) FVG. 
della sera Attualità Attualità Sogno Telenovela Documentari Spettacolo Serie Tv Wrestling Programmi per gli italiani in 


RADIO 1 


RADIO 1 


16.05 Menabò 

18.00 Italia sotto inchiesta 

19.30 Zapping 

20.40 Zona Cesarini 

20.45 Posticipo Campionato 
Serie A: Empoli - Roma 


RADIO 2 


13.45 Decanter 

14.00 LaVersione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Radio2 Hits 


RADIO 3 


17.30 Fahrenheit 

18.00 Seigradi. Una musica 
dopo l'altra 

19.00 Hollywood Party 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 TorinoJazz Festival 


DEEJAY 

13.00 Chiara, Franke Ciccio 
14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 

19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 


CAPITAL 

9.00 Lemattine di Radio 
Capital 

12.00 Ilmezzogiornale 

14.00 Capital Records 

18.00 TgZero 


20.00 Vibe 


M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


SKY CINEMA 


17.20 Snowpiercer Film Sky 
Cinema Collection 
Disastro a Cloudy 
Mountain Film Sky 
Cinema Uno 

Pound of Flesh Film Sky 
Cinema Action 
Famiglia allargata Film 
Sky Cinema Comedy 
Aiuto, ho ristretto 
mamma e papa! Film 
Sky Cinema Family 
Officer Down - Un 
passato sepolto Film 
Sky Cinema Suspense 
The Blind Side Film Sky 
Cinema Due 

Mamma mia! Film Sky 
Cinema Romance 

Big Game - Caccia al 
presidente Film Sky 
Cinema Uno 


17.20 


17.95 
17.95 


17.40 


17.50 


18.45 
19.00 


19.20 


19.25 
19.25 


19.25 


19.45 


21.00 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


21.00 


I soliti idioti Film Sky 
Cinema Comedy 
Bigfoot Junior Film Sky 
Cinema Family 

Escape Room 2 - Gioco 
mortale Film Sky 
Cinema Suspense 
Ex_Machina Film Sky 
Cinema Collection 
Dead Man Down - Il 
sapore della vendetta 
Film Sky Cinema Action 
Tutte lo vogliono Film 
Sky Cinema Comedy 

Il cardellino Film Sky 
Cinema Drama 

Peter Pan Film Sky 
Cinema Family 
Pertutta la vita Film Sky 
Cinema Romance 
Mine Film Sky Cinema 
Suspense 


21.15 


21.15 


21.40 


22.25 
22.45 
22.50 
23.00 
23.00 
23.30 


23.35 


CAPODISTRIA 


Erin Brockovich - Forte 


06.00 Infocanale 


laverità Film Sk 14.00 Tvtransfrontaliera ia Fvg 

come la verità Film Sky 14.20 Lamacroregione alpina 
Cinema Due 14.25 L'universo e... replay 
Matrix Resurrections 14.50 Sport senza confini 
Film Sky Cinema Uno Sal ROLE 
Math Resurrections 16.15 Mi pnlbet collezione 
Film Sky Cinema 17.00 Videomotori 
Collection 17.20 Istria e... dintorni estate 
Selvaggi Film Sky Dai di vrtu 

Ì .35 Vreme 
Dinemia Gone 18.40 Primorska kronika 


La La Land Film Sky 
Cinema Romance 
Presagio finale Film Sky 
Cinema Suspense 

Le crociate Film Sky 
Cinema Action 

Tre fantastiche ragazze 
Film Sky Cinema Family 


20.00 


Pietà Film Sky Cinema 22.30 
Due 

Il dubbio Film Sky 22.55 
Cinema Drama 23.40 


19.00 Tuttoggi | edizione 
19.25 Tg sport 
19.30 L'universo e'... replay 


Slovenia magazine 


20.30 Artevisione magazine 
21.00 Tuttoggi ll edizione 
21.15 Robotics, tra arte e robotica 
21.45 Ecofuturo 

22.10 Oramusica 


Programmain Mi 
slovena Rojaki, oddaja o 
zamejcih 
Ljudje inzemlja 

la vrtu 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 

06.00 NOTIZIARIO 

06.30 COOK ACCADEMY 

07.00 SVEGLIATRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 ZUMBA 

10.40 PILATES 

12.30 COOK ACCADEMY 

13.00 NOTIZIARIO 

13.20 NOTIZIARIO 

13.35 SVEGLIA TRIESTE 

16.30 TAICHI 

16.50 PILATES 

17.20 NOTIZIARIO 

17.30 TRIESTEIN DIRETTA 

18.35 GINNASTICA DOLCE 

19.00 COOK ACCADEMY 

19.30 NOTIZIARIO 

20.05 TRIESTE D'ARTE 

20.30 NOTIZIARIO 

21.05 CAFFE DELLO SPORT 

21.45 SPECIALE SULLE ORME 
DEL BEATO FRANCESCO 
BONIFACIO 

23.00 NOTIZIARIO 

23.30 TRIESTE IN DIRETTA 

00.30 AGRICULTURA VENETA 

01.00 NOTIZIARIO 


Istria 

15.45 Grr; 16.00 Sconfinamen- 
ti. 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.58 Apertura; 6.59 Segnale 
orario; 7 GR Mattino; Calendariet- 
to; 7.30 Primo turno: Dobro 
jutro, in studio Natasa Ferletic; 8 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10 Primo turno: in studio Zan 
Papié e e Romeo Grebendek; 10 
Notiziario; 10.10 Primo turno: 
Narodnozabavni arhiv — a cura 
di Denis Novato, conduce Erter 
Pust; 11 Studio D estivo; 12.59 
Segnale orario; 13 GR ore 13; 
13.30 Settimanale degli agricol- 
tori (r); 14 Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10 Terzo turno; 17 
Notiziario e cronaca regionale 
17.30 Libro aperto: Boris Pahor: 
LA CITTA'NEL GOLFO - 29. pt; 
18 Eureka; 18.40 La chiesa e il 
nostro tempo; 18.59 Segnale 
orario; 19 GR della sera; Musica 
leggera slovena; 19.35 Chiusu- 
ra. 


LUNEDÌ 12 SETTEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


LA 1 ) ta — Lu 
®@GIL°OSLL? E f 2? FG | 
poco de % pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve A a vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|rr——111lnRìE [—i C———ei 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
ieloi OGGI a. 
Cielo in genere poco nuvoloso, anche Nord: in prevalenza poco nuvolo- a; 
sereno sulla costa, a tratti variabile sulla 50, ci nubi SR Trivene- 
| H H to il mattino e sulle Alpi ne pome- 
Forni di zonamontana. Venti a regime di brezza. riggio, ma in un contesto asciutto. 
Sopra Centro: giornata ampiamente so- 


leggiata, a parte modesti addensa- (7 
menti cumuliformi nel pomerig- © 
D in Appennino. I 

ud: poco nuvoloso con maggiori 
addensamenti in Appennino e tra 
Calabria e Sicilia ionica. 


DOMANI 

Nord: poco nuvoloso per il passag- 
gio di velature alte; addensamenti 
cumuliformi sulle Alpi. 

Centro: poco nuvoloso, salvo loca- 
li annuvolamenti diurni in Appen- 
nino. 

Sud: cielo sereno o poco nuvolo- 
so. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Vino laziale - 10 Comprende l’alto Tagliamen- 
to - 11 Vi si rifugia la fiera - 13 Tela utilizzata per le vele - 14 Il 
Federer asso del tennis - 15 Donne di bassa levatura - 16 Fino a 
questo momento - 17 Il fiume di Vittorio Bottego - 18 Verbo per bravi 
medici - 19 lo nei complementi - 20 Hanno le mine - 22 Si cerca 
indagando - 23 Capoluogo ligure (sigla) - 24 Entroterra venezia- 
no - 25 L'articolo di Angeles - 26 Mosaico in legno - 27 Tessuto 
luccicante - 28 La cittadina sul Lago Maggiore con il San Carlo- 
ne - 29 Una squadra di calcio di Vienna - 30 Il filtro del sangue - 
31 Necessitano di cure - 32 Ospitò coppie di tutti gli animali viventi. 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima i 12/15 
massima‘ 25/28 
media a 1000m 14 
media a 2000 m 8 


: COSTA 
! 18/21 
: 23/25 


DOMANI INFVG 


VERTICALI: 1 Amministra beni altrui - 2 Si appende coi prosciutti - 3 
La sedia del sovrano - 4 Il monogramma di Napoleone - 5 Esprime 
concessione - 6 Il simbolo del tantalio - 7 Donna che canta... molto 
male - 8 Poeta e filosofo indiano - 9 Città della Dalmazia - 12 Lo sono 
metà pedine della dama - 14 Infiammazione 


Sui monti cielo variabile, su pianura e 
costa in genere poco nuvoloso di matti- 


na, variabile dal pomeriggio, con più 
sole in genere sulla costa. Venti a regi- 
medi brezza. 


Tendenza per mercoledì: cielo in gene- 
re variabile su pianura e costa, nuvolo- 
so sui monti, con possibili piogge spar- 
se specie sulla fascia prealpina e orien- 
tale. Venti da sud moderati sulla costa, 
da sud-ovest in quota. 


del naso - 16 Il genere lei 
chia - 18 Un cavo sulla 


scalatore - 21 Commedia 
città di due celebri amanti 


spalla - 24 Distesa d'acq 


terario che p 


di lonesco - 
- 23 Tra il po 


nave - 20 Reinhold 


ua - 25 Pelliccia di 
coniglio - 26 Si defalca dal peso lordo - 27 
Proteggevano le case degli antichi Romani - 
29 Il nemicoamico di Toby - 31 La quari 


UNZec- 


22 La 
so e la 


MEODEDBS BEGSE 


‘a nota. 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 i fe 
Gli astri vi stimolano in maniera positiva. La 
giornata di oggi servirà a fare un program- 
ma per domani. Non dimenticate nulla. 
Non fate errori con la persona amata. 


LEONE 
23/7 -23/8 NL 

Il vostro dinamismo sarà arricchito da co- 
raggio e pazienza. E' il momento favorevole 
per superare, grazie ai rapporti instaurati, 
quei problemi che da tempo vi tediano. 


SAGITTARIO P. 
23/11- 21/12 

Dedicatevi innanzi tutto a quelle faccende 
noiose che da tempo attendono una soluzio- 
ne e che ogni volta rinviate. Dopo vi sentirete 
più sollevati. Non affaticatevi troppo. Riposo. 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO R 
minime “19/16 1I8/AIO 21/4-20/5 O = 248-229 MO 212-201 
massima : 29/28 » 23/26 Vi sentirete pieni di energia e di decisione, | compiti che vi attendono, specialmente ver- Una questione burocratica che avevate sot- 
media a 1000m 15 \ ma questo non basta per riuscire a imporre so la fine della mattinata, sono piuttosto im- tovalutato vi creera problemi e ritardi nella 
media32000m 12 vostri progetti alle persone che collaborano pegnativi, ma voi dovete affrontare ugual- realizzazione di un nuovo progetto. Ottima 
con voi. Uninvito divertente per la sera. mente la giornata con serenità e sicurezza. l'intesa mentale ed emotiva conil partner. 
E | i_———i 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA ACQUARIO 

RAR MLN AERIONRe, i i RIAZIANIISI © GEMELLI BILANCIA PI Q po, 
CITTÀ MIN! MAX "UMIDITÀ! — VENTO CITTÀ : STATO | GRADI | ALTEZZAONDA aa to 21/5-21/6 23/9-22/10 ei 21/1-19/2 MN 
Trieste :19,9 1230: 57% © 38km/h Trieste i calmo » 239 © 0,04m Bar N, n og ì a ; 
Monfalcone ‘159 1257 GI% ©: 27km/h Monfalcone : calmo | 233 © 005m Ta E Comportatevi in modo lineare e intelligente. Vi renderete conto di quanto numerosi e gra- La situazione generale del lavoro sarà abba- 

TIRI "i di ù: DI Nesi ce ' ' ai Or fl so fi . n A 
Gorizia 1150 ‘266 68% ! 24km/h Grado ! calmo : 249 © 0,07m Bolzano 18 28° Soltantocosì riuscirete a uscire fuori da una vi siano gli impegni di lavoro della giornata. Stanza statica, per cui avrete molto tempo 
Udine :160 1259! 59% ' 21km/h Lignano ! calmo ! 248 0,10m Cagliai 23 30 Situazione difficile. Non accettate compro- Procedete con calma e non mettete troppa da dedicare ai problemi trascurati. In amo- 
Grado 1158 1255! 63% | 35km/h —Trici ! ! Firenze 73 messi di cui prima o poi vi potreste pentire. carne al fuoco. La situazione è incerta. resono poche le certezze. Molta cautela. 
Cervignano ‘147 1256: 69% + 22km/h EUROPA i Pie OI) 
Pordenone ‘149 ‘264! 65% ! 23km/h CITTÀ MN_MAX CITTÀ MIN_MAX_ CITTÀ MNM ie —i9 2g CANCRO “Ta SCORPIONE PESCI 
Tarso ‘66 1176 1 86% | 2lkmh 0 pseram 24 22 Copenaghen 15 19 da TL Nami 20 28° 22/6-22/7 Q 23/10-22/11 mn 20/2-20/3 Ai 
i 1193! 74% |! ene inevra lo 28 Fang ‘ ‘ PRRE: : 

Dna Li seal rali — DS Ito — 27 Pag DI par Ri Di 5 Dovrete, vostro malgrado, accettare un cam- Discussioni nell'ambiente di lavoro. Stente- Grazie al vostro tempismo riuscirete a risol- 
Gemona 1146 129,6 i 60% i 37km/h Berlîno 13 20 Londra 16 23 Varsavia = 10 14° nni — 9 30 Diamento nel lavoro. In famiglia siate più rete a raggiungere un accordo sulle decisio- vere una situazione delicata che coinvolge 
Tolmezzo _;le,7 1255 | 73% | 26km/h Bruxelles 13 23 Lubima © 24 Vienna 15 19° Gorino 7 7° Comprensivi, lasciatevi andare. Maggiore di- ni da adottare. Prendete una posizione net- un vostro amico. La sua riconoscenza vi 
FornidiSopra ‘8,8 ‘204: 81% » 22km/h Budapest __16 21 Madrid 22 35 Zagabria 14 25 Venezia 8 25 Sinvolturaduranteuncolloquio importante. taetutto sarà facilitato. Autocontrollo. gratifichera moltissimo. Sincerità in amore. 
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RISCALDA 
CHI AMI 


RISPARMIANDO 


MANUTENZIONE e LIBRETTO 
CALDAIA 
DOMESTICA 


RISPARMIO IMMEDIATO 


SENZA DOVER ATTENDERE LA DETRAZIONE FISCALE IN 10 ANNI 


FINANZIAMENTI FINO A 36 MESI 


CONDIZIONI E MODALITÀ DISPONIBILI IN SEDE 


RIELLO 


Nico 
START CONDENS 25KIS UN NUOVO 


N 
(CLASSE ENERGETICA RISCALDAMENTO: A, ACQUA CALDA SANITARIA: A) A M Ì C 0 


CALDAIA A CONDENSAZIONE a = AVRETE ENTRAMBI 
SUPER COMPATTA —* DIRITTO AD UNO SCONTO DI 20€ 


SULLA MANUTENZIONE. 


-206 -406 -206 -20€ 
CALDAIA START CONDENS 25KIS 
Qualità e design italiano. Portata termica nominale riscaldamento 20 KW. Portata termica nominale 
produzione ACS (acqua calda sanitaria istantanea) 25 kW, con funzione “Inverno con Pre-riscaldo” per 


ridurre i tempi di attesa. 

Rendimento utile a carico ridotto 30% (ritorno 47°) 102,2% - Circolatore a basso consumo (IEE <= 0,20) NI NI 

Termoregolazione di serie in scheda, possibilità abbinamento sonda esterna (optional) PIÙ AMICI PORTI, PIÙ SCONTO AVRAI! 
Dotata di bruciatore premiscelato, scambiatore di calore compatto condensante in alluminio. Valido per il primo anno di manutenzione 

Basse emissioni inquinanti (Classe emissioni NOx 5) 

Estremamennte compatta, con estetica essenziale, comandi semplici, visualizzatore digitale compatto. 

Dimensioni (mm) Prof x Largh x Alt: 248 x 405 x 715 


SUV PORTACI 


* 50% in caso di ristrutturazione edilizia, 65% in caso di risparmio energetico (nei casi possibili) 
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VECTA S.r.l. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professionalità e affidabilità operando con personale proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese. 


